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Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E 
SERVIZI TECNICI

 n. 20398 del 23 ottobre 2026
Decreto Interministeriale (MASE e MPCPM ) n. 154/22.04.2024 - Piano Nazionale per la mitigazione del 

rischio idrogeologico, annualità 2023. "Intervento di consolidamento arginale e diaframmatura in destra idraulica del 
Fiume Livenza, in Comune di Motta di Livenza. Completamento." (cod. TV-I1042) - Codice ReNDis 05IR016/MT 
Importo complessivo Euro 2.000.000,00 CUP: H38H23000220001 - CIG: BCFC2BC68F - CODICE APPTEL: 
G04128. Aggiudicazione definitiva ed efficace. 107
[Difesa del suolo]

 n. 20399 del 23 ottobre 2026
Decreto Interministeriale (MASE e MPCPM) n. 154/22.04.2024 - Piano Nazionale per la mitigazione del rischio 

idrogeologico, annualità 2023. "Interventi di consolidamento arginale in sinistra idraulica del fiume Livenza in 
Comune di Meduna di Livenza. Completamento." (Codice GLP TV-I1041.0) INT. 1041 - Codice ReNDis 
05IR017/MT Importo di finanziamento Euro 2.000.000,00 CUP: H48H23000190001 - CIG: BCFC2F5599 - 
CODICE APPTEL: G04129 Aggiudicazione definitiva ed efficace. 111
[Difesa del suolo]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENERGIA

 n. 27 del 05 novembre 2026
Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai sensi 

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di 
accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 
190/2024, da 78 MW (348.816 MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di 
Cordignano (TV). Richiedente: Cordignano 78 S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - 
C.F. e P.IVA 04146140365. Pratica BESS 04-2025.Richiedente: Cordignano 78 S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 
117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA 04146140365. Pratica BESS 04-2025". Rettifica importo garanzie 
finanziarie. 115
[Settore secondario]

 n. 28 del 06 novembre 2026
Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai 

sensi dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto 
di accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 
190/2024, da 72 MW (290 MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di 
Sandrigo (VI). Richiedente: Sandrigo FL S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e 
P.IVA 04163450366". Rettifica importo garanzie finanziarie. 117
[Settore secondario]
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 n. 29 del 06 novembre 2026
Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai 

sensi dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto 
di accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 
190/2024, di potenza in immissione pari a 150 MW e delle relative opere e infrastrutture connesse alla RTN, 
ricadenti nei Comuni di Castegnero Nanto e di Montegaldella (VI). Richiedente: Aukera Italy 10 S.r.l., sede legale in 
Largo Guido Donegani, 2, 20121 Milano (MI) - C.F. e P.IVA 13772790963". Rettifica importo garanzie finanziarie. 119
[Settore secondario]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
FAUNISTICO-VENATORIA

 n. 19853 del 13 ottobre 2026
Sclassificazione di terreni di uso civico in Comune di Belluno (BL), a parziale modifica e aggiornamento della 

DGR n. 2973 del 01.10.2004 "L.R. 22 luglio 1994, n. 31 'Norme in materia di usi civici'. Comune di Belluno (BL). 
Accertamento delle terre di uso civico. Primo provvedimento". 121
[Settore primario]

 n. 20470 del 26 ottobre 2026
Approvazione documento di indirizzo alla progettazione (DIP) Ordinanza n. 1131 del 27/02/2025 "Primi 

interventi di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei giorni 23 e 24 
settembre 2024 nel territorio dei comuni di Arcugnano, di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto 
e di Villaga della provincia di Vicenza e del comune di San Giovanni Ilarione nella Verona". O.C. 6/2026 Progetto 
FEN-1131-2025-BD-VI-2COM: "Ripristino della funzionalità idraulica e riduzione del rischio residuo nel bacino 
della Valle dei Mulini in comune di Barbarano Mossano (VI)" Importo progetto Euro 259.464,85 - FEN-1131-2025-
BD-VI-2COM - H28H25001440001. 125
[Settore primario]

 n. 20472 del 26 ottobre 2026
Approvazione perizia a consuntivo con certificato di regolare esecuzione. Pronto Intervento per il ripristino della 

funzionalità delle opere idraulico-forestali esistenti lungo il Rio Volpere, Strada per Collagù, in Comune di Farra di 
Soligo (TV). Importo complessivo: euro 25.000,00. Legge regionale 13 settembre 1978, n. 52, art. 12 - 
Deliberazione della Giunta regionale n. 1058 del 3 agosto 2021. Esecutore lavori: Agenzia Veneta per l'Innovazione 
nel Settore Primario - Veneto Agricoltura. 127
[Settore primario]

 n. 20473 del 26 ottobre 2026
Approvazione progetto esecutivo n. 9/2025/VI-B del 29/09/2026 "Interventi di miglioramento boschivo, 

fitosanitario, manutenzione alvei e interventi di protezione dei versanti prospicienti, compresa la manutenzione della 
viabilità forestale e di altre opere di presidio, difesa e regimazione delle acque", nei Comuni di Foza-Gallio-Lusiana 
Conco e altri, redatto dalla Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria. L.R. 52/1978 - 
D.G.R. n. 1265 del 05/11/2024 - L.R. 27/2003 - Importo progetto Euro 100.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia 
Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura. 128
[Settore primario]

 n. 20476 del 26 ottobre 2026
Approvazione CRE - Relazione e Contabilità Finale. Progetto n. 1554 "Manutenzione delle opere d'alveo lungo 

il Torrente Valturcana, loc. Pian Saviane in Comune di Alpago (BL)" Capitolo di spesa 105197/U: "Spese per la 
manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio". Importo progetto Euro 100.000,00 
CUP: H68H25001020002 - CIG B971E99260 - Cod. GLP: FF-I1834.0. 130
[Settore primario]

 n. 20477 del 26 ottobre 2026
Approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo e determina a contrarre. Progetto n. 

2_VR_FF-I2038 "Lavori di manutenzione ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)". Importo progetto 
Euro 75.000,00 - Codice GLP: FF-I2038 - CUP: H57G25000520002. Finanziamento: Bilancio regionale esercizio 
finanziario 2026- Cap. 105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del 
demanio idrico". L.R. 52/1978, D.lgs. 36/2023 e s.m.i.. 133
[Settore primario]
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

 n. 381 del 07 ottobre 2026
Accertamento in entrata, impegno e liquidazione di spesa ai sensi artt. 53, 56 e 57 del D.lgs. 23/06/2011, n. 118 

e s.m.i. in relazione al contributo regionale "Borsa di studio universitaria" - Tassa regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario. Conguaglio Anno Accademico 2025-2026 - L.R. 07/04/1998, n. 8, art. 3, co.5 e art. 18, co. 4 - L.R. 
18/06/1996, n. 15, art. 6. 136
[Formazione professionale e istruzione]

 n. 420 del 16 ottobre 2026
Modifica del beneficiario e dell'associazione anagrafica da "C.F.S. - Centro per la formazione e la Sicurezza di 

Belluno" (C.F. 80000170250 P.IVA 00775960255 anagrafica A0182712) a "C.F.S. Formedil Belluno (C.F. 
80000170250 P.IVA 00775960255 anagrafica A0200379) in relazione a contribuzioni pubbliche a valere sul P.R. 
Veneto FSE+ 2021-2027, Reg.ti UE n. 1057/2021 e n. 1060/2021 - Priorità 1 - Obiettivo specifico d) (ESO4.4) 
Misura 4B1DF - DGR n. 221 del 05/03/2025 "Formazione continua. Competenze per il futuro: affrontare le 
transizioni e cogliere le nuove opportunità" - DDR 1113 del 16/09/2025. 138
[Formazione professionale e istruzione]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO 
SERVIZI E FORNITURE ICT

 n. 19494 del 06 ottobre 2026
Variazione in aumento, ex art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., del contratto relativo alla fornitura, 

installazione, configurazione e manutenzione di apparati di rete per la Regione del Veneto aggiudicato con DDR n. 
16180 del 23/07/2026. Lotto n. 2 - CIG n. BC5E25FDE0 - CUP H77H26000590002 - CUI 
F80007580279202400015. 139
[Ict (information comunication technology)]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

 n. 207 del 22 ottobre 2026
L.R. 13 marzo 2009, n.3 art. 25 "Accreditamento" - DGR n. 2238 del 20/12/2011 "Approvazione del sistema di 

accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art.25 legge regionale 
13 marzo 2009 n.3)" e successive modificazioni e integrazioni. Iscrizione nuovo operatore GISTEDA SRL (CF: 
02733260273; codice accreditamento SL: L307). 142
[Lavoro]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE

 n. 21154 del 06 novembre 2026
Sistema di allertamento della Regione del Veneto e modalità di funzionamento del Centro Funzionale 

Decentrato. Comunicazione delle allerte e modalità di diffusione dei documenti previsionali e di allertamento - 
Precisazioni in materia di rischio valanghe. DGR n. 300 del 28 aprile 2026. 143
[Protezione civile]

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI, TERZO SETTORE E SPORT

 n. 21058 del 05 novembre 2026
Approvazione schema di Addendum agli Accordi di collaborazione sottoscritti tra la Regione del Veneto e le 

Università pubbliche del Veneto per il sostegno agli sportelli di centri antiviolenza avviati presso le rispettive sedi. 
L.R. 23 aprile 2013, n.5. DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026. 145
[Sanità e servizi sociali]
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E 
CONTENZIOSO

 n. 20072 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista 
bimestrale "L'Acqua", funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Tutela e 
Sicurezza del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2025, a favore dell'Associazione 
Idrotecnica Italiana (CIG n. BD5C43F209). 152
[Appalti]

 n. 20073 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale "standard" 
singolo alla banca dati interattiva di diritto pubblico Lexitalia.it, funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle 
Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 
2026, a favore della ditta Giuriconsult S.r.l. (CIG n. BD5C6BE15B). 156
[Appalti]

 n. 20074 del 19 ottobre 2026
Attuazione DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art. 

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista 
"Ambiente&Sicurezza" (cartaceo+digitale), funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti 
all'Area Tutela e Sicurezza del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della 
ditta Tecniche Nuove Spa. CIG n. BD5CA6EC5B. 160
[Appalti]

 n. 20077 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista 
digitale "Urbanistica Italiana - Rivista giuridica di urbanistica ed edilizia", funzionale all'aggiornamento tecnico-
giuridico delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio 
finanziario 2026, a favore della ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi (CIG n. BD5C59F483). 164
[Appalti]

 n. 20080 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale al "Bollettino 
di Legislazione Tecnica" (abbonamento completo), funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture 
afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a 
favore della ditta Legislazione Tecnica S.r.l. (CIG n. BD5C9CD780). 168
[Appalti]

 n. 20082 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale ai portali 
"appaltiecontratti.it" e "formularioappalti.it", specializzati in appalti e contrattualistica pubblica, funzionale 
all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di 
spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta Maggioli Spa (CIG n. BD5D88B1E9). 172
[Appalti]

 n. 20084 del 19 ottobre 2026
Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, tramite piattaforma regionale AppTEL, per la fornitura di 
un pacchetto di n. 2 abbonamenti annuali alla banca dati informatica "ItaliaIUS - Diritto degli Enti Locali", 
funzionali all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. 
Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di 
Marangon Ivonne. CIG n. BD5CCBB26D. 176
[Appalti]
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI 
DI VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI

 n. 20456 del 26 ottobre 2026
Accordo Quadro dei servizi tecnici di ingegneria e architettura - categoria impianti - relativi a lavori da eseguirsi 

presso immobili di proprietà regionale, siti in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera) - CIG 
Accordo Quadro: BCBD7F304C. Approvazione del primo Contratto Attuativo CA 01/2026 e relativo impegno di 
spesa di Euro 32.688,00 (CNPAIA e IVA compresi) a favore di Divisione Energia s.r.l. Società Benefit, Partita IVA 
04037990274 a valere sulle prenotazioni n. 7774/2026 e n. 1536/2027, CIG derivato: BD6A2ABE65 sui Bilanci di 
esercizio 2026 e 2027. L.R.39/2001. 180
[Demanio e patrimonio]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

 n. 112 del 28 ottobre 2026
Impegno di spesa per il ristoro delle spese sostenute dal Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca" 

dell'Università degli Studi di Padova nell'ambito della Convenzione sottoscritta con la Regione del Veneto per 
l'attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera b), della L.R. n. 21/2018. CUP C93C26005060002. L.R. 21 giugno 2018, 
n. 21, articolo 2, comma 1, lettera b). DGR n. 1020 del 16 settembre 2026. 183
[Relazioni internazionali]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO

 n. 18654 del 17 settembre 2026
Servizio di esecuzione del trattamento con agenti di controllo biologico (bca) mediante l'applicazione di 

nematodi entomopatogeni della specie eterorhabditis bacteriophora, nei prati individuati dall'U.O. Fitosanitario nelle 
aree demarcate in eradicazione per popillia japonica - impegno di spesa. 184
[Settore primario]

 n. 18661 del 17 settembre 2026
Accordo di Collaborazione con Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie per 

l'esecuzione di un progetto di sperimentazione fitosanitaria denominato "Supporto per identificazione morfologia e 
genetica di organismi da quarantena con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata della vite" - D.G.R. 
n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa. 187
[Settore primario]

 n. 18886 del 23 settembre 2026
Accordo di Collaborazione con Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie per 

l'esecuzione di un progetto di sperimentazione fitosanitaria denominato "Bactrocera dorsalis Veneto - Sistema 
integrato di diagnosi precoce, monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento" - D.G.R. n. 951 del 
08/09/2026. Impegno di spesa. 189
[Settore primario]

 n. 19293 del 01 ottobre 2026
Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per l'esecuzione 

di misure di lotta obbligatoria volte alla protezione delle piante dagli organismi nocivi da quarantena, annualità 
2026-2027 - DGR n. 811 del 28/07/2026. Impegno di spesa. CUP H97G26000120002. 191
[Settore primario]

 n. 19563 del 07 ottobre 2026
Accordo con l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per 

l'esecuzione del progetto "Patogeni fungini del melo e del noce in Veneto: implementazione di strategie per la difesa 
fitosanitaria" DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa. CUP H97G26000150002. 193
[Settore primario]

 n. 19564 del 07 ottobre 2026
Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per l'esecuzione 

di misure di contrasto ai principali organismi nocivi presenti in Veneto - DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di 
spesa. CUP J21H26000130002. 195
[Settore primario]
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 n. 19573 del 07 ottobre 2026
Accordo con l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per 

l'esecuzione del progetto "Strategia di difesa fitosanitaria e controllo su alcuni prodotti tipici veneti in ambito 
orticolo. Attività 2026 su asparago (Asparagus officinalis)" DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa. CUP 
H97G26000140002. 197
[Settore primario]

 n. 19696 del 09 ottobre 2026
Accordo con l'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e 

Ambiente (DAFNAE) per l'esecuzione del Piano integrato di monitoraggio e contenimento di Anoplophora 
glabripennis in aree di invasione biologica del Veneto". - DGR n. 1030 del 23/09/2026. Impegno di spesa. CUP 
H97G26000210002. 199
[Settore primario]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA

 n. 20482 del 26 ottobre 2026
"Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte Canale e Ponte Pennello nel 

territorio del Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - 1° Stralcio funzionale - Nuova inalveazione e banca di 
ringrosso arginale a monte di ponte Canale" Importo Euro: 7.000.000,00 CUP: H87B14000140003 - Codice GLP 
PD-I0034.0 Approvazione progetto esecutivo e decreto a contrarre con individuazione del criterio di aggiudicazione 
OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n.43/2013- DGR 1861/2015. 201
[Difesa del suolo]

 n. 20483 del 26 ottobre 2026
Unità Organizzativa Genio Civile Padova. Lavori di ripristino del petto argine dell'argine destro del canale 

Roncajette e ricalibratura dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD). GLP: PD-I0250.0. Importo euro 
1.000.000,00 CUP: H38H25000410002 - CIG: B94F5C5D10 D. Lgs. 36/2023 - L.R. 27/2003 - L.R. 27/12/2024 n. 
34, così come modificato dall'art. 5 della L.R. n. 16/2025. Approvazione Perizia di modifica contrattuale ex. Art. 120 
comma 3 D. Lgs. 36/2023. 205
[Difesa del suolo]

 n. 20484 del 26 ottobre 2026
GENIO CIVILE DI PADOVA - "Interventi atti a fermare fontanazzi mediante diaframmatura in sx Adige, tra 

gli stanti 635 e 637, loc. Viola, Cavarzere (VE) Completamento". Piano Nazionale di Mitigazione del Rischio 
Idrogeologico - Annualità 2024- Decreto interministeriale n. 138 del 30 maggio 2025 CUP: H78H24000630001 
Cod. ReNDiS: 05IR045/MT, Cod. GLP: PD-I0265 Decreto a contrarre e affidamento del Servizio d'installazione di 
piezometri, indagini ambientali, tomografie elettriche e direzione operativa specialistica. CIG: BD3FE91E9C. 207
[Difesa del suolo]

 n. 20616 del 28 ottobre 2026
Lavori di ripristino del corpo arginale sinistro del torrente Muson dei Sassi a monte del ponte della Castagnara 

nel Comune di Cadoneghe (PD). GLP: PD-I0252.0. Importo euro 1.000.000,00 CUP: H18H25000540002 - CIG: 
B957DC14D8 D. Lgs. 36/2023 - L.R. 27/2003 - L.R. 27/12/2024 n. 34, così come modificato dall'art. 5 della L.R. n. 
16/2025. Approvazione Perizia di modifica contrattuale ex. Art. 120 c.1 lett. C) e .2 del D. Lgs. 36/2023. 209
[Difesa del suolo]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

 n. 20556 del 27 ottobre 2026
Decisione a contrarre ed affidamento del servizio per il monitoraggio topo-batimetrico in ottemperanza alle 

prescrizioni della VIA relative all'Intervento 9 - Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno 
antistante la Sacca degli Scardovari - II° stralcio. Accordo Quadro "Interventi di ripristino e protezione della linea di 
costa nei paraggi dei litorali del delta del Po tra la foce del Po di Levante e la foce del Po di Goro a seguito 
dell'erosione delle spiagge nei Comuni di Porto Viro, Porto Tolle e Ariano Polesine" DROP_137. Importo 
complessivo Euro 5.000.000,00 - GLP DO-M0039. CUP H93H19000130001 - CIG BD4BF4CA72 O.C.D.P.C. n. 
558/2018 - O.C. n. 5/2019 - O.C.D.P.C. n. 836/2022. 212
[Difesa del suolo]
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

 n. 20427 del 23 ottobre 2026
Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) n. 530/16.12.2022 - Piano Nazionale 

per la mitigazione del rischio idrogeologico, annualità 2022. Intervento di consolidamento arginale in destra 
idraulica Livenza, in Comune di Motta di Livenza (TV). INT. 1034 - Codice ReNDis 05IR013/MT - CUP 
H38H22000940001 - Cod. GLP TV-I1034.0 Importo di finanziamento Euro 1.500.000,00 Approvazione P.F.T.E.-
Progetto Esecutivo e Determina a contrarre. 216
[Acque]

 n. 20558 del 28 ottobre 2026
Interventi urgenti di ripresa erosioni spondali, ripristino sezione idraulica, riposizionamenti in quota delle 

arginature lungo il fiume Meschio. CUP. H28H25000640002 - CUI. L80007580279202500078 Affidamento 
incarico per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in 
fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL), 
Collaudo (CRE) ai sensi dell'art. 50, comma 1, b) del D.Lgs. 36/2023. Importo a base d'asta di Euro 38.169,49 oltre 
oneri previdenziali e IVA di legge. CUP H28H25000640002 - CIG BD7BE9BE6E - Int. 1087 - Codice gara Apptel 
G04294. Decreto a contrarre e di aggiudicazione. 220
[Difesa del suolo]

 n. 20559 del 28 ottobre 2026
Interventi di ripristino sezione idraulica, ripresa frane sul fiume Soligo, sul torrente Raboso ed affluenti nei 

comuni rivieraschi della provincia di Treviso CUP. H38H25000760002 - CUI. L80007580279202500077 
Affidamento incarico per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direttore Operativo 
(DO), ai sensi dell'art. 50, comma 1, b) del D.Lgs. 36/2023 Importo a base d'asta di Euro 34.305,52 oltre oneri 
previdenziali e IVA di legge. CUP H38H25000760002 - CIG BD7BE770BD - Int. 1088 - Codice gara Apptel 
G04257. Decreto a contrarre e di aggiudicazione. 223
[Difesa del suolo]

 n. 20562 del 28 ottobre 2026
Legge n. 213 del 30/12/2023 art. 1 comma 454 e seguenti - DDR n. 76 del 26/02/2025 del Direttore della 

Direzione Difesa del Suolo e della Costa. Accordo quadro con unico operatore per "Lavori di sistemazione delle 
opere idrauliche e ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei comuni rivieraschi in provincia di Treviso" - 
Annualità 2026- Cod. GLP TV-Q1101. CUP: H78H26000180002 CIG: BD039EA037 Cod. Gara Apptel G04227. 
Aggiudicazione definitiva ed efficace. 226
[Appalti]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA

 n. 18489 del 15 settembre 2026
OCDPC 622/2019 - OCDPC 819/2022- DSR 107/2024. Intervento denominato "Intervento di demolizione e 

ricostruzione del muretto di sommità arginale con adeguamento della rete di drenaggio della piattaforma stradale, in 
comune di Noventa di Piave (VE)". Importo complessivo del finanziamento euro 1.100.000,00 di cui al Decreto del 
Soggetto Responsabile 107/2024. Codice univoco intervento: ECO_FEN-2019-819-VE-002 - GLP: VE-I3460 - 
CUP: H18H24000070001- CIG: B7F19143E5. Approvazione Perizia suppletiva e di variante n. 1 ai sensi dell'art. 
120, comma 3 e comma 7 lett. b) e c), del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. 229
[Difesa del suolo]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

 n. 20500 del 26 ottobre 2026
Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione demaniale temporanea con 

ponteggio a sbalzo sul fiume Adige, per lavori di manutenzione straordinaria del Ponte Principe Umberto, nel 
Comune di Legnago (VR). Concessionario: Comune di Legnago. Pratica n. 11648/1. 235
[Difesa del suolo]
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 n. 20549 del 27 ottobre 2026
Aggiudicazione definitiva ed efficace ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.. dei "Lavori di 

messa in sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso", progetto VR-I 1207, 
dell'importo complessivo di Euro 496.875,00. Codice GLP VR I-1207- CUI L80007580279202600029-CUP 
H48H26000150001- CIG: BD01C5DD5D. 237
[Appalti]

 n. 20600 del 28 ottobre 2026
Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ex art. 17, commi 1 e 2 e art. 50 comma 1, lett. a) del 

D.Lgs. n. 36/2023 dei "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona - anno 2026". 
Procedura APPTEL G 04373. Ditta: TEV-Soluzioni di Festa Daniele, con sede a Verona, in via San Marco n. 20, 
cap. 37138, C.F./ P.IVA 05196050230. Importo dell'impegno complessivo Euro 4.453,55 (IVA inclusa) - CIG: 
BD83D22856- Capitolo di spesa n. 103378. 240
[Appalti]

 n. 20601 del 28 ottobre 2026
Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ex art. 17, commi 1 e 2 e art. 50 comma 1, lett. a) del 

D.Lgs. n. 36/2023 dei "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno 2026". Procedura APPTEL G 
04371. Ditta: Falegnameria GiMAGi sas di Veronesi Gianluca, con sede a Bovolone (VR), in via del Glicine n. 18, 
cap. 37051, P.IVA 03437900230. Importo dell'impegno complessivo Euro 5.368,00 (IVA inclusa) - CIG: 
BD83D61C52 - Capitolo di spesa n. 103378. 243
[Appalti]

DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

 n. 20449 del 26 ottobre 2026
Approvazione progetto esecutivo e determina a contrarre O.C.D.P.C. n. 1157 del 13/08/2025 - O.C. n. 3 del 

14/05/2026 del Commissario Delegato. Lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17- 18 aprile finalizzati alla 
ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino della controbriglia 
a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino. - INTERVENTO PER 
COMPLETAMENTO - C.U.: FEN-2025-AB-VI-179COM - Cod. Int. VI-P1515.1 - CUP: H58H26000310001 
Importo complessivo di progetto Euro 250.000,00. 246
[Difesa del suolo]

 n. 20451 del 26 ottobre 2026
PSC REGIONE DEL VENETO - AREA TEMATICA 5 Ambiente e risorse naturali - Settore di intervento 05.01 

Rischi e adattamento climatico (ex PAR FSC 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo Linea di intervento 2.1). 
Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013 e I Atto integrativo del 25/06/2015.  Soggetto Attuatore: U.O. Genio 
Civile Vicenza.  Progetto dell'intervento di "Realizzazione di un'opera di invaso sul fiume Bacchiglione a monte di 
Viale Diaz nei Comuni di Vicenza e Caldogno" - (VE2AP066) - CUP H33B11000350003 Importo quadro 
economico approvato con DDR n. 449 in data 30/11/2023: Euro 19.147.221,68   Decreto a contrarre e contestuale 
affidamento diretto dell'incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità a miglioramento 
dell'opera , ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. B) del D.Lgs. 36/2023. Approvazione schema di convenzione.  CIG 
BD6DE1AA37 Approvazione nuovo quadro economico. 249
[Acque]

 

 
Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

 n. 1248 del 30 ottobre 2026
Peste Suina Africana. Potenziamento della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) e sviluppo 

della filiera delle carni di selvaggina, con particolare riferimento al cinghiale. Approvazione del progetto per il 
periodo 2027-2029 e dello schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione 
nel Settore Primario "Veneto Agricoltura". Prosecuzione e sviluppo delle attività di cui alla DGR n. 1273 del 14 
ottobre 2025. 255
[Caccia e pesca]
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 n. 1254 del 30 ottobre 2026
Variazione al "Bilancio finanziario gestionale 2026-2028", ai sensi dell'art. 9, comma 2-ter della L.R. n. 

39/2001. (provvedimento di variazione n. BIL035). 269
[Bilancio e contabilità regionale]

 n. 1255 del 30 ottobre 2026
Variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028 a seguito 

dell'approvazione della L.R. n. 23/2026 (Provvedimento di variazione n. BIL038) // LEGGI REGIONALI. 279
[Bilancio e contabilità regionale]

 n. 1256 del 30 ottobre 2026
Rinnovo di Convenzioni, Accordi e presentazione di candidature ad avvisi pubblici di finanziamento in ambito 

ICT per l'attuazione delle linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto in continuazione con le DGR n. 1276 del 05 
novembre 2024 e 1404 dell'11 novembre 2025. Determinazioni. 284
[Ict (information comunication technology)]

 n. 1257 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio pendente avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Veneto avverso il Decreto 3 luglio 2026 n. 15457 della Direzione Agroalimentare e Servizio Fitosanitario della 
Regione del Veneto. 289
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1258 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 2833/2025 pendente avanti al Giudice di Pace di 

Pordenone. 290
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1259 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 548/2026 pendente avanti alla Corte di Giustizia Tributaria 

di primo grado di Venezia. 291
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1260 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla costituzione nel secondo grado di giudizio R.G. n. 8694/2026 pendente avanti al Consiglio 

di Stato. 292
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1261 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla definizione conciliativa della causa civile R.G. n. 9436/2025 pendente avanti al Giudice di 

Pace di Treviso e concernente un sinistro causato da fauna selvatica. 293
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1262 del 30 ottobre 2026
Autorizzazione alla costituzione nel secondo grado di giudizio R.G. n. 8602/2026 pendente avanti al Consiglio 

di Stato. 294
[Affari legali e contenzioso]

 n. 1263 del 30 ottobre 2026
N. 2 autorizzazioni alla costituzione in giudizio avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto. 295

[Affari legali e contenzioso]

 n. 1264 del 30 ottobre 2026
Periodo di programmazione comunitaria 2028-2034. Programmi di Cooperazione transfrontaliera Interreg Italia 

Slovenia e Interreg Italia Austria. Proposta di modifica delle aree programma con inclusione del territorio delle 
Province di Padova e Rovigo per il Programma Interreg Italia Slovenia e della Provincia di Verona per il Programma 
Interreg Italia Austria. Disposizioni per l'avvio delle attività. 296
[Programmi e progetti (europei, nazionali e regionali)]
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 n. 1268 del 30 ottobre 2026
Concorso regionale alle iniziative assunte dalla Fondazione Museo del Vino - MUVIN di Verona per la 

realizzazione del Museo Internazionale del Vino. Esercizio finanziario 2026. L.R. n. 17/2000, art. 6 quater. L.R. n. 
17/2019. 299
[Cultura e beni culturali]

 n. 1269 del 30 ottobre 2026
Iniziative per interventi di conservazione e valorizzazione della casa-museo di Giacomo Matteotti e della 

memoria della sua figura e opera. Contributo al Comune di Fratta Polesine (RO). L.R. n. 28/2019. Esercizio 
finanziario 2026. 302
[Cultura e beni culturali]
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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 595977)

LEGGE REGIONALE 10 novembre 2026, n. 26

Variazione al bilancio di previsione 2026-2028 della Regione del Veneto.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1

Stati di previsione delle entrate e delle spese.

1. Nello stato di previsione delle entrate e delle spese, per gli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028 sono introdotte le variazioni

degli stanziamenti di competenza e di cassa di cui all’allegato 1 per le entrate e di cui all’allegato 2 per le spese.

Art. 2

Contributo straordinario a Veneto Strade S.p.A. per intervento di ammodernamento

della strada regionale n. 308 “Nuova strada del Santo”.

1. Per migliorare la sicurezza stradale e l’efficacia trasportistica della strada regionale n. 308 “Nuova strada del Santo”, la

Giunta regionale con proprio provvedimento affida alla società Veneto Strade S.p.A. la redazione della progettazione e la

realizzazione di un intervento di ammodernamento della predetta strada regionale, nel tratto tra gli svincoli di Mejaniga

(Bragni-Bagnoli) e Cadoneghe, consistente in un raddoppio della piattaforma stradale.

2. Per la finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a concedere alla società Veneto Strade S.p.A. un

contributo straordinario per la realizzazione dell’intervento quantificato in euro 160.000.000,00 complessivi ripartiti in euro

10.000.000,00 per l’anno 2026, euro 30.000.000,00 per l’anno 2027, euro 35.000.000,00 per ciascuna annualità 2028 e 2029 ed

euro 50.000.000,00 per l’anno 2030.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo, quantificati in euro 160.000.000,00 complessivi per le annualità

2026-2030, si fa fronte con le risorse allocate alla Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, Programma 5 “Viabilità e

infrastrutture stradali”, Titolo 2 “Spese in conto capitale” del bilancio di previsione 2026-2028, la cui disponibilità viene

incrementata annualmente mediante parziale utilizzo dell’accantonamento del Fondo per il contributo alla finanza pubblica di

cui all’articolo 1, comma 786, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario

2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”.

Art. 3

Utilizzo e destinazione di quota parte del Fondo per il contributo alla finanza pubblica di cui all’articolo 1,

comma 786, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato

per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”.

1. In conformità a quanto disposto dall’articolo 1, comma 790, della legge 207/2024, la quota del saldo finanziario accantonato

al 31 dicembre 2025 relativa al Fondo per il contributo alla finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 786, della legge

207/2024, per un importo pari ad euro 10.000.000,00 è destinata per l’anno 2026 al finanziamento degli investimenti di cui

all’articolo 2 allocati nella Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, Programma 5 “Viabilità e infrastrutture stradali”,

Titolo 2 “Spese in conto capitale” del bilancio di previsione 2026-2028.

Art. 4

Allegati alla variazione al bilancio.

1. Sono inoltre approvati i seguenti allegati:

a) nota integrativa (allegato 3);
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b) modifica dell’allegato 7 “Quadro generale riassuntivo” di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), della legge regionale

10 aprile 2026, n. 4 “Bilancio di previsione 2026-2028” (allegato 4);

c) prospetto dimostrativo aggiornato dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale

(allegato 5);

d) variazione all’allegato 17 “Elenco delle spese non obbligatorie a carattere continuativo autorizzate per gli esercizi

finanziari 2026, 2027 e 2028 e quantificate annualmente con legge di approvazione di bilancio ai sensi dell’articolo 4,

comma 2, della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”,

della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4” (allegato 6);

e) aggiornamento e sostituzione degli elenchi “Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con

saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie” e “Interventi autonomi programmati per spese di

investimento finanziati con entrata titolo quarto” per gli anni 2026, 2027 e 2028 di cui al punto d) dell’allegato 1,

dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 (allegato 7);

f) variazione all’allegato 1 “Rifinanziamento delle leggi di spesa regionali con esclusione delle spese obbligatorie e delle

spese continuative ai sensi della lettera b) del paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la programmazione

di bilancio (allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011)” della legge regionale 10 aprile 2026, n. 2 “Legge di stabilità regionale

2026” (allegato 8);

g) variazione del bilancio riportante i dati d’interesse del Tesoriere per le entrate (allegato 9) e per le spese (allegato 10);

h) prospetto aggiornato concernente la composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per

ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 11).

Art. 5

Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del

Veneto.

_______________​___

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 10 novembre 2026

Alberto Stefani

___________________
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lettera b) del paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011)" della legge 

regionale 10 aprile 2026, n. 2 “Legge di stabilità regionale 2026” 

 

ALLEGATO 9 Variazione del bilancio riportante i dati di interesse del Tesoriere per le 

entrate 

 
 ALLEGATO 10 Variazione del bilancio riportante i dati di interesse del Tesoriere per le spese 
 

ALLEGATO 11 Prospetto aggiornato concernente la composizione dell’accantonamento al    

fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio triennale 
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 1 

 

 

 
Variazioni allo stato previsionale dell’entrata 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +10.000.000,00 +0,00 +0,00
 

 

TITOLO 1: ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

10101 TIPOLOGIA 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI +6.382.538,01 +25.454.753,16 +3.079.907,00 +3.052.907,00
 

10000 TOTALE TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA +6.382.538,01 +25.454.753,16 +3.079.907,00 +3.052.907,00

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE +10.087.623,99 +10.087.623,99 +0,00 +0,00
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +10.087.623,99 +10.087.623,99 +0,00 +0,00

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

30100 TIPOLOGIA 100: VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI -13.247.533,45 -13.419.450,00 +3.291,95 +0,00

30200 TIPOLOGIA 200: PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI +1.145.834,38 +1.145.837,72 +0,00 +0,00

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI -145.886,44 -134.294,78 +0,00 +0,00
 

30000 TOTALE TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE -12.247.585,51 -12.407.907,06 +3.291,95 +0,00

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40300 TIPOLOGIA 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE +57.887,38 +61.256,49 +0,00 +0,00
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE +57.887,38 +61.256,49 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +4.280.463,87 +23.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 2 

 

 

 
Variazioni allo stato previsionale della spesa 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0101 PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +185.600,34 +185.600,34 +159.801,42 +159.801,42

TOTALE PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI +185.600,34 +185.600,34 +159.801,42 +159.801,42

0102 PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +11.214,45 +11.214,45 +6.404,84 +6.404,84

TOTALE PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE +11.214,45 +11.214,45 +6.404,84 +6.404,84

0103 PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -1.912.484,28 -1.912.484,28 +275.183,36 +275.183,36

TOTALE PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO -1.912.484,28 -1.912.484,28 +275.183,36 +275.183,36

0104 PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +83.589,64 +83.589,64 +47.731,61 +47.731,61

TOTALE PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI +83.589,64 +83.589,64 +47.731,61 +47.731,61

0105 PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +159.131,07 +159.131,07 +50.541,04 +50.541,04

TOTALE PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI +159.131,07 +159.131,07 +50.541,04 +50.541,04

0106 PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -13.514,67 -13.514,67 +48.374,45 +48.374,45

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -550.000,00 -550.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO -563.514,67 -563.514,67 +48.374,45 +48.374,45

0107 PROGRAMMA 07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -1.400.000,00 -1.400.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILE -1.400.000,00 -1.400.000,00 +0,00 +0,00

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +176.769,42 +176.769,42 +110.898,16 +110.898,16

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI +176.769,42 +176.769,42 +110.898,16 +110.898,16

0109 PROGRAMMA 09 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI LOCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +52.757,71 +52.757,71 +27.360,79 +27.360,79

TOTALE PROGRAMMA 09 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI LOCALI +52.757,71 +52.757,71 +27.360,79 +27.360,79
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

0110 PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.419.830,18 +1.419.830,18 +4.022.055,26 +4.022.055,26

TOTALE PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE +1.419.830,18 +1.419.830,18 +4.022.055,26 +4.022.055,26

0111 PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -359.525,23 -359.525,23 -4.140.739,07 -3.572.071,23

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE +10.000,00 +10.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI -349.525,23 -349.525,23 -4.140.739,07 -3.572.071,23

0112 PROGRAMMA 12 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +231.040,37 +231.040,37 +52.784,16 +52.784,16

TOTALE PROGRAMMA 12 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +231.040,37 +231.040,37 +52.784,16 +52.784,16

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE -1.905.591,00 -1.905.591,00 +660.396,02 +1.229.063,86

 

MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

 

0302 PROGRAMMA 02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

 

0403 PROGRAMMA 03 EDILIZIA SCOLASTICA

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +25.000,00 +25.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 03 EDILIZIA SCOLASTICA +25.000,00 +25.000,00 +0,00 +0,00

0404 PROGRAMMA 04 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +17.641,48 +17.641,48 +10.384,25 +10.384,25

TOTALE PROGRAMMA 04 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA +17.641,48 +17.641,48 +10.384,25 +10.384,25

0407 PROGRAMMA 07 DIRITTO ALLO STUDIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 07 DIRITTO ALLO STUDIO +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO +92.641,48 +92.641,48 +10.384,25 +10.384,25

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

0501 PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +11.395,18 +11.395,18 +5.629,74 +5.629,74

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +500.000,00 +500.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO +511.395,18 +511.395,18 +5.629,74 +5.629,74

0502 PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.705.956,00 +1.705.956,00 +54.445,96 +54.445,96

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -25.000,00 -25.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE +1.680.956,00 +1.680.956,00 +54.445,96 +54.445,96

0503 PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +31.621,74 +31.621,74 +23.115,23 +23.115,23

TOTALE PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI +31.621,74 +31.621,74 +23.115,23 +23.115,23

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI +2.223.972,92 +2.223.972,92 +83.190,93 +83.190,93

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0601 PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -593.114,48 -593.114,48 +8.992,74 +8.992,74

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +4.500.000,00 +4.500.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO +3.906.885,52 +3.906.885,52 +8.992,74 +8.992,74

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO +3.906.885,52 +3.906.885,52 +8.992,74 +8.992,74

 

MISSIONE 07 TURISMO

 

0701 PROGRAMMA 01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +189.456,43 +189.456,43 +111.326,77 +111.326,77

TOTALE PROGRAMMA 01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO +189.456,43 +189.456,43 +111.326,77 +111.326,77

 

TOTALE MISSIONE 07 TURISMO +189.456,43 +189.456,43 +111.326,77 +111.326,77

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

 

0801 PROGRAMMA 01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +90.857,68 +90.857,68 +49.720,70 +49.720,70

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +4.100.000,00 +4.100.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO +4.190.857,68 +4.190.857,68 +49.720,70 +49.720,70
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

 

TOTALE MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA +4.190.857,68 +4.190.857,68 +49.720,70 +49.720,70

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0901 PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +697.814,62 +697.814,62 +546.255,42 +546.255,42

TOTALE PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO +697.814,62 +697.814,62 +546.255,42 +546.255,42

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +97.636,10 +97.636,10 +53.872,37 +53.872,37

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE +97.636,10 +97.636,10 +53.872,37 +53.872,37

0903 PROGRAMMA 03 RIFIUTI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +32.464,27 +32.464,27 +18.576,64 +18.576,64

TOTALE PROGRAMMA 03 RIFIUTI +32.464,27 +32.464,27 +18.576,64 +18.576,64

0904 PROGRAMMA 04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +26.708,86 +26.708,86 +14.353,84 +14.353,84

TOTALE PROGRAMMA 04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO +26.708,86 +26.708,86 +14.353,84 +14.353,84

0905 PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +44.758,12 +44.758,12 +26.851,94 +26.851,94

TOTALE PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE +44.758,12 +44.758,12 +26.851,94 +26.851,94

0907 PROGRAMMA 07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE -5.000,00 -5.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI -5.000,00 -5.000,00 +0,00 +0,00

0909 PROGRAMMA 09 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +16.862,86 +16.862,86 +12.167,69 +12.167,69

TOTALE PROGRAMMA 09 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +16.862,86 +16.862,86 +12.167,69 +12.167,69

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +911.244,83 +911.244,83 +672.077,90 +672.077,90

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1001 PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +1.388.245,00 +1.388.245,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO +1.388.245,00 +1.388.245,00 +0,00 +0,00

1002 PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +584.185,96 +584.185,96 +17.938,82 +17.938,82

TOTALE PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE +584.185,96 +584.185,96 +17.938,82 +17.938,82
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

1003 PROGRAMMA 03 TRASPORTO PER VIE D'ACQUA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +228.794,64 +228.794,64 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 03 TRASPORTO PER VIE D'ACQUA +228.794,64 +228.794,64 +0,00 +0,00

1005 PROGRAMMA 05 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +4.343.815,14 +4.343.815,14 +18.296,88 +18.296,88

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +12.550.000,00 +12.550.000,00 +0,00 +0,00

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI -6.488.177,52 -6.488.177,52 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 05 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI +10.405.637,62 +10.405.637,62 +18.296,88 +18.296,88

1006 PROGRAMMA 06 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +90.786,13 +90.786,13 +51.573,80 +51.573,80

TOTALE PROGRAMMA 06 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ +90.786,13 +90.786,13 +51.573,80 +51.573,80

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ +12.697.649,35 +12.697.649,35 +87.809,50 +87.809,50

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +140.133,01 +140.133,01 +84.421,15 +84.421,15

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE +140.133,01 +140.133,01 +84.421,15 +84.421,15

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +40.990,30 +40.990,30 +22.277,97 +22.277,97

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI +40.990,30 +40.990,30 +22.277,97 +22.277,97

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE +181.123,31 +181.123,31 +106.699,12 +106.699,12

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1202 PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.096.836,59 +1.096.836,59 +0,00 +0,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +73.764,11 +73.764,11 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ +1.170.600,70 +1.170.600,70 +0,00 +0,00

1204 PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +48.842,67 +48.842,67 +22.206,23 +22.206,23

TOTALE PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE +48.842,67 +48.842,67 +22.206,23 +22.206,23

1205 PROGRAMMA 05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +8.798,61 +8.798,61 +6.057,58 +6.057,58

TOTALE PROGRAMMA 05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE +8.798,61 +8.798,61 +6.057,58 +6.057,58
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1207 PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +46.203,92 +46.203,92 +25.058,01 +25.058,01

TOTALE PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI +46.203,92 +46.203,92 +25.058,01 +25.058,01

1208 PROGRAMMA 08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -30.000,00 -30.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO -30.000,00 -30.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA +1.244.445,90 +1.244.445,90 +53.321,82 +53.321,82

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1305 PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +23.724,78 +23.724,78 +13.192,20 +13.192,20

TOTALE PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI +23.724,78 +23.724,78 +13.192,20 +13.192,20

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +172.815,83 +172.815,83 +96.374,09 +96.374,09

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA +172.815,83 +172.815,83 +96.374,09 +96.374,09

1308 PROGRAMMA 08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +14.519,22 +14.519,22 +8.932,64 +8.932,64

TOTALE PROGRAMMA 08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE +14.519,22 +14.519,22 +8.932,64 +8.932,64

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE +211.059,83 +211.059,83 +118.498,93 +118.498,93

 

MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ

 

1401 PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +42.608,28 +42.608,28 +622.203,68 +22.203,68

TOTALE PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO +42.608,28 +42.608,28 +622.203,68 +22.203,68

1402 PROGRAMMA 02 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -15.994,22 -15.994,22 +11.704,73 +11.704,73

TOTALE PROGRAMMA 02 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI -15.994,22 -15.994,22 +11.704,73 +11.704,73

1403 PROGRAMMA 03 RICERCA E INNOVAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +35.337,78 +35.337,78 +18.408,50 +18.408,50

TOTALE PROGRAMMA 03 RICERCA E INNOVAZIONE +35.337,78 +35.337,78 +18.408,50 +18.408,50

1404 PROGRAMMA 04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -135.000,00 -135.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ -135.000,00 -135.000,00 +0,00 +0,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

1405 PROGRAMMA 05 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +22.478,36 +22.478,36 +11.185,07 +11.185,07

TOTALE PROGRAMMA 05 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITÀ +22.478,36 +22.478,36 +11.185,07 +11.185,07

 

TOTALE MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ -50.569,80 -50.569,80 +663.501,98 +63.501,98

 

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

 

1502 PROGRAMMA 02 FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -1.867.920,75 -1.867.920,75 +65.992,08 +65.992,08

TOTALE PROGRAMMA 02 FORMAZIONE PROFESSIONALE -1.867.920,75 -1.867.920,75 +65.992,08 +65.992,08

1503 PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +92.038,65 +92.038,65 +52.162,86 +52.162,86

TOTALE PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE +92.038,65 +92.038,65 +52.162,86 +52.162,86

1504 PROGRAMMA 04 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +61.860,27 +61.860,27 +32.531,61 +32.531,61

TOTALE PROGRAMMA 04 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE +61.860,27 +61.860,27 +32.531,61 +32.531,61

 

TOTALE MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE -1.714.021,83 -1.714.021,83 +150.686,55 +150.686,55

 

MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

 

1601 PROGRAMMA 01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +178.197,65 +178.197,65 +208.829,97 +208.829,97

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -150.000,00 -150.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE +28.197,65 +28.197,65 +208.829,97 +208.829,97

1602 PROGRAMMA 02 CACCIA E PESCA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +565.408,00 +565.408,00 +0,00 +0,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +530.000,00 +530.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 CACCIA E PESCA +1.095.408,00 +1.095.408,00 +0,00 +0,00

1603 PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +70.427,23 +70.427,23 +33.652,93 +33.652,93

TOTALE PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA +70.427,23 +70.427,23 +33.652,93 +33.652,93

 

TOTALE MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA +1.194.032,88 +1.194.032,88 +242.482,90 +242.482,90

 

MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE
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2028

1701 PROGRAMMA 01 FONTI ENERGETICHE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +37.801,80 +37.801,80 +20.528,14 +20.528,14

TOTALE PROGRAMMA 01 FONTI ENERGETICHE +37.801,80 +37.801,80 +20.528,14 +20.528,14

 

TOTALE MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE +37.801,80 +37.801,80 +20.528,14 +20.528,14

 

MISSIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

 

1801 PROGRAMMA 01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +145.000,00 +145.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI +145.000,00 +145.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI +145.000,00 +145.000,00 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1901 PROGRAMMA 01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +138.041,91 +138.041,91 +22.398,67 +22.398,67

TOTALE PROGRAMMA 01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO +138.041,91 +138.041,91 +22.398,67 +22.398,67

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +59.998,12 +59.998,12 +32.006,80 +32.006,80

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE +59.998,12 +59.998,12 +32.006,80 +32.006,80

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI +198.040,03 +198.040,03 +54.405,47 +54.405,47

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -9.961.045,93 +45.304,07 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA -9.961.045,93 +45.304,07 +0,00 +0,00

2002 PROGRAMMA 02 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +0,00 +18.911.893,60 -10.824,77 -9.784,56

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +0,00 +3.369,11 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' +0,00 +18.915.262,71 -10.824,77 -9.784,56

2003 PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +0,00 -6.350,00 +0,00 +0,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -1.500.000,00 -1.500.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI -1.500.000,00 -1.506.350,00 +0,00 +0,00
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TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI -11.461.045,93 +17.454.216,78 -10.824,77 -9.784,56

 

MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO

 

5001 PROGRAMMA 01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -6.925.200,00 -6.925.200,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI -6.925.200,00 -6.925.200,00 +0,00 +0,00

5002 PROGRAMMA 02 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI -1.137.319,53 -1.137.319,53 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI -1.137.319,53 -1.137.319,53 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO -8.062.519,53 -8.062.519,53 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00
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Con il presente disegno di legge si autorizza: 

- la realizzazione di un intervento di ammodernamento della SR 308 “Nuova Strada del 

Santo” consistente in un raddoppio della piattaforma stradale da una a due corsie per senso 

di marcia tramite l’utilizzo delle quote accantonate nel risultato di amministrazione della 

Regione; 

- la variazione negli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2026-2028 

(legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 “Bilancio di previsione 2026-2028”) per venire 

incontro alle nuove esigenze emerse nel corso dei primi mesi di gestione della Giunta. 

 

Adeguamento della S.R. 308 “Nuova Strada del Santo” mediante il raddoppio della piattaforma stradale 

Il tratto compreso tra gli svincoli di Cadoneghe e Mejaniga (Bragni – Bagnoli) della SR 308, 

costituisce una delle principali direttrici di accesso a Padova da nord ed è attualmente interessato da 

elevati volumi di traffico, con fenomeni di rallentamento e accodamento particolarmente 

significativi nelle ore di punta e in corrispondenza degli svincoli. Le velocità rilevate confermano la 

presenza di condizioni di congestione soprattutto nella direttrice verso Padova e nei tratti interessati 

dalle manovre, come specificato altresì nel Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali 

(DOCFAP) elaborato da Veneto Strade Spa. 

Nella finalità di dare una soluzione alle criticità sopra evidenziate e, più precisamente, per 

migliorare la sicurezza stradale e l’efficacia trasportistica della SR 308 “Nuova Strada del Santo”,  

viene disposto di  assegnare alla partecipata regionale Veneto Strade Spa, che curerà la redazione 

della progettazione e l’esecuzione delle opere, un contributo straordinario per la realizzazione di un 

intervento di ammodernamento nel tratto tra gli svincoli di Mejaniga (Bragni-Bagnoli) e 

Cadoneghe, consistente in un raddoppio della piattaforma stradale da una a due corsie per senso di 

marcia, per un tratto di strada lungo 4,2 chilometri. 

L’importo dell’opera da realizzare ammonta a complessivi euro 160.000.000,00 da finanziarsi 

mediante l’utilizzo di quota parte delle risorse del Fondo per il contributo alla finanza pubblica di 

cui all’articolo 1, comma 786, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che annualmente 

viene accantonato tra le quote del risultato di amministrazione del rendiconto della Regione. 

Nella Tabella sotto riportata sono indicati gli importi dovuti, a legislazione vigente, dalla Regione 

del Veneto quale proprio contributo al rispetto dei limiti di Finanza Pubblica Nazionale e il relativo 

piano di utilizzo pluriennale. 

28 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



  

2025 2026 2027 2028 2029 2030 Totale
Accantonamento ex L. 
30/12/2024 n. 207 art. 1 
c. 786 - 795; L. 
30/12/2025 n.199 art. 1 
c. 635 - 637

22.249.831,58 60.569.000,00 68.754.000,00 68.754.000,00 107.223.500,00 327.550.331,58

Quota annua 
dell'accantonamento 
dell'anno precedente da 
utilizzare per l'intervento 
sulla SR 308

10.000.000,00 30.000.000,00 35.000.000,00 35.000.000,00 50.000.000,00 160.000.000,00

Utilizzo accantonamento annuo ai fini di finanza pubblica per gli investimenti. Valori in euro

 

 

Gli importi annui evidenziati nella prima riga corrispondono alle risorse che la Regione è tenuta per 

legge ad accantonare annualmente per l’autofinanziamento di nuovi investimenti. Tali risorse 

confluiscono annualmente nella quota Accantonata del Risultato di Amministrazione che l’anno 

successivo è impiegabile solo per spese di investimento e nel rispetto del tetto massimo spendibile 

annualmente del Risultato di Amministrazione pari a 163 milioni annui fino al 2030 e poi pari a 109 

milioni dal 2031 al 2051. 

Gli importi evidenziati nella seconda riga corrispondono alla quota parte delle risorse accantonate 

da destinare alla realizzazione dell’opera. 

 

La disponibilità finanziaria della manovra 

Il buon andamento di alcuni accertamenti e di alcune riscossioni ad oggi rilevate, hanno consentito 

di aggiornare in aumento le previsioni di entrata relative a: 

 la restituzione da parte del Consiglio regionale della quota disponibile del risultato di 

amministrazione del proprio rendiconto 2025 per euro 3.096.836,59; 

 i maggiori introiti relativi alla manovra fiscale IRAP, conseguenti alle nuove stime del Mef 

(nota Dipartimento delle finanze prot. 34276 del 23/07/2026) quantificati in euro 

1.358.296,00 per il 2026, euro 3.079.907,00 per il 2027 ed euro 3.052.907,00 per il 2028;   

 il riversamento da AVEPA di quanto incassato a titolo di sanzioni amministrative, di cui 

all’articolo 2 comma 3 bis della L.R. n. 31/2001, riferite al periodo 01.01.2019 – 31.12.2025 

per euro 1.134.674,31; 

 il riparto del fondo statale di cui all’articolo 34 del D.L. 147/2026, a parziale ristoro delle 

riduzioni dei trasferimenti di cui all'art. 14, comma 2, del D.L. 78/2010, che per il Veneto 

ammonta ad euro 6.990.787,40 per il 2026. 

 

Sul fronte degli oneri di ammortamento relativi alla situazione debitoria della Regione, si registra 

una riduzione complessiva di euro 14.550.697,05 per l’esercizio 2026, così rappresentata:  

 minori oneri di ammortamento relativi a quote capitale per complessivi euro 7.625.497,05; 

 minori oneri di ammortamento relativi a quote interessi per euro 6.740.200,00; 
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 minori oneri per flussi differenziali conseguenti alla stipulazione di derivati per euro 185.000,00.  

 

In ossequio a quanto disposto dall’Allegato 4.2, punto 3.3 del D.Lgs. n. 118/2011, si è proceduto 

inoltre ad adeguare il Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), vedasi paragrafo successivo, 

generando, con riferimento alle entrate a libera destinazione, un saldo positivo fra maggiori entrate 

e relativo accantonamento che viene reso disponibile per l’importo di euro 5.300.928,19 

nell’esercizio 2026, per euro 14.116,72 nell’esercizio 2027 e per euro 9.784,56 nell’esercizio 2028. 

 

Con il presente atto si registrano inoltre le seguenti disponibilità pari a complessivi euro 

6.350.847,35 per l’esercizio 2026.  

MISSIONE TITOLO ARTICOLO/OGGETTO
VARIAZIONE 

2026
SPESE DI FUNZIONAMENTO SPESE AMMINISTRATIVE -120.000,00

L.R. 5 10-gen-84
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ D' INFORMAZIONE ED EDITORIALE 

DELLA GIUNTA REGIONALE.
-65.242,34

L.R. 5 16-gen-12
NORME PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E 

DEL CONSIGLIO REGIONALE
-1.400.000,00

L.R. 6 04-feb-80
DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 

MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI REGIONALI
-708.304,19

L.R. 8 29-mar-02 NORME SUL SISTEMA STATISTICO REGIONALE -20.000,00
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 

DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
L.R. 30 25-ott-21

PROMOZIONE DELLE MINORANZE LINGUISTICHE PRESENTI 
NELLA REGIONE DEL VENETO

-2.818,20

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

L.R. 4 21-mar-23
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO REGIONALE DELLE 

MALGHE
-5.000,00

L.R. 21 21-giu-18
INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE E LA 

DIFFUSIONE DEI DIRITTI UMANI NONCHÉ LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

-30.000,00

L.R. 9 30-gen-90 INTERVENTI NEL SETTORE DELL'IMMIGRAZIONE -2.925,00
SVILUPPO ECONOMICO E 

COMPETITIVITÀ
L.R. 17 07-set-00

ISTITUZIONE DELLE STRADE DEL VINO E DI ALTRI PRODOTTI 
TIPICI DEL VENETO

-38.000,00

POLITICHE PER IL LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

L.R. 8 31-mar-17 IL SISTEMA EDUCATIVO DELLA REGIONE VENETO -2.000.000,00

L.R. 12 31-mag-01
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E AGRO-

ALIMENTARI DI QUALITÀ
-30.000,00

L.R. 32 09-ago-99 ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO -107.698,00

L.R. 34 15-dic-21 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2022
PIANO PER IL CONTRASTO ALLA 

DIFFUSIONE DELLE PATOLOGIE DELLA VITE
-37.498,62

L.R. 43 14-dic-18 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2019
ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

SULLE PRODUZIONI AGRICOLE E 
AGROALIMENTARI

-7.011,00

L.R. 50 09-dic-93
NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E PER 

IL PRELIEVO VENATORIO
-10.000,00

L.R. 6 13-mar-24

"VIA DELLA SETA VENETA": DISPOSIZIONI PER LA 
SALVAGUARDIA E LA VALORIZZAZIONE DEI GELSI E PER LA 

PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DELLA GELSIBACHICOLTURA E 
LA VALORIZZAZIONE DI UN ITINERARIO TURISTICO 

CULTURALE REGIONALE

-150.000,00

L.R. 17 12-ago-25
INTERVENTI A FAVORE DEGLI OPERATORI DELLO 

SPETTACOLO VIAGGIANTE
-30.000,00

L.R. 35 29-nov-01 NUOVE NORME SULLA PROGRAMMAZIONE -25.000,00

L.R. 3 12-feb-24
NORME IN MATERIA DI SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE E 

CRISI UMANITARIE
-20.000,00

L.R. 6 04-feb-80
DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 

MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI REGIONALI
-35.000,00

FONDI E ACCANTONAMENTI L.R. 39 29-nov-01
ORDINAMENTO DEL BILANCIO E DELLA CONTABILITÀ DELLA 

REGIONE
FONDO FEI E FONDO SPECIALE SPESE DI 

INVESTIMENTO
-1.506.350,00

LEGGE

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA

AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

RELAZIONI INTERNAZIONALI

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE
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La manovra allocativa  

La disponibilità finanziaria della manovra che si è venuta a generare ammonta a complessivi euro 

38.783.066,89 per l’esercizio 2026 e viene utilizzata per: 

-  far fronte alla riduzione dell’entrata derivante dall’applicazione di pedaggi relativi alla 

Superstrada Pedemontana Veneta, rispetto alle previsioni derivanti dalle analisi 

trasportistiche commissionate ad una società specializzata ed elaborate con l’ausilio di un 

modello di simulazione del traffico, conseguente alla generale congiuntura economica 

sfavorevole correlata ai conflitti internazionali che ha portato ad un deciso incremento dei 

prezzi del carburante che sta di fatto frenando la crescita del traffico lungo la superstrada. 

Tale minore entrata ammonta per l’anno 2026 ad euro 11.000.000,00, al netto del relativo 

riversamento dell'Iva in quanto trattasi di svolgimento di attività commerciali. 

- provvedere all’adeguamento delle risorse economiche necessarie a garantire gli aumenti 

salariali previsti dal CCNL 2025-2027, come da ipotesi sottoscritta il 21 luglio 2026, per un 

ammontare di euro 6.225.273,23 nel 2026 e di euro 6.734.764,92 nel 2027 e 2028. 

- rifinanziare alcune linee di spesa regionali, come meglio illustrate di seguito dando evidenza 

dei movimenti apportati all’interno di ogni Missione per le rispettive leggi di spesa: 

MISSIONE TITOLO ARTICOLO/OGGETTO
VARIAZIONE 

2026

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

L.R. 6 04-feb-80
DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 

MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI 
REGIONALI

DISCIPLINA DEI SERVIZI DI 
APPROVVIGIONAMENTO, MANUTENZIONE E 

CONSERVAZIONE DEI BENI REGIONALI
+72.000,00

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA L.R. 35                  14-dic-07
NORME PER IL SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI 
COMBATTENTISTICHE, D'ARMA E DELLE FORZE 

DELL'ORDINE
+50.000,00

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO L.R. 11 13-apr-01

CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI 
AMMINISTRATIVI ALLE AUTONOMIE LOCALI IN 

ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 
1998, N. 112

FORMAZIONE PROFESSIONALE E ISTRUZIONE 
SCOLASTICA

+50.000,00

L.R. 20 10-mag-99
PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE FONDAZIONI 

DI DIRITTO PRIVATO "ARENA" DI VERONA E "LA 
FENICE" DI VENEZIA

+100.000,00

L.R. 44 20-ago-87
DISCIPLINA DEL FONDO PER LE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE
+500.000,00

L.R. 70 09-giu-75
CONTRIBUTI E SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI 

MOSTRE, MANIFESTAZIONI E CONVEGNI DI INTERESSE 
REGIONALE.

+1.000.000,00

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO L.R. 8 11-mag-15
DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ATTIVITÀ 

MOTORIA E SPORTIVA
+4.489.000,00

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI

L.R. 25 03-ago-21
ISTITUZIONE DELLA GIORNATA REGIONALE PER I COLLI 

VENETI
+11.000,00

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATIVA

L.R. 27 07-nov-03
DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI LAVORI 

PUBBLICI DI INTERESSE REGIONALE E PER LE 
COSTRUZIONI IN ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

+4.100.000,00

L.R. 1 27-feb-08 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2008
AVVIO DI NUOVI SERVIZI DI TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE
+1.195.245,00

L.R. 2 03-feb-06 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2006.
AZIONI PER ADEGUARE IL TRASPORTO 

PUBBLICO FERROVIARIO ALLE ESIGENZE 
DELL'UTENZA

+193.000,00

L.R. 29 25-ott-01
COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI CAPITALI PER LA 
PROGETTAZIONE, ESECUZIONE, MANUTENZIONE, 

GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI STRADALI
+4.500.000,00

L.R. 39 30-dic-91
INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ E DELLA 

SICUREZZA STRADALE
+2.550.000,00

L.R. 40 14-nov-18
SOCIETÀ REGIONALE "INFRASTRUTTURE VENETE 
S.R.L." PER LA GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

FERROVIARIE E DI NAVIGAZIONE INTERNA
+500.000,00

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA L.R. 6 22-feb-99
CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI PORTATORI DI 

HANDICAP PSICOFISICI CHE APPLICANO IL "METODO 
DOMAN"

+1.096.836,59

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E 
PESCA

L.R. 34 15-dic-21
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 

2022

COFINANZIAMENTO REGIONALE DI 
PROGRAMMI DELL'UNIONE EUROPEA PER LA 

PROGRAMMAZIONE 2021-2027
+1.105.408,00

FONDI E ACCANTONAMENTI L.R. 39 29-nov-01
ORDINAMENTO DEL BILANCIO E DELLA CONTABILITA' 

DELLA REGIONE
FONDI DI RISERVA +45.304,07

LEGGE

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
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La manovra compensativa 

Alla manovra incrementativa di cui sopra, si aggiunge una manovra compensativa fra allocazioni 

già previste a bilancio nella parte spesa che si sostanzia nelle modifiche intervenute nelle seguenti 

leggi di spesa: 
MISSIONE PROGRAMMA TITOLO_NORMA/OGGETTO TITOLO SPESA VARIAZIONE2026

SPESE CORRENTI +20.000,00
SPESE PER INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE

+10.000,00

L.R. 30 22-dic-23
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2024 - 

SVILUPPO DEL MARKETING PUBBLICO TERRITORIALE
SPESE CORRENTI -30.000,00

SERVIZI ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE

ALTRI SERVIZI GENERALI L.R. 44 25-nov-19
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2020 - 

ISTITUZIONE DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SULL'AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA

SPESE CORRENTI -200.000,00

RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E 

LOCALI

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI

L.R. 16 22-giu-93
INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO E PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE NEL VENETO ORIENTALE
SPESE CORRENTI +200.000,00

SERVIZI ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE

ALTRI SERVIZI GENERALI L.R. 26 25-nov-11
NORME SULLA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO AL 
PROCESSO NORMATIVO E ALL'ATTUAZIONE DEL DIRITTO E DELLE 

POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA
SPESE CORRENTI -150.000,00

RELAZIONI INTERNAZIONALI
RELAZIONI INTERNAZIONALI E 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO
L.R. 21 21-giu-18

INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE 
DEI DIRITTI UMANI NONCHÉ LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE
SPESE CORRENTI +150.000,00

SVILUPPO ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ SPESE IN CONTO CAPITALE -135.000,00

SERVIZI ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I 
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 

GESTIONE
SPESE CORRENTI +135.000,00

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 
STUDIO

EDILIZIA SCOLASTICA L.R. 59 24-dic-99

NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTO REGIONALE 
PER L'AMPLIAMENTO, COMPLETAMENTO E SISTEMAZIONE DI 
EDIFICI SCOLASTICI PER LE SCUOLE MATERNE ELEMENTARI E 

MEDIE

SPESE IN CONTO CAPITALE +25.000,00

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI

ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI 
NEL SETTORE CULTURALE

L.R. 6 13-mar-24

"VIA DELLA SETA VENETA": DISPOSIZIONI PER LA SALVAGUARDIA E 
LA VALORIZZAZIONE DEI GELSI E PER LA PROMOZIONE ED IL 

SOSTEGNO DELLA GELSIBACHICOLTURA E LA VALORIZZAZIONE DI 
UN ITINERARIO TURISTICO CULTURALE REGIONALE

SPESE IN CONTO CAPITALE -25.000,00

L.R. 21 15-set-26
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO PRESEPIALE 

DEL VENETO.
SPESE CORRENTI -30.000,00

L.R. 3 14-gen-03
LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2003 - 

INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'IDENTITÀ 
VENETA

SPESE CORRENTI +30.000,00

VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI L.R. 45 29-dic-17
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2018 - 

GESTIONE DELL'ATTIVITÀ ORDINARIA NELLA REALIZZAZIONE 
DELLA SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA

SPESE CORRENTI -50.000,00

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE L.R. 25 30-ott-98
DISCIPLINA ED ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE
SPESE CORRENTI +50.000,00

SPESE CORRENTI -530.000,00
SPESE IN CONTO CAPITALE +530.000,00

L.R. 7 23-feb-16
LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2016 -PROGRAMMA REGIONALE 

PER LA PROMOZIONE DEI GRANDI EVENTI
SPESE CORRENTI -160.000,00

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI

ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI 
NEL SETTORE CULTURALE

L.R. 7 23-feb-16
LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2016 - PROGRAMMA REGIONALE 

PER LA PROMOZIONE DEI GRANDI EVENTI
SPESE CORRENTI +504.500,00

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

SPORT E TEMPO LIBERO L.R. 7 23-feb-16
LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2016 - PROGRAMMA REGIONALE 

PER LA PROMOZIONE DEI GRANDI EVENTI
SPESE CORRENTI -88.794,64

VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI L.R. 15 09-ago-02

NORME PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE DI 
TRASPORTO, PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E 

GESTIONE DI AUTOSTRADE E STRADE A PEDAGGIO REGIONALI E 
RELATIVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA DI PROGETTO E 

CONFERENZA DI SERVIZI

SPESE CORRENTI -140.000,00

TRASPORTO PER VIE D'ACQUA L.R. 40 14-nov-18
SOCIETÀ REGIONALE "INFRASTRUTTURE VENETE S.R.L." PER LA 

GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE E DI 
NAVIGAZIONE INTERNA

SPESE CORRENTI +228.794,64

TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

SERVIZI ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE

ALTRI SERVIZI GENERALI
L.R. 3

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI

ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI 
NEL SETTORE CULTURALE

NORME PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDROBIOLOGICHE E DELLA 
FAUNA ITTICA E PER LA DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA 

LEGGE

L.R. 34 15-dic-21
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2022 

COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI DELL'UNIONE 
EUROPEA PER LA PROGRAMMAZIONE 2021-2027

10-apr-26
COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITA' REGIONALE 2026 - 

PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO ALLA 
COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE WORLD HEALTH FORUM 

AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

CACCIA E PESCA L.R. 19 28-apr-98

TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

SPESE CORRENTI -344.500,00
POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 

TEMPO LIBERO
SPORT E TEMPO LIBERO

L.R. 44 25-nov-19 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2020 - 
PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO AL COMITATO 

 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) viene complessivamente accantonato secondo quanto 

disposto dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 4.2 punto 

3.3 ed esempio n. 5 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.).  

L’analisi per la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata al medesimo 

livello di dettaglio (capitolo d’entrata) seguito in sede di predisposizione del bilancio di previsione 

e, come previsto dal succitato principio, si è articolata nelle seguenti fasi: 

 individuazione del maggiore tra importo stanziato e accertato;  
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 applicazione della percentuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento;  

 calcolo del complemento a 100 dell’incidenza percentuale degli incassi di competenza rispetto 

agli accertamenti in c/competenza dell’esercizio (o all’importo degli stanziamenti di 

competenza se maggiore di quello accertato). Se tale percentuale risulta inferiore a quella 

utilizzata in sede di bilancio preventivo, ai fini dell’applicazione di cui alla fase precedente si fa 

riferimento a tale minore percentuale;  

 incremento o decremento dell’accantonamento ove ritenuto opportuno; 

 verifica della necessità di adeguare l’accantonamento al fondo. 

Su tale base, l’importo della variazione dell’accantonamento, calcolato come sopra evidenziato, 

risulta essere quello di seguito indicato: 

VARIAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA’ 

ESERCIZIO 2026 2027 2028 
CORRENTE +18.911.893,60 -10.824,77 -9.784,56 
INVESTIMENTO +3.369,11 0,00 0,00 
TOTALE +18.915.262,71 -10.824,77 -9.784,56 

 
Il Fondo, così rideterminato, risulta pertanto essere il seguente: 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

Esercizio 2026 2027 2028 

  
Situazione FCDE 
pre-variazione alla 
data del 15/09/26 

Variazione 
Situazione 
FCDE post-
variazione 

Situazione FCDE 
pre-variazione alla 
data del 15/09/26 

Variazione 
Situazione 
FCDE post-
variazione 

Situazione FCDE 
pre-variazione alla 
data del 15/09/26 

Variazione 
Situazione 
FCDE post-
variazione 

corrente 254.990.375,16 18.911.893,60 273.902.268,76 221.456.191,59 -10.824,77 221.445.366,82 208.274.981,19 -9.784,56 208.265.196,63 

investimento 2.601,39 3.369,11 5.970,50 1.585,39 0,00 1.585,39 1.585,39 0,00 
1.585,39 

TOTALE 254.992.976,55 18.915.262,71 273.908.239,26 221.457.776,98 -10.824,77 221.446.952,21 208.276.566,58 -9.784,56 208.266.782,02 

 

Per la rappresentazione in dettaglio del suddetto Fondo per ciascun esercizio del Bilancio 2026-

2028, si rinvia all’Allegato 11.  

In sede di variazione la consistenza del fondo, a seguito dell’attività gestionale di bilancio sin qui 

svolta, rispetto alla situazione pre-assestata prevede un aumento per l’esercizio corrente e una 

contrazione marginale per le due successive annualità del bilancio. 

Nella prima annualità di bilancio è soggetta ad un aumento del 7,4180%, passando da un valore 

complessivo in pre-variazione pari a € 254.992.976,55, agli € 273.908.239,26 del post-variazione, 

subendo pertanto un aumento di € 18.915.262,71, derivante quasi esclusivamente da partite correnti.  
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Nella seconda annualità di bilancio è soggetta ad una diminuzione pressoché nulla dello 0,0049%, 

passando da un valore complessivo in pre-variazione pari a € 221.457.776,98, agli € 221.446.952,21 

del post-variazione, subendo pertanto una diminuzione di € 10.824,77, dovuto esclusivamente a 

partite correnti.  

Anche nella terza annualità di bilancio è soggetta ad una diminuzione pressoché nulla dello 

0,0047%, passando da un valore complessivo in pre-variazione pari a € 208.276.566,58, agli € 

208.266.782,02 del post-variazione, subendo pertanto una diminuzione di € 9.784,56, dovuto 

esclusivamente a partite correnti.  

Inoltre, sulla base dell’”esempio n. 5-Determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità” di cui 

all’Allegato 4.2 al D.Lgs. n. 118/2011, nei sottoriportati capitoli d’entrata assoggettati a FCDE che 

presentano un importo stanziato inferiore all’accertato, con la presente variazione si è provveduto 

all’adeguamento dello stanziamento al valore degli accertamenti presenti: 006210, 006610, 100761, 

100766, 100804, 100807, 100841, 100942, 101309, 101771. 

 

Gli altri allegati 

A seguito delle variazioni al bilancio apportate dal presente provvedimento si procede ad aggiornare 

i seguenti allegati al Bilancio di previsione 2026:  

- “Quadro generale riassuntivo” (Allegato 7 della legge regionale n. 4/2026) come da Allegato 4 

alla presente legge 

- “Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di Bilancio” “Bilancio di previsione 2026-2028”, 

(Allegato 8 della legge regionale n. 4/2026) come da Allegato 5 alla presente legge; 

- “Elenco delle spese non obbligatorie a carattere continuativo autorizzate per gli esercizi finanziari 

2026, 2027 e 2028 e quantificate annualmente con legge di approvazione di bilancio ai sensi 

dell’articolo 4, comma 2 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio 

e della contabilità della Regione” (Allegato 17 della legge regionale n. 4/2026) come da Allegato 6 

alla presente legge; 

-  gli elenchi “Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con saldo di 

spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie” e “Interventi autonomi programmati per spese 

di investimento finanziati con entrata titolo quarto” di cui punto d) della “Nota integrativa” 

(Allegato 1 della legge regionale n. 4/2026) per gli anni 2026, 2027 e 2028 in ossequio al 

“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011, paragrafo 5.3., come da Allegato 7 alla presente legge 

34 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



  

- “Rifinanziamento delle leggi di spesa regionali con esclusione delle spese obbligatorie e delle 

spese continuative ai sensi della lettera b) del paragrafo 7 del principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011)” (Allegato 1 della 

legge regionale n. 2/2026) come da Allegato 8 alla presente legge; 

- variazione del bilancio riportante i dati d’interesse del Tesoriere per le entrate e per le spese, come 

da Allegati 9 e 10 della presente legge. 
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 4 

 

 

 
Modifica dell’Allegato 7 “Quadro generale riassuntivo” di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera g), della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 “Bilancio di previsione 2026-2028”  
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
2026 - 2027 - 2028

 

ENTRATE CASSA ANNO 2026 COMPETENZA 
ANNO 2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

COMPETENZA 
ANNO 2028 SPESE CASSA ANNO 2026 COMPETENZA 

ANNO 2026
COMPETENZA 

ANNO 2027
COMPETENZA 

ANNO 2028
 

FONDO DI CASSA ALL'1/1/2026 +0,00 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE +0,00 +0,00 +0,00

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +10.000.000,00 +0,00 +0,00 DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO 
AUTORIZZATO E NON CONTRATTO

+0,00 +0,00 +0,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità +0,00 +0,00 +0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO +0,00 +0,00 +0,00

 

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA

+6.382.538,01 +25.454.753,16 +3.079.907,00 +3.052.907,00 TITOLO 1 - SPESE CORRENTI -9.406.048,19 +19.505.845,41 +3.083.198,95 +3.052.907,00

- di cui fondo pluriennale vincolato +0,00 +0,00 +0,00
 

TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI +10.087.623,99 +10.087.623,99 +0,00 +0,00     

 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE -12.247.585,51 -12.407.907,06 +3.291,95 +0,00     

 

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE +57.887,38 +61.256,49 +0,00 +0,00 TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE +21.307.009,11 +21.310.378,22 +0,00 +0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato +0,00 +0,00 +0,00
 

    TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO 
ATTIVITA' FINANZIARIE

+5.000,00 +5.000,00 +0,00 +0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato +0,00 +0,00 +0,00
 

TOTALE ENTRATE FINALI +4.280.463,87 +23.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00 TOTALE SPESE FINALI +11.905.960,92 +40.821.223,63 +3.083.198,95 +3.052.907,00
 

 

    TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI -7.625.497,05 -7.625.497,05 +0,00 +0,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità +0,00 +0,00 +0,00
 

      -7.625.497,05 -7.625.497,05 +0,00 +0,00
 

Totale titoli +4.280.463,87 +23.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00 Totale titoli +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00

TOTALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00 TOTALE VARIAZIONI DELLE SPESE +4.280.463,87 +33.195.726,58 +3.083.198,95 +3.052.907,00

Fondo di cassa finale presunto +0,00
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COMPETENZA 
ANNO 2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

COMPETENZA 
ANNO 2028

(+) 99.161.969,59 0,00 0,00
(-) 0,00 0,00 0,00

(+) 108.158.094,75 25.058.884,98 1.394.751,09

(+) 0,00 0,00 0,00
(+) 14.686.238.133,08 14.196.516.162,28 14.093.133.645,03

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 6.945.281,65 1.070.523,07 816.813,31

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

(-) 14.750.920.143,03 14.108.937.796,03 13.980.855.447,47

25.058.884,98 1.394.751,09 402.002,07

(-) 197.860,50 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 53.172.991,36 58.041.057,34 61.605.886,85

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

96.212.484,18 55.666.716,96 52.883.875,11

(+) 67.797.908,07 0,00 0,00

(+) 586.932.268,05 69.204.504,93 7.901.500,00

(-) 0,00 0,00 0,00
(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 1.023.739.758,03 465.121.896,64 195.785.902,06

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 110.600.000,00 31.000.000,00 25.000.000,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 6.945.281,65 1.070.523,07 816.813,31

(-) 1.878.414.993,32 624.618.460,25 284.347.470,50

69.204.504,93 7.901.500,00 2.060.000,00

(+) 197.860,50 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

(-) 5.015.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(+) 4.894.996,14 4.695.864,79 3.593.006,64

-96.212.484,18 -55.666.716,96 -52.883.875,11

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(+) 258.349.996,14 258.135.864,79 257.033.006,64

(-) 258.470.000,00 253.440.000,00 253.440.000,00

0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(+) 5.015.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.894.996,14 4.695.864,79 3.593.006,64

0,00 0,00 0,00

96.212.484,18 55.666.716,96 52.883.875,11

(-) 99.161.969,59 0,00 0,00

(-) 70.475.878,93 18.045.908,57 1.383.090,09

(-) 1.273.771.519,10 899.622.630,26 804.962.801,30

(-) 11.777.266.210,04 11.716.401.354,09 11.715.460.046,09

(+) 1.385.684.000,25 916.285.448,74 805.943.889,32

(+) 18.045.908,57 1.383.090,09 402.002,07

(+) 11.816.945.668,84 11.716.401.354,09 11.715.460.046,09

96.212.484,18 55.666.716,96 52.883.875,11

EQUILIBRI DI BILANCIO

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (**)

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (1)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata

BILANCIO AGGIORNATO

EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per le Regioni)

2026-2027-2028

Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 2.04)
Entrate titoli 1-2-3

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche (2)

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3)

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

Spese correnti

- di cui fondo pluriennale vincolato

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (4)

- di cui fondo pluriennale vincolato

Variazioni di attività finanziarie (se negativo)

Rimborso prestiti

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità

- di cui per estinzione anticipata di prestiti

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d'investimento (**)

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata

Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 2.04)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale iscritto in entrata (rif. 
Titolo di spesa 3.01)

Entrate in conto capitale (titolo 4)

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di partecipazioni

Entrate per accensione prestiti (titolo 6)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche (2)

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3)

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale

Spese in conto capitale

- di cui fondo pluriennale vincolato

Ripiano disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (7)

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)

B) Equilibrio di parte capitale

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (**)

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (4)

- di cui fondo pluriennale vincolato

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (4)

- di cui fondo pluriennale vincolato

Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni a statuto ordinario (5)

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di partecipazioni

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (4)

- di cui fondo pluriennale vincolato

C) Variazioni attività finanziaria

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (4)

- di cui fondo pluriennale vincolato

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale iscritto in entrata (rif. 
Titolo di spesa 3.01)

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al netto 
del Fondo anticipazione di liquidità

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti 
dal riaccertamento ord.

Entrate titoli 1-2-3 non sanitarie con specifico vincolo di destinazione

Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate derivanti dal 
riaccertamento ord.

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.
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(**)

(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(7)

In sede di approvazione del bilancio di previsione e consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio e consentito l'utilizzo anche della quota 
accantonata se il bilancio e approvato a seguito della verifica prevista dall'articolo 42, comma 9, prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente. e consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente a seguito dell'approvazione 
del rendiconto dell'anno precedente. Comprende anche l'utilizzo del fondo del DL 35/2011.

Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto.

Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

Il corrispettivo della cessione di beni immobili puo essere destinato all'estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilita finanziaria 3.13.

Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato fondo pluriennale vincolato.

Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria puo costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo 
non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre 
positivi, determinati al netto dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle 
risorse riguardanti il finanziamento del Servizio sanitario nazionale.

Corrisponde alla seconda voce iscritta nel conto del bilancio spesa.
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 
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ALLEGATO 6 

 

 
Variazione all'allegato 17 "Elenco delle spese non obbligatorie a carattere continuativo 

autorizzate per gli esercizi finanziario 2026, 2027 e 2028 e quantificate annualmente con 

legge di approvazione di bilancio ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della legge regionale 29 

novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione", della 

legge regionale 10 aprile 2026, n. 4” 
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VARIAZIONE ALL'ALLEGATO 17 "ELENCO DELLE SPESE NON OBBLIGATORIE A CARATTERE CONTINUATIVO AUTORIZZATE PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2026, 2027 E 2028 E QUANTIFICATE 
ANNUALMENTE CON LEGGE DI APPROVAZIONE DI BILANCIO AI SENSI DEL COMMA 2 BIS DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 29 NOVEMBRE 2001, N. 39 'ORDINAMENTO DEL BILANCIO E 

DELLA CONTABILITA DELLA REGIONE'", DELLA L.R. 10 aprile 2026, n. 4
 

LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 70 09/06/1975    CONTRIBUTI E SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
MOSTRE, MANIFESTAZIONI E CONVEGNI DI INTERESSE 
REGIONALE.

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

+1.000.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 6 04/02/1980    DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 
MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI 
REGIONALI

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0105 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 
PATRIMONIALI

+72.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 6 04/02/1980    DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 
MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI 
REGIONALI

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI -58.304,19 +0,00 +0,00

L.R. 6 04/02/1980    DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 
MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI 
REGIONALI

19 RELAZIONI INTERNAZIONALI 1901 RELAZIONI INTERNAZIONALI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

-35.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 5 10/01/1984    DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ D' INFORMAZIONE ED 
EDITORIALE DELLA GIUNTA REGIONALE.

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0101 ORGANI ISTITUZIONALI -65.242,34 +0,00 +0,00

L.R. 9 30/01/1990    INTERVENTI NEL SETTORE DELL'IMMIGRAZIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI 
E FAMIGLIA

1204 INTERVENTI PER SOGGETTI A 
RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

-2.925,00 +0,00 +0,00

L.R. 16 22/06/1993    INIZIATIVE PER IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 
E PER LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE NEL 
VENETO ORIENTALE

18 RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE 
ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

+200.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 50 09/12/1993    NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA 
E PER IL PRELIEVO VENATORIO

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA -10.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 19 28/04/1998    NORME PER LA TUTELA DELLE RISORSE 
IDROBIOLOGICHE E DELLA FAUNA ITTICA E PER LA 
DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE 
ACQUE INTERNE E MARITTIME INTERNE DELLA 
REGIONE VENETO

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA -530.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 25 30/10/1998    DISCIPLINA ED ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1002 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE +50.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 6 22/02/1999    CONTRIBUTO AI CITTADINI VENETI PORTATORI DI 
HANDICAP PSICOFISICI CHE APPLICANO IL "METODO 
DOMAN"

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI 
E FAMIGLIA

1202 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ +1.096.836,59 +0,00 +0,00

L.R. 20 10/05/1999    PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE FONDAZIONI 
DI DIRITTO PRIVATO "ARENA" DI VERONA E "LA 
FENICE" DI VENEZIA

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

+100.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 32 09/08/1999    ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO 16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

-107.698,00 +0,00 +0,00

L.R. 17 07/09/2000    ISTITUZIONE DELLE STRADE DEL VINO E DI ALTRI 
PRODOTTI TIPICI DEL VENETO

14 SVILUPPO ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ

1402 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - 
TUTELA DEI CONSUMATORI

-38.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 11 13/04/2001    CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI 
AMMINISTRATIVI ALLE AUTONOMIE LOCALI IN 
ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 
1998, N. 112

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0407 DIRITTO ALLO STUDIO +50.000,00 +0,00 +0,00
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LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 12 31/05/2001    TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E 
AGRO-ALIMENTARI DI QUALITÀ

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

-30.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 29 25/10/2001    COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ DI CAPITALI PER LA 
PROGETTAZIONE, ESECUZIONE, MANUTENZIONE, 
GESTIONE E VIGILANZA DELLE RETI STRADALI

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

+4.500.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 35 29/11/2001    NUOVE NORME SULLA PROGRAMMAZIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE 
ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

-25.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 8 29/03/2002    NORME SUL SISTEMA STATISTICO REGIONALE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI -20.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 15 09/08/2002    NORME PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE 
DI TRASPORTO, PER LA PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E GESTIONE DI AUTOSTRADE E 
STRADE A PEDAGGIO REGIONALI E RELATIVE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA DI PROGETTO E 
CONFERENZA DI SERVIZI

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

-140.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 3 14/01/2003 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2003

22   INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL'IDENTITÀ VENETA

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

+30.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 35 14/12/2007    NORME PER IL SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI 
COMBATTENTISTICHE, D'ARMA E DELLE FORZE 
DELL'ORDINE

03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 0302 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA 
URBANA

+50.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 26 25/11/2011    NORME SULLA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL 
VENETO AL PROCESSO NORMATIVO E ALL'ATTUAZIONE 
DEL DIRITTO E DELLE POLITICHE DELL'UNIONE 
EUROPEA

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI -150.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 8 11/05/2015    DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ATTIVITÀ 
MOTORIA E SPORTIVA

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO -11.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 7 23/02/2016 LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2016

18   PROGRAMMA REGIONALE PER LA PROMOZIONE DEI 
GRANDI EVENTI

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

+504.500,00 +0,00 +0,00

18   PROGRAMMA REGIONALE PER LA PROMOZIONE DEI 
GRANDI EVENTI

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO -248.794,64 +0,00 +0,00

L.R. 8 31/03/2017    IL SISTEMA EDUCATIVO DELLA REGIONE VENETO 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

1502 FORMAZIONE PROFESSIONALE -2.000.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 45 29/12/2017 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2018

13   GESTIONE DELL'ATTIVITÀ ORDINARIA NELLA 
REALIZZAZIONE DELLA SUPERSTRADA PEDEMONTANA 
VENETA

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

-50.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 48 29/12/2017    DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ REGIONALI IN MATERIA DI 
PROMOZIONE ECONOMICA E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE VENETE

14 SVILUPPO ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ

1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO +0,00 +600.000,00 +0,00

L.R. 21 21/06/2018    INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE E LA 
DIFFUSIONE DEI DIRITTI UMANI NONCHÉ LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI 
E FAMIGLIA

1208 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO -30.000,00 +0,00 +0,00
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LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 21 21/06/2018    INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE E LA 
DIFFUSIONE DEI DIRITTI UMANI NONCHÉ LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

19 RELAZIONI INTERNAZIONALI 1901 RELAZIONI INTERNAZIONALI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

+150.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 40 14/11/2018    SOCIETÀ REGIONALE "INFRASTRUTTURE VENETE 
S.R.L." PER LA GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
FERROVIARIE E DI NAVIGAZIONE INTERNA

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1002 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE +500.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 40 14/11/2018    SOCIETÀ REGIONALE "INFRASTRUTTURE VENETE 
S.R.L." PER LA GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
FERROVIARIE E DI NAVIGAZIONE INTERNA

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1003 TRASPORTO PER VIE D'ACQUA +228.794,64 +0,00 +0,00

L.R. 43 14/12/2018 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2019

3   ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO SULLE 
PRODUZIONI AGRICOLE E AGROALIMENTARI

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

-7.011,00 +0,00 +0,00

L.R. 44 25/11/2019 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2020

3   CONCORSO DELLA REGIONE DEL VENETO ALLA 
COPERTURA DELL'EVENTUALE DEFICIT DEL COMITATO 
ORGANIZZATORE (OCOG) E MODALITÀ DI 
FORMALIZZAZIONE DEGLI ACCORDI E INTESE

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO -144.500,00 +0,00 +0,00

L.R. 25 03/08/2021    ISTITUZIONE DELLA GIORNATA REGIONALE PER I 
COLLI VENETI

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

+11.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 30 25/10/2021    PROMOZIONE DELLE MINORANZE LINGUISTICHE 
PRESENTI NELLA REGIONE DEL VENETO

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

-2.818,20 +0,00 +0,00

L.R. 34 15/12/2021 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2022

12   PIANO PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DELLE 
PATOLOGIE DELLA VITE

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

-37.498,62 +0,00 +0,00

5 2  COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI 
DELL'UNIONE EUROPEA PER LA PROGRAMMAZIONE 
2021-2027

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0112 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I 
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

+135.000,00 +0,00 +0,00

5 2  COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI 
DELL'UNIONE EUROPEA PER LA PROGRAMMAZIONE 
2021-2027

14 SVILUPPO ECONOMICO E 
COMPETITIVITÀ

1404 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITÀ

-135.000,00 +0,00 +0,00

5 2  COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI 
DELL'UNIONE EUROPEA PER LA PROGRAMMAZIONE 
2021-2027

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA +1.105.408,00 +0,00 +0,00

L.R. 30 22/12/2023 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2024

4   SVILUPPO DEL MARKETING PUBBLICO TERRITORIALE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI -30.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 3 12/02/2024    NORME IN MATERIA DI SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 
E CRISI UMANITARIE

19 RELAZIONI INTERNAZIONALI 1901 RELAZIONI INTERNAZIONALI E 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

-20.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 17 12/08/2025    INTERVENTI A FAVORE DEGLI OPERATORI DELLO 
SPETTACOLO VIAGGIANTE

18 RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE 
ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

-30.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 3 10/04/2026 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITA' REGIONALE 
2026

19   PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO ALLA 
COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE WORLD HEALTH 
FORUM VENETO

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI +20.000,00 +0,00 +0,00
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LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 21 15/09/2026    VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 
PRESEPIALE DEL VENETO.

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

-30.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE GENERALE +5.814.747,24 +600.000,00 +0,00
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ALLEGATO 7 

 

 
Aggiornamento e sostituzione degli elenchi “Interventi autonomi programmati per spese 

di investimento finanziati con saldo di spesa corrente e con variazioni di attività 

finanziarie” e “interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con 

entrata titolo quarto” per gli anni 2026, 2027 e 2028 di cui al punto d) dell’Allegato 1, 

dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2026
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005110 SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI E APPARECCHIATURE (L.R. 04/02/1980, N.6 - D.LGS. 12/04/2006, N.
163)

120.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005170 SPESE PER L'ACQUISTO DI AUTOMEZZI E NATANTI (ART. 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 150.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104110 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI COMPLESSI MONUMENTALI E SU BENI 
PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 
07/12/1984, N.818)

400.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 007204 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE (ARTT. 29, 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 16.115.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 105612 INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DEGLI APPLICATIVI "ZTL NETWORK" - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 1, L.R. 12/08/2025, N.19)

60.000,00

03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 0302 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 100105 CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER PROGETTI DIRETTI ALLA SICUREZZA DEL TERRITORIO - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 3, C. 1, LETT. B, E, F, L.R. 07/05/2002, N.9)

650.000,00

03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 0302 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 102102 INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE, D'ARMA E DELLE FORZE 
DELL'ORDINE (ART. 1, C. 2, LETT. C BIS, L.R. 14/12/2007, N.35)

30.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0402 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON 
UNIVERSITARIA

104905 INTERVENTI REGIONALI PER GARANTIRE LA PIENA INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI 
AMMALATI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 5, L.R. 14/03/2023, N.3)

30.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0407 DIRITTO ALLO STUDIO 105273 INTERVENTI REGIONALI PER L'ISTITUZIONE DELL'ELENCO REGIONALE DELLE SCUOLE DI MUSICA - 
INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (L.R. 21/03/2024, N.8)

5.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

104061 INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE RISALENTE ALLA 
REPUBBLICA SERENISSIMA DI VENEZIA NELL'ISTRIA, NELLA DALMAZIA E NELL'AREA MEDITERRANEA - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 25/09/2019, N.39)

230.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

105611 INTERVENTI REGIONALI PER LA VALORIZZAZIONE DEI LEONI MARCIANI - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 2, L.R. 08/09/2025, N.22)

100.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

105713 CONTRIBUTO PER IL RESTAURO DEL TETTO DELLA CHIESA DELLA PARROCCHIA DI FALZE' DI PIAVE (TV) - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 32, L.R. 10/04/2026, N.3)

20.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

104003 INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLA CASA DI GIACOMO MATTEOTTI A 
FRATTA POLESINE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 16/07/2019, N.28)

30.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

104522 INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEI BENI E SERVIZI E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 8, L.R. 16/05/2019, N.17)

50.000,00
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2026
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

105267 INTERVENTI REGIONALI PER IL RECUPERO E RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE STORICHE ADIBITE 
ALL'ALLEVAMENTO DEL BACO DA SETA E ALLA FILATURA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 3, C. 
2, LETT. B, L.R. 13/03/2024, N.6)

75.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

105608 INTERVENTI REGIONALI SU AREE DESTINATE ALLE ATTIVITÀ DI SPETTACOLO VIAGGIANTE - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 7, C. 1, LETT. A, L.R. 12/08/2025, N.17)

100.000,00

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO 102517 INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELL'IMPIANTISTICA SPORTIVA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 11, L.R. 11/05/2015, N.8)

7.176.324,00

07 TURISMO 0701 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 105270 INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DEL TURISMO FLUVIALE - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 3, C. 2, L.R. 13/03/2024, N.5)

9.077,46

08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATIVA

0801 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 101829 INTERVENTI REGIONALI PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE ED OPERE DI PARTICOLARE INTERESSE 
O URGENZA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 53, C. 7, L.R. 07/11/2003, N.27)

4.551.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 007800 SPESE PER LA FORMAZIONE E GESTIONE DELLA CARTA TECNICA REGIONALE, DELLA CARTA GEOLOGICA 
E DEI TEMATISMI COLLEGATI (L.R. 16/07/1976, N.28)

199.600,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 010046 CONTRIBUTI A CONSORZI DI BONIFICA PER INTERVENTI DI NATURA URGENTE E INDIFFERIBILE NEL 
SETTORE DELLA BONIFICA AI FINI DELLA DIFESA E TUTELA DEL TERRITORIO ANCHE A SEGUITO DI 
CALAMITA' NATURALI (ART. 2, C. 2, LETT. A P.TO 5, L.R. 07/11/2003, N.27 - ART. 29, L.R. 08/05/2009, N.
12)

250.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 053010 INTERVENTI REGIONALI DI PREVENZIONE, SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO PER CALAMITA' 
NATURALI (L.R. 09/01/1975, N.1)

5.000.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 100334 SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (ART. 18, L.R. 30/01/2004, N.1) 50.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 105004 INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DELLA RETE DI BONIFICA DEL NODO IDRAULICO DI BOVOLENTA - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 1, L.R. 22/12/2023, N.30)

250.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0902 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO 
AMBIENTALE

103736 INTERVENTI REGIONALI PER LA RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE DELLE AREE DI CAVA DEGRADATE - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 29, L.R. 16/03/2018, N.13)

190.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

100556 INTERVENTI STRUTTURALI PER LA RETE NATURA 2000 (L.R. 16/08/1984, N.40 - D.P.R. 08/09/1997, N.357) 150.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

103295 INTERVENTI REGIONALI PER IL CONTENIMENTO FINALIZZATO ALLA ERADICAZIONE DEGLI UNGULATI 
NEL PARCO REGIONALE DEI COLLI EUGANEI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 97, L.R. 
30/12/2016, N.30)

200.000,00
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE
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MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

103765 INTERVENTI DI VIVIFICAZIONE DELLE LAGUNE DEL DELTA DEL PO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 11, L.R. 14/12/2018, N.43)

300.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

105239 REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO "NATCONNECT2030" PROGRAMMA LIFE 2021-2027 - 
QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 4, C. 2, L.R. 02/04/2014, N.11 - REG.TO UE 
29/04/2021, N.783)

50.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0908 QUALITÀ DELL'ARIA E RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO

100069 ATTIVITÀ CONNESSE ALLA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI IN MATERIA AMBIENTALE (ART. 73, 
D.LGS. 31/03/1998, N.112 - L.R. 21/01/2000, N.3)

577.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104138 SERVIZI FERROVIARI INTEGRATIVI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 9, C. 3, LETT. B, D.LGS. 
19/11/1997, N.422 - ART. 41, L.R. 27/02/2008, N.1)

2.245.845,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 105793 INTERVENTI PER L'AMMODERNAMENTO ED IL POTENZIAMENTO INFRASTRUTTURALE DEL SISTEMA 
FERROVIARIO METROPOLITANO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 22, L.R. 
03/02/2006, N.2)

18.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1002 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 103481 INTERVENTI PER L'INCENTIVAZIONE E L'AMMODERNAMENTO DEL SISTEMA DI BIGLIETTAZIONE DEL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 17, L.R. 30/10/1998, N.25)

993.668,30

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 103346 INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITA' E DELLA SICUREZZA STRADALE - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (L.R. 30/12/1991, N.39)

2.550.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 105168 CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LA REALIZZAZIONE DELLA BRETELLA DI COLLEGAMENTO TRA LA S.S. 
N. 16 E LA S.R. N.6 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 6, L.R. 22/12/2023, N.30)

275.000,00

11 SOCCORSO CIVILE 1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 102429 ATTIVITÀ DEL SASV-CNSAS PER PREVENZIONE, VIGILANZA, SOCCORSO IN AMBITO ALPINISTICO, 
ESCURSIONISTICO, SPELEOLOGICO E SPELEOSUBACQUEO - CONTRIBUTO AGLI INVESTIMENTI (ART. 8, 
L.R. 11/05/2015, N.11)

250.000,00

11 SOCCORSO CIVILE 1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 103673 MEZZI E DOTAZIONI TECNICHE PER I DISTACCAMENTI VOLONTARI DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 4, L.R. 16/02/2018, N.10)

370.000,00

11 SOCCORSO CIVILE 1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 104554 INTERVENTI REGIONALI PER IL POTENZIAMENTO DELLE DOTAZIONI DEL VOLONTARIATO ORGANIZZATO 
DI PROTEZIONE CIVILE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 3, 26, 27, L.R. 01/06/2022, N.13)

898.000,00

11 SOCCORSO CIVILE 1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 104571 MEZZI E DOTAZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE E PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 
REGIONALE - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 3, 7, 21, 24, 27, L.R. 
01/06/2022, N.13)

465.000,00

11 SOCCORSO CIVILE 1102 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ 
NATURALI

104550 INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE PER IL SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA E IL 
RIPRISTINO IN CONDIZIONI DI SICUREZZA DELLE STRUTTURE O INFRASTRUTTURE PUBBLICHE O DI 
INTERESSE PUBBLICO DANNEGGIATE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 25, C. 1, L.R. 01/06/2022, 
N.13)

900.000,00
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MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

11 SOCCORSO CIVILE 1102 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ 
NATURALI

104555 INTERVENTI REGIONALI PER LA POPOLAZIONE E LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DANNEGGIATE DAGLI EVENTI 
CALAMITOSI, A RISTORO DEI DANNI SUBITI DAI BENI MOBILI REGISTRATI DI PROPRIETÀ - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 25, C. 3, L.R. 01/06/2022, N.13)

900.000,00

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA

1202 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 103721 INTERVENTI PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (D.M. 27/02/2018, N.67)

73.764,11

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA

1203 INTERVENTI PER GLI ANZIANI 105461 INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DELL'AUSER PROVINCIALE DI VENEZIA ODV PER L'ACQUISTO DI 
MEZZI PER IL TRASPORTO DI PERSONE DISABILI, ANZIANE, AFFETTE DA DIFFICOLTA' MOTORIE O NON 
AUTOSUFFICIENTI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 29, L.R. 27/12/2024, N.33)

120.000,00

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA

1207 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA 
RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E 
SOCIALI

105600 INTERVENTI REGIONALI PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI IN REGIME DI AGRICOLTURA SOCIALE - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 16, L.R. 15/07/2025, N.9)

150.000,00

12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLIA

1208 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 105602 ISTITUZIONE DELL'ALBO REGIONALE DELLE COOPERATIVE DI COMUNITÀ - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 5, C. 1, L.R. 12/08/2025, N.21)

22.050,00

13 TUTELA DELLA SALUTE 1307 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 060307 FONDO REGIONALE PER LA TUTELA DEGLI ANIMALI D'AFFEZIONE E LA PREVENZIONE DEL RANDAGISMO 
(L.R. 28/12/1993, N.60 - ART. 56, L.R. 16/02/2010, N.11)

150.000,00

13 TUTELA DELLA SALUTE 1307 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 105444 INTERVENTI STRAORDINARI ED URGENTI A FAVORE DEI MACELLI PUBBLICI PER LE ATTIVITÀ DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 15, L.R. 27/12/2024, N.33)

260.000,00

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 023012 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LO SVILUPPO DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE (ART. 3, C. 1, 
LETT. A, L.R. 20/01/2000, N.1)

3.200.000,00

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 104921 INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DEL SISTEMA FIERISTICO DEL VENETO - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 11 TER, L.R. 23/05/2002, N.11)

238.000,00

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 104965 PR FESR 2021-2027 - PRIORITÀ 1 - RSO 1.3 "CRESCITA SOSTENIBILE E COMPETITIVITÀ DELLE PMI" - 
STRUMENTI FINANZIARI - QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 
15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

4.500.000,00

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 105492 INTERVENTI REGIONALI PER L'ATTRAZIONE E IL RIENTRO DEGLI INVESTIMENTI - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 6, L.R. 05/03/2025, N.2)

100.000,00

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1404 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 105051 PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 1 - RSO 1.2 "DIGITALIZZAZIONE" - QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

3.877,25

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL 
SISTEMA AGROALIMENTARE

100555 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO DEL SETTORE PRIMARIO (SISP) - INVESTIMENTI 
FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 11, L.R. 12/12/2003, N.40)

1.300.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL 
SISTEMA AGROALIMENTARE

100701 SOMMA URGENZA RIGUARDANTE OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI 
(ART. 2, C. 2, LETT. A P.TO 5, ART. 33, C. 2, L.R. 07/11/2003, N.27)

1.390.000,00

50 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2026
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL 
SISTEMA AGROALIMENTARE

105193 INTERVENTI REGIONALI PER IL MANTENIMENTO, RIFACIMENTO E CONSOLIDAMENTO DEI 
TERRAZZAMENTI AD USO AGRICOLO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 35, C. 2, LETT. F TER, L.R. 
12/12/2003, N.40)

100.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104058 INTERVENTI PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO ITTICO E IL CONTRASTO DEL BRACCONAGGIO - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 27 QUATER, L.R. 28/04/1998, N.19)

120.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104059 INTERVENTI PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO FAUNISTICO E IL CONTRASTO DEL BRACCONAGGIO - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 39 BIS, L.R. 09/12/1993, N.50)

25.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104993 PROGRAMMA FEAMPA 2021 - 2027 - COFINANZIAMENTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - D.M. AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE E FORESTE 
04/05/2023, N.233337)

1.650.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 105679 INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' DI PESCA SPORTIVA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 
28/04/1998, N.19)

50.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 105796 INTERVENTI REGIONALI SPERIMENTALI IN MATERIA DI PESCA E ACQUACOLTURA - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 21, L.R. 28/04/1998, N.19)

530.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1603 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER 
L'AGRICOLTURA, I SISTEMI 
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA

104834 COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PARTE INVESTIMENTO AL COMPLEMENTO REGIONALE PER LO 
SVILUPPO RURALE DEL PSN PAC 2023-2027 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (REG.TO UE 02/12/2021, 
N.2115 - ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34)

34.637.856,00

18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE 
TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI

105686 FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PRESENTATI DALLE INTESE PROGRAMMATICHE D'AREA SU SPECIFICI 
MACROSETTORI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 25, L.R. 29/11/2001, N.35)

500.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2002 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 102218 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 4.954,50

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2003 ALTRI FONDI 102223 FONDO RISCHI SPESE LEGALI - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, C. 3, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 702.139,50

TOTALE GENERALE 96.811.156,12
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2027
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 103377 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
TERRITORIALI, GENI CIVILI E SERVIZI FORESTALI E DI ALTRI BENI DEMANIALI - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.818 - ART. 84, L.R. 
13/04/2001, N.11)

400.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 007204 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE (ARTT. 29, 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 16.215.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0403 EDILIZIA SCOLASTICA 071020 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER L'ADATTAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI 
EDIFICI PER SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE (L.R. 24/12/1999, N.59 - ART. 9, L.R. 27/02/2008, 
N.1)

700.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0403 EDILIZIA SCOLASTICA 100622 CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI PRIVATE PER L'ADATTAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI EDIFICI PER 
SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE (L.R. 24/12/1999, N.59)

300.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

104061 INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE RISALENTE ALLA 
REPUBBLICA SERENISSIMA DI VENEZIA NELL'ISTRIA, NELLA DALMAZIA E NELL'AREA MEDITERRANEA - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 25/09/2019, N.39)

280.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

105611 INTERVENTI REGIONALI PER LA VALORIZZAZIONE DEI LEONI MARCIANI - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 2, L.R. 08/09/2025, N.22)

100.000,00

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO 105333 GESTIONE DELLE OPERE SPORTIVE SITE IN COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO CONNESSE CON LO 
SVOLGIMENTO DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 2026 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 2 BIS, L.R. 25/11/2019, N.44)

500.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

105239 REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO "NATCONNECT2030" PROGRAMMA LIFE 2021-2027 - 
QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 4, C. 2, L.R. 02/04/2014, N.11 - REG.TO UE 
29/04/2021, N.783)

25.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104138 SERVIZI FERROVIARI INTEGRATIVI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 9, C. 3, LETT. B, D.LGS. 
19/11/1997, N.422 - ART. 41, L.R. 27/02/2008, N.1)

194.140,36

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1403 RICERCA E INNOVAZIONE 104871 PR FESR 2021-2027 - PRIORITÀ 1 - RSO 1.1 "CAPACITÀ DI RICERCA E INNOVAZIONE E INTRODUZIONE DI 
TECNOLOGIE AVANZATE" - QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 
15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

2.196.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104951 INTERVENTI REGIONALI PER IL CONTROLLO DELLA ERADICAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA NEL 
TERRITORIO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 17, L.R. 09/12/1993, N.50)

400.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104993 PROGRAMMA FEAMPA 2021 - 2027 - COFINANZIAMENTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - D.M. AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE E FORESTE 
04/05/2023, N.233337)

1.200.000,00
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2027
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1603 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER 
L'AGRICOLTURA, I SISTEMI 
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA

104834 COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PARTE INVESTIMENTO AL COMPLEMENTO REGIONALE PER LO 
SVILUPPO RURALE DEL PSN PAC 2023-2027 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (REG.TO UE 02/12/2021, 
N.2115 - ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34)

34.232.856,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2002 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 102218 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 1.585,39

TOTALE GENERALE 56.744.581,75
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITA 
FINANZIARIE

2028
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 103377 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
TERRITORIALI, GENI CIVILI E SERVIZI FORESTALI E DI ALTRI BENI DEMANIALI - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.818 - ART. 84, L.R. 
13/04/2001, N.11)

400.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 007204 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE (ARTT. 29, 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 17.715.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0403 EDILIZIA SCOLASTICA 071020 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER L'ADATTAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI 
EDIFICI PER SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE (L.R. 24/12/1999, N.59 - ART. 9, L.R. 27/02/2008, 
N.1)

1.000.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

104061 INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE RISALENTE ALLA 
REPUBBLICA SERENISSIMA DI VENEZIA NELL'ISTRIA, NELLA DALMAZIA E NELL'AREA MEDITERRANEA - 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 25/09/2019, N.39)

100.000,00

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO 105333 GESTIONE DELLE OPERE SPORTIVE SITE IN COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO CONNESSE CON LO 
SVOLGIMENTO DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 2026 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 2 BIS, L.R. 25/11/2019, N.44)

500.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

105239 REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO "NATCONNECT2030" PROGRAMMA LIFE 2021-2027 - 
QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 4, C. 2, L.R. 02/04/2014, N.11 - REG.TO UE 
29/04/2021, N.783)

25.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104138 SERVIZI FERROVIARI INTEGRATIVI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 9, C. 3, LETT. B, D.LGS. 
19/11/1997, N.422 - ART. 41, L.R. 27/02/2008, N.1)

244.140,36

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1404 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 105051 PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 1 - RSO 1.2 "DIGITALIZZAZIONE" - QUOTA REGIONALE - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

83.300,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104993 PROGRAMMA FEAMPA 2021 - 2027 - COFINANZIAMENTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - D.M. AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE E FORESTE 
04/05/2023, N.233337)

390.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1603 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER 
L'AGRICOLTURA, I SISTEMI 
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA

104834 COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PARTE INVESTIMENTO AL COMPLEMENTO REGIONALE PER LO 
SVILUPPO RURALE DEL PSN PAC 2023-2027 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (REG.TO UE 02/12/2021, 
N.2115 - ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34)

34.232.856,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2002 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 102218 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 1.585,39

TOTALE GENERALE 54.691.881,75
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON ENTRATA TITOLO QUARTO
2026

 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005110 SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI E APPARECCHIATURE (L.R. 04/02/1980, N.6 - D.LGS. 12/04/2006, N.
163)

350.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 005090 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
NONCHÈ DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.
818)

220.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 100630 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO SU BENI IMMOBILI, 
DEMANIALI O PATRIMONIALI NONCHE' SU LOCALI ED UFFICI SEDI REGIONALI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, 
N.6)

2.250.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 103377 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
TERRITORIALI, GENI CIVILI E SERVIZI FORESTALI E DI ALTRI BENI DEMANIALI - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.818 - ART. 84, L.R. 
13/04/2001, N.11)

650.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104109 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO DEI BENI COMPLESSI 
MONUMENTALI E SU BENI PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 
29, L.R. 04/02/1980, N.6)

1.530.000,00

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0403 EDILIZIA SCOLASTICA 071020 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER L'ADATTAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI 
EDIFICI PER SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE (L.R. 24/12/1999, N.59 - ART. 9, L.R. 27/02/2008, 
N.1)

25.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

043050 CONTRIBUTI PER OPERE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DI EDIFICI ADIBITI AL CULTO E DI EDICOLE CHE SIANO TESTIMONZA DI TRADIZIONI 
POPOLARI E RELIGIOSE DEL VENETO (ART. 3, C. 1, LETT. A, B, L.R. 20/08/1987, N.44)

1.500.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

100287 INTERVENTI REGIONALI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELLE "CITTÀ MURATE DEL 
VENETO" (ART. 5, L.R. 16/06/2003, N.15)

500.000,00

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO 105333 GESTIONE DELLE OPERE SPORTIVE SITE IN COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO CONNESSE CON LO 
SVOLGIMENTO DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 2026 - CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (ART. 2 BIS, L.R. 25/11/2019, N.44)

500.000,00

07 TURISMO 0701 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 105270 INTERVENTI REGIONALI PER LA PROMOZIONE DEL TURISMO FLUVIALE - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 3, C. 2, L.R. 13/03/2024, N.5)

240.922,54

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0902 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO 
AMBIENTALE

105727 INTERVENTI REGIONALI PER LA TUTELA, FRUIZIONE PUBBLICA E VALORIZZAZIONE DELL'ISOLA DI 
POVEGLIA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 38, L.R. 10/04/2026, N.3)

50.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

051056 SPESE PER IL SOSTEGNO DEI PARCHI REGIONALI E INTERREGIONALI PER L'ATTUAZIONE DELLE 
PREVISIONI DEI PIANI AMBIENTALI (ARTT. 9, 13, L.R. 16/08/1984, N.40)

150.000,00
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON ENTRATA TITOLO QUARTO
2026

 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

100270 INTERVENTI REGIONALI PER LA REALIZZAZIONE DI BOSCHI NELLA PIANURA VENETA (ART. 3, L.R. 
02/05/2003, N.13)

750.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

103549 INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO - FORESTALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (L.R. 
28/11/2014, N.37)

6.000.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0905 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, 
PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE

105700 INTERVENTI REGIONALI VOLTI ALLA PROMOZIONE DELL'ARBORICOLTURA DA LEGNO - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI (ART. 21, L.R. 13/09/1978, N.52)

700.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 105793 INTERVENTI PER L'AMMODERNAMENTO ED IL POTENZIAMENTO INFRASTRUTTURALE DEL SISTEMA 
FERROVIARIO METROPOLITANO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 22, L.R. 
03/02/2006, N.2)

175.000,00

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA 104993 PROGRAMMA FEAMPA 2021 - 2027 - COFINANZIAMENTO REGIONALE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
(ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - D.M. AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE E FORESTE 
04/05/2023, N.233337)

23.986,96

TOTALE GENERALE 15.614.909,50
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON ENTRATA TITOLO QUARTO
2027

 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005110 SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI E APPARECCHIATURE (L.R. 04/02/1980, N.6 - D.LGS. 12/04/2006, N.
163)

350.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005170 SPESE PER L'ACQUISTO DI AUTOMEZZI E NATANTI (ART. 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 270.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 005090 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
NONCHÈ DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.
818)

270.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 100630 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO SU BENI IMMOBILI, 
DEMANIALI O PATRIMONIALI NONCHE' SU LOCALI ED UFFICI SEDI REGIONALI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, 
N.6)

2.400.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104109 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO DEI BENI COMPLESSI 
MONUMENTALI E SU BENI PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 
29, L.R. 04/02/1980, N.6)

1.530.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104110 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI COMPLESSI MONUMENTALI E SU BENI 
PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 
07/12/1984, N.818)

750.000,00

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO

105782 INTERVENTI REGIONALI PER LA CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE "CASE E STUDI DEGLI 
ILLUSTRI DEL VENETO" - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 3, C. 1, L.R. 01/07/2026, N.11)

70.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 053010 INTERVENTI REGIONALI DI PREVENZIONE, SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO PER CALAMITA' 
NATURALI (L.R. 09/01/1975, N.1)

5.000.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104138 SERVIZI FERROVIARI INTEGRATIVI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 9, C. 3, LETT. B, D.LGS. 
19/11/1997, N.422 - ART. 41, L.R. 27/02/2008, N.1)

877.471,64

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 1401 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 105492 INTERVENTI REGIONALI PER L'ATTRAZIONE E IL RIENTRO DEGLI INVESTIMENTI - INVESTIMENTI FISSI 
LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 6, L.R. 05/03/2025, N.2)

100.000,00

18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE 
TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI

105686 FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PRESENTATI DALLE INTESE PROGRAMMATICHE D'AREA SU SPECIFICI 
MACROSETTORI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 25, L.R. 29/11/2001, N.35)

1.000.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2003 ALTRI FONDI 080230 FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO (ART. 20, L.R. 29/11/2001, N.39) 1.930.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2003 ALTRI FONDI 102223 FONDO RISCHI SPESE LEGALI - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, C. 3, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 900.000,00

TOTALE GENERALE 15.447.471,64
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON ENTRATA TITOLO QUARTO
2028

 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

COMPETENZA 
AGGIORNATA 
(al netto del 

riaccertamento)

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005110 SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI E APPARECCHIATURE (L.R. 04/02/1980, N.6 - D.LGS. 12/04/2006, N.
163)

350.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0103 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

005170 SPESE PER L'ACQUISTO DI AUTOMEZZI E NATANTI (ART. 30, L.R. 04/02/1980, N.6) 270.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 005090 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DI IMMOBILI ADIBITI A SEDI REGIONALI 
NONCHÈ DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 07/12/1984, N.
818)

270.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 100630 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO SU BENI IMMOBILI, 
DEMANIALI O PATRIMONIALI NONCHE' SU LOCALI ED UFFICI SEDI REGIONALI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, 
N.6)

2.400.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104109 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE O RECUPERO DEI BENI COMPLESSI 
MONUMENTALI E SU BENI PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 
29, L.R. 04/02/1980, N.6)

1.530.000,00

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO 104110 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEI COMPLESSI MONUMENTALI E SU BENI 
PATRIMONIALI - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (ART. 29, L.R. 04/02/1980, N.6 - L. 
07/12/1984, N.818)

750.000,00

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 053010 INTERVENTI REGIONALI DI PREVENZIONE, SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO PER CALAMITA' 
NATURALI (L.R. 09/01/1975, N.1)

5.000.000,00

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO 104138 SERVIZI FERROVIARI INTEGRATIVI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 9, C. 3, LETT. B, D.LGS. 
19/11/1997, N.422 - ART. 41, L.R. 27/02/2008, N.1)

827.471,64

18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE 
TERRITORIALI E LOCALI

1801 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI

105686 FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PRESENTATI DALLE INTESE PROGRAMMATICHE D'AREA SU SPECIFICI 
MACROSETTORI - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI (ART. 25, L.R. 29/11/2001, N.35)

1.000.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2003 ALTRI FONDI 080230 FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO (ART. 20, L.R. 29/11/2001, N.39) 2.000.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 2003 ALTRI FONDI 102223 FONDO RISCHI SPESE LEGALI - PARTE C/CAPITALE (ART. 46, C. 3, D.LGS. 23/06/2011, N.118) 900.000,00

TOTALE GENERALE 15.297.471,64
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 8 

 

 

Variazione all'allegato 1 "Rifinanziamento delle leggi di spesa regionali con esclusione 

delle spese obbligatorie e delle spese continuative ai sensi della lettera b) del paragrafo 7 

del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato n. 

4/1 al D.Lgs. 118/2011)" della legge regionale 10 aprile 2026, n. 2 “Legge di stabilità 

regionale 2026” 
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VARIAZIONE ALL'ALLEGATO 1 "RIFINANZIAMENTO DELLE LEGGI DI SPESA REGIONALI CON ESCLUSIONE DELLE SPESE OBBLIGATORIE E DELLE SPESE CONTINUATIVE AI SENSI DELLA LETTERA B) 
DEL PARAGRAFO 7 DEL PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO (ALLEGATO N. 4/1 AL D.LGS 118/2011)" DELLA L.R. 10 aprile 2026, n. 2

 

LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 6 04/02/1980    DISCIPLINA DEI SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO, 
MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI 
REGIONALI

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0106 UFFICIO TECNICO -150.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 44 20/08/1987    DISCIPLINA DEL FONDO PER LE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0501 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI 
INTERESSE STORICO

+500.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 39 30/12/1991    INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ E DELLA 
SICUREZZA STRADALE

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1005 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 
STRADALI

+2.550.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 19 28/04/1998    NORME PER LA TUTELA DELLE RISORSE 
IDROBIOLOGICHE E DELLA FAUNA ITTICA E PER LA 
DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLE 
ACQUE INTERNE E MARITTIME INTERNE DELLA 
REGIONE VENETO

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1602 CACCIA E PESCA +530.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 59 24/12/1999    NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTO 
REGIONALE PER L'AMPLIAMENTO, COMPLETAMENTO E 
SISTEMAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI PER LE SCUOLE 
MATERNE ELEMENTARI E MEDIE

04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 0403 EDILIZIA SCOLASTICA +25.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 27 07/11/2003    DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI LAVORI 
PUBBLICI DI INTERESSE REGIONALE E PER LE 
COSTRUZIONI IN ZONE CLASSIFICATE SISMICHE.

08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED 
EDILIZIA ABITATIVA

0801 URBANISTICA E ASSETTO DEL 
TERRITORIO

+4.100.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 2 03/02/2006 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2006.

22   AZIONI PER ADEGUARE IL TRASPORTO PUBBLICO 
FERROVIARIO ALLE ESIGENZE DELL'UTENZA

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO +193.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 1 27/02/2008 LEGGE FINANZIARIA REGIONALE PER L'ESERCIZIO 2008

41   AVVIO DI NUOVI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 1001 TRASPORTO FERROVIARIO +1.195.245,00 +0,00 +0,00

L.R. 8 11/05/2015    DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI ATTIVITÀ 
MOTORIA E SPORTIVA

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO +4.500.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 44 25/11/2019 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2020

1   PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO AL 
COMITATO ORGANIZZATORE DEI GIOCHI OLIMPICI E 
PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 2026 
(OCOG) E ALL'AGENZIA DI PROGETTAZIONE OLIMPICA.

06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

0601 SPORT E TEMPO LIBERO -200.000,00 +0,00 +0,00

18   ISTITUZIONE DELL'OSSERVATORIO REGIONALE 
SULL'AUTONOMIA DIFFERENZIATA

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI -200.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 4 21/03/2023    VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO REGIONALE DELLE 
MALGHE

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0907 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO 
MONTANO PICCOLI COMUNI

-5.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 6 13/03/2024    "VIA DELLA SETA VENETA": DISPOSIZIONI PER LA 
SALVAGUARDIA E LA VALORIZZAZIONE DEI GELSI E PER 
LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DELLA 
GELSIBACHICOLTURA E LA VALORIZZAZIONE DI UN 
ITINERARIO TURISTICO CULTURALE REGIONALE

05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

0502 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

-25.000,00 +0,00 +0,00
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LEGGE 
REGIONALE

N. DATA ART. C. LETT. TITOLO MISSIONE PROGRAMMA VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2026

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2027

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2028

L.R. 6 13/03/2024    "VIA DELLA SETA VENETA": DISPOSIZIONI PER LA 
SALVAGUARDIA E LA VALORIZZAZIONE DEI GELSI E PER 
LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DELLA 
GELSIBACHICOLTURA E LA VALORIZZAZIONE DI UN 
ITINERARIO TURISTICO CULTURALE REGIONALE

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

1601 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

-150.000,00 +0,00 +0,00

L.R. 3 10/04/2026 COLLEGATO ALLA LEGGE DI STABILITA' REGIONALE 
2026

19   PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO ALLA 
COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE WORLD HEALTH 
FORUM VENETO

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
DI GESTIONE

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI +10.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE GENERALE +12.873.245,00 +0,00 +0,00
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ALLEGATO 9 

 

 
Variazione del bilancio riportante i dati di interesse del Tesoriere per le entrate 
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +10.000.000,00  

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 1: ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

10101 TIPOLOGIA 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+25.454.753,16

+6.382.538,01

 

 

 
 

10000 TOTALE 
TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA residui presunti     

previsione di competenza  +25.454.753,16   

previsione di cassa  +6.382.538,01   

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+10.087.623,99

+10.087.623,99

 

 

 
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +10.087.623,99   

previsione di cassa  +10.087.623,99   

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

30100 TIPOLOGIA 100: VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+550,00

+172.466,55

 

-13.420.000,00

-13.420.000,00

30200 TIPOLOGIA 200: PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E 
DEGLI ILLECITI

residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+1.145.837,72

+1.145.834,38

 

 

 

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+135.705,22

+124.113,56

 

-270.000,00

-270.000,00
 

30000 TOTALE 
TITOLO 3

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE residui presunti     

previsione di competenza  +1.282.092,94 -13.690.000,00  

previsione di cassa  +1.442.414,49 -13.690.000,00  

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40300 TIPOLOGIA 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+61.256,49

+57.887,38

 

 

 
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza  +61.256,49   

previsione di cassa  +57.887,38   

 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +36.885.726,58 -13.690.000,00

previsione di cassa +17.970.463,87 -13.690.000,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +46.885.726,58 -13.690.000,00

previsione di cassa +17.970.463,87 -13.690.000,00

 
(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 10 

 

 
Variazione del bilancio riportante i dati di interesse del Tesoriere per le spese 
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0101 PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+250.842,68

+250.842,68

 

-65.242,34

-65.242,34

TOTALE PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI residui presunti   

previsione di competenza +250.842,68 -65.242,34

previsione di cassa +250.842,68 -65.242,34

0102 PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+11.214,45

+11.214,45

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE residui presunti   

previsione di competenza +11.214,45  

previsione di cassa +11.214,45  

0103 PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+507.515,72

+507.515,72

 

-2.420.000,00

-2.420.000,00

TOTALE PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO residui presunti   

previsione di competenza +507.515,72 -2.420.000,00

previsione di cassa +507.515,72 -2.420.000,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0104 PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+83.589,64

+83.589,64

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI residui presunti   

previsione di competenza +83.589,64  

previsione di cassa +83.589,64  

0105 PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+159.131,07

+159.131,07

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI residui presunti   

previsione di competenza +159.131,07  

previsione di cassa +159.131,07  

0106 PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+86.485,33

+86.485,33

 

-100.000,00

-100.000,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-550.000,00

-550.000,00

TOTALE PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO residui presunti   

previsione di competenza +86.485,33 -650.000,00

previsione di cassa +86.485,33 -650.000,00

0107 PROGRAMMA 07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-1.400.000,00

-1.400.000,00

TOTALE PROGRAMMA 07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI - ANAGRAFE E STATO CIVILE residui presunti   

previsione di competenza  -1.400.000,00

previsione di cassa  -1.400.000,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+196.769,42

+196.769,42

 

-20.000,00

-20.000,00

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI residui presunti   

previsione di competenza +196.769,42 -20.000,00

previsione di cassa +196.769,42 -20.000,00

0109 PROGRAMMA 09 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI LOCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+52.757,71

+52.757,71

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 09 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI LOCALI residui presunti   

previsione di competenza +52.757,71  

previsione di cassa +52.757,71  

0110 PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+2.587.215,27

+2.587.215,27

 

-1.167.385,09

-1.167.385,09

TOTALE PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE residui presunti   

previsione di competenza +2.587.215,27 -1.167.385,09

previsione di cassa +2.587.215,27 -1.167.385,09

0111 PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+198.778,96

+198.778,96

 

-558.304,19

-558.304,19

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+10.000,00

+10.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI residui presunti   

previsione di competenza +208.778,96 -558.304,19

previsione di cassa +208.778,96 -558.304,19
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0112 PROGRAMMA 12 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+231.040,37

+231.040,37

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 12 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti   

previsione di competenza +231.040,37  

previsione di cassa +231.040,37  

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti     

previsione di competenza  +4.375.340,62 -6.280.931,62  

previsione di cassa  +4.375.340,62 -6.280.931,62  

 

MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

 

0302 PROGRAMMA 02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+50.000,00

+50.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA residui presunti   

previsione di competenza +50.000,00  

previsione di cassa +50.000,00  

 

TOTALE MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA residui presunti     

previsione di competenza  +50.000,00   

previsione di cassa  +50.000,00   

 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

 

0403 PROGRAMMA 03 EDILIZIA SCOLASTICA

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+25.000,00

+25.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 EDILIZIA SCOLASTICA residui presunti   

previsione di competenza +25.000,00  

previsione di cassa +25.000,00  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0404 PROGRAMMA 04 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+17.641,48

+17.641,48

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 04 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA residui presunti   

previsione di competenza +17.641,48  

previsione di cassa +17.641,48  

0407 PROGRAMMA 07 DIRITTO ALLO STUDIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+50.000,00

+50.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 07 DIRITTO ALLO STUDIO residui presunti   

previsione di competenza +50.000,00  

previsione di cassa +50.000,00  

 

TOTALE MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO residui presunti     

previsione di competenza  +92.641,48   

previsione di cassa  +92.641,48   

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

 

0501 PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+11.395,18

+11.395,18

 

 

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+500.000,00

+500.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO residui presunti   

previsione di competenza +511.395,18  

previsione di cassa +511.395,18  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0502 PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+1.738.774,20

+1.738.774,20

 

-32.818,20

-32.818,20

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-25.000,00

-25.000,00

TOTALE PROGRAMMA 02 ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE residui presunti   

previsione di competenza +1.738.774,20 -57.818,20

previsione di cassa +1.738.774,20 -57.818,20

0503 PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+36.101,42

+36.101,42

 

-4.479,68

-4.479,68

TOTALE PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI residui presunti   

previsione di competenza +36.101,42 -4.479,68

previsione di cassa +36.101,42 -4.479,68

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI residui presunti     

previsione di competenza  +2.286.270,80 -62.297,88  

previsione di cassa  +2.286.270,80 -62.297,88  

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

0601 PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+15.469,87

+15.469,87

 

-608.584,35

-608.584,35

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+4.500.000,00

+4.500.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO residui presunti   

previsione di competenza +4.515.469,87 -608.584,35

previsione di cassa +4.515.469,87 -608.584,35
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO residui presunti     

previsione di competenza  +4.515.469,87 -608.584,35  

previsione di cassa  +4.515.469,87 -608.584,35  

 

MISSIONE 07 TURISMO

 

0701 PROGRAMMA 01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+189.456,43

+189.456,43

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO residui presunti   

previsione di competenza +189.456,43  

previsione di cassa +189.456,43  

 

TOTALE MISSIONE 07 TURISMO residui presunti     

previsione di competenza  +189.456,43   

previsione di cassa  +189.456,43   

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

 

0801 PROGRAMMA 01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+90.857,68

+90.857,68

 

 

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+4.100.000,00

+4.100.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO residui presunti   

previsione di competenza +4.190.857,68  

previsione di cassa +4.190.857,68  

 

TOTALE MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA residui presunti     

previsione di competenza  +4.190.857,68   

previsione di cassa  +4.190.857,68   
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0901 PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+697.814,62

+697.814,62

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO residui presunti   

previsione di competenza +697.814,62  

previsione di cassa +697.814,62  

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+97.636,10

+97.636,10

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE residui presunti   

previsione di competenza +97.636,10  

previsione di cassa +97.636,10  

0903 PROGRAMMA 03 RIFIUTI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+32.464,27

+32.464,27

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 RIFIUTI residui presunti   

previsione di competenza +32.464,27  

previsione di cassa +32.464,27  

0904 PROGRAMMA 04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+26.708,86

+26.708,86

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO residui presunti   

previsione di competenza +26.708,86  

previsione di cassa +26.708,86  

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026 73



 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0905 PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+44.758,12

+44.758,12

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE residui presunti   

previsione di competenza +44.758,12  

previsione di cassa +44.758,12  

0907 PROGRAMMA 07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-5.000,00

-5.000,00

TOTALE PROGRAMMA 07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI residui presunti   

previsione di competenza  -5.000,00

previsione di cassa  -5.000,00

0909 PROGRAMMA 09 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+20.193,28

+20.193,28

 

-3.330,42

-3.330,42

TOTALE PROGRAMMA 09 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE residui presunti   

previsione di competenza +20.193,28 -3.330,42

previsione di cassa +20.193,28 -3.330,42

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE residui presunti     

previsione di competenza  +919.575,25 -8.330,42  

previsione di cassa  +919.575,25 -8.330,42  

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1001 PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+1.388.245,00

+1.388.245,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO residui presunti   

previsione di competenza +1.388.245,00  

previsione di cassa +1.388.245,00  

1002 PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+584.185,96

+584.185,96

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE residui presunti   

previsione di competenza +584.185,96  

previsione di cassa +584.185,96  

1003 PROGRAMMA 03 TRASPORTO PER VIE D'ACQUA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+228.794,64

+228.794,64

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 TRASPORTO PER VIE D'ACQUA residui presunti   

previsione di competenza +228.794,64  

previsione di cassa +228.794,64  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1005 PROGRAMMA 05 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+4.533.815,14

+4.533.815,14

 

-190.000,00

-190.000,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+12.550.000,00

+12.550.000,00

 

 

 

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-6.488.177,52

-6.488.177,52

TOTALE PROGRAMMA 05 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI residui presunti   

previsione di competenza +17.083.815,14 -6.678.177,52

previsione di cassa +17.083.815,14 -6.678.177,52

1006 PROGRAMMA 06 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+90.786,13

+90.786,13

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 06 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E IL DIRITTO ALLA MOBILITÀ residui presunti   

previsione di competenza +90.786,13  

previsione di cassa +90.786,13  

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ residui presunti     

previsione di competenza  +19.375.826,87 -6.678.177,52  

previsione di cassa  +19.375.826,87 -6.678.177,52  

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+140.133,01

+140.133,01

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE residui presunti   

previsione di competenza +140.133,01  

previsione di cassa +140.133,01  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1102 PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+40.990,30

+40.990,30

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI residui presunti   

previsione di competenza +40.990,30  

previsione di cassa +40.990,30  

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE residui presunti     

previsione di competenza  +181.123,31   

previsione di cassa  +181.123,31   

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1202 PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+1.096.836,59

+1.096.836,59

 

 

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+73.764,11

+73.764,11

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ residui presunti   

previsione di competenza +1.170.600,70  

previsione di cassa +1.170.600,70  

1204 PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+51.767,67

+51.767,67

 

-2.925,00

-2.925,00

TOTALE PROGRAMMA 04 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE residui presunti   

previsione di competenza +51.767,67 -2.925,00

previsione di cassa +51.767,67 -2.925,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1205 PROGRAMMA 05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+10.009,68

+10.009,68

 

-1.211,07

-1.211,07

TOTALE PROGRAMMA 05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE residui presunti   

previsione di competenza +10.009,68 -1.211,07

previsione di cassa +10.009,68 -1.211,07

1207 PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+46.203,92

+46.203,92

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI residui presunti   

previsione di competenza +46.203,92  

previsione di cassa +46.203,92  

1208 PROGRAMMA 08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-30.000,00

-30.000,00

TOTALE PROGRAMMA 08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO residui presunti   

previsione di competenza  -30.000,00

previsione di cassa  -30.000,00

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA residui presunti     

previsione di competenza  +1.278.581,97 -34.136,07  

previsione di cassa  +1.278.581,97 -34.136,07  

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

78 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1305 PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+23.724,78

+23.724,78

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI residui presunti   

previsione di competenza +23.724,78  

previsione di cassa +23.724,78  

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+172.815,83

+172.815,83

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA residui presunti   

previsione di competenza +172.815,83  

previsione di cassa +172.815,83  

1308 PROGRAMMA 08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+14.519,22

+14.519,22

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE residui presunti   

previsione di competenza +14.519,22  

previsione di cassa +14.519,22  

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti     

previsione di competenza  +211.059,83   

previsione di cassa  +211.059,83   

 

MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1401 PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+42.608,28

+42.608,28

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO residui presunti   

previsione di competenza +42.608,28  

previsione di cassa +42.608,28  

1402 PROGRAMMA 02 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+22.005,78

+22.005,78

 

-38.000,00

-38.000,00

TOTALE PROGRAMMA 02 COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORI residui presunti   

previsione di competenza +22.005,78 -38.000,00

previsione di cassa +22.005,78 -38.000,00

1403 PROGRAMMA 03 RICERCA E INNOVAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+35.337,78

+35.337,78

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 RICERCA E INNOVAZIONE residui presunti   

previsione di competenza +35.337,78  

previsione di cassa +35.337,78  

1404 PROGRAMMA 04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-135.000,00

-135.000,00

TOTALE PROGRAMMA 04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ residui presunti   

previsione di competenza  -135.000,00

previsione di cassa  -135.000,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1405 PROGRAMMA 05 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITÀ

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+22.478,36

+22.478,36

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 05 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITÀ residui presunti   

previsione di competenza +22.478,36  

previsione di cassa +22.478,36  

 

TOTALE MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ residui presunti     

previsione di competenza  +122.430,20 -173.000,00  

previsione di cassa  +122.430,20 -173.000,00  

 

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

 

1502 PROGRAMMA 02 FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+132.079,25

+132.079,25

 

-2.000.000,00

-2.000.000,00

TOTALE PROGRAMMA 02 FORMAZIONE PROFESSIONALE residui presunti   

previsione di competenza +132.079,25 -2.000.000,00

previsione di cassa +132.079,25 -2.000.000,00

1503 PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+92.038,65

+92.038,65

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE residui presunti   

previsione di competenza +92.038,65  

previsione di cassa +92.038,65  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1504 PROGRAMMA 04 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+61.860,27

+61.860,27

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 04 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE residui presunti   

previsione di competenza +61.860,27  

previsione di cassa +61.860,27  

 

TOTALE MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE residui presunti     

previsione di competenza  +285.978,17 -2.000.000,00  

previsione di cassa  +285.978,17 -2.000.000,00  

 

MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

 

1601 PROGRAMMA 01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+360.405,27

+360.405,27

 

-182.207,62

-182.207,62

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-150.000,00

-150.000,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE residui presunti   

previsione di competenza +360.405,27 -332.207,62

previsione di cassa +360.405,27 -332.207,62

1602 PROGRAMMA 02 CACCIA E PESCA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+1.105.408,00

+1.105.408,00

 

-540.000,00

-540.000,00

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+530.000,00

+530.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 CACCIA E PESCA residui presunti   

previsione di competenza +1.635.408,00 -540.000,00

previsione di cassa +1.635.408,00 -540.000,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1603 PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+70.427,23

+70.427,23

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA residui presunti   

previsione di competenza +70.427,23  

previsione di cassa +70.427,23  

 

TOTALE MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA residui presunti     

previsione di competenza  +2.066.240,50 -872.207,62  

previsione di cassa  +2.066.240,50 -872.207,62  

 

MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE

 

1701 PROGRAMMA 01 FONTI ENERGETICHE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+37.801,80

+37.801,80

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 01 FONTI ENERGETICHE residui presunti   

previsione di competenza +37.801,80  

previsione di cassa +37.801,80  

 

TOTALE MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE residui presunti     

previsione di competenza  +37.801,80   

previsione di cassa  +37.801,80   

 

MISSIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

 

1801 PROGRAMMA 01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+200.000,00

+200.000,00

 

-55.000,00

-55.000,00

TOTALE PROGRAMMA 01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI residui presunti   

previsione di competenza +200.000,00 -55.000,00

previsione di cassa +200.000,00 -55.000,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE MISSIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI residui presunti     

previsione di competenza  +200.000,00 -55.000,00  

previsione di cassa  +200.000,00 -55.000,00  

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1901 PROGRAMMA 01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+193.041,91

+193.041,91

 

-55.000,00

-55.000,00

TOTALE PROGRAMMA 01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO residui presunti   

previsione di competenza +193.041,91 -55.000,00

previsione di cassa +193.041,91 -55.000,00

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+59.998,12

+59.998,12

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE residui presunti   

previsione di competenza +59.998,12  

previsione di cassa +59.998,12  

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI residui presunti     

previsione di competenza  +253.040,03 -55.000,00  

previsione di cassa  +253.040,03 -55.000,00  

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+45.304,07

+45.304,07

 

 

-10.006.350,00

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA residui presunti   

previsione di competenza +45.304,07  

previsione di cassa +45.304,07 -10.006.350,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

2002 PROGRAMMA 02 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+18.911.893,60

 

 

 

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+3.369,11

 

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 02 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' residui presunti   

previsione di competenza +18.915.262,71  

previsione di cassa   

2003 PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-6.350,00

 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-1.500.000,00

-1.500.000,00

TOTALE PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI residui presunti   

previsione di competenza  -1.506.350,00

previsione di cassa  -1.500.000,00

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI residui presunti     

previsione di competenza  +18.960.566,78 -1.506.350,00  

previsione di cassa  +45.304,07 -11.506.350,00  

 

MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO

 

5001 PROGRAMMA 01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-6.925.200,00

-6.925.200,00

TOTALE PROGRAMMA 01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI residui presunti   

previsione di competenza  -6.925.200,00

previsione di cassa  -6.925.200,00
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

5002 PROGRAMMA 02 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-1.137.319,53

-1.137.319,53

TOTALE PROGRAMMA 02 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI residui presunti   

previsione di competenza  -1.137.319,53

previsione di cassa  -1.137.319,53

 

TOTALE MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO residui presunti     

previsione di competenza   -8.062.519,53  

previsione di cassa   -8.062.519,53  

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +59.592.261,59 -26.396.535,01

previsione di cassa +40.676.998,88 -36.396.535,01

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +59.592.261,59 -26.396.535,01

previsione di cassa +40.676.998,88 -36.396.535,01

 
(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 DELLA REGIONE DEL 

VENETO 

 

------------------------------------------------------- 

 

 

 

ALLEGATO 11 

 

 
Prospetto aggiornato concernente la composizione dell’accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale 
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*

Esercizio finanziario 2026
 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

1010100 Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI 1.347.574.260,70    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 897.614.646,66    

Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI non accertati per cassa 449.959.614,04 263.472.117,61 263.472.117,61 58,55%

 

1010200 Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' 10.580.346.533,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' non accertati per cassa 10.580.346.533,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010300 Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI 0,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI non accertati per 
cassa

0,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010400 Tipologia 104: COMPARTECIPAZIONI DI TRIBUTI 475.372.543,74 0,00 0,00 0,00%

 

1030100 Tipologia 301: FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 12.403.293.337,44 263.472.117,61 263.472.117,61 2,12%

 

TRASFERIMENTI CORRENTI

 

2010100 Tipologia 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 1.159.162.455,05 0,00 0,00 0,00%

 

2010200 Tipologia 102: TRASFERIMENTI CORRENTI DA FAMIGLIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

2010300 Tipologia 103: TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE 180.952.665,13 0,00 0,00 0,00%

 

2010400 Tipologia 104: TRASFERIMENTI CORRENTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 278.714,52 0,00 0,00 0,00%

 

2010500 Tipologia 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO 
DEL MONDO

127.893.192,74    

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 124.645.840,96    

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 3.247.351,78 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 1.468.287.027,44 0,00 0,00 0,00%

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

3010000 Tipologia 100: VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
GESTIONE DEI BENI

727.623.897,27 9.550.786,80 9.550.786,80 1,31%

 

3020000 Tipologia 200: PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E 
REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI

28.146.353,46 213.071,72 213.071,72 0,76%

 

3030000 Tipologia 300: INTERESSI ATTIVI 236.411,93 5.300,00 5.300,00 2,24%

 

3040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE 164.787,40 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 58.486.318,14 660.992,63 660.992,63 1,13%

3000000 TOTALE TITOLO 3 814.657.768,20 10.430.151,15 10.430.151,15 1,28%
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

4010000 Tipologia 100: TRIBUTI IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

4020000 Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 1.009.987.171,79    

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 888.187.839,21    

Contributi agli investimenti da UE 113.298.255,83    

Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI al netto dei contributi da PA e da UE 8.501.076,75 0,00 0,00 0,00%

 

4030000 Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 6.945.281,65    

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00    

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALEal netto dei trasferimenti da PA e da 
UE

6.945.281,65 4.954,50 4.954,50 0,07%

 

4040000 Tipologia 400: ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 444.450,90 0,00 0,00 0,00%

 

4050000 Tipologia 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 6.362.853,69 1.016,00 1.016,00 0,02%

4000000 TOTALE TITOLO 4 1.023.739.758,03 5.970,50 5.970,50 0,00%

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

 

5010000 Tipologia 100: ALIENAZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5020000 Tipologia 200: RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5030000 Tipologia 300: RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE 8.349.996,14 0,00 0,00 0,00%

 

5040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 250.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 258.349.996,14 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 15.968.327.887,25 273.908.239,26 273.908.239,26 1,72%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 14.944.588.129,22 273.902.268,76 273.902.268,76 1,83%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 1.023.739.758,03 5.970,50 5.970,50 0,00%

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie

che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli  stanziamenti del bilancio riguardanti il  fondo crediti  di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il  fondo crediti  di dubbia esigibilità è

articolato in due distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le
altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2027

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

1010100 Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI 1.276.156.366,82    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 900.493.646,66    

Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI non accertati per cassa 375.662.720,16 211.289.266,06 211.289.266,06 56,24%

 

1010200 Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' 10.580.346.533,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' non accertati per cassa 10.580.346.533,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010300 Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI 0,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI non accertati per 
cassa

0,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010400 Tipologia 104: COMPARTECIPAZIONI DI TRIBUTI 475.372.543,74 0,00 0,00 0,00%

 

1030100 Tipologia 301: FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 12.331.875.443,56 211.289.266,06 211.289.266,06 1,71%

 

TRASFERIMENTI CORRENTI

 

2010100 Tipologia 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 788.937.697,90 0,00 0,00 0,00%

 

2010200 Tipologia 102: TRASFERIMENTI CORRENTI DA FAMIGLIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

2010300 Tipologia 103: TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE 142.952.665,13 0,00 0,00 0,00%

 

2010400 Tipologia 104: TRASFERIMENTI CORRENTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

2010500 Tipologia 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO 
DEL MONDO

92.875.152,71    

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 91.626.589,12    

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 1.248.563,59 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 1.024.765.515,74 0,00 0,00 0,00%

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

3010000 Tipologia 100: VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
GESTIONE DEI BENI

754.324.245,46 9.539.316,26 9.539.316,26 1,26%

 

3020000 Tipologia 200: PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E 
REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI

26.676.000,00 490,50 490,50 0,00%

 

3030000 Tipologia 300: INTERESSI ATTIVI 234.000,00 5.300,00 5.300,00 2,26%

 

3040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE 164.787,40 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 58.476.170,12 610.994,00 610.994,00 1,04%

3000000 TOTALE TITOLO 3 839.875.202,98 10.156.100,76 10.156.100,76 1,21%
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

4010000 Tipologia 100: TRIBUTI IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

4020000 Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 463.553.901,93    

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 393.650.212,26    

Contributi agli investimenti da UE 69.903.689,67    

Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

4030000 Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 1.070.523,07    

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00    

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALEal netto dei trasferimenti da PA e da 
UE

1.070.523,07 1.585,39 1.585,39 0,15%

 

4040000 Tipologia 400: ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 301.000,00 0,00 0,00 0,00%

 

4050000 Tipologia 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 196.471,64 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 465.121.896,64 1.585,39 1.585,39 0,00%

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

 

5010000 Tipologia 100: ALIENAZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5020000 Tipologia 200: RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5030000 Tipologia 300: RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE 8.135.864,79 0,00 0,00 0,00%

 

5040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 250.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 258.135.864,79 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 14.919.773.923,71 221.446.952,21 221.446.952,21 1,48%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 14.454.652.027,07 221.445.366,82 221.445.366,82 1,53%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 465.121.896,64 1.585,39 1.585,39 0,00%

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie

che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli  stanziamenti del bilancio riguardanti il  fondo crediti  di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il  fondo crediti  di dubbia esigibilità è

articolato in due distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le
altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2028

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

 

1010100 Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI 1.256.101.889,22    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 900.440.646,66    

Tipologia 101: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI non accertati per cassa 355.661.242,56 198.110.110,28 198.110.110,28 55,70%

 

1010200 Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' 10.580.346.533,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 102: TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' non accertati per cassa 10.580.346.533,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010300 Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI 0,00    

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

Tipologia 103: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI non accertati per 
cassa

0,00 0,00 0,00 0,00%

 

1010400 Tipologia 104: COMPARTECIPAZIONI DI TRIBUTI 475.372.543,74 0,00 0,00 0,00%

 

1030100 Tipologia 301: FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 12.311.820.965,96 198.110.110,28 198.110.110,28 1,61%

 

TRASFERIMENTI CORRENTI

 

2010100 Tipologia 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 730.753.008,65 0,00 0,00 0,00%

 

2010200 Tipologia 102: TRASFERIMENTI CORRENTI DA FAMIGLIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

2010300 Tipologia 103: TRASFERIMENTI CORRENTI DA IMPRESE 142.952.665,13 0,00 0,00 0,00%

 

2010400 Tipologia 104: TRASFERIMENTI CORRENTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

2010500 Tipologia 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO 
DEL MONDO

55.458.705,00    

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 55.202.124,92    

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 256.580,08 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 929.164.378,78 0,00 0,00 0,00%

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

3010000 Tipologia 100: VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
GESTIONE DEI BENI

764.752.953,51 9.538.301,85 9.538.301,85 1,25%

 

3020000 Tipologia 200: PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E 
REPRESSIONE DELLE IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI

26.676.000,00 490,50 490,50 0,00%

 

3030000 Tipologia 300: INTERESSI ATTIVI 234.000,00 5.300,00 5.300,00 2,26%

 

3040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE 164.787,40 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 60.320.559,38 610.994,00 610.994,00 1,01%

3000000 TOTALE TITOLO 3 852.148.300,29 10.155.086,35 10.155.086,35 1,19%
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

4010000 Tipologia 100: TRIBUTI IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

4020000 Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 194.621.617,11    

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 165.690.128,17    

Contributi agli investimenti da UE 28.931.488,94    

Tipologia 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

4030000 Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 816.813,31    

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00    

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

Tipologia 300: ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALEal netto dei trasferimenti da PA e da 
UE

816.813,31 1.585,39 1.585,39 0,19%

 

4040000 Tipologia 400: ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 151.000,00 0,00 0,00 0,00%

 

4050000 Tipologia 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 196.471,64 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 195.785.902,06 1.585,39 1.585,39 0,00%

 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

 

5010000 Tipologia 100: ALIENAZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5020000 Tipologia 200: RISCOSSIONE CREDITI DI BREVE TERMINE 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

5030000 Tipologia 300: RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE 7.033.006,64 0,00 0,00 0,00%

 

5040000 Tipologia 400: ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 250.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 257.033.006,64 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 14.545.952.553,73 208.266.782,02 208.266.782,02 1,43%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 14.350.166.651,67 208.265.196,63 208.265.196,63 1,45%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 195.785.902,06 1.585,39 1.585,39 0,00%

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie

che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli  stanziamenti del bilancio riguardanti il  fondo crediti  di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il  fondo crediti  di dubbia esigibilità è

articolato in due distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le
altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.
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Dati informativi concernenti la legge regionale 10 novembre 2026, n. 26 
 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Struttura di riferimento

 
1. Procedimento di formazione 

La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore Filippo Giacinti, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 1 ottobre 
2026, n. 20/ddl;

•

Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 2 ottobre 2026, dove ha acquisito il n. 130 del registro dei 
progetti di legge;

•

Il progetto di legge è stato assegnato alla Prima Commissione consiliare;•

La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 27 ottobre 2026;•

Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere 
Andrea Tomaello, e su relazione di minoranza della Prima commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, 
consigliere Paolo Galeano, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 3 novembre 2026, n. 
26.

•

 
2. Relazione al Consiglio regionale 

- Relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Andrea Tomaello, nel testo che 
segue:

"Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il progetto di legge n. 130, d'iniziativa della Giunta regionale, intende apportare alla legge di bilancio per il triennio 2026-28 
(legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028") una variazione negli stanziamenti di entrata e di spesa 
sulla base delle indicazioni pervenute dalle strutture regionali competenti e dell'andamento della gestione, i cui effetti sono 
riportati negli allegati al provvedimento, e meglio descritti nella "Nota integrativa".

Particolare importanza riveste l'articolo 2, che autorizza un contributo straordinario a Veneto Strade S.p.A., partecipata regionale 
al 76,42 per cento, per ammodernare la strada regionale 308 (SR 308) "Nuova strada del Santo" nel tratto di 4,2 chilometri tra gli 
svincoli di Mejaniga (Bragni-Bagnoli) e Cadoneghe (PD). L'importo dell'opera ammonta a complessivi 160 milioni di euro, da 
finanziarsi mediante l'utilizzo di quota parte delle risorse del Fondo per il contributo alla finanza pubblica, annualmente 
accantonato tra le quote del risultato di amministrazione del rendiconto della Regione.

Sono interessati cinque esercizi, dal 2026 al 2030, per i seguenti importi:

10 milioni di euro nel 2026 (su un accantonamento di 60,5 milioni di euro);•

30 milioni di euro nel 2027 (su un accantonamento di 68,7 milioni di euro);•

35 milioni di euro sia nel 2028 che nel 2029 (su accantonamenti di 68,7 e 107,2 milioni di euro);•

50 milioni di euro nel 2030.•

Il successivo articolo 3 del progetto di legge autorizza l'utilizzo, per l'esercizio 2026, di una quota del risultato di amministrazione 
del Rendiconto 2025 (legge regionale 31 luglio 2026, n. 14 "Rendiconto generale della Regione per l'esercizio finanziario 2025"), 
relativo all'accantonamento al fondo di cui sopra, pari appunto a 10 milioni di euro, che alimenta la relativa linea di spesa allocata 
nella Missione 10, Programma 5 del bilancio di previsione 2026-2028.

Vengono inoltre rivisti (vedasi allegato 11) gli accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) in conseguenza 
dell'andamento della riscossione delle voci coinvolte; poiché tali variazioni comportano una modifica nelle spese in conto 
capitale, vengono aggiornati e sostituiti i pertinenti elenchi ricompresi nella Nota integrativa della legge di bilancio, al fine di 
consentire le attestazioni di copertura finanziaria dei provvedimenti che comportano impegni per investimenti.

La nota integrativa del progetto di legge (allegato 3) elenca gli aggiornamenti in aumento delle seguenti previsioni di entrata, in 
esito al buon andamento di alcuni accertamenti e di alcune riscossioni rilevate:

la restituzione da parte del Consiglio regionale della quota disponibile del risultato di amministrazione del proprio rendiconto 
2025 per 3,1 milioni di euro;

•

i maggiori introiti relativi alla manovra fiscale IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive), conseguenti a stime del •
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Ministero dell'economia e delle finanze datate 23 luglio 2026, quantificati in 1,3 milioni di euro per il 2026, 3,1 milioni di 
euro per il 2027 e 3 milioni di euro per il 2028;

il riversamento dall'Agenzia veneta per i pagamenti (AVEPA) di quanto incassato a titolo di sanzioni amministrative, riferite 
al periodo 1° gennaio 2019-31 dicembre 2025 per 1,1 milioni di euro;

•

il riparto del fondo statale di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 7 agosto 2026, n. 147 "Disposizioni in materia di tributi 
regionali e locali e di federalismo fiscale regionale", a parziale ristoro delle riduzioni dei trasferimenti di cui all'articolo 14, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica" convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che per il Veneto ammonta a circa 7 milioni di 
euro per il 2026.

•

Sul fronte degli oneri di ammortamento relativi alla situazione debitoria della Regione, si registra una riduzione complessiva di 
14,6 milioni di euro per l'esercizio 2026, di cui 7,6 milioni di euro per minori oneri su quote capitale e 6,7 milioni di euro per 
minori oneri su quote interessi.

Inoltre, il citato adeguamento del FCDE genera, con riferimento alle entrate a libera destinazione, un saldo positivo fra maggiori 
entrate e relativo accantonamento al fondo, che viene reso disponibile per l'importo di 5,3 milioni di euro nell'esercizio 2026.

Con il presente atto, poi, si registrano disponibilità per complessivi 6,3 milioni di euro per l'esercizio 2026, venendo ridotti 
stanziamenti a valere su venti leggi regionali di spesa, afferenti a nove missioni, elencate nella nota integrativa.

La somma delle voci descritte ammonta a complessivi 38,8 milioni di euro per l'esercizio 2026 e viene utilizzata, per:

far fronte alla riduzione dell'entrata derivante dall'applicazione di pedaggi relativi alla Superstrada Pedemontana Veneta 
(SPV), che ammonta per l'anno 2026 a 11 milioni di euro, al netto del relativo riversamento dell'IVA in quanto trattasi di 
svolgimento di attività commerciali;

•

adeguare le risorse necessarie a garantire gli aumenti salariali previsti dal Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) 
2025-2027, come da ipotesi sottoscritta il 21 luglio 2026, per un ammontare di 6,2 milioni di euro nel 2026 e di 6,7 milioni di 
euro nel 2027 e nel 2028;

•

rifinanziare alcune linee di spesa regionali; gli interventi più significativi riguardano:•

sicurezza e manutenzione stradale: 1 milione di euro per progettazioni stradali (Veneto Strade S.p.A.) e 0,5 milioni di euro 
per lo studio della mobilità (Infrastrutture Venete S.r.l.); 3 milioni di euro per le manutenzioni della rete stradale regionale; 
2,6 milioni di euro per interventi a favore della mobilità e della sicurezza stradale dei comuni del Veneto;

•

cultura ed eventi: 1 milione di euro per celebrazioni pubbliche, manifestazioni nazionali, fiere e rassegne;•

lavori pubblici di particolare urgenza: 4,1 milioni di euro destinati ai comuni per far fronte a eventi o necessità di particolare 
urgenza e pubblica utilità (legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di 
interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche");

•

impiantistica sportiva: 4,5 milioni di euro per contributi agli investimenti;•

pesca: con un cofinanziamento regionale di 1,1 milioni di euro vengono attivate risorse complessive pari a 7,4 milioni di euro 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA);

•

servizi ferroviari integrativi: 1,2 milioni di euro per il nuovo sistema di sicurezza sulla circolazione imposto dagli obblighi 
comunitari e la fornitura di nuovi convogli.

•

All'appena descritta manovra incrementativa, ne viene aggiunta una compensativa fra allocazioni già previste a bilancio, che si 
sostanzia in alcune modifiche apportate a leggi di spesa parimenti esposte nella nota integrativa.

Intendendo sintetizzare i contenuti della "manovra" di variazione del bilancio di previsione 2026-2028, proposta dal progetto di 
legge n. 130, si riprendono ulteriori informazioni fornite dall'Assessore regionale al bilancio per illustrarlo, nella seduta di Prima 
Commissione consiliare del 6 ottobre 2026.

La disponibilità finanziaria messa a disposizione ammonta a complessivi 48,8 milioni di euro per l'esercizio 2026 ed è il risultato 
della somma di:

4,6 milioni di euro di cui 3,1 derivanti dalla restituzione da parte del Consiglio regionale della quota disponibile del risultato 
di amministrazione del proprio rendiconto 2025, e 1,5 milioni di euro dovuti alla riduzione della quota residua, attualmente 
disponibile, del fondo speciale per le spese in conto capitale, inizialmente finalizzato a coprire gli oneri previsti da progetti di 
legge d'iniziativa consiliare e finalizzati a:

•

interventi di restauro e risanamento conservativo degli edifici di culto (0,5 milioni di euro);•

interventi a favore delle persone con disabilità psicofisiche (1,1 milioni di euro);•

lavori pubblici di particolare urgenza (1,5 milioni di euro);•

contributi per l'impiantistica sportiva, che consentiranno di procedere allo scorrimento delle graduatorie già esistenti (1,5 
milioni di euro).

•

34,2 milioni di euro conseguenti alla manovra allocativa descritta alle pagine 5 e 6 della nota integrativa (dove la cifra 
riportata poc'anzi, 38,8 milioni di euro, si ottiene sommando ai 34,2 milioni di euro i 3,1 e 1,5 milioni di euro di cui ai punti 
precedenti);

•

10 milioni di euro derivanti dall'utilizzo delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione, destinate alla realizzazione 
di investimenti (tale cifra viene utilizzata per finanziare la quota 2026 dell'intervento pluriennale di ammodernamento della 

•
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SR 308 previsto dall'articolo 2 del progetto di legge).

Con riferimento alla prima componente - 3,1 milioni di euro per rifinanziare, nel corrente esercizio, tre linee di spesa in conto 
capitale ed una linea di spesa corrente in ambito sociale - va precisato che tale finalizzazione consegue, in buona parte, ad un 
ordine del giorno votato all'unanimità da quest'Aula, in occasione dell'approvazione del suo rendiconto 2025, in data 27 luglio 
2026.

A seguito delle variazioni al bilancio proposte dal presente progetto di legge, infine, si rende necessario aggiornare - tramite 
l'articolo 4 - alcuni allegati del "Bilancio di previsione 2026-2028" (legge regionale 4/2026) e della "Legge di stabilità regionale 
2026" (legge regionale 10 aprile 2026, n. 2).

In chiusura, viene riassunto il percorso istruttorio svolto nel 2026 relativamente alla proposta di variazione del bilancio di 
previsione 2026-2028, all'esame di questa Assemblea.

Il disegno di legge n. 20 è stato deliberato dalla Giunta regionale in data 1° ottobre 2026 e trasmesso il giorno stesso al Consiglio, 
assumendo il numero 130 tra i progetti di legge depositati nella dodicesima legislatura.

Il 2 ottobre 2026 il progetto di legge è stato assegnato alla Prima Commissione consiliare, nonché alla Seconda, Terza, Quinta e 
Sesta Commissione consiliare per gli aspetti di rispettiva competenza.

Il 6 ottobre 2026 è stato illustrato ai componenti della Prima Commissione consiliare, referente per l'Aula, dall'Assessore 
regionale al bilancio; sono stati invitati a partecipare tutti i consiglieri.

Tra il 14 e il 22 ottobre 2026 le richiamate commissioni consiliari hanno espresso, come previsto dall'articolo 69 del 
Regolamento, i rispettivi pareri, a maggioranza, per le parti di competenza.

In data 27 ottobre 2026 è stato acquisito un emendamento della Giunta regionale, finalizzato ad implementare per complessivi 
200.000,00 euro la dotazione di due leggi regionali, afferenti alle missioni 3 e 19, riducendo compensativamente di altrettanto la 
dotazione di due leggi afferenti alle missioni 1 e 4.

In pari data, nella seduta n. 40, la Prima Commissione consiliare - preso atto dei pareri espressi - ha esaminato il progetto di legge, 
approvando il suddetto emendamento e licenziandolo a maggioranza con il voto favorevole dei consiglieri: Tomaello con delega 
Pressi (Stefani Presidente), Corazzari, Barbisan, Marcon (Lega - Liga Veneta), Baldan Matteo con delega Borgia (Fratelli d'Italia - 
Giorgia Meloni), Patron (Forza Italia - Berlusconi - Autonomia per il Veneto - PPE), Morosin (Liga Veneta Repubblica con 
Morosin) e Brescacin (Gruppo consiliare misto).

Hanno espresso voto contrario i consiglieri: Galeano con delega Micalizzi, Manildo, Dalla Pozza (Partito Democratico), Rocco 
(Riformisti Veneti in Azione - Uniti per Manildo Presidente), Cendron (Le Civiche Venete), Baldan Flavio (Movimento 5 Stelle), 
Lovat e Szumski (Szumski - Resistere Veneto).

Quanto, infine, al Consiglio delle autonomie locali, ha espresso parere favorevole a maggioranza nella seduta del 29 ottobre 
2026.";

 
- Relazione di minoranza della Prima Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Paolo Galeano, 
nel testo che segue:

"Signor Presidente, colleghi consiglieri,

per la correlazione a questo provvedimento vorrei anzitutto partire dai dati, alcuni dei quali già anticipati dal relatore Tomaello, 
che ha detto bene: il volume di questa variazione ammonta, in totale, a circa 48,8 milioni di euro.

Essi sono finanziati con 10 milioni di euro di accantonamenti sul "Fondo per il contributo alla finanza pubblica" (la cui capienza 
complessiva ammonta a circa 60 milioni di euro) e con 38 milioni di euro provenienti da altre entrate ed economie.

In sintesi, giusto per avere ben impresse le tipologie di intervento, essi vengono così collocati:

i 10 milioni di euro di accantonamenti del fondo suddetto vanno tutti alla progettazione per l'ampliamento di 4,2 chilometri 
della SR 308, "Strada del Santo";

•

6,3 milioni di euro servono per gli aumenti del costo del personale conseguentemente agli sviluppi della contrattazione 
collettiva nazionale;

•

11 milioni di euro vengono destinati per i maggiori costi che la SPV assorbe al bilancio regionale, in distonia con le 
previsioni di cui al bilancio di previsione (per il secondo anno su due) ma in assoluta sintonia invece, e purtroppo, con le 
previsioni che ciascuno di noi, in maniera obiettiva, poteva subito fare visto il naturale svolgimento dei fatti che tutti ben 
conosciamo;

•

i rimanenti, circa 20 milioni di euro, costituiscono una manovra allocativa, su manutenzione strade, interventi su edifici per 
sicurezza sismica, impiantistica sportiva, pesca, disabilità ed altre voci con importi "minori".

•

Questa è la tipologia degli interventi, quindi.

Per iniziare la valutazione della bontà dell'architettura di questa variazione, voglio partire dalle parole dello stesso presidente 
Stefani, che alcuni giorni fa, in un'intervista rilasciata alla stampa, ha testualmente dichiarato: "Se chiediamo a un cittadino quali 
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siano i temi che lo preoccupano maggiormente, ci viene risposto: sicurezza, carovita e sanità". Bene, allora, facciamo un 
confronto: nei fatti, conti alla mano, in quali di questi ambiti interveniamo positivamente e direttamente con questa variazione? 
Ad essere severi, potremmo dire praticamente nessuno. Assumendo un punto di vista più bonario e flessibile, invece, qualcuno lo 
includiamo, ma in maniera molto contenuta rispetto alle necessità palesate dalla dichiarazione dello stesso Presidente, e solo 
dando al termine "sicurezza" un'accezione diversa da quella intesa dalle parole di Stefani.

Da questo primo semplice raffronto, questa variazione si qualifica da sola: non serviamo noi per denunciarne il sostanziale 
scollamento con la realtà o, comunque, la portata insufficiente per essere vicina a rispondere a molte delle attuali esigenze della 
nostra comunità.

Ciò non vuol dire - lo dico chiaramente - che non ci siano puntuali interventi giudicabili in maniera positiva, ma la sostanza di 
questo progetto di legge certifica un'azione "spuntata" di questa maggioranza, un'operazione di piccolo cabotaggio, non all'altezza, 
secondo noi, delle sfide grandi, urgenti e importanti che anche la nostra comunità veneta sta vivendo.

Quasi un terzo degli importi messi a disposizione da questa variazione è su spese di fatto obbligatorie:

spese "positive", nel caso degli adeguamenti contrattuali al personale: anzi, curare le risorse umane e valorizzarle il più 
possibile è imprescindibile, soprattutto in questa fase particolare che sta caratterizzando il mercato del lavoro, intrecciata con 
l'andamento demografico che ben conosciamo ed un caro vita che morde davvero alle caviglie di tanti;

•

spese assolutamente negative, invece, per quanto riguarda la necessità di intervenire per coprire nuovamente lo squilibrio 
della SPV, una forbice che si apre sempre più!

•

Un'ulteriore buona parte, invece, è per l'intervento sulla "Strada del Santo".

Soffermiamoci un attimo su queste prime importanti spese.

Per quanto riguarda gli ulteriori 11 milioni di euro necessari per colmare lo squilibrio nella gestione della SPV - la voce più 
consistente di questa mini-manovra - la notizia si commenta da sola. Nessuno scoop, verrebbe da dire, viste le denunce numerose 
fatte, a più riprese, su questo fronte da noi e da tanti. Se allora la notizia non è sul fatto che si debba ancora intervenire per 
ripianare lo squilibrio, la notizia deve essere sul fatto che tale forbice si è aperta ulteriormente (quindi servono risorse sempre 
maggiori) e che questa maggioranza deve oggi fare un'operazione verità e trasparenza per tutto il Veneto, rinnegando ciò che è 
stato sempre raccontato sin qui e dicendo invece la verità, anche nei documenti di bilancio, sul fatto che questo sarà il destino che 
ci attende per moltissimo tempo, ed in maniera gradualmente peggiorativa, a scapito del bilancio e quindi dei servizi e delle 
opportunità per i veneti. Perché, nonostante venga scritto testualmente che tale insufficiente frequentazione dell'arteria sia dovuta 
alla difficile contingenza socioeconomica e geopolitica, la realtà, lo sappiamo, è un'altra. Quest'aula ha da pochi giorni licenziato 
il bilancio consolidato, nel quale, lo ricordo, sia Concessioni Autostradali Venete (CAV) S.p.A. che Società autostrade Alto 
Adriatico S.p.A. hanno registrato nel bilancio 2025 aumenti nelle entrate grazie a maggiori flussi di traffico, non ad aumenti 
tariffari: nello stesso momento storico, ceteris paribus (ovvero a parità di condizioni) eccezion fatta per tariffe probabilmente più 
alte per percorrere la SPV, la SPV stessa ha registrato 9 milioni di euro di squilibrio.

I dati, oggi, ci dicono che:

nel 2025 (al netto di IVA), il bilancio di previsione lo squilibrio fra entrate e uscite era pari a 42.522.615,57 di euro; nel 
bilancio consuntivo tale divario è arrivato a 51.330.000,00 di euro; divergenza di 8.807.384,43 di euro;

•

nel 2026 (al netto di IVA), nel bilancio di previsione lo squilibrio fra entrate e uscite era pari a 42.209.502,73 di euro; nel 
bilancio consuntivo 53.209.502,73 di euro; divergenza di 11 milioni di euro.

•

Quindi, dicevamo, le cose vanno raccontate ai veneti, finalmente, per come stanno davvero, e messe nei documenti di bilancio in 
aderenza alla realtà dei fatti, per fare i conti con le risorse in maniera trasparente per tutti, dicendo che lo squilibrio nella gestione 
SPV sarà per anni una zavorra pesantissima sulle opportunità di questa Regione, se non cambia qualcosa in maniera sostanziale.

C'è poi la questione SR 308. In questo progetto di legge parliamo di stanziare subito, da questo esercizio 2026, 10 milioni di euro 
per la progettazione con parte dei fondi accantonati nel fondo per il contributo alla finanza pubblica, e di accantonare, in virtù 
dell'articolo 2 e fino al 2030, una somma complessiva pari ad ulteriori 150 milioni di euro, sempre grazie a risorse presenti in 
questo fondo, per far poi partire i lavori nel 2031.

La bontà dell'opera non è in discussione: anche il fatto che si stia ora ragionando in maniera più concreta sul nuovo ospedale di 
Padova (nonostante, a dire il vero, se ne parli da vent'anni almeno) impone che le infrastrutture che portano ad esso siano quanto 
più adeguate possibile. Va però, anche in tal caso, analizzato bene il contesto per capire che gli scenari non sono rosei e ben 
definiti, tanto per l'opera in sé quanto per tutto il resto del territorio veneto. Per l'opera in sé, basta prendere a riferimento alcuni 
interventi dei sindaci durante l'ultima seduta del Consiglio delle autonomie locali (CAL) di lunedì scorso (che ha visto infatti 
alcuni voti di astensione su tale variazione proprio a causa dello scenario incerto derivante da tale operazione): la consapevolezza 
è che si parte oggi da un importo di 160 milioni di euro per la realizzazione dell'intervento, ben sapendo che nel giro di pochi anni 
lo scenario sarà probabilmente molto diverso. Lo testimoniano le opere su cui tanti di noi hanno lavorato in questi anni da 
amministratori nei propri comuni, i cui costi sono man mano esplosi; lo testimonia altresì quanto abbiamo appreso in questi giorni 
su un'opera simbolo della legacy dei Giochi olimpici Milano-Cortina 2026: le parole del sindaco di Cortina d'Ampezzo, in 
Consiglio comunale, raccontano di un salto vertiginoso dei costi del bypass sotterraneo "Variante di Cortina", lievitato da 220 
milioni di euro a circa 500 milioni di euro in un arco di tempo non certo siderale e da cui ci si sta perciò tirando indietro.

Anche lo scenario per il territorio del Veneto non è roseo a seguito di tale investimento, almeno in termini di possibilità 
equamente spalmate per i vari territori, e se la giunta non sceglierà di praticare altre vie per intervenire sulle entrate di bilancio: 
quell'impegno di 30 più 35 più 35 più 50 milioni di euro l'anno, dal 2027 al 2030, graverà in maniera consistente sulle possibilità 
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di spesa future utilizzando il risultato di amministrazione della nostra Regione, comprimendo appunto spese ed investimenti per 
tutti. Perché, a seguito delle varie sedute e delle tante domande che abbiamo posto in commissione, è emerso con chiarezza un 
meccanismo che forse non è a tutti noi ancora ben chiaro: il risultato di amministrazione della nostra Regione, qualunque sia la 
sua natura (avanzo vincolato, avanzo accantonato, avanzo libero, eccetera) e qualunque sia il suo ammontare, può essere speso 
complessivamente per l'importo massimo di 163 milioni di euro. Da oggi in poi, questi 163 milioni di euro saranno decurtati 
annualmente della somma che oggi approviamo per preparare il percorso che dovrebbe portare alla realizzazione dell'intervento in 
oggetto sulla SR 308. Insomma, bisogna esserne consapevoli noi per primi e bisogna raccontare la verità anche agli stakeholders 
nel territorio, anzitutto agli amministratori.

Nessuno nega quindi la bontà e la necessità dell'opera, ma allo stesso tempo bisogna avere il coraggio e l'onestà di raccontare che, 
intrapresa questa via, e posto che si riesca a condurla in porto, di possibilità per intervenire in maniera importante in altri territori 
ne rimangono e rimarranno ben poche.

Si capisce quindi, composto il quadro di questi elementi, che, rebus sic stantibus, il perimetro delle capacità di intervento si limita 
non di poco. E i dati sul resto della manovra allocativa lo dicono in maniera chiara:

bene i 4 milioni di euro per Veneto Strade S.p.A. (3 di manutenzioni e 1 per progettazione) e i 2,5 milioni di euro per i 
comuni sempre sulla viabilità: ma ricordiamo che essi rimpinguano capitoli da circa 18 milioni di euro complessivi all'anno, 
mettendo quindi a disposizione di un'intera Regione solo la metà di quanto si accantonerà in un solo anno per la SR 308; 
sono importi "briciola" se rapportati con le esigenze e le richieste del territorio;

•

per la sicurezza sismica si aggiungono 4,1 milioni di euro per i comuni su un capitolo iniziale di 451.000 euro;•

i 4,5 milioni di euro per impiantistica sportiva vanno benissimo, ma rimpinguano un capitolo iniziale di circa 2,5 milioni di 
euro, per tutta la Regione;

•

1,1 milioni di euro regionali che attivano circa 7,4 milioni di euro di FEAMPA su pesca e acquacoltura vanno anch'essi 
benissimo, ma ricordiamo che inizialmente sul capitolo giacevano circa 500.000 euro... solo;

•

pure i contributi in favore di persone con disabilità psicofisiche, per 1,1 milioni di euro, sono buona cosa, soprattutto alla luce 
del fatto che lo stanziamento iniziale era di circa 130.000 euro; ma quali e quanti sono i bisogni sanitari, sociosanitari e 
sociali nella nostra regione...

•

Si capisce che la misura di ogni intervento diviene fondamentale per capire la reale portata di ciascuno di essi e, ancor più, di 
quante e quali siano le esigenze che siamo chiamati a soddisfare... sembra, insomma, di svuotare il mare dei problemi con un 
cucchiaino!

È alla luce di tale situazione che risulta ancor meno comprensibile un altro degli elementi focali di questa variazione, o meglio, 
uno degli elementi che mancano in tale variazione.

Non vediamo infatti applicati in nessun modo i canoni incassati da ENEL sulla partita dell'idroelettrico. Su tale questione 
interverrà in maniera puntuale ed esaustiva il mio collega Del Bianco, ma sin d'ora è possibile anticipare come risulti davvero 
incomprensibile la modalità di azione (o meglio, di inerzia) della maggioranza su tale fronte. Anche in considerazione di quanto 
dicevamo prima sulle possibilità di spesa complessive del risultato di amministrazione, rischiare di far andare in avanzo risorse 
che poi si troverebbero di fronte all'imbuto del "cap" da 163 milioni di euro (decurtati, dal 2027, dai milioni di euro annuali della 
strada del Santo), fa davvero capire che si sta giocando con il fuoco e proprio in uno dei settori maggiormente colpiti da questo 
periodo di difficoltà, ovvero il mondo del sociale ed in particolare quello delle RSA.

Ma davvero ci possiamo permettere di temporeggiare (per usare un eufemismo) nell'accertamento di tale entrata in un momento 
come questo?

Oltre ad essere paradossale per le evidenti necessità, tale atteggiamento risulta poi assolutamente contrastante con la narrazione 
che si è sempre voluta fare sull'autonomia in generale. Si invoca sempre questa benedetta possibilità di autogoverno e 
autogestione di talune risorse... e poi ogni volta che ce n'è la possibilità si tentenna lasciando che sia il fato, o qualcun altro, a 
decidere per noi.

Esempi su questo punto sono vari: canoni, bollo auto e relativi festeggiamenti, strade bellunesi ad ANAS S.p.A....

La nostra conclusione non è che queste cose proposte in variazione non vadano fatte: la nostra conclusione è che bisogna dire ai 
veneti tutta la verità, non solo la parte che comoda, perché è conoscendo la situazione reale, veritiera, nella sua complessità, che si 
possono fare le valutazioni sulle politiche scelte e le reali valutazioni su quali leve sia necessario attivare, preferibilmente in tempi 
veloci, per permettere al nostro Veneto di vivere... e non solo di sopravvivere.

Questa variazione passerà, lasciando dietro di sé una realtà ed un contesto ancora ricchi di problemi ed incognite. Per fortuna ci 
rivedremo presto, nei prossimi giorni, per iniziare il percorso sul bilancio 2027-2029 e per fortuna che ci sono le audizioni, alle 
quali si spera che vengano dedicati il giusto ascolto e la giusta considerazione. Perché la situazione è critica sotto molti punti di 
vista... e alcuni fronti ulteriori si stanno aprendo: nella variazione troviamo ad esempio 200.000,00 euro per la Conferenza 
permanente dei sindaci del Veneto orientale... altra situazione in cui c'è chi sta agendo per provare a scappare dal Veneto, vista 
l'assenza di risorse, di risposte e di prospettive all'altezza.

Ripeto: non vogliamo con ciò dire che non ci siano puntuali interventi giudicabili positivamente e che essi non debbano essere 
portati avanti; ma il contesto certifica che l'azione della Giunta e di questa maggioranza non è all'altezza delle sfide grandi, urgenti 
ed importanti che la nostra comunità veneta sta vivendo, perché non si stanno introducendo tutte le azioni possibili e necessarie 
per farlo. Serve cambiare passo, e per cambiare passo, è necessario fare scelte coraggiose che inizino a disegnare prospettive 
diverse, le prospettive che merita la nostra comunità.
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Se si vuole ridare dignità all'azione di questa istituzione e, di conseguenza, ridare dignità alle politiche per questa Regione, 
lavoriamo per dare ossigeno e prospettiva ed agire con le leve che attualmente già ci vengono offerte prima che sia troppo tardi.".

 
3. Note agli articoli 

Nota all'articolo 2

- Il testo dell'articolo 1, comma 790 della legge n. 207/2024 è il seguente:

"Art. 1. Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali

790. Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 789, per gli enti in situazione di disavanzo di amministrazione alla 
fine dell'esercizio precedente, costituisce un'economia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di amministrazione, in 
misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto nel bilancio di previsione. Per gli enti con un risultato di amministrazione pari a zero 
o positivo alla fine dell'esercizio precedente, il fondo confluisce nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata 
al finanziamento di investimenti, anche indiretti, nell'esercizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo 
debito. Ai fini del presente comma, le regioni e le province autonome considerano il disavanzo di amministrazione al netto della 
quota derivante da debito autorizzato e non contratto.".

Nota all'articolo 3

Per il testo dell'articolo 1, comma 790 della legge n. 207/2024 vedasi nota all'articolo 2.

 
4. Struttura di riferimento

Direzione Bilancio e Ragioneria
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(Codice interno: 595992)

LEGGE REGIONALE 10 novembre 2026, n. 27

Misure straordinarie a favore degli enti locali proprietari di strutture iscritte nell’elenco delle Città murate del

Veneto.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1

Misure straordinarie a favore degli enti locali proprietari di strutture iscritte

nell’elenco delle “Città murate” del Veneto.

1. Limitatamente all’ipotesi in cui il bilancio di previsione pluriennale della Regione preveda per il finanziamento della legge

regionale 16 giugno 2003, n. 15 “Norme per la tutela e la valorizzazione delle “Città murate del Veneto””, uno stanziamento

limitato ad una sola annualità, la Giunta regionale, in deroga alle procedure previste dagli articoli 3, 4 e 5 della citata legge

regionale, è autorizzata a concedere contributi a enti locali proprietari di strutture conservate o parzialmente conservate relative

a cinte murarie e fortificazioni connesse che siano iscritte nell’elenco delle Città murate del Veneto, come individuate dalla

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della citata legge regionale, secondo le modalità di cui all’articolo 53,

comma 7, della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse

regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche” e successive modificazioni.

Art. 2

Disposizioni attuative.

1. La Giunta regionale, nelle ipotesi previste dall’articolo 1, individua le tipologie di interventi ammissibili a contributo che

possono ricomprendere anche interventi relativi a:

a) copertura parziale o totale degli aumenti dei costi di realizzazione per opere già avviate derivanti da perizie in corso

d’opera e revisione prezzi;

b) valorizzazione del patrimonio esistente, mediante realizzazione di piccole opere di miglioramento del decoro e della

sicurezza delle opere esistenti, illuminazione, opere volte al miglioramento del bene e per la migliore fruibilità e

valorizzazione dal punto di vista storico e turistico.

Art. 3

Clausola di neutralità finanziaria.

1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione del Veneto.

Art. 4

Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del

Veneto.
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_______________​___

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 10 novembre 2026

Alberto Stefani

__________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 10 novembre 2026, n. 27

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere

interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 25 settembre 2026, dove ha acquisito il n. 128 del

registro dei progetti di legge su iniziativa dei Consiglieri Morosin e Martini;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Sesta Commissione consiliare;

- La Sesta Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 28 ottobre 2026;

- Il Consiglio regionale, su relazione della Sesta Commissione consiliare, relatore il consigliere Alessio Morosin, e su relazione

di minoranza della Sesta Commissione consiliare, relatrice la consigliera Chiara Luisetto, ha esaminato e approvato il progetto

di legge con deliberazione legislativa 3 novembre 2026, n. 27.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Sesta Commissione consiliare, relatore il consigliere Alessio Morosin, nel testo che segue:

-Signor Presidente, colleghi consiglieri,

la legge regionale 16 giugno 2003, n. 15 "Norme per la tutela e la valorizzazione delle 'Città murate del Veneto'", disciplina gli

interventi regionali per la tutela e la valorizzazione delle Città murate del Veneto attraverso una procedura articolata, funzionale

alla programmazione ordinaria degli interventi ma non sempre adeguata nei casi in cui le risorse disponibili siano di importo

contenuto o stanziate per una sola annualità.

In tali situazioni, infatti, l'attivazione dell'intero procedimento previsto dalla normativa vigente può risultare eccessivamente

complessa rispetto all'entità delle somme da assegnare, con il rischio di rallentare l'utilizzo delle risorse e l'attuazione degli

interventi.

Il presente progetto di legge introduce pertanto una misura straordinaria e circoscritta, applicabile esclusivamente quando il

bilancio regionale preveda, per il finanziamento della legge regionale 15/2003, uno stanziamento limitato ad una singola

annualità. In tali ipotesi, la Giunta regionale potrà concedere contributi agli enti locali proprietari di cinte murarie e

fortificazioni iscritte nell'elenco regionale, attraverso una procedura più snella rispetto a quella ordinaria.

La proposta consente inoltre di finanziare sia maggiori costi relativi ad opere già avviate, sia piccoli interventi di

miglioramento, sicurezza, illuminazione, decoro e valorizzazione storico-turistica del patrimonio esistente.

L'obiettivo è quindi rendere più efficace e proporzionato l'utilizzo delle risorse regionali, evitando che procedure

particolarmente complesse risultino poco funzionali rispetto a stanziamenti limitati, senza modificare l'impianto generale della

disciplina vigente.

Il progetto di legge è stato assegnato alla Sesta Commissione consiliare il 28 settembre 2026. L'illustrazione del provvedimento

è avvenuta nella seduta n. 31 del 30 settembre 2026. Il parere del Consiglio delle autonomie locali, richiesto in data 28

settembre 2026, è pervenuto alla commissione, con esito favorevole, in data 15 ottobre 2026 e contiene l'osservazione di

prevedere risorse da destinare alla programmazione ordinaria. L'esame della Sesta Commissione consiliare è ripreso nella

seduta n. 33 del 14 ottobre 2026, con l'approvazione di due emendamenti tecnici all'articolo 1. La Prima Commissione

consiliare permanente ha regolarmente espresso il proprio parere favorevole sulla norma finanziaria ai sensi dell'articolo 66 del

Regolamento, nella seduta del 27 ottobre 2026. 
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Nella seduta del 28 ottobre 2026 la Sesta Commissione consiliare ha concluso i propri lavori in ordine al progetto di legge,

approvandolo a maggioranza.

Per il progetto di legge n. 128 hanno espresso voto favorevole i consiglieri: 

Calzavara, Marcon, Vianello (Lega - Liga Veneta), Martini (Stefani Presidente), Barbera, Soranzo con delega Baldan Matteo

(Fratelli d'Italia - Giorgia Meloni) e Lovat (Szumski - Resistere Veneto).

Astenuti i consiglieri: Del Bianco, Luisetto e Sambo con delega Trevisi (Partito Democratico).»;

- Relazione di minoranza della Sesta Commissione consiliare, relatrice la consigliera Chiara Luisetto, nel testo che segue:

«Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il tema di cui parliamo è un tema importante per il territorio, ovvero la tutela e la valorizzazione delle "Città murate" del

Veneto, un patrimonio storico, architettonico e culturale che rappresenta una parte significativa dell'identità delle nostre

comunità. Mura, bastioni e fortificazioni caratterizzano tantissimi centri storici e non sono soltanto testimonianze del passato,

ma raccontano la storia delle nostre città e contribuiscono alla loro attrattività culturale e turistica. Custodire questo patrimonio

significa anche mettere i comuni nelle condizioni di poterlo fare, e spesso sono condizioni che implicano oneri economici,

responsabilità e costi davvero impegnativi per poter conservare, manutenere e mettere in sicurezza questi beni. È da questa

consapevolezza che partiamo nel comprendere le finalità della proposta di legge presentata dai colleghi Morosin e Martini:

rendere più rapide e fruibili queste risorse in questo frangente, limitando questa fruibilità a una sola annualità.

Sappiamo quanto le procedure amministrative possano incidere sulla capacità dei comuni di realizzare gli interventi e quanto

sia importante evitare che le risorse già disponibili rimangano inutilizzate per difficoltà burocratiche. Ed è questo il motivo per

cui abbiamo presentato gli emendamenti: riteniamo che il testo licenziato presenti criticità che meritano attenzione.

Il primo elemento riguarda la portata delle deroghe introdotte rispetto alla legge regionale 15/2003. L'articolo 1 del progetto

deroga agli articoli 3, 4 e 5 della legge vigente, che rappresentano una parte essenziale dell'impianto. Non si tratta, infatti, di

alleggerire soltanto una questione burocratica, ma vengono meno una serie di aspetti: il parere della commissione consiliare

sulle modalità di assegnazione dei contributi, la valutazione tecnica, economica e culturale della Commissione tecnica

regionale, la previsione dello studio di fattibilità accompagnata dalle analisi storiche, artistiche, architettoniche e

paesaggistiche, il limite massimo del 70 per cento della spesa ammissibile e le modalità di controllo sulla realizzazione degli

interventi. Sostanzialmente si svuota il senso di quella legge nell'applicazione: è un cambiamento significativo che modifica i

tempi, ma anche gli strumenti attraverso i quali la Regione garantisce la qualità degli interventi e la correttezza dell'impiego

delle risorse.

Il punto è capire fino a dove ci si possa spingere per semplificare, indebolendo garanzie. Rendere più semplice una procedura è

un obiettivo condivisibile, ma eliminare contemporaneamente criteri, limiti e controlli, senza prevedere strumenti alternativi,

rischia di produrre un risultato diverso da quello che auspichiamo. Questo è particolarmente delicato quando parliamo di risorse

pubbliche limitate e di un patrimonio storico che richiede competenze, attenzione e interventi di qualità.

C'è poi la questione del ruolo del Consiglio regionale e della commissione consiliare. Non chiediamo di introdurre ulteriori

ostacoli, né di rallentare l'attività amministrativa, ma di mantenere un punto di equilibrio tra le necessità di rapidità delle

decisioni e il ruolo di indirizzo e controllo che compete all'Assemblea legislativa. Per questo riteniamo utile, e per questo

abbiamo presentato gli emendamenti, tornare a prevedere un parere della commissione consiliare sulle modalità di

assegnazione dei contributi, da esprimere in tempi, per quanto brevi, ragionevoli: una soluzione che permetterebbe di

salvaguardare il confronto istituzionale senza compromettere la tempestività dei finanziamenti.

Sottolineo anche il venir meno del limite del 70 per cento previsto dalla legge del 2003: quando i finanziamenti sono limitati, se

non definiamo regole, rischiamo davvero di fare confusione. Dobbiamo garantire che tutti i comuni interessati possano

concorrere alle stesse condizioni, e che la selezione degli interventi avvenga sulla base di criteri oggettivi, pubblici e

verificabili. Non crediamo utile e corretto che sia solo la discrezionalità della Giunta a decidere, proprio per tutelare gli enti

locali.

Un altro aspetto riguarda gli interventi già avviati. Sappiamo che numerose amministrazioni si sono trovate negli ultimi anni a

fare i conti con l'aumento dei costi dei materiali e del lavoro, con la necessità di rivedere progetti e quadri economici, con

difficoltà nel completare le opere. Riteniamo necessario quindi chiarire la possibilità di sostenere anche interventi già

destinatari di finanziamenti regionali, quando emergano maggiori, documentati costi legati a variazioni e ad incrementi dei

prezzi. Sarebbe paradossale introdurre una norma per accelerare l'utilizzo delle risorse e lasciare senza risposta quei comuni che

hanno già avviato interventi di recupero e valorizzazione del patrimonio.

In generale, questa procedura straordinaria può essere utile per utilizzare le risorse disponibili in questo esercizio finanziario,

ma non può diventare il modo ordinario attraverso il quale la Regione sostiene la tutela delle città murate. Il rischio è che,
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attraverso la scelta di prevedere stanziamenti annuali anziché pluriennali, si finisca per ricorrere sistematicamente alla deroga,

svuotando l'impianto della norma originaria. Questo sarebbe un problema, perché la tutela del patrimonio ha bisogno di

programmazione.

Gli emendamenti che abbiamo posto, pur nella disponibilità a lavorare a una legge più ampia, vanno messi al voto, perché

restino come elemento per la prospettiva futura di ragionamento e di discussione. Sono elementi che riportano alla centralità

della commissione consiliare il ruolo e i limiti all'interno dei quali stanziare le risorse, insieme ai criteri che riteniamo possano

essere ripresi.

Crediamo che la Regione debba assumersi fino in fondo la responsabilità di sostenere questo patrimonio, superando una logica

di finanziamenti episodici e costruendo una programmazione stabile.

Le città murate raccontano la storia delle nostre comunità, ma la loro conservazione riguarda il futuro dei territori e la qualità

dei luoghi che consegneremo in eredità.».

3. Note agli articoli

Note all'articolo 1

- Il testo degli articoli 3, 4 e 5 della legge regionale n. 15/2003 sono i seguenti:

«Art. 3 - Individuazione degli ambiti e modalità dell'intervento regionale.

1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su richiesta dei comuni interessati,

individua i comuni nel cui territorio permangono strutture conservate o parzialmente conservate relative a cinte murarie e

fortificazioni connesse e ne predispone il relativo elenco.

2. Sul provvedimento di cui al comma 1 è acquisito il parere della competente Commissione consiliare.

3. Con il provvedimento di cui al comma 1 la Giunta regionale individua altresì:

a) i criteri e le modalità per la presentazione, da parte dei comuni di cui al comma 1, di studi di fattibilità inerenti ad

interventi da realizzare nel quadriennio sui beni di cui all'articolo 2, di proprietà comunale o gestiti dai Comuni in regime

di concessione, di altri soggetti pubblici diversi dallo Stato, ovvero di proprietà di privati;

b) i parametri di carattere economico-finanziario sulla base dei quali è redatto il programma di riparto dei contributi

regionali di cui al comma 4.

4. La Giunta regionale approva gli studi di fattibilità presentati, acquisito il parere della Commissione Tecnica Regionale,

Sezione opere pubbliche, sulla validità tecnico-economica e culturale e, sulla base delle disponibilità di bilancio, concede ai

comuni interessati contributi fino a un massimo del trenta per cento della spesa ammissibile sostenuta per la redazione degli

studi.».

«Art. 4 - Contenuto degli studi di fattibilità.

1. Gli studi di fattibilità possono contenere le seguenti azioni:

a) acquisto di aree o di manufatti finalizzato alla realizzazione degli interventi di cui alla presente legge;

b) monitoraggio delle condizioni statiche dei beni oggetto di tutela a fini conservativi e manutentivi;

c) interventi di restauro e consolidamento dei beni oggetto di tutela;

d) interventi di riuso funzionale dei beni oggetto di tutela per attività di interesse pubblico compatibili con le finalità di cui

all'articolo 1;

e) interventi finalizzati al riordino della viabilità e interventi di pedonalizzazione finalizzati alla valorizzazione del bene

oggetto di tutela;

f) interventi di sistemazione degli spazi pubblici aperti in diretto rapporto visivo con il bene oggetto di tutela;

g) interventi di recupero del patrimonio edilizio pubblico o privato posto in diretta connessione visiva con i beni oggetto di

tutela, limitatamente alle parti esterne degli edifici.
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2. In relazione agli interventi previsti, gli studi devono indicare le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-

finanziarie nonché contenere l'analisi dello stato di fatto nelle sue componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche,

socio-economiche, amministrative, tecniche e di sostenibilità ambientale.

3. Gli studi di fattibilità devono indicare gli interventi da realizzare ai sensi del comma 1, lettera g).».

«Art. 5 - Finanziamento degli interventi.

1. Per la realizzazione delle iniziative di cui all'articolo 4, comma 1, contenute negli studi di fattibilità approvati, la Giunta

regionale concede contributi in conto capitale nella misura massima del settanta ( 1) per cento della spesa ritenuta ammissibile

ai comuni ovvero, limitatamente agli interventi di cui all'articolo 4, comma 1, lettera g), ai proprietari pubblici o privati del

bene.

2. Il contributo regionale può concorrere all'integrazione di risorse derivanti da programmi dell'Unione Europea.

3. La Giunta regionale entro il 31 marzo di ogni anno, acquisito il parere della competente Commissione consiliare, definisce le

modalità di presentazione delle domande e dei progetti definitivi nonché le procedure per l'erogazione del contributo regionale

e le modalità di controllo sulla realizzazione degli interventi ammessi a contributo.

4. Il contributo di cui al comma 3, ove concesso ad imprese, è erogato nel rispetto di tutte le condizioni previste dal

regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del

trattato CE agli aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato nella GUCE del 13 gennaio 2001, n. L 10.».

- Il testo dell'art. 53 della legge regionale n. 27/2003 è il seguente:

«Art. 53 - Modalità dell'intervento regionale.

1. La Giunta regionale tenuto conto degli indirizzi espressi dai Piani di attuazione e spesa di cui all' articolo 13, legge regionale

29 novembre 2001, n. 35 , definisce i programmi di riparto dei finanziamenti previsti da leggi di settore, secondo graduatorie di

priorità formate sulla base di parametri prefissati, ovvero tramite procedure concordate tra Regione e soggetto attuatore, e  in

particolare:

a) il soggetto gestore del programma, ovvero la struttura regionale competente

b) i criteri di ammissibilità;

c) le priorità;

d) il procedimento per il riparto delle risorse disponibili;

e) i tempi di realizzazione delle opere e di rendicontazione della spesa;

f) le forme di convenzionamento con i beneficiari del finanziamento.

2. La Giunta regionale acquisisce sui programmi di cui al comma 1 il parere della commissione consiliare competente, da

rendersi entro il termine di trenta giorni decorso il quale si prescinde dal medesimo.

3. La Giunta regionale concede i contributi relativi ai finanziamenti di cui al comma 1 sulla base delle risorse previste nel

bilancio regionale relativo all'esercizio finanziario successivo a quello di presentazione delle domande.

4. Le domande per la concessione dei contributi sono presentate alla Giunta regionale in caso di gestione diretta, ovvero al

comune, o alla provincia competenti per territorio, ai quali è attribuita la gestione del programma.

5. Entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di presentazione delle domande, la Giunta regionale approva, sulla base della

documentazione trasmessa dai soggetti interessati ovvero dal soggetto gestore di cui al comma 1 lettera a), il programma di

riparto dei contributi relativo agli interventi da finanziare secondo la disponibilità del bilancio di previsione ed impegna a

favore dei beneficiari, ovvero del soggetto gestore le relative somme.

6. Entro il successivo 31 ottobre, il soggetto gestore del programma di cui al comma 1 lettera a), qualora individuato comunica

alla Giunta regionale le economie di spesa accertate ai fini della eventuale ridestinazione di risorse rese disponibili.

7. L'elenco degli interventi finanziati può comprendere anche iniziative che la Giunta regionale riconosce necessarie a seguito

di proprie indagini ricognitive, nonché per opere di particolare interesse od urgenza.».
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4. Struttura di riferimento.

Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E

SERVIZI TECNICI

(Codice interno: 594706)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E SERVIZI

TECNICI n. 20398 del 23 ottobre 2026

Decreto Interministeriale (MASE e MPCPM ) n. 154/22.04.2024 - Piano Nazionale per la mitigazione del rischio

idrogeologico, annualità 2023. "Intervento di consolidamento arginale e diaframmatura in destra idraulica del Fiume

Livenza, in Comune di Motta di Livenza. Completamento." (cod. TV-I1042) - Codice ReNDis 05IR016/MT Importo

complessivo Euro 2.000.000,00 CUP: H38H23000220001 - CIG: BCFC2BC68F - CODICE APPTEL: G04128.

Aggiudicazione definitiva ed efficace.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento approva la proposta di aggiudicazione dell'appalto in oggetto e aggiudica l'appalto ai sensi dell'art.

17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. dell'"Intervento di consolidamento arginale e diaframmatura in destra

idraulica del Fiume Livenza, in Comune di Motta di Livenza. Completamento." (cod. TV-I1042) a favore dell'impresa

PASQUAL ZEMIRO srl Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Decreto della Regione del Veneto, U.O. Genio

Civile di Treviso di decisione a contrarre n. 17668 del 25/08/2026; - il verbale di gara, contenente la proposta di

aggiudicazione, depositato agli atti e pubblicato nel sito Regione del Veneto alla sezione Amministrazione Trasparente tramite

la Piattaforma Telematica APPTEL in data 20/10/2026.

Il Direttore

PREMESSO che:

con Decreto Interministeriale n. 154 del 22.04.2024 il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) di

concerto con il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare (MPCPM), ha individuato l'elenco degli interventi

da realizzare nell'ambito del Piano degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico finanziato con risorse

assegnate al MASE per l'annualità 2023, tra i quali è ricompreso al n. 2 l'intervento in argomento "Consolidamento

arginale in dx idraulica del fiume Livenza, Comune di Motta di Livenza. Completamento" codice ReNDiS 05IR016/MT

per l'importo complessivo di € 2.000.000,00;

in detto Decreto all'art. 1, comma 3 del Dispositivo è stato disposto che "all'attuazione degli interventi provvede il

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno

2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, ss.mm.ii.";

nel medesimo Decreto all'art. 3, comma 2 del Dispositivo è stato disposto il trasferimento e il relativo accredito delle

risorse stanziate alla Contabilità speciale intestata al Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo per il

contrasto del dissesto idrogeologico nel Veneto - Contabilità Speciale n. 5596;

con Decreto n. 55 del 20.07.2023 il Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato l'Ing. Vincenzo Artico, Direttore della

Direzione regionale Difesa del suolo e della Costa, quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse destinate al

finanziamento di progetti e interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'ambito della gestione commissariale

in argomento;

con Nota Prot. n. 0400033 in data 07.08.2024 del Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario Delegato sono state

fornite le indicazioni operative per la realizzazione degli interventi, è stata indicata la Struttura competente, nella quale

risulta incardinata la figura del RUP individuato nel suo Direttore, per le attività di cui al Decreto commissariale n.

55/20.07.2023 art. 5 del Dispositivo ed è stato trasmesso, l'Elenco degli interventi all'interno del quale vi è l'intervento in

argomento;

con Decreto n. 87 del 30.12.2025 il Presidente della Regione Veneto Dott. Alberto Stefani, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato l'Ing. Vincenzo Artico, Direttore della

Direzione Difesa del suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse

destinate al finanziamento di progetti e interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'ambito della gestione

commissariale in argomento;

con Decreto della Regione del Veneto, U.O. Genio Civile di Treviso n. 17074 del 10/08/2026 è stato approvato il progetto

esecutivo e rimodulazione n. 1 del Quadro Economico;
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VISTO il Decreto della Regione del Veneto, U.O. Genio Civile di Treviso n. 17668 del 25/08/2026 di decisione di contrarre che

stabilisce per questo appalto relativo agli "Interventi di consolidamento arginale e diaframmatura in destra idraulica del fiume

Livenza in Comune di Motta di Livenza. Completamento" (Cod. GLP TV-I1042) di procedere con il criterio del minor prezzo,

ai sensi dell'art. 108 c. 2 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii avente base d'asta pari a € 1.419.370,86 comprensivo di € 27.551,44

quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e di € 188.108,89 quali costi per la manodopera scorporati, per le seguenti

Categorie di lavori: OS 21 Classifica III-bis;

VISTA la DGR n. 768 del 27 giugno 2023 recante "Individuazione, nell'ambito dell'articolazione organizzativa della Giunta

regionale, ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 nuovo codice dei contratti pubblici, delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema

di acquisizione forniture, servizi e lavori";

VISTA la DGR n. n. 270 del 21 marzo 2024 recante "Approvazione delle linee guida per l'organizzazione ed il funzionamento

delle strutture organizzative stabili (SOS) individuate con DGR n. 768 del 27/06/2023".

VISTA la DGR n. 715 del 26 giugno 2024 recante "Adempimenti connessi alla definizione dell'articolazione amministrativa

della Giunta regionale: assestamento delle misure organizzative conseguenti all'adozione della DGR n.768 del 27/06/2023 e

collegate alla necessaria individuazione delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione di forniture, servizi e

lavori";

VISTA la nota prot. n. 467541 del 13.08.2026, trasmessa dalla U.O. Genio Civile di Treviso alla Direzione Difesa del Suolo e

della Costa, S.O.S. Lavori e servizi tecnici, con richiesta di procedere all'avvio della procedura di appalto dei lavori, ai sensi

della D.G.R. n. 270 del 21/03/2024;

DATO ATTO

che questa procedura di gara è stata avviata, con procedura negoziata senza bando ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 art. 50

comma 1 lett. d) con consultazione di almeno dieci operatori economici selezionati, nell'ambito dell'elenco delle ditte

accreditate presso la PAD denominata APPTEL, interconnessa con la BDNCP di ANAC, in uso presso l'Amministrazione

Regionale, nel rispetto del principio di rotazione, delineato all'art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dal Regolamento

DGR n. 671 del 18/06/2024

che per la selezione dell'operatore economico a cui affidare i lavori relativi all'"Intervento di consolidamento arginale e

diaframmatura in destra idraulica del Fiume Livenza, in Comune di Motta di Livenza. Completamento" (cod. TV-I1042) -

CUP: H38H23000220001 - CIG: BCFC2BC68F è stata avviata sulla piattaforma APPTEL la procedura negoziata ID n.

G04128 del 15/09/2026 e con base d'asta pari a € 1.419.370,86 di cui oneri per la sicurezza pari a € 27.551,44;

che alla procedura APPTEL ID n. G04128. sono stati invitati i seguenti operatori economici, ed è stato fissato il termine

relativo alla scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 10:00, del giorno 30/09/2026 e apertura buste telematiche,

diversamente da quanto indicato nelle norme di gara, il giorno 01/10/2026, ore 11:30 come da comunicazione inviata il

22/09/2026:

NR DITTA SEDE PROV.

1 NAGOSTINIS SRL
VILLA SANTINA (UD)

2 CO.MA.C. SRL
ROMANO D'EZZELINO (VI)

3 VIPPELL SRL
CAGLIARI (CA)

4 BERTOIA IMPRESA COSTRUZIONI
VILLA MINOZZO (RE)

5 BONOTTO SRL
SALGAREDA (TV)

6 IMPRESA PASQUAL ZEMIRO SRL
VENEZIA (VE)

7 BRENELLI COSTRUZIONI SRL
PORDENONE (PN)

8 NARDO COSTRUZIONI GENERALI SRL
CAMPONOGARA (VE)

9 VANIN SRL
VALDOBBIADENE (TV)

10 BRUSCHI SRL
CORTONA (AR)

11 ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL
CASTELFRANCO VENETO (TV)

che in data 01/10/2026, ore 12:43, il Responsabile della fase di affidamento, ing. Vincenzo Artico, alla presenza di

testimoni ha proceduto all'apertura delle buste telematiche;

che, come risulta dal verbale della stessa data, è emersa la carenza del requisito SOA nell'offerta dell'o. e. NAGOSTINIS

SRL (UD) a la S.A. ha accertato la scadenza della certificazione stessa e il mancato aggiornamento nell'elenco fornitori

tenuto presso la Regione del Veneto. Nella posizione risultava presente la certificazione SOA con scadenza 06/04/2026. e
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veniva altresì constatato che l'o.e. NAGOSTINIS SRL non avendo provveduto ad aggiornare la propria posizione,

contravveniva all'onere, peraltro assunto e dichiarato nell'autodichiarazione dei requisiti e richiesto nel Disciplinare DGR

n. 671 del 18/06/2024 al punto 7, parte IV dell'allegato A, "...di assicurare il mantenimento dei requisiti di ordine generale

per contrarre con la P.A. per tutta la durata dell'iscrizione al predetto elenco". Si è deciso quindi di procedere con

l'esclusione dell'o.e. e pertanto non si è proceduto all'apertura dell'offerta economica;

che come risulta dal verbale della stessa data e pubblicato il 20/10/2026 in Amministrazione trasparente, tramite la

Piattaforma Telematica APPTEL, hanno partecipato le seguenti imprese e hanno offerto i seguenti ribassi:

DITTA

RIBASSO

PERCENTUALE

OFFERTO

STATO OFFERTA

IMPRESA PASQUAL ZEMIRO SRL (VE) 23,750% VINCENTE

BONOTTO SRL (TV) 21,750% 2^ Classificata

BRENELLI COSTRUZIONI SRL (PN) 21,277% 3^ Classificata

BRUSCHI SRL (AR) 20,340% 4^ Classificata

RTI CO.MA.C. SRL (VI) (MANDATARIA) - TONET SRL 20,211% 5^ Classificata

VIPPELL SRL (CA) 19,241% 6^ Classificata

VANIN SRL (TV) 15,050% 7^ Classificata

BERTOIA IMPRESA COSTRUZIONI (RE) 27,151% ANOMALA

NARDO COSTRUZIONI GENERALI SRL (VE) 26,492% ANOMALA

NAGOSTINIS SRL -- ESCLUSA

CONSIDERATO che, essendo pervenute n. 10 offerte e ammesse n. 9 offerte, si applica l'esclusione automatica delle offerte

potenzialmente anomale, prevista dall'Allegato II.2 e art 54 del D. Lgs. 36/2023 e che per il calcolo della soglia di anomalia

delle offerte è effettuato secondo le prescrizioni del metodo A dell'Allegato II.2 al D. Lgs. 36/2023;

DATO ATTO della proposta di aggiudicazione, contenuta nel verbale e pubblicata nella Piattaforma Apptel in data 20/10/2026,

con la quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati all'impresa PASQUAL ZEMIRO SRL (VE) con sede in via Seriola Veneta

Sinistra n. 64 cap. 30034, Venezia (VE), P. Iva 02055950279, che ha offerto il ribasso del 23,750% % per l'importo contrattuale

di € 1.088.821,57 (comprensivo di € 27.551,44 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 1.061.270,13 (oneri per

la sicurezza esclusi) come meglio specificato nel verbale di gara;

PRESO ATTO che l'importo della manodopera scorporato e dichiarato dall'impresa è pari a € 188.108,89 corrispondente a

quello previsto dalla S.A. di € 188.108,89, non si procede con la verifica di congruità della manodopera;

VISTO il Decreto n. 19593 del 07/10/2026 della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici di

esclusione dell'operatore economico NAGOSTINIS SRL per mancanza dei requisiti;

PRESO ATTO che la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, S.O.S. Lavori e Servizi Tecnici ha provveduto nel frattempo

alla verifica dei requisiti di ordine generale richiesti dagli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dichiarati in

sede di gara, terminata con esito positivo il giorno 20/10/2026;

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di aggiudicazione dal Responsabile della fase di affidamento e di poter quindi

contestualmente procedere, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori relativi

all'"Intervento di consolidamento arginale e diaframmatura in destra idraulica del Fiume Livenza, in Comune di Motta di

Livenza. Completamento." (cod. TV-I1042) - CUP: H38H23000220001 - CIG: BCFC2BC68F all'impresa PASQUAL

ZEMIRO SRL (VE) con sede in via Seriola Veneta Sinistra n. 64 cap. 30034, Venezia (VE), P. Iva 02055950279, che ha offerto

il ribasso del 23,750% % per l'importo contrattuale di € 1.088.821,57 (comprensivo di € 27.551,44 per oneri di sicurezza),

ovvero l'importo per lavori di € 1.061.270,13 (oneri per la sicurezza esclusi);

DATO ATTO che la spesa di € 2.000.000,00 trova copertura con i fondi di cui al Decreto Interministeriale (M.A.S.E. e

M.P.c.P.M.) n. 154 del 22.04.2024, disponibili sul Conto di contabilità speciale n. 5596 denominato "PRES RE VENETO

IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n. 224

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo quanto

previsto dall'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il

procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell'art. 6 del Codice

di Comportamento della Regione del Veneto, né ha comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse alcuno del

personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura di affidamento;
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VISTI:

il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

il D. Lgs. n. 209 del 31.12.2024;

la DGR n. 768 del 27.06.2023;

la DGR n. 270 del 21.03.2024;

la DGR n. 715 del 26.06.2024;

la documentazione agli atti;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di disporre l'aggiudicazione, immediatamente efficace, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.,

dei lavori relativi all'"Intervento di consolidamento arginale e diaframmatura in destra idraulica del Fiume Livenza, in

Comune di Motta di Livenza. Completamento." (cod. TV-I1042) - CUP: H38H23000220001 - CIG: BCFC2BC68F

all'impresa PASQUAL ZEMIRO SRL (VE) con sede in via Seriola Veneta Sinistra n. 64 cap. 30034, Venezia (VE), P. Iva

02055950279, che ha offerto il ribasso del 23,750% % per l'importo contrattuale di € 1.088.821,57 (comprensivo di €

27.551,44 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 1.061.270,13 (oneri per la sicurezza esclusi);

3. di far fronte alla somma necessaria di € 2.000.000,00 trovando copertura con i fondi di cui al Decreto Interministeriale

(M.A.S.E. e M.P.c.P.M.) n. 154 del 22.04.2024, disponibili sul Conto di contabilità speciale n. 5596 denominato "PRES

RE VENETO IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n. 224;

4. di affidare i lavori all'impresa PASQUAL ZEMIRO SRL (VE) con sede in via Seriola Veneta Sinistra n. 64 cap. 30034,

Venezia (VE), P. Iva 02055950279, a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata salvo l'esercizio dei poteri

di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

5. di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale

Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D. Lgs. n. 104 del

02/07/2010 e sue modifiche ed integrazioni;

6. di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Amministrazione Trasparente, attraverso la

Piattaforma Telematica APPTEL;

7. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi di quanto previsto dagli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013;

8. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Vincenzo Artico
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(Codice interno: 594739)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E SERVIZI

TECNICI n. 20399 del 23 ottobre 2026

Decreto Interministeriale (MASE e MPCPM) n. 154/22.04.2024 - Piano Nazionale per la mitigazione del rischio

idrogeologico, annualità 2023. "Interventi di consolidamento arginale in sinistra idraulica del fiume Livenza in Comune

di Meduna di Livenza. Completamento." (Codice GLP TV-I1041.0) INT. 1041 - Codice ReNDis 05IR017/MT Importo di

finanziamento Euro 2.000.000,00 CUP: H48H23000190001 - CIG: BCFC2F5599 - CODICE APPTEL: G04129

Aggiudicazione definitiva ed efficace.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento approva la proposta di aggiudicazione dell'appalto in oggetto e aggiudica l'appalto ai sensi dell'art.

17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. dei lavori relativi al "Interventi di consolidamento arginale in sinistra

idraulica del fiume Livenza in Comune di Meduna di Livenza. Completamento." (cod. TV-I1041) a favore dell'impresa

IMPRESA COLETTO SRL (TV). Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Decreto del Direttore dell'U.O. Genio

Civile di Treviso di decisione a contrarre n. 18041 del 02 settembre 2026. - il verbale di gara, contenente la proposta di

aggiudicazione, depositato agli atti e pubblicato nel sito Regione del Veneto alla sezione Amministrazione Trasparente tramite

la Piattaforma Telematica APPTEL in data 08/10/2026;

Il Direttore

PREMESSO che:

con Decreto Interministeriale n. 154 del 22.04.2024 il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) di

concerto con il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare (MPCPM), ha individuato l'elenco degli interventi

da realizzare nell'ambito del Piano degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico finanziato con risorse

assegnate al MASE per l'annualità 2023, tra i quali è ricompreso al n. 2 l'intervento in argomento "Consolidamento

arginale in dx idraulica del fiume Livenza, Comune di Motta di Livenza. Completamento" codice ReNDiS 05IR016/MT

per l'importo complessivo di € 2.000.000,00;

in detto Decreto all'art. 1, comma 3 del Dispositivo è stato disposto che "all'attuazione degli interventi provvede il

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno

2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, ss.mm.ii.";

nel medesimo Decreto all'art. 3, comma 2 del Dispositivo è stato disposto il trasferimento e il relativo accredito delle

risorse stanziate alla Contabilità speciale intestata al Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo per il

contrasto del dissesto idrogeologico nel Veneto - Contabilità Speciale n. 5596;

con Decreto n. 55 del 20.07.2023 il Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato l'Ing. Vincenzo Artico, Direttore della

Direzione regionale Difesa del suolo e della Costa, quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse destinate al

finanziamento di progetti e interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'ambito della gestione commissariale

in argomento;

con Nota Prot. n. 0400033 in data 07.08.2024 del Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario Delegato sono state

fornite le indicazioni operative per la realizzazione degli interventi, è stata indicata la Struttura competente, nella quale

risulta incardinata la figura del RUP individuato nel suo Direttore, per le attività di cui al Decreto commissariale n.

55/20.07.2023 art. 5 del Dispositivo;

con la medesima Nota Prot. n. 0400033 in data 07.08.2024 è stato trasmesso, tra l'altro, l'Elenco degli interventi all'interno

del quale vi è l'intervento in argomento;

con Decreto n. 87 del 30.12.2025 il Presidente della Regione Veneto Dott. Alberto Stefani, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato l'Ing. Vincenzo Artico, Direttore della

Direzione Difesa del suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse

destinate al finanziamento di progetti e interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'ambito della gestione

commissariale in argomento;

con Decreto della Regione del Veneto, U.O. Genio Civile di Treviso n. 17073 del 10 agosto 2026 è stato approvato il

progetto esecutivo e rimodulato il quadro economico e ivi sono riportati tutti gli altri dettagli relativi all'excursus storico

del progetto e del finanziamento;

VISTO il decreto n. 18041 del 02 settembre 2026 di decisione di contrarre che stabilisce per questo appalto relativo agli

"Interventi di consolidamento arginale e diaframmatura in sinistra idraulica del fiume Livenza in Comune di Meduna di

Livenza. Completamento" (Cod. GLP TV-I1041.0) di procedere con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 108 c. 2 del D.

Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii avente base d'asta pari a € 1.467.784,64 comprensivo di € 53.196,96 quali oneri per la sicurezza non

soggetti a ribasso e di € 226.790,99 quali costi per la manodopera scorporati, per le seguenti Categorie di lavori: OS 21

Classifica III-bis;
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VISTA la DGR n. 768 del 27 giugno 2023 recante "Individuazione, nell'ambito dell'articolazione organizzativa della Giunta

regionale, ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 nuovo codice dei contratti pubblici, delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema

di acquisizione forniture, servizi e lavori";

VISTA la DGR n. n. 270 del 21 marzo 2024 recante "Approvazione delle linee guida per l'organizzazione ed il funzionamento

delle strutture organizzative stabili (SOS) individuate con DGR n. 768 del 27/6/2023".

VISTA la DGR n. 715 del 26 giugno 2024 recante "Adempimenti connessi alla definizione dell'articolazione amministrativa

della Giunta regionale: assestamento delle misure organizzative conseguenti all'adozione della DGR n.768 del 27/06/2023 e

collegate alla necessaria individuazione delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione di forniture, servizi e

lavori";

VISTA la nota prot. n. 467547 del 13/08/2026, trasmessa dalla U.O. Genio Civile di Treviso alla Direzione Difesa del Suolo e

della Costa, S.O.S. Lavori e servizi tecnici, con richiesta di procedere all'avvio della procedura di appalto dei lavori, ai sensi

della D.G.R. n. 270 del 21/03/2024;

DATO ATTO

che questa procedura di gara è stata avviata, con procedura negoziata senza bando ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 art. 50

comma 1 lett. d) con consultazione di almeno dieci operatori economici selezionati, nell'ambito dell'elenco delle ditte

accreditate presso la PAD denominata APPTEL, interconnessa con la BDNCP di ANAC, in uso presso l'Amministrazione

Regionale, nel rispetto del principio di rotazione, delineato all'art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dal Regolamento

DGR n. 671 del 18/06/2024;

che per la selezione dell'operatore economico a cui affidare i lavori relativi agli "Interventi di consolidamento arginale e

diaframmatura in sinistra idraulica del fiume Livenza in Comune di Meduna di Livenza. Completamento" - CUP:

H48H23000190001 - CIG: BCFC2F5599 è stata avviata sulla piattaforma APPTEL la procedura negoziata ID n. G04129

del 15/09/2026 e con base d'asta pari a € 1.467.784,64 di cui oneri per la sicurezza pari a € 53.196,96;

che alla procedura APPTEL ID n. G04129 sono stati invitati i seguenti operatori economici, ed è stato fissato il termine

relativo alla scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 09:00, del giorno 30/09/2026, e apertura buste telematiche,

diversamente da quanto indicato nelle norme di gara, il giorno 01/10/2026, ore 09:00:

NR DITTA SEDE PROV.

1 Impresa Coletto Srl San Biagio di Callalta TV

2
LF Costruzioni Srl in RTI con Consorzio Con.Co.S. Società

Cooperativa Benefit
Ponzano Veneto TV

3 La Cittadella Snc di Ferrara Andrea & C. Codevigo PD

4 Veneta21 Srl Alpago BL

5 Capparotto Srl Mestrino PD

6 Sitta Srl San Martino di Buon Albergo VR

7 Adriastrade srl Monfalcone GO

8 FEA Srl Castelfranco Emilia MO

9 Ilesa Costrzioni Srl Pordenone PN

10 TMG SpA Berbenno di Valtellina SO

11 Antonini Srl Bastia Umbra PG

che in data 01/10/2026, ore 09:40, il Responsabile della fase di affidamento, ing. Vincenzo Artico, alla presenza di

testimoni ha proceduto all'apertura delle buste telematiche;

che come risulta dal verbale della stessa data e pubblicato l'08/10/2026 in Amministrazione trasparente, tramite la

Piattaforma Telematica APPTEL, hanno partecipato le seguenti imprese e hanno offerto i seguenti ribassi:

DITTA

RIBASSO

PERCENTUALE

OFFERTO

STATO OFFERTA

Capparotto Srl 30,682% Anomala

Impresa Coletto Srl 28,620% VINCENTE

La Cittadella Snc di Ferrara Andrea & C. 28,230% 2^ Classificata

TMG SpA 25,274% 3^ Classificata
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LF Costruzioni Srl in RTI con Consorzio Con.Co.S. Società

Cooperativa Benefit
24,510% 4^ Classificata

Veneta21 Srl 22,200% 5^ Classificata

FEA Srl 18,690% 6^ Classificata

Antonini Srl 18,211% 7^ Classificata

CONSIDERATO che, essendo pervenute e ammesse n. 8 offerte, si applica l'esclusione automatica delle offerte potenzialmente

anomale, prevista dall'Allegato II.2 e art 54 del D. Lgs. 36/2023 e che per il calcolo della soglia di anomalia delle offerte è

effettuato secondo le prescrizioni del metodo A dell'Allegato II.2 al D. Lgs. 36/2023;

DATO ATTO della proposta di aggiudicazione, contenuta nel verbale e pubblicata nella Piattaforma Apptel in data 08/10/2026,

con la quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati all'impresa Impresa Coletto Srl con sede in via Enrico Toti n. 73, cap.

31048, San Biagio di Callalta (TV), P. Iva 00198480261, che ha offerto il ribasso del 28,620% per l'importo contrattuale di €

1.062.990,84 (comprensivo di € 53.196,96 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 1.009.793,88 (oneri per la

sicurezza esclusi) come meglio specificato nel verbale di gara;

PRESO ATTO che l'importo della manodopera scorporato e dichiarato dall'impresa è pari a € 226.813,92 superiore a quello

previsto dalla S.A. di € 226.790,99, non si procede con la verifica di congruità della manodopera;

PRESO ATTO che la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, S.O.S. Lavori e Servizi Tecnici ha provveduto nel frattempo

alla verifica dei requisiti di ordine generale richiesti dagli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dichiarati in

sede di gara, terminata con esito positivo il giorno 20/10/2026;

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di aggiudicazione dal Responsabile della fase di affidamento e di poter quindi

contestualmente procedere, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori di

"Interventi di consolidamento arginale e diaframmatura in sinistra idraulica del fiume Livenza in Comune di Meduna di

Livenza. Completamento" (cod. TV-I1041.0) - CUP: H48H23000190001 - CIG: BCFC2F5599 all'impresa Impresa Coletto Srl

con sede in via Enrico Toti n. 73, cap. 31048, San Biagio di Callalta (TV), P. Iva 00198480261, che ha offerto il ribasso del

28,620% per l'importo contrattuale di € 1.062.990,84 (comprensivo di € 53.196,96 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per

lavori di € 1.009.793,88 (oneri per la sicurezza esclusi);

DATO ATTO che la spesa di € 2.000.000,00 trova copertura con le risorse finanziarie di cui al Decreto Interministeriale

(M.A.S.E. e M.P.C.P.M.) n. 154 del 22.04.2024, disponibili sul Conto di contabilità speciale n. 5596 denominato "PRES RE

VENETO IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n. 224;

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo quanto

previsto dall'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il

procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell'art. 6 del Codice

di Comportamento della Regione del Veneto, né ha comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse alcuno del

personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura di affidamento;

VISTI:

il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

il D. Lgs. n. 209 del 31.12.2024;

la DGR n. 768 del 27.06.2023;

la DGR n. 270 del 21.03.2024;

la DGR n. 715 del 26.06.2024;

la documentazione agli atti

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di disporre l'aggiudicazione, immediatamente efficace, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.,

dei lavori di "Interventi di consolidamento arginale e diaframmatura in sinistra idraulica del fiume Livenza in Comune di

Meduna di Livenza. Completamento" (cod. TV-I1041.0) - Codice ReNDis 05IR017/MT - CUP: H48H23000190001 - CIG:

BCFC2F5599 all'impresa Impresa Coletto Srl con sede in via Enrico Toti n. 73, cap. 31048, San Biagio di Callalta (TV), P.

Iva 00198480261, che ha offerto il ribasso del 28,620% per l'importo contrattuale di € 1.062.990,84 (comprensivo di €

53.196,96 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 1.009.793,88 (oneri per la sicurezza esclusi);

3. di far fronte alla somma necessaria di € 2.000.000,00 trova copertura con le risorse finanziarie di cui al Decreto

Interministeriale (M.A.S.E. e M.P.C.P.M.) n. 154 del 22.04.2024, disponibili sul Conto di contabilità speciale n. 5596

denominato "PRES RE VENETO IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n.

224;

4. di affidare i lavori all'impresa Impresa Coletto Srl con sede in via Enrico Toti n. 73, cap. 31048, San Biagio di Callalta

(TV), P. Iva 00198480261 a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata salvo l'esercizio dei poteri di

autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;
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5. di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale

Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D. Lgs. n. 104 del

02/07/2010 e sue modifiche ed integrazioni;

6. di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Amministrazione Trasparente, attraverso la

Piattaforma Telematica APPTEL;

7. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi di quanto previsto dagli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013;

8. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Vincenzo Artico
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENERGIA

(Codice interno: 595823)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENERGIA n. 27 del 5 novembre 2026

Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di

accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, da

78 MW (348.816 MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di Cordignano (TV).

Richiedente: Cordignano 78 S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA

04146140365. Pratica BESS 04-2025.Richiedente: Cordignano 78 S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037

Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA 04146140365. Pratica BESS 04-2025". Rettifica importo garanzie finanziarie.

[Settore secondario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si rettifica l’importo delle garanzie finanziarie determinate nel Decreto del Direttore della

Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026 e conseguentemente si modifica il punto 7. di detto Decreto.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026 ad oggetto “Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di accumulo

(BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, da 78 MW

(348.816 MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di Cordignano (TV). Richiedente:

Cordignano 78 S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA 04146140365. Pratica BESS

04-2025”.

PRESO ATTO che il punto 3) dell’allegato “B” della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del 20 novembre 2025, recante

disposizioni operative di adeguamento ai principi del D.Lgs. 190/2024, prevede che “per la stima dei costi di dismissione

dell’impianto, delle opere di connessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi, nonché relativamente alle tipologie

di garanzie finanziarie ammissibili, occorre tener conto dei seguenti indirizzi:

[…omissis…]

c) per gli impianti da autorizzare ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. n. 190/2024, secondo le indicazioni previste al comma

10, lettera d), dello stesso articolo 9, le garanzie finanziarie che il soggetto proponente presta a favore delle

amministrazioni procedenti sono poste pari al costo di dismissione dell’impianto e dell’elettrodotto di connessione di

utenza e delle opere di ripristino dello stato dei luoghi, stimati dal proponente ed indicati all’interno all’istanza di

autorizzazione unica. L’oggetto della garanzia deve corrispondere a tutti gli obblighi derivanti dalla rimessa in pristino

dei luoghi o delle misure di reinserimento o recupero ambientale, secondo quanto indicato in precedenza. L’importo della

garanzia è pari ai costi specificatamente quantificati, come precisato al presente punto, comprensivi di oneri fiscali, nella

misura di legge, e di spese tecniche nella misura del 10 per cento”;

CONSIDERATO che al punto n. 7) del dispositivo del succitato Decreto n. 3/2026 veniva erroneamente determinato in €

152.075,56, l’importo delle garanzie richieste per le finalità di cui all’art. 9, comma 10 lett. d) del D.Lgs. 190/2024, non

considerando correttamente l’importo previsto dal Quadro Economico relativo al Piano di Rispristino quantificato in €

1.520.755,62 IVA compresa, nonché comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali;

RITENUTO pertanto di dover rideterminare l’importo delle garanzie finanziarie che il proponente, in ordine all’impianto

oggetto di autorizzazione, dovrà prestare alla Regione del Veneto — Direzione Energia, a copertura dei costi di dismissione

dell’impianto, delle opere di connessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi, in € 1.520.755,62, IVA compresa,

importo comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali così come desumibile dal Quadro

Economico finale allegato al succitato DDR n. 3/2026, (rif. “F-b1_Rel_13_R2_desc_impianto_L2503COR78_Computo

metrico estimativo dismissione e QE_signed_signed.pdf”);

DATO ATTO che, eccezion fatta per la parte riguardante la determinazione delle succitate garanzie, è fatto salvo il contenuto

del DDR n. 3/2026;

RICHIAMATO l'art. 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190 che prevede che la realizzazione degli impianti di

produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili

alla costruzione ed all'esercizio dei medesimi siano soggetti ad un procedimento unico di autorizzazione, al quale partecipano

tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla L. 7

agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATA la L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi" e ss.mm. e ii;
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RICHIAMATO l'art. 23 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale";

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre

2010, con il quale sono state approvate le Linee Guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti

energetiche rinnovabili, già previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n 794 del 15 luglio 2025 ad oggetto “Adempimenti conseguenti

all'attribuzione alla Regione della competenza dei procedimenti di autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio degli

impianti di accumulo elettrochimico o di accumulatori elettrici termomeccanici, in grado di erogare autonomamente servizi a

beneficio della rete elettrica nazionale in configurazione stand alone, c.d. BESS., aventi potenza inferiore o pari a 200 MW, di

cui all'Allegato C, Sez. I, lettera u), al Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 "Disciplina dei regimi amministrativi per

la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'art. 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n.

118"”;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1473 del 20 novembre 2025 recante "Prime disposizioni operative di

adeguamento ai principi del D.Lgs. n. 190/2024 relativamente agli impianti fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in

modalità stand alone" con particolare riguardo all'Allegato B "Disciplina delle garanzie inerenti gli impianti fotovoltaici, eolici

e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone" e all'Allegato B1 "schema di contratto di garanzia inerente gli impianti

fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone";

RICHIAMATO il Decreto del Direttore dell’Area Politiche Economiche, Capitale Umano, Programmazione Comunitaria,

Cultura e Turismo n. 2 del 22.07.2026;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rettificare, rideterminandolo in € 1.520.755,62, IVA compresa, l’importo delle garanzie finanziarie di cui a prima e

semplice richiesta e ogni eccezione rimossa, rilasciate dal proponente a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi allo

stato “ante operam” alla fine del periodo di esercizio dell’impianto autorizzato con Decreto del Direttore della Direzione

Energia n. 3 del 23 luglio 2026, importo corrispondente al documento denominato “F-

b1_Rel_13_R2_desc_impianto_L2503COR78_Computo metrico estimativo dismissione e QE_signed_signed.pdf”,

acquisito in atti al prot. reg. n. 352587 del 17.06.2026;

3. di sostituire, conseguentemente, il punto 7) del Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026 come

di seguito indicato:

7. ai sensi dell’art. 9 comma 10 lettera d) del D.Lgs. 190/2024, devono essere presentate alla Regione del Veneto -

Direzione Energia, prima dell’inizio lavori e comunque entro e non oltre 120 (centoventi) giorni dal rilascio

dell’Autorizzazione Unica, a pena decadenza del titolo abilitativo, le garanzie finanziarie di cui a prima e semplice

richiesta e ogni eccezione rimossa, rilasciate a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi allo stato “ante

operam” alla fine del periodo di esercizio dell’impianto, come da Piano di ripristino (rif. “F-

b5_Rimessa_Prist_01_R3_L2503COR78_Relazione di dismissione e ripristino dello stato

deiluoghi_signed_signed.pdf”) e come calcolato in sede di Computo Metrico e Quadro Economico di dismissione

(rif.“F-b1_Rel_13_R2_desc_impianto_L2503COR78_Computo metrico estimativo dismissione

eQE_signed_signed.pdf”). L’importo delle garanzie finanziarie, conformemente a quanto previsto all’art. 9 del

D.Lgs. n. 190/2024 - D.M. 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. j ed alla DGR n. 1473 del 20 novembre 2025, è

quantificato in 1.520.755,62 € IVA compresa, presente nel Quadro Economico finale, comprensivo di oneri per la

sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali. L'importo di base della fidejussione da prestare va adeguato -

pena decadenza del titolo abilitativo - ogni cinque anni, alla intervenuta variazione nell'indice ISTAT del costo della

vita, come previsto dalla DGR 1473/2025;

4. di stabilire che il termine di 120 giorni di cui al punto 7 del succitato Decreto, così come modificato dal presente

provvedimento, decorre dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, fermo restando

che le garanzie dovranno comunque essere presentate prima dell’avvio dei lavori qualora antecedente a tale termine

ultimo;

5. di dare atto che, per quanto non modificato dal presente provvedimento, è fatto salvo quanto già disposto dal Decreto del

Direttore della Direzione Energia n. 3 del 23 luglio 2026;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di comunicare il presente provvedimento al proponente “Cordignano 78 S.r.l.” e agli altri soggetti interessati;

9. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Rita Steffanutto
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(Codice interno: 595837)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENERGIA n. 28 del 6 novembre 2026

Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di

accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, da

72 MW (290 MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di Sandrigo (VI).

Richiedente: Sandrigo FL S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA 04163450366".

Rettifica importo garanzie finanziarie.

[Settore secondario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si rettifica l’importo delle garanzie finanziarie determinate nel Decreto del Direttore della

Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026 e conseguentemente si modifica il punto 8. di detto Decreto.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026 ad oggetto “Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di accumulo

(BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, da 72 MW (290

MWh) e delle opere ed infrastrutture connesse alla RTN ricadenti nel Comune di Sandrigo (VI). Richiedente: Sandrigo FL

S.r.l., sede legale in Via Statale Sud, 117, 41037 Mirandola (MO) - C.F. e P.IVA 04163450366”;

PRESO ATTO che il punto 3) dell’allegato “B” della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del 20 novembre 2025, recante

disposizioni operative di adeguamento ai principi del D.Lgs. 190/2024, prevede che “per la stima dei costi di dismissione

dell’impianto, delle opere di connessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi, nonché relativamente alle tipologie

di garanzie finanziarie ammissibili, occorre tener conto dei seguenti indirizzi:

[… omissis…]

c) per gli impianti da autorizzare ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. n. 190/2024, secondo le indicazioni previste al comma

10, lettera d), dello stesso articolo 9, le garanzie finanziarie che il soggetto proponente presta a favore delle

amministrazioni procedenti sono poste pari al costo di dismissione dell’impianto e dell’elettrodotto di connessione di

utenza e delle opere di ripristino dello stato dei luoghi, stimati dal proponente ed indicati all’interno all’istanza di

autorizzazione unica. L’oggetto della garanzia deve corrispondere a tutti gli obblighi derivanti dalla rimessa in pristino

dei luoghi o delle misure di reinserimento o recupero ambientale, secondo quanto indicato in precedenza. L’importo della

garanzia è pari ai costi specificatamente quantificati, come precisato al presente punto, comprensivi di oneri fiscali, nella

misura di legge, e di spese tecniche nella misura del 10 per cento”;

CONSIDERATO che al punto n. 8. del dispositivo del succitato Decreto n. 12/2026 veniva erroneamente determinato in €

159.347,77, l’importo delle garanzie richieste per le finalità di cui all’art. 9 comma 10 lett. d) del D.lgs. 190/2024, non

considerando correttamente l’importo previsto dal Quadro Economico relativo al Piano di Rispristino quantificato in €

1.593.477,73 iva compresa, nonché comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali;

RITENUTO pertanto di dover rideterminare l’importo delle garanzie finanziarie che il proponente, in ordine all’impianto

oggetto di autorizzazione, dovrà prestare alla Regione del Veneto – Direzione Energia, a copertura dei costi di dismissione

dell’impianto, delle opere di commessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi, in € 1.593.477,73, IVA compresa,

importo comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali così come desumibile dal Quadro

Economico finale allegato al succitato Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026 (rif. elaborato

“F-b5_Rimessa_Prist_01_R2_L2511SDR72_Relazione di dismissione e ripristino dello stato dei luoghi_signed_signed.pdf” e

“F-b1_Rel_14_R1_desc_impianto _L2511SDR72_Computo metrico estimativo dismissione e QE_signed_signed.pdf”);

DATO ATTO che, eccezion fatta per la parte riguardante la determinazione delle succitate garanzie, è fatto salvo il contenuto

del DDR n. 12/2026;

RICHIAMATO l'art. 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190 che prevede che la realizzazione degli impianti di

produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili

alla costruzione ed all'esercizio dei medesimi siano soggetti ad un procedimento unico di autorizzazione, al quale partecipano

tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla L. 7

agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATA la L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi" e ss.mm. e ii;

RICHIAMATO l'art. 23 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale";
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RICHIAMATO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre

2010, con il quale sono state approvate le Linee Guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti

energetiche rinnovabili, già previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n 794 del 15 luglio 2025 ad oggetto “Adempimenti conseguenti

all'attribuzione alla Regione della competenza dei procedimenti di autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio degli

impianti di accumulo elettrochimico o di accumulatori elettrici termomeccanici, in grado di erogare autonomamente servizi a

beneficio della rete elettrica nazionale in configurazione stand alone, c.d. BESS., aventi potenza inferiore o pari a 200 MW, di

cui all'Allegato C, Sez. I, lettera u), al Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 "Disciplina dei regimi amministrativi per

la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'art. 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n.

118"”;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1473 del 20 novembre 2025 recante "Prime disposizioni operative di

adeguamento ai principi del D.Lgs. n. 190/2024 relativamente agli impianti fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in

modalità stand alone" con particolare riguardo all'Allegato B "Disciplina delle garanzie inerenti gli impianti fotovoltaici, eolici

e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone" e all'Allegato B1 "schema di contratto di garanzia inerente gli impianti

fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone";

RICHIAMATO il Decreto del Direttore dell’Area Politiche Economiche, Capitale Umano, Programmazione Comunitaria,

Cultura e Turismo n. 2 del 22.07.2026;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rettificare, rideterminandolo in € 1.593.477,73, IVA compresa, l’importo delle garanzie finanziarie di cui a prima e

semplice richiesta e ogni eccezione rimossa, rilasciate dal Proponente a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi allo

stato “ante operam” alla fine del periodo di esercizio dell’impianto autorizzato con Decreto del Direttore della Direzione

Energia n. 12 del 2 settembre 2026, come desunto dal documento denominato “F-b1_Rel_14_R1_desc_impianto

_L2511SDR72_Computo metrico estimativo dismissione e QE_signed_signed.pdf”, acquisito in atti al prot. reg. n.

697204 del 29.12.2025;

3. di sostituire, conseguentemente, il punto 8. del Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026

come di seguito indicato:

8. di stabilire che, ai sensi dell’art. 9 comma 10 lettera d) del D.Lgs. 190/2024:

a. devono essere presentate alla Regione del Veneto - Direzione Energia, prima dell’inizio lavori e comunque entro e

non oltre 120 (centoventi) giorni dal rilascio dell’Autorizzazione Unica, pena decadenza del titolo abilitativo, le

garanzie finanziarie di cui a prima e semplice richiesta ed ogni eccezione rimossa, rilasciate a garanzia del

ripristino dello stato dei luoghi allo stato “ante operam” a fine del periodo di esercizio dell’impianto, come da Piano

di ripristino (elaborato “F-b5_Rimessa_Prist_01_R2_L2511SDR72_Relazione di dismissione e ripristino dello stato

dei luoghi_signed_signed.pdf” e “F-b1_Rel_14_R1_desc_impianto _L2511SDR72_Computo metrico estimativo

dismissione e QE_signed_signed.pdf”).

b. La fideiussione, conformemente a quanto previsto all’art. 9 del D. Lgs. n. 190/2024 - D.M. 10 settembre 2010, p.

13.1, lett. j ed alla DGR n. 1473 del 20 novembre 2025, è quantificata dell’importo di 1.593.477,73 € IVA compresa,

presente nel Quadro Economico finale, comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi

previdenziali.

c. L'importo di base della fidejussione da prestare va adeguato - pena decadenza del titolo abilitativo - ogni cinque

anni, alla intervenuta variazione nell'indice ISTAT del costo della vita, come previsto dalla DGR 1473/2025.

4. di stabilire che il termine di 120 giorni di cui al punto 8. del succitato Decreto, così come modificato dal presente

provvedimento, decorre dalla data di pubblicazione dello stesso nel Bollettino ufficiale della Regione, fermo restando che

le garanzie dovranno comunque essere presentate prima dell’avvio dei lavori qualora antecedente a tale termine ultimo;

5. di dare atto che, per quanto non modificato dal presente provvedimento, è fatto salvo quanto già disposto dal Decreto del

Direttore della Direzione Energia n. 12 del 2 settembre 2026;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di comunicare il presente provvedimento al Proponente “Sandrigo FL S.r.l.” e agli altri soggetti interessati;

9. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Rita Steffanutto
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(Codice interno: 595888)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENERGIA n. 29 del 6 novembre 2026

Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026 ad oggetto "Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di

accumulo (BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, di

potenza in immissione pari a 150 MW e delle relative opere e infrastrutture connesse alla RTN, ricadenti nei Comuni di

Castegnero Nanto e di Montegaldella (VI). Richiedente: Aukera Italy 10 S.r.l., sede legale in Largo Guido Donegani, 2,

20121 Milano (MI) - C.F. e P.IVA 13772790963". Rettifica importo garanzie finanziarie.

[Settore secondario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si rettifica l’importo delle garanzie finanziarie determinate nel Decreto del Direttore della

Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026 e conseguentemente si modifica il punto 7. di detto Decreto.

Il Direttore

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026 ad oggetto “Autorizzazione Unica, ai sensi

dell'articolo 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, per la costruzione e l'esercizio di un impianto di accumulo

(BESS) elettrochimico stand-alone, come definito dall'Allegato C, Sezione I, lettera u) del D. Lgs 190/2024, di potenza in

immissione pari a 150 MW e delle relative opere e infrastrutture connesse alla RTN, ricadenti nei Comuni di Castegnero Nanto

e di Montegaldella (VI). Richiedente: Aukera Italy 10 S.r.l., sede legale in Largo Guido Donegani, 2, 20121 Milano (MI) - C.F.

e P.IVA 13772790963”;

PRESO ATTO che, ai sensi del punto 3) dell’allegato “B” della DGR n. 1473 del 20 novembre 2025, … omissis… “per la

stima dei costi di dismissione dell’impianto, delle opere di connessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi,

nonché relativamente alle tipologie di garanzie finanziarie ammissibili, occorre tener conto dei seguenti indirizzi:

c) per gli impianti da autorizzare ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. n. 190/2024, secondo le indicazioni previste al comma

10, lettera d), dello stesso articolo 9, le garanzie finanziarie che il soggetto proponente presta a favore delle

amministrazioni procedenti sono poste pari al costo di dismissione dell’impianto e dell’elettrodotto di connessione di

utenza e delle opere di ripristino dello stato dei luoghi, stimati dal proponente ed indicati all’interno all’istanza di

autorizzazione unica. L’oggetto della garanzia deve corrispondere a tutti gli obblighi derivanti dalla rimessa in pristino

dei luoghi o delle misure di reinserimento o recupero ambientale, secondo quanto indicato in precedenza. L’importo della

garanzia è pari ai costi specificatamente quantificati, come precisato al presente punto, comprensivi di oneri fiscali, nella

misura di legge, e di spese tecniche nella misura del 10 per cento”;

CONSIDERATO che al punto n. 7. del dispositivo del succitato Decreto n. 23/2026 veniva erroneamente determinato in €

408.272,70, l’importo delle garanzie richieste per le finalità di cui all’art. 9, comma 10 lett. d) del D.Lgs. 190/2024, non

considerando correttamente l’importo previsto dal Quadro Economico relativo al Piano di Rispristino quantificato in €

4.082.726,97 IVA compresa, nonché comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali (cft.

documento denominato IT022_088_Nota di controdeduzione alle richieste della Regione Veneto_00_signed acquisita al prot.

reg. n. 428563 del 21.07.2026);

RITENUTO pertanto di dover rideterminare l’importo delle garanzie finanziarie che il proponente, in ordine all’impianto

oggetto di autorizzazione dovrà prestare alla Regione del Veneto – Direzione Energia, a copertura dei costi di dismissione

dell’impianto, delle opere di connessione di utenza e per il ripristino dello stato dei luoghi, in € 4.082.726,97, IVA compresa,

importo comprensivo di oneri per la sicurezza, spese tecniche e contributi previdenziali così come desumibile dal documento

denominato IT022_088_Nota di controdeduzione alle richieste della Regione Veneto_00_signed acquisita al prot. reg. n.

428563 del 21.07.2026 (in atti);

DATO ATTO che, eccezion fatta per la parte riguardante la determinazione delle succitate garanzie, è fatto salvo il contenuto

del DDR n. 23/2026;

RICHIAMATO l'art. 9 del Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190 che prevede che la realizzazione degli impianti di

produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili

alla costruzione ed all'esercizio dei medesimi siano soggetti ad un procedimento unico di autorizzazione, al quale partecipano

tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla L. 7

agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATA la L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi" e ss.mm. e ii;

RICHIAMATO l'art. 23 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale";

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre

2010, con il quale sono state approvate le Linee Guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
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energetiche rinnovabili, già previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n 794 del 15 luglio 2025 ad oggetto “Adempimenti conseguenti

all'attribuzione alla Regione della competenza dei procedimenti di autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio degli

impianti di accumulo elettrochimico o di accumulatori elettrici termomeccanici, in grado di erogare autonomamente servizi a

beneficio della rete elettrica nazionale in configurazione stand alone, c.d. BESS., aventi potenza inferiore o pari a 200 MW, di

cui all'Allegato C, Sez. I, lettera u), al Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 "Disciplina dei regimi amministrativi per

la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'art. 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n.

118"”;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1473 del 20 novembre 2025 recante "Prime disposizioni operative di

adeguamento ai principi del D.Lgs. n. 190/2024 relativamente agli impianti fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in

modalità stand alone" con particolare riguardo all'Allegato B "Disciplina delle garanzie inerenti gli impianti fotovoltaici, eolici

e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone" e all'Allegato B1 "schema di contratto di garanzia inerente gli impianti

fotovoltaici, eolici e di accumulo c.d. BESS in modalità stand alone";

RICHIAMATO il Decreto del Direttore dell’Area Politiche Economiche, Capitale Umano, Programmazione Comunitaria,

Cultura e Turismo n. 2 del 22.07.2026;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rettificare, rideterminandolo in € 4.082.726,97, IVA compresa, l’importo delle garanzie finanziarie di cui a prima e

semplice richiesta e ogni eccezione rimossa, rilasciate dal proponente a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi allo

stato “ante operam” alla fine del periodo di esercizio dell’impianto autorizzato con Direttore della Direzione Energia n. 23

del 21 ottobre 2026, importo corrispondente a quanto indicato nel documento in atti denominato “IT022_088_Nota di

controdeduzione alle richieste della Regione Veneto_00_signed acquisita in atti al prot. reg. n. 428563 del 21.07.2026;

3. di sostituire, conseguentemente, il punto 7. del Decreto del Direttore della Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026

come di seguito indicato:

7. di stabilire che, ai sensi dell’art. 9 comma 10 lettera d) del D.Lgs. 190/2024:

a. devono essere presentate alla Regione del Veneto, Direzione Energia, prima dell’inizio lavori e comunque entro e

non oltre 120 (centoventi) giorni dal rilascio dell’Autorizzazione Unica, a pena decadenza del titolo abilitativo, le

garanzie finanziarie di cui a prima e semplice richiesta e ogni eccezione rimossa, rilasciate a garanzia del ripristino

dello stato dei luoghi allo stato “ante operam” alla fine del periodo di esercizio dell’impianto, come da piano di

ripristino agli atti;

b. la fideiussione, conformemente a quanto previsto all’art. 9 del D. Lgs. n. 190/2024, al D.M. 10 settembre 2010, p.

13.1, lett. j e alla DGR n. 1473 del 20 novembre 2025, è quantificata in € 4.082.726,97 IVA compresa, così come

desunto dal documento denominato “IT022_088_Nota di controdeduzione alle richieste della Regione

Veneto_00_signed acquisita in atti al prot. reg. n. 428563 del 21.07.2026;

c. l'importo di base della fideiussione da prestare va adeguato ogni cinque anni - pena decadenza del titolo abilitativo -

alla intervenuta variazione nell'indice ISTAT del costo della vita, come previsto dalla DGR 1473/2025;

4. di stabilire che il termine di 120 giorni di cui al punto 7. del succitato Decreto, così come modificato dal presente

provvedimento, decorre dalla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, fermo restando

che le garanzie dovranno comunque essere presentate prima dell’avvio dei lavori qualora antecedente a tale termine

ultimo;

5. di dare atto che, per quanto non modificato dal presente provvedimento, è fatto salvo quanto già disposto dal Decreto del

Direttore della Direzione Energia n. 23 del 21 ottobre 2026;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al

Capo dello Stato entro 120 giorni;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di comunicare il presente provvedimento al Proponente “Aukera Italy 10 S.r.l” e agli altri soggetti interessati;

9. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Rita Steffanutto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

FAUNISTICO-VENATORIA

(Codice interno: 594743)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 19853 del 13 ottobre 2026

Sclassificazione di terreni di uso civico in Comune di Belluno (BL), a parziale modifica e aggiornamento della DGR

n. 2973 del 01.10.2004 "L.R. 22 luglio 1994, n. 31 'Norme in materia di usi civici'. Comune di Belluno (BL).

Accertamento delle terre di uso civico. Primo provvedimento".

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento, su istanze del Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di

Bolzano e Vezzano, si dispone, ai sensi degli art. 4 e 7 della L.R. 22.07.1994 n. 31, la sclassificazione di tre beni immobili di

uso civico, per una superficie complessiva di mq 449, a parziale modifica e aggiornamento della Deliberazione di Giunta

Regionale n. 2973 del 01.10.2004 con la quale sono state approvate le operazioni di accertamento e riordino delle terre di uso

civico del Comune di Belluno (BL).

Il Direttore

VISTA la Legge 16 giugno 1927, n. 1766, con la quale lo Stato ha emanato le disposizioni per l'accertamento e la liquidazione

generale degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di

una frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle altre

possedute da Comuni, università, ed altre associazioni agrarie soggette all'esercizio di usi civici;

VISTO il R.D. 26 febbraio 1928 n. 332, con il quale è stato approvato il regolamento per la esecuzione della L. 16.06.1927 n.

1766;

VISTA la Legge regionale 22 luglio 1994, n. 31, con la quale la Regione Veneto ha disciplinato l'accertamento della

consistenza delle terre di uso civico per recuperarle, nel caso esistano, all'uso previsto dalla L. 1766/1927, e per renderle uno

strumento primario necessario allo sviluppo delle popolazioni, all'incremento delle attività economiche delle zone rurali, alla

tutela e valorizzazione ambientale;

VISTA la L. 20.11.2017, n. 168 "Norme in materia di domini collettivi";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2973 del 01.10.2004, con la quale in ottemperanza alle norme

della Legge Regionale 22 luglio 1994, n. 31, si è provveduto ad accertare l'attuale consistenza delle terre di uso civico del

Comune di Belluno (BL), disponendo contestualmente il loro riordino;

CONSIDERATO, nello specifico, che costituiscono parte integrante e sostanziale della citata deliberazione di Giunta Regionale

n. 2973/2004 i seguenti allegati:

Allegato 1 - Comune di Belluno (BL) - Terre di uso civico risultanti dalle operazioni di accertamento. La superficie

complessiva di dette terre è pari a ettari 2943.75.16;

Allegato 2 - Atto di conciliazione ad oggetto "Antica controversia su un'area del Col Toront - definizione transattiva con

acquisto della piena proprietà da parte del Comune di Belluno", stipulato in data 14.07.2004 tra i Comuni di Belluno, di

Pieve di Soligo e di Farra di Soligo e riguardante i terreni, compresi tra quelli elencati nell'allegato 1, distinti al catasto di

Belluno come segue: Fg. 136 mappali nn. 6 - 8 - 11 - 15 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26;

Allegato 3 - Comune di Belluno (BL) - Terre di uso civico, già comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, oggetto di

sclassificazione ai sensi dell'art. 7, comma II, della L.R. 31/1994, in quanto hanno irreversibilmente perduto la

conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari, boschivi e pascolivi, per effetto di occupazioni abusive

o di utilizzazioni improprie ormai consolidate. La superficie complessiva di dette terre è pari a ettari 02.27.08;

Allegato 4 Tabella A - Comune di Belluno (BL) - Attuali terre di uso civico, comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, su

cui sono esercitabili gli usi civici di pascolo e legnatico, da assegnare alla categoria di cui alla lettera a) dell'art. 11 della L.

1766/1927. La superficie complessiva di dette terre è pari a ettari 1629.25.69;

Allegato 4 Tabella B - Comune di Belluno (BL) - Attuali terre di uso civico, comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, di

appartenenza dell'Amministrazione separata dei beni civici frazionali di Bolzano e Vezzano, su cui sono esercitabili gli usi

civici di pascolo e legnatico, da assegnare alla categoria di cui alla lettera a) dell'art. 11 della L. 1766/1927. La superficie

complessiva di dette terre è pari a ettari 1277.75.77;

Allegato 5 - Comune di Belluno (BL) - Terre di uso civico, già comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, per le quali

risulta necessario che il Comune prosegua le operazioni di accertamento e riordino al fine di verificare la relativa

situazione possessoria e l'effettiva conformazione fisica e destinazione funzionale dei beni medesimi. La superficie

complessiva di dette terre è pari a ettari 34.46.62;
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VISTA l'istanza del Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di Bolzano Bellunese e

Vezzano datata 29.05.2026 (registrata al protocollo regionale al n. 298716 del 29.05.2026), con la quale, in attuazione della

deliberazione del Comitato per l'Amministrazione Separata degli Usi Civici delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano n. 1

del 30 aprile 2026, viene chiesto all'Amministrazione regionale, di disporre, in aggiornamento e rettifica della menzionata

deliberazione di Giunta Regionale n. 2973 del 01.10.2004, la sclassificazione, ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R.

22.07.1994 n. 31, dei beni immobili di uso civico censiti al Catasto Terreni del Comune di Belluno al Fg. 14 mappale 86 (ex

mappale 55 parte) di mq 20 e mappale 88 (ex mappale 55 parte ) di mq 200, per i quali è stata accertata l'impossibilità di

assolvere alla funzione originaria di terreni collettivi agro-silvo-pastorali, per effetto di un'utilizzazione impropria oramai

consolidata, costituita rispettivamente, per il mappale 86, dall'edificazione di un ampliamento di un preesistente fabbricato

privato a uso abitazione e, per il mappale 88, dalla realizzazione di area pertinenziale scoperta al medesimo fabbricato,

intervenute in epoca antecedente all'entrata in vigore della L.R. 31/1994 e all'accertamento delle terre di uso civico del

territorio di Belluno;

VISTA l'istanza del Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di Bolzano Bellunese e

Vezzano datata 29.05.2026 (registrata al protocollo regionale al n. 298722 del 29.05.2026), con la quale, in attuazione della

deliberazione del Comitato per l'Amministrazione Separata degli Usi Civici delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano n. 2

del 30 aprile 2026, viene chiesto all'Amministrazione regionale, in aggiornamento e rettifica della menzionata deliberazione di

Giunta Regionale n. 2973 del 01.10.2004, di disporre la sclassificazione, ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. 22.07.1994 n.

31, del bene immobile di uso civico censito al Catasto Terreni del Comune di Belluno al Fg. 45 mappale 733 (ex mappale 110

parte) di mq 229, per il quale è stata accertata l'impossibilità di assolvere alla funzione originaria di terreno collettivo agro-

silvo-pastorali, per effetto di un'utilizzazione impropria oramai consolidata, costituita, per una porzione del mappale di mq

44,60, dall'edificazione di un ampliamento di un preesistente fabbricato privato a uso abitazione e, per la rimanente porzione

del mappale di mq 184,40, dalla realizzazione di area pertinenziale scoperta al medesimo fabbricato, intervenute in epoca

antecedente all'entrata in vigore della L.R. 31/1994 e all'accertamento delle terre di uso civico del territorio di Belluno;

PRESO ATTO che entrambe le suddette istanze del Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle

frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano sono state presentate a seguito di verifiche dello stato dei luoghi delle terre di uso

civico di appartenenza dell'Amministrazione Separata dei beni civici di Bolzano e Vezzano eseguite successivamente

all'adozione della citata deliberazione di Giunta Regionale n. 2973 del 01.10.2004;

ESAMINATA la succitata documentazione trasmessa dal Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle

frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano;

REPUTATE adeguatamente motivate le istanze presentate dal Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico

delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano di sclassificazione dei terreni attualmente censiti al catasto del Comune di

Belluno al Fg. 14 mappale 86 (ex mappale 55 parte) di mq 20 e mappale 88 (ex mappale 55 parte) di mq 200, nonché al Fg. 45

mappale 733 (ex mappale 110 parte) di mq 229, in quanto beni immobili che hanno di fatto perduto la conformazione fisica e la

destinazione funzionale di terreni agrari, boschivi e pascolivi, analogamente ai terreni già sclassificati compresi nell'allegato 3

della DGR 2973 del 01.10.2004;

RILEVATO che la sclassificazione dei suddetti beni immobili richiesta dal Comitato per l'amministrazione separata dei beni di

uso civico delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano comporta anche la modifica e aggiornamento dei dati catastali

dell'allegato 4 - tabella B della citata DGR n. 2973/2004, con il quale sono state individuate le attuali terre di uso civico,

comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, di appartenenza dell'Amministrazione separata dei beni civici frazionali di Bolzano

e Vezzano, su cui sono esercitabili gli usi civici di pascolo e legnatico, per le quali è stata disposta l'assegnazione alla categoria

di cui alla lettera a) dell'art. 11 della L. 1766/1927;

DATO ATTO che con le deliberazioni della Giunta Regionale n. 312 del 30 aprile 2026 e n. 562 del 16 giugno 2026, è stata

approvata la nuova articolazione organizzativa delle strutture regionali e che, per effetto della medesima, la competenza in

materia di usi civici è attualmente attribuita alla Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria;

CONSIDERATO quanto sopra esposto, con il presente provvedimento si procede a:

sclassificare ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. 31/1994, i beni immobili attualmente censiti al catasto del Comune di

Belluno al Fg. 14 mappale 86 (ex mappale 55 parte) di mq 20 e mappale 88 (ex mappale 55 parte) di mq 200, nonché al

Fg.45 mappale733 (ex mappale 110 parte) di mq 229;

modificare conseguentemente l'allegato 1, l'allegato 3, e l'allegato 4 tabella B della deliberazione di Giunta Regionale n.

2973 del 01.10.2004, in modo da recepire sia l'ampliamento dell'elenco dei terreni oggetto di sclassificazione, con

l'inserimento dei succitati mappale 86 (ex mappale 55 parte) di mq 20 e mappale 88 (ex mappale 55 parte) di mq 200 del

Fg. 14, nonché mappale 733 (ex mappale 110 parte) di mq 229 del Fg. 45 (e contestuale eliminazione degli stessi

dall'elenco degli attuali terreni di uso civico), sia l'aggiornamento dei dati catastali dei seguenti terreni censiti

rispettivamente: al Fg. 14 ex mappale 55 di mq 2.730 ora frazionato in mappale 86 di mq 20, mappale 88 di mq 200 e

mappale 89 di mq 2.510, nonchè al Fg. 45 ex mappale 110 di mq 1.990 ora frazionato in mappale 732 di mq 1.761 e

mappale 733 di mq 229;

DATO ATTO che è attribuita alla competenza del Comune di Belluno la verifica, in merito ai beni immobili in argomento, del

rispetto delle disposizioni recate dalla vigente normativa in materia di edilizia, di urbanistica, di ambiente e in materia di

vincolo paesaggistico;
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decreta

1. Di dichiarare quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di sclassificare, ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. 22.07.1994 n. 31, per i motivi meglio esposti in premessa, in

accoglimento delle specifiche istanze formulate dal Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle

frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano, in attuazione delle proprie deliberazioni nn. 1 e 2 del 30 aprile 2026, i beni

immobili di uso civico censiti al catasto del Comune di Belluno al Fg. 14 mappale 86 (ex mappale 55 parte) di mq 20 e

mappale 88 (ex mappale 55 parte) di mq 200, nonché al Fg. 45 mappale 733 (ex mappale 110 parte) di mq 229.

3. Di modificare e aggiornare, al fine di recepire le sclassificazioni dei beni immobili di cui al precedente punto 2. e i

frazionamenti catastali intervenuti, l'allegato 1, l'allegato 3, e l'allegato 4 tabella B della deliberazione di Giunta Regionale

n. 2973 del 01.10.2004 "L.R. 22 luglio 1994, n° 31 'Norme in materia di usi civici'. Comune di Belluno (BL).

Accertamento delle terre di uso civico. Primo provvedimento", come segue:

Allegato 1 alla DGR n. 2973 del 01.10.2004

Comune di Belluno (BL) - Terre di uso civico risultanti dalle operazioni di accertamento

Dati originari

D.G.R. n. 2973/2004

da modificare e aggiornare

Dati modificati e aggiornati

catastalmente

Foglio Mappale Superficie mq. Foglio Mappale Superficie mq. Note

14 55 2.730 Mappale soppresso - a seguito del

frazionamento nei nuovi mappali nn.

86, 88, 89

14 86 20

Derivano dall'ex mappale 55 del Fg.

14

14 88 200

14 89 2.510

45 110 1.990 Mappale soppresso - a seguito del

frazionamento nei nuovi mappali nn.

732, 733

45 732 1.761 Derivano dall'originario mappale 110

del Fg. 45

45 733 229

Allegato 3 alla DGR n. 2973 del 01.10.2004

Comune di Belluno (BL) - Terre di uso civico, già comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, oggetto di sclassificazione

ai sensi dell'art. 7, comma II, della L.R. 31/1994, in quanto hanno irreversibilmente perduto la conformazione fisica e la

destinazione funzionale di terreni agrari, boschivi e pascolivi, per effetto di occupazioni abusive o di utilizzazioni

improprie ormai consolidate

Dati originari

D.G.R. n. 2973/2004

da modificare e aggiornare

Dati modificati e aggiornati

catastalmente

Foglio Mappale Superficie mq. Foglio Mappale Superficie mq. Note

14 86 20 Derivano dall'originario mappale 55

del Fg. 1414 88 200

45 733 229 Deriva dall'originario mappale 110 del

Fg. 45
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Allegato 4 - Tabella B alla DGR n. 2973 del 01.10.2004

Comune di Belluno (BL) - Attuali terre di uso civico, comprese tra quelle elencate nell'allegato 1, di appartenenza

dell'Amministrazione separata dei beni civici frazionali di Bolzano e Vezzano, su cui sono esercitabili gli usi civici di

pascolo e legnatico, da assegnare alla categoria di cui alla lettera a) dell'art. 11 della L. 1766/1927.

Dati originari

D.G.R. n. 3582/2002

da modificare e aggiornare

Dati modificati e aggiornati

catastalmente

Foglio Mappale Superficie mq. Foglio Mappale Superficie mq. Note

14 55 2.730 Mappale soppresso - a seguito del

frazionamento nei nuovi mappali nn.

86, 88, 89

14 89 2.510 Deriva dall'originario mappale 55 del

Fg. 14

45 110 1.990 Mappale soppresso - a seguito del

frazionamento nei nuovi mappali nn.

732, 733

45 732 1.761 Deriva dall'originario mappale 110 del

Fg. 45

4. Di dare atto, ai fini dell'utilizzo dei beni sclassificati di cui al punto 2. del presente provvedimento, che:

ai sensi dell'art. 3 della L. 20.11.2017 n. 168, sui terreni sclassificati è mantenuto il vincolo paesaggistico di cui

all'art. 142, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 22.01.2004 n. 42;

è fatta salva l'acquisizione di ogni eventuale autorizzazione che fosse prevista dall'ordinamento in capo ad altre

pubbliche autorità, necessaria sulla base di specifiche norme di settore;

i proventi derivanti da eventuali successive alienazioni dei beni devono essere destinati dal Comitato per

l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano alla realizzazione di

opere pubbliche di interesse delle collettività originariamente titolari dei rispettivi diritti di uso civico;

il Comune di Belluno e il Comitato per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di Bolzano

Bellunese e Vezzano sono tenuti a lasciare indenne la Regione del Veneto da qualsiasi responsabilità derivante

direttamente o indirettamente dall'utilizzo dei beni oggetto di sclassificazione

5. Di dare atto che è attribuita alla competenza del Comune di Belluno la verifica, in merito ai beni immobili in argomento,

del rispetto delle disposizioni previste dalla vigente normativa in materia di edilizia, di urbanistica, di ambiente e in

materia di vincolo paesaggistico.

6. Di inviare il presente provvedimento al Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Venezia, al Comitato

per l'amministrazione separata dei beni di uso civico delle frazioni di Bolzano Bellunese e Vezzano, nonché al Comune di

Belluno (BL) affinché venga affisso all'Albo pretorio per almeno 30 giorni consecutivi.

7. Di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Commissariato per la

liquidazione degli usi civici con sede in Venezia, ai sensi della L. 16.06.1927, n. 1766, nonché al Tribunale

Amministrativo Regionale competente, secondo le modalità di cui alla Legge 06.12.1971, n. 1034, ovvero ricorso

straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, rispettivamente entro 30 giorni, 60 giorni e 120

giorni dalla data di avvenuta notifica, comunicazione o piena conoscenza comunque acquisita, del presente

provvedimento.

8. Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 594976)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 20470 del 26 ottobre 2026

Approvazione documento di indirizzo alla progettazione (DIP) Ordinanza n. 1131 del 27/02/2025 "Primi interventi

di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei giorni 23 e 24 settembre 2024 nel

territorio dei comuni di Arcugnano, di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga della

provincia di Vicenza e del comune di San Giovanni Ilarione nella Verona". O.C. 6/2026 Progetto FEN-1131-2025-BD-

VI-2COM: "Ripristino della funzionalità idraulica e riduzione del rischio residuo nel bacino della Valle dei Mulini in

comune di Barbarano Mossano (VI)" Importo progetto Euro 259.464,85 - FEN-1131-2025-BD-VI-2COM -

H28H25001440001.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva, ai sensi dell'art. 3 comma 1 dell'Allegato I.7 al D.lgs. 36/2023 e s.m.i., il

documento di indirizzo alla progettazione (DIP) dell'intervento Codice: FEN-1131-2025-BD-VI-2COM: "Ripristino della

funzionalità idraulica e riduzione del rischio residuo nel bacino della Valle dei Mulini in comune di Barbarano Mossano (VI)".

Il Direttore

PREMESSO CHE:

dal 23 al 24 settembre 2024 parte del territorio regionale, in particolare i comuni di Arcugnano, di Barbarano Mossano, di

Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga in provincia di Vicenza ed il comune di San Giovanni Ilarione in provincia

di Verona, è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale intensità, che hanno causato movimenti franosi,

esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati ed hanno determinato una

grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone;

il Presidente della Giunta Regionale, valutata la straordinarietà degli eventi, ha dichiarato lo stato di emergenza regionale,

ai sensi dell'art. 15 della L.R. n. 13/22 con DPGR n. 92 del 24/09/2024;

con note prott. n. 606610 del 29/11/2024 e n. 658160 del 27/12/2024, il Presidente della Giunta Regionale ha trasmesso al

Capo Dipartimento della Protezione Civile la relazione con una stima complessiva dei danni;

con Delibera del 28/01/2025, pubblicata nella G.U. serie generale n. 49 del 28/02/2025, il Consiglio dei ministri ha

dichiarato lo stato di emergenza nazionale ed ha provveduto, per l'attuazione dei primi interventi, nelle more della

valutazione dell'effettivo impatto dell'evento, ad uno stanziamento nel limite di 2.000.000,00 Euro, a valere sul Fondo per

le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1 del D.Lgs. 1/2018;

con Ordinanza n. 1131 del 27/02/2025 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, previa intesa della Regione

Veneto, ha nominato il Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario -Veneto Agricoltura - dott.

Nicola Dell'Acqua, quale Commissario delegato per la realizzazione degli interventi necessari al superamento del contesto

emergenziale in argomento;

PRESO ATTO che:

con Ordinanza Commissariale n. 2 del 15/05/2025 il Commissario delegato ha approvato il piano degli interventi urgenti e

nominato i Soggetti Attuatori incaricati dell'esecuzione degli stessi come specificato nel relativo Allegato A;

nella medesima ordinanza è stato impegnato, a favore dei Soggetti Attuatori sopra indicati, la somma complessiva pari a

Euro 2.000.000,00 sulla Contabilità Speciale Iban IT23V0100004306CS0000017401 Alias RGS CS-VE-0013070,

intestata "SOGGETTO ATTUATORE OCDPC 1131-2025 ZONA VENETO", a valere sulle risorse del F.E.N.;

tra gli interventi finanziati è ricompreso quello identificato con CUI: FEN-2025-AB-VI-50 di "Ripristino della

funzionalità idraulica della Valle dei Mulini in comune di Barbarano Mossano (VI)" di importo pari a Euro 160.637,29;

in Comune di Barbarano Mossano, nonostante i lavori che verranno eseguiti con l'appalto sopra citato, permane un rischio

idraulico residuo nel bacino della Valle dei Mulini, in particolare nel tratto dello Scaranto Val Rovea e della Valle dei

Munari e che, pertanto, risulta necessario intervenire anche in questo settore;

con Ordinanza del Commissario delegato n. 6 del 01/04/2026 è stata approvata l'integrazione al Piano degli interventi

urgenti di cui all'Allegato A della medesima ordinanza;

nell'allegato A dell'Ordinanza sopra citata è stato inserito l'intervento in oggetto, identificato con codice CUI: FEN-1131-

2025-BD-VI-2COM "Ripristino della funzionalità idraulica e riduzione del rischio residuo nel bacino della Valle dei

Mulini in comune di Barbarano Mossano (VI)";

CONSTATATO che è necessario procedere all'affidamento dell'incarico di progettazione esecutiva e di direzione lavori,

rimandando a posteriori l'incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudatore;

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 3 comma 1 dell'Allegato I.7 al D.lgs. 36/2023 e s.m.i. prima dell'affidamento dell'incarico

sopra citato, è necessario procedere alla redazione del documento di indirizzo alla progettazione (DIP) dell'intervento e alla sua
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approvazione, in quanto lo stesso costituirà parte integrante della documentazione per l'affidamento del servizio;

VISTO il documento di indirizzo alla progettazione DIP, redatto in data 16/10/2026 contenente quanto previsto ai sensi dell'art.

3 dell'Allegato I.7;

RITENUTO quindi di procedere all'approvazione del documento di indirizzo alla progettazione (DIP) dell'intervento in

argomento, agli atti di questo ufficio;

VISTI:

il D.Lgs. n. 1 del 02/01/2018;

la D.C.M. del 28/01/2025;

l'O.C.D.P.C. n. 1131 del 27/02/2025;

l'O.C. n. 2 del 15/05/2025;

l'O.C. n. 6 del 01/04/2026;

il D.lgs. 36 del 31/03/2023 e s.m.i.;

decreta

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di approvare ai sensi dell'art. 3 comma 1 dell'Allegato I.7 al D.lgs. 36/2023 e s.m.i. il documento di indirizzo alla

progettazione (DIP) dell'intervento Codice: FEN-1131-2025-BD-VI-2COM "Ripristino della funzionalità idraulica e

riduzione del rischio residuo nel bacino della Valle dei Mulini in comune di Barbarano Mossano (VI)", che

costituisce parte integrante della documentazione per l'incarico di progettazione, agli atti della pratica di cui

all'oggetto.

3. Di dare atto che la spesa prevista per l'intervento Codice: FEN-1131-2025-BD-VI-2COM trova copertura finanziaria

con i fondi stanziati sulla contabilità speciale IBAN IT23V0100004306CS0000017401 Alias RGS CS-VE-0013070,

intestata "SOGGETTO ATTUATORE OCDPC 1131-2025 ZONA VENETO, a valere sulle risorse del F.E.N.

4. Di dare avvio alla procedura di affidamento diretto del servizio di progettazione esecutiva e direzione lavori, ai sensi

dell'art. 50 lett. b) del D.Lgs. 36/2023.

5. Di trasmettere all'Ufficio di supporto al Commissario Delegato, il presente provvedimento per la pubblicazione sulla

pagina del sito internet dedicato alla struttura commissariale.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 594909)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 20472 del 26 ottobre 2026

Approvazione perizia a consuntivo con certificato di regolare esecuzione. Pronto Intervento per il ripristino della

funzionalità delle opere idraulico-forestali esistenti lungo il Rio Volpere, Strada per Collagù, in Comune di Farra di

Soligo (TV). Importo complessivo: euro 25.000,00. Legge regionale 13 settembre 1978, n. 52, art. 12 - Deliberazione della

Giunta regionale n. 1058 del 3 agosto 2021. Esecutore lavori: Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario -

Veneto Agricoltura.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento approva la perizia a consuntivo con il certificato di regolare esecuzione redatti da Veneto

Agricoltura - U.O. SIF e Centri Forestali - Sede di Treviso e Venezia, relativi all'esecuzione dei lavori in oggetto, attivati con

Decreto del Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico 10 marzo 2022, n. 21.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di approvare la perizia a consuntivo con Certificato di Regolare Esecuzione, relativa al Pronto Intervento per il ripristino

della funzionalità delle opere idraulico-forestali esistenti lungo il Rio Volpere, Strada per Collagù, in Comune di Farra di

Soligo (TV), redatta il 9 giugno 2022 dal Direttore dei Lavori di Veneto Agricoltura, Dott. Dario Fedato, sottoscritta e

confermata dal Responsabile Unico del Procedimento per la parte esecutiva, Direttore dell'U.O. SIF e Centri Forestali

Dott. Federico Vianello, per un importo complessivo finanziato di euro 24.973,84.

3. Di accertare una minor spesa sull'esecuzione dei lavori pari a euro 26,16.

4. Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 594883)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 20473 del 26 ottobre 2026

Approvazione progetto esecutivo n. 9/2025/VI-B del 29/09/2026 "Interventi di miglioramento boschivo, fitosanitario,

manutenzione alvei e interventi di protezione dei versanti prospicienti, compresa la manutenzione della viabilità

forestale e di altre opere di presidio, difesa e regimazione delle acque", nei Comuni di Foza-Gallio-Lusiana Conco e

altri, redatto dalla Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria. L.R. 52/1978 - D.G.R. n. 1265 del

05/11/2024 - L.R. 27/2003 - Importo progetto Euro 100.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia Veneta per l'Innovazione

nel Settore Primario - Veneto Agricoltura.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva il progetto esecutivo n. 9/2025/VI-B del 29/09/2026 di Euro 100.000,00, redatto

dalla Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità

di cui alla L.R. 52/1978, previsto dal programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2025.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che il progetto n. 9/2025/VI-B del 29/09/2026 "Interventi di miglioramento boschivo, fitosanitario,

manutenzione alvei e interventi di protezione dei versanti prospicienti, compresa la manutenzione della viabilità forestale

e di altre opere di presidio, difesa e regimazione delle acque", nei Comuni di Foza-Gallio-Lusiana Conco e altri, di Euro

100.000,00 è conforme ai contenuti della D.G.R. n. 1265/2024 e risulta inserito nel Programma operativo dei lavori

ovvero nel suo eventuale aggiornamento, predisposto ai sensi dell'art. 3 della D.G.R. n. 1550 del 30/12/2024.

3. Di prendere atto che, gli interventi di cui al precedente punto 2 risultano conformi alle indicazioni operative di cui alle

note prot. n. 47454 del 29/01/2025 del Direttore della Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni idraulico forestali e

n. 59686 del 19/02/2025 del Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso, atte a

garantire la continuità dell'azione amministrativa, non sono assoggettabili alla procedura per la valutazione di incidenza,

conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla D.G.R. 1400/2017.

4. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura

2000, ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo di cui al punto 2, previsto dal Programma di interventi di

sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2025.

5. Di dichiarare che i lavori del progetto esecutivo di cui al punto 2, sono di interesse regionale, di pubblica utilità, nonché

urgenti ed indifferibili.

6. Di dare atto che ai fini contabili della gestione della spesa, relativa all'esecuzione degli interventi di cui al precedente

punto 2, l'importo complessivo di progetto di Euro 100.000,00, risulta così suddiviso:

A - Lavori

A1) Importo manodopera Euro 65.002,17

A2) Importo noleggi e materiali Euro 28.305,89

Sommano A Euro 93.308,06

B - Somme a disposizione

B1) Iva al 22% di A2) Euro 6.227,30

B2) Imprevisti IVA compresa Euro 464,64

Sommano B Euro 6.691,94

Totale A + B Euro 100.000,00

7. Di avvalersi dell'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura per l'esecuzione degli

interventi di cui al punto 2), che vi provvederà nelle modalità di cui alla D.G.R. n. 1550 del 30/12/2024 e secondo le

indicazioni e le priorità contenute nel Programma operativo dei lavori sopra citato.
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8. Di dare atto che i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2027.

9. Di trasmettere il presente decreto, unitamente all'elaborato progettuale, all'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore

Primario - Veneto Agricoltura per l'esecuzione degli interventi previsti.

10. Di incaricare Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura della redazione degli atti di

contabilità finale e del Certificato di Regolare Esecuzione degli interventi in oggetto, nonché della loro approvazione

conformemente alla normativa vigente, previo sopralluogo congiunto tra personale tecnico regionale e personale tecnico

dell'Agenzia, per la verifica della corrispondenza di quanto realizzato agli elaborati progettuali.

11. Di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di

Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2026-2028.

12. Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 594817)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 20476 del 26 ottobre 2026

Approvazione CRE - Relazione e Contabilità Finale. Progetto n. 1554 "Manutenzione delle opere d'alveo lungo il

Torrente Valturcana, loc. Pian Saviane in Comune di Alpago (BL)" Capitolo di spesa 105197/U: "Spese per la

manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio". Importo progetto Euro 100.000,00 CUP:

H68H25001020002 - CIG B971E99260 - Cod. GLP: FF-I1834.0.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approvano la Certificazione Regolare Esecuzione e la Contabilità Finale e si determinano le

economie del progetto n. 1554.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

a seguito di riorganizzazione interna della Regione del Veneto di cui alle DD.GG.R. n. 312 del 30/04/2026, n. 552 e n. 562

del 16/06/2026, l'ex Unità Organizzativa Servizi forestali è stata assorbita dalla neocostituita Direzione Foreste,

programmazione e gestione faunistico-venatoria;

l'Unità Organizzativa Servizi Forestali, incardinata nella Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni Idraulico Forestali

ora Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria, esercita la competenza idraulica sul demanio

fluviale della Regione Veneto, attribuita con L.R. 52/1978 e ss.mm.ii.;

con nota prot. n. 0013805 del 13/01/2025 a firma del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi

Tecnici si comunicava che, a seguito dell'approvazione del Bilancio Regionale con L.R. 27 dicembre 2024 n. 34, il

capitolo di spesa 105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio

idrico - acquisto di beni e servizi" è stato finanziato per l'importo di € 1.900.000,00, in esercizio 2025;

con nota prot. n. 0394147 del 12/08/2025 a firma del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi

Tecnici è stata autorizzata l'U.O. Servizi Forestali all'utilizzo dell'importo di € 251.800,00 (IVA compresa) a valere sulle

risorse presenti sul capitolo di spesa n. 105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla

gestione del demanio idrico";

parte di tale finanziamento, per un importo complessivo di € 100.000,00, verrà impegnato per il presente progetto n. 1554

"Manutenzione delle opere d'alveo lungo il Torrente Valturcana, loc. Pian Saviane in Comune di Alpago (BL)";

CONSIDERATO CHE:

con decreto n. 385 del 10/10/2025 è stato approvato il documento di indirizzo alla progettazione (DIP) dell'intervento in

oggetto;

con decreto n. 418 del 19/11/2025 è stato approvato il progetto esecutivo n. 1554 redatto dalla Dott.ssa Ing. Veruska

Bortoluzzi, della U.O. Servizi Forestali, ora Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria, la stessa

veniva incaricata della Direzione Lavori con nota del 19/11/2025;

il Direttore della ex U.O. Servizi Forestali con decreto n. 447 del 12/12/2025 ha aggiudicato i lavori, con affido diretto,

alla Ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l. con sede in Via Feltre n. 101 - 32100 Belluno, P.I. 00252290259, anagrafica n.

00100087, la quale ha offerto un ribasso di gara del 1,000 % per un importo contrattuale al netto di Iva pari a € 81.095,03,

comprensivo di € 1.000,00 per oneri della sicurezza; lo stesso decreto assumeva l'impegno di spesa dei lavori per un

importo di € 98.935,94, sul capitolo 105197/U impegno n. 9650/2025, e rimodulava il quadro economico come segue:

A. LAVORI

A.1 Lavori € 80.095,03

A.2 Oneri per la sicurezza € 1.000,00

A TOTALE LAVORI € 81.095,03

B SOMME A DISPOSIZIONE

B.1 Oneri fiscali (IVA sui lavori) € 17.840,91

B.2 Imprevisti € 77,03

B.3 Somme da ribasso di gara € 987,03

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 18.904,97

A+B TOTALE PROGETTO € 100.000,00

VISTO inoltre:
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il Contratto d'Appalto n. 71/2025 del 12/12/2025, rep. n. 46408, tra il Direttore Dott. Gianmaria Sommavilla che

interviene per conto della Regione Veneto e la ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l., per l'importo complessivo di € 81.095,03 di

cui € 1.000,00 per oneri della sicurezza, Iva esclusa;

il verbale di consegna dei lavori del 08/01/2026, dal quale si evince che il tempo stabilito per l'esecuzione dei lavori era di

120 giorni naturali consecutivi dalla data del verbale di consegna; pertanto, il termine ultimo scadeva il 08/05/2026;

il verbale di sospensione del 03/02/2026 e il verbale di ripresa dei lavori del 03/03/2026;

il Certificato di Ultimazione dei Lavori del 05/06/2026 dal quale si evince che i lavori sono stati eseguiti e ultimati in

tempo utile in pari data; con lo stesso certificato la Direzione Lavori assegnava, inoltre, n. 90 giorni per il completamento

di lavori marginali non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dell'opera, da completarsi entro il 03/09/2026, lavorazioni

anch'esse ultimate come da verbale di accertamento di esecuzione delle opere di completamento in data 01/09/2026.

RISULTATO che con liquidazione di spesa n. 2026 022877 del 15/10/2026 è stato erogato alla ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l.

l'importo di € 80.660,78 oltre iva € 17.745,37 per un totale di € 98.406,15 relativo al Certificato di pagamento n. 1 del

01/09/2026 riguardante lo Stato di Avanzamento Lavori n. 1 a tutto il 01/09/2026 corrispondente al finale;

PRESO ATTO che l'art. 116 comma 7, e art. 28 dell'All. II.14) del D.lgs. 36/2023 consente per i lavori di importo pari o

inferiore a 1 milione di euro di sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione dei lavori rilasciato

dal direttore dei lavori;

PRESO ATTO che gli atti di contabilità finale e la relativa documentazione nonché il Certificato di Regolare Esecuzione,

redatto, ai sensi dell'art. 116 comma 7, e art. 28 dell'All. II.14) del D.lgs. 36/2023 dal Direttore dei Lavori datato 22/10/2026,

sono stati sottoscritti senza riserve dalla ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l., dai quali risulta che i lavori in oggetto sono stati

regolarmente eseguiti per un importo netto di € 81.066,11 oltre Iva;

RISULTATO che a seguito dei pagamenti sopra effettuati a carico della Ditta il credito netto, relativamente ai lavori da

contratto, è pari a € 405,33 oltre Iva, che trova copertura al capitolo 105197/U impegno n. 9650/2025;

VISTO il D.U.R.C. in corso di validità;

VISTA la normativa vigente in materia;

VISTO il D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 2 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 3 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 4 Bilancio di previsione 2026 -2028";

VISTA la D.G.R. 09 aprile 2026 n. 219 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028;

VISTO il D.D.R. del Segretario Generale della Programmazione 15 aprile 2026 n. 3 che approva il "Bilancio Finanziario

Gestionale 2026-2028";

VISTA la D.G.R. 30 aprile 2026 n. 311 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028;

Visto il DDR del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 15462 del 03/07/2026 "Aggiornamento dell'Allegato A

"Bilancio finanziario gestionale 2026-2028", approvato con Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario Generale della

Programmazione e ss.mm.ii., a seguito della ridefinizione dell'assetto organizzativo regionale. (Art. 9 comma 2, legge regionale

29 novembre 2001 n. 39)."

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare gli atti di contabilità finale, dei "Manutenzione delle opere d'alveo lungo il Torrente Valturcana, loc. Pian

Saviane in Comune di Alpago (BL)" - Progetto Codice 1554 - CUP: H68H25001020002 - CIG B971E99260, e il

Certificato di Regolare Esecuzione, di cui all'art. 116 comma 7, e all'art. 28 dell'All. II.14) del D.lgs. 36/2023, redatto dal

direttore dei lavori Dott.ssa Ing. Veruska Bortoluzzi datato 22/10/2026 relativamente ai lavori eseguiti pari a € 81.066,11

Iva esclusa;

3. di dare atto che l'importo netto corrisposto alla ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l., censita in anagrafica al n. 00100087, è pari

al certificato n. 1 di € 80.660,78;

4. di liquidare alla ditta Bortoluzzi Celeste S.r.l., a chiusura contabile dell'intervento di cui al precedente punto 2), la somma

di € 494,50 di cui a € 405,33 per lavori e € 89,17 per Iva, a valere sull'impegno n. 9650/2025 di € 98.935,94 assunto sul

capitolo 105197/U;

5. di determinare le economie dell'intervento di cui al precedente punto 2) in € 35,29 sull'impegno n. 9650/2025 assunto sul

capitolo 105197/U;
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6. di provvedere allo svincolo della cauzione definitiva alla Ditta;

7. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi di quanto previsto degli artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 33/2013;

8. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 594853)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-

VENATORIA n. 20477 del 26 ottobre 2026

Approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo e determina a contrarre. Progetto n.

2_VR_FF-I2038 "Lavori di manutenzione ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)". Importo progetto Euro

75.000,00 - Codice GLP: FF-I2038 - CUP: H57G25000520002. Finanziamento: Bilancio regionale esercizio finanziario

2026- Cap. 105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico".

L.R. 52/1978, D.lgs. 36/2023 e s.m.i..

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva, ai sensi del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., il progetto di fattibilità tecnico-economica ed

esecutivo in oggetto "Lavori di manutenzione ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)" e si determina a contrarre.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con deliberazioni della Giunta regionale n. 312 del 30 aprile 2026 e n. 562 del 16 giugno 2026, è stata approvata la nuova

articolazione organizzativa delle strutture regionali e che, per effetto della medesima, le competenze già facenti capo alla

Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni Idraulico Forestali e alla U.O. Servizi Forestali sono attribuite alla

Direzione Foreste, Programmazione e Gestione Faunistico-Venatoria, istituita nell'ambito del nuovo assetto organizzativo

regionale;

la Direzione Foreste, Programmazione e Gestione Faunistico-Venatoria della Regione del Veneto esercita quindi la

competenza idraulica sul demanio fluviale della Regione del Veneto, attribuita con Legge regionale 13 settembre 1978, n.

52 ("Legge forestale regionale") e ss.mm.ii;

con nota prot. n. 402743 del 20/08/2025 a firma del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi

Tecnici si comunicava che, a seguito dell'approvazione dell'Assestamento del Bilancio di Previsione 2025-2027, con

Legge regionale 4 agosto 2025, n. 16 ("Assestamento del bilancio di previsione 2025-2027."), il capitolo di spesa

105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico" veniva

finanziato per l'importo complessivo di € 9.000.000,00, rispettivamente con un incremento di € 2.000.000,00 in esercizio

2025 e un finanziamento di € 3.500.000,00 in esercizio 2026 e 2027.

con la medesima nota si conferiva alla Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni idraulico forestali un budget di €

437.500,00 in esercizio 2026, per le attività oggetto del capitolo di spesa;

parte di tale finanziamento, per un importo complessivo di € 75.000,00 verrà impegnato per il progetto in oggetto "Lavori

di manutenzione ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)", individuando quale idoneo capitolo di spesa il n.

105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico", del bilancio

pluriennale 2026-2028, esercizio finanziario 2026;

VISTO il documento di indirizzo alla progettazione (DIP) redatto in data 07/09/2026 ai sensi dell'art.3, comma 1 dell'Allegato

I.7 al Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ("Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici") e s.m.i., allegato e parte integrante dell'incarico di

progettazione sottoscritto in data 07/09/2026;

CONSIDERATO che l'art. 41, comma 5 del D.lgs 36/2023 e s.m.i. prevede che "per gli interventi di manutenzione ordinaria o

straordinaria può essere omesso il primo livello di progettazione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli

elementi previsti per il livello omesso";

VISTO il progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo del 28/09/2026, n. 2_VR_FF-I2038 "Lavori di manutenzione

ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)", codice GLP FF- I2038, redatto dal tecnico dalla Direzione Foreste,

Programmazione e Gestione Faunistico-Venatoria arch. Silvia Albertini, incaricata con nota del 07/09/2026 secondo l'art. 22

dell'Allegato I.7 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., per l'importo complessivo di € 75.000,00 e composto dai seguenti elaborati:

Relazione tecnica;

Allegato VINCA (Decreto del Direttore della Direzione valutazioni ambientali, supporto giuridico e contenzioso del 17

febbraio 2025, n. 15 /2025, Allegato A);

Inquadramento territoriale ed elaborati grafici;

Elenco prezzi unitari e analisi dei prezzi;

Computo metrico estimativo e quadro economico;

Quadro d'incidenza della manodopera;

Capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma e schema contratto;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026 133



DATO ATTO che per il progetto sopra menzionato si evidenzia una spesa complessiva di € 75.000,00 così ripartita:

A. Lavori

A.1 Lavori soggetti a ribasso € 57.268,32

A.2 Oneri sicurezza € 1.593,48

Totale lavori A € 58.861,80

B. Somme a disposizione

B.1 Oneri fiscali (IVA sui lavori) € 12.949,60

B.2 Anac € 35,00

B.2 Imprevisti € 3.153,60

Totale somme a disposizione B € 16.138,20

TOTALE A+B € 75.000,00

CONSIDERATO che gli interventi riguardano corsi d'acqua demaniali, esterni rispetto alle aree della Rete Natura 2000 e che

ricadono in aree sottoposte a vincolo idrogeologico;

ACCERTATO che per l'intervento in progetto non risulta necessario acquisire l'autorizzazione paesaggistica in base al punto

A.25) del Decreto del Presidente della Repubblica del 13 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli

interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata) e all'art. 149 del

Decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 ("Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6

luglio 2002, n. 137");

RITENUTO di non presentare il progetto in CTRD ai sensi della Delibera di Giunta regionale del 18 marzo 2005, n. 1031

poiché lo stesso rientra nei casi previsti dall'art. 1, comma 2 "i progetti di manutenzione ordinaria di importo complessivo

inferiore a 100.000,00 non sono soggetti ad alcun parere di organi consultivi regionali";

VISTO il verbale di verifica e di validazione del progetto esecutivo in oggetto sottoscritto dal R.U.P. Dott. Gianmaria

Sommavilla in data 21/10/2026;

DATO ATTO:

che nel Capitolato Speciale d'Appalto non sono state individuate prestazioni o lavorazioni da eseguirsi esclusivamente a

cura dell'aggiudicatario ai sensi dell'art. 119 del D.lgs 36/2023 e s.m.i;

che i suddetti lavori sono riconducibili alla categoria prevalente OG8 per l'importo di € 57.259,04;

che per la tipologia dei lavori previsti identificata con codice ATECO 42.91.00- CPV 45246200-5, il CCNL applicato per

l'attività oggetto dell'appalto è quello classificato con codice alfanumerico F012-F015-F018

che l'affidamento non ha un interesse transfrontaliero ai sensi dell'art. 48 del D.lgs 36/2023 e s.m.i.;

RITENUTO con il presente atto di poter procedere all'approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo e

di assumere la determina a contrarre per l'affidamento diretto dei lavori in oggetto per l'importo soggetto a ribasso d'asta di €

57.268,32 ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i;

VISTO l'art. 50 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. che al comma 1.a), disciplina le modalità di affidamento diretto per lavori di

importo inferiore a € 150.000,00 con ribasso unico percentuale;

DATO ATTO che alla spesa complessiva di € 75.000,00 per l'esecuzione dell'intervento in oggetto, si fa fronte con le risorse

allocate sul capitolo di spesa n. 105197/U "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del

demanio idrico", esercizio finanziario 2026;

VISTI:

il D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii

il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

il D.P.R. 31/2017 e ss.mm.ii;

il D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

la L.R. 13 settembre 1978, n. 52 "Legge forestale regionale";

la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

L.R. 10 aprile 2026, n. 2 "Legge di stabilità regionale 2026";
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la L.R. 10 aprile 2026, n. 3 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2026";

la L.R. 10 aprile 2026, n. 4 Bilancio di previsione 2026 -2028";

la D.G.R. 09 aprile 2026 n. 219 con la quale è stato approvato il "Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028";

il D.D.R. del Segretario Generale della Programmazione 15 aprile 2026 n. 3 che approva il "Bilancio Finanziario

Gestionale 2026-2028";

la D.G.R. 30 aprile 2026 n. 311 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

il DDR del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 15462 del 03/07/2026 "Aggiornamento dell'Allegato A

"Bilancio finanziario gestionale 2026-2028", approvato con Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario Generale della

Programmazione e ss.mm.ii., a seguito della ridefinizione dell'assetto organizzativo regionale. (Art. 9 comma 2, legge

regionale 29 novembre 2001 n. 39)."

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare in linea tecnica ed economica il progetto esecutivo del 28/09/2029 n. 2_VR _FF-I2038 "Lavori di

manutenzione ordinaria in località varie della Val d'Alpone (VR)", codice GLP FF- I2038, CUP H57G25000520002,

redatto dalla Direzione Foreste, Programmazione e Gestione Faunistico-Venatoria, validato con verbale in data

21/10/2026, per l'importo di € 75.000,00;

3. di dare atto che non sono state individuate prestazioni o lavorazioni da eseguirsi esclusivamente a cura dell'aggiudicatario

ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

4. di determinare in € 58.861,80 l'importo a base d'asta di cui € 1.593,48 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e €

20.882,71 per la manodopera;

5. di prendere atto che per la tipologia dei lavori previsti negli elaborati progettuali, identificata con codice ATECO 42.91.00-

CPV 45246200-5, il CCNL applicabile, per l'attività oggetto dell'appalto, è quello classificato con codici alfanumerici

F012- F015-F018;

6. di dare atto che la spesa prevista per l'intervento in oggetto trova copertura finanziaria sui fondi stanziati a valere sul

bilancio regionale 2026-2028, esercizio 2026, all'interno del capitolo n. 105197/U "Spese per la manutenzione e

conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico";

7. di stabilire, al fine del perseguimento dell'obiettivo di appaltare i lavori previsti dal progetto, che si applicherà la procedura

semplificata prevista per contratti di importo inferiore alle soglie europee non presentando interesse transfrontaliero in

considerazione della peculiarità delle lavorazioni specificate nel capitolato speciale d'appalto, e dell'importo dei lavori ai

sensi dell'art. 48 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i;

8. di provvedere mediante affidamento diretto all'appalto dei lavori ai sensi dell'art. 50 comma 1.a) del D.lgs 36/2023 e s.m.i,

individuando quale criterio di aggiudicazione il minor prezzo a seguito di ribasso unico percentuale ai sensi dell'art. 108

del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

9. che il contratto per la realizzazione dell'intervento dovrà essere stipulato a misura, a mezzo scrittura privata, resa in

modalità digitale, firmata dall'offerente e dal Direttore della Direzione Foreste, Programmazione e Gestione Faunistico-

Venatoria;

10. che le clausole essenziali del contratto sono contenute nella lettera d'invito, nel capitolato speciale d'appalto;

11. di dare atto che il Direttore dott. Gianmaria Sommavilla è Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell'art. 15, comma 4

del D.lgs. 36/2023;

12. di pubblicare il presente decreto ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 33/2013;

13. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 594857)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 381 del 7 ottobre 2026

Accertamento in entrata, impegno e liquidazione di spesa ai sensi artt. 53, 56 e 57 del D.lgs. 23/06/2011, n. 118 e

s.m.i. in relazione al contributo regionale "Borsa di studio universitaria" - Tassa regionale per il Diritto allo Studio

Universitario. Conguaglio Anno Accademico 2025-2026 - L.R. 07/04/1998, n. 8, art. 3, co.5 e art. 18, co. 4 - L.R.

18/06/1996, n. 15, art. 6.

[Formazione professionale e istruzione]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene accertata la somma a titolo di Tassa regionale per il Diritto allo Studio per l’anno 2025,

sulla base degli importi definitivi riscossi dalle Università del Veneto e dalle Aziende Regionali per il D.S.U. nel corso

dell’esercizio 2025 al netto delle somme già accertate con DDR n. 1401 del 27/11/2025.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di dare atto che la premessa al presente provvedimento ne sia parte integrante e sostanziale;

2. di accertare, per quanto esposto in premessa, l’entrata di euro 3.442.162,72, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 118/2011 e

s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, a valere sul capitolo di entrata n. 000186 del bilancio regionale 2026-2028, esercizio

finanziario 2026, a titolo di Tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario dalle Università e delle Aziende

Regionali per il D.S.U. per l’anno 2025, come esposto in premessa, secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato

A “Contabile” (OMISSIS), parte integrante e sostanziale del presente decreto, come ripartito tra i seguenti debitori:

- Università degli Studi di Padova euro 1.595.359,99

- Università Cà Foscari di Venezia euro 552.981,24

- Università IUAV di Venezia euro 29.303,21

- Università di Verona euro 1.095.142,24

- ESU di Padova euro 113.736,66

- ESU di Venezia euro 47.190,49

- ESU di Verona euro 8.448,89

TOTALE euro 3.442.162,72

3. di dare atto che il credito di cui al punto 2 è giuridicamente perfezionato e scade nel corrente esercizio;

4. di impegnare, per quanto esposto in premessa, a carico del capitolo di spesa n. 071202 del Bilancio di previsione 2026-

2028, esercizio finanziario 2026, ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., a favore delle Università e delle

Aziende Regionali venete per il D.S.U., la spesa di euro 3.442.162,72 in relazione ad obbligazioni non commerciali,

secondo le specifiche e l’esigibilità di cui all’Allegato A “Contabile” (OMISSIS), parte integrante e sostanziale del

presente decreto, come di seguito rappresentato:

- Università degli Studi di Padova euro 1.595.359,99

- Università Cà Foscari di Venezia euro 552.981,24

- Università IUAV di Venezia euro 29.303,21

- Università di Verona euro 1.095.142,24

TOTALE c.p.c. U.1.04.01.02.008 euro 3.272.786,68

- ESU di Padova euro 113.736,66

- ESU di Venezia euro 47.190,49

- ESU di Verona euro 8.448,89

TOTALE c.p.c. U.1.04.01.02.017 euro 169.376,04

5. di liquidare, ai sensi degli artt. 44 L.R. 39/2001 e 57 D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la spesa di euro 3.442.162,72 spettante agli

Enti beneficiari suindicati, ad avvenuta esecutività del presente provvedimento, avendo essi presentato la pertinente

documentazione attestante il diritto di credito;

6. di dare atto che il mandato di pagamento in ordine alla liquidazione di cui al punto 5 sarà versato in quietanza d’entrata a

valere sull’accertamento di cui al punto 2;

7. di trasmettere il presente decreto alla Direzione Bilancio e ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità contabile ai

fini del perfezionamento dell’efficacia;

8. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;
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9. di trasmettere il presente decreto agli Enti beneficiari sopra indicati, ai sensi art. 56, comma 7, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.;

10. di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate, scadono nel corrente esercizio e,

ai sensi dell’art. 56, comma 6, D.lgs. 118/2011 e s.m.i, il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di

bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2, e 27 del D.lgs.

14/03/2013, n. 33;

12. di dare atto che la Regione ha pubblicato i dati previsti dall’art. 22 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33;

13. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale

Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario

al Capo dello Stato entro 120 giorni;

14. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Massimo Marzano Bernardi

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594990)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 420 del 16 ottobre 2026

Modifica del beneficiario e dell'associazione anagrafica da "C.F.S. - Centro per la formazione e la Sicurezza di

Belluno" (C.F. 80000170250 P.IVA 00775960255 anagrafica A0182712) a "C.F.S. Formedil Belluno (C.F. 80000170250

P.IVA 00775960255 anagrafica A0200379) in relazione a contribuzioni pubbliche a valere sul P.R. Veneto FSE+ 2021-

2027, Reg.ti UE n. 1057/2021 e n. 1060/2021 - Priorità 1 - Obiettivo specifico d) (ESO4.4) Misura 4B1DF - DGR n. 221

del 05/03/2025 "Formazione continua. Competenze per il futuro: affrontare le transizioni e cogliere le nuove

opportunità" - DDR 1113 del 16/09/2025.

[Formazione professionale e istruzione]

Note per la trasparenza:

Si dispone la modifica dell’associazione anagrafica per impegni di spesa originariamente assunti a favore del beneficiario

“C.F.S. - Centro per la Formazione e la Sicurezza di Belluno” (C.F. 80000170250 — P.IVA 00775960255 — anagrafica

A0182712) ora associabili all’ente “C.F.S. Formedil Belluno”, anagrafica A0200379, C.F. e P.IVA invariati, come da Decreto

del Direttore della Direzione Lavoro n. 163 del 06/10/2026, che ha preso atto della variazione di denominazione.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di approvare le premesse e l’allegato al presente provvedimento quali propria parte integrante e sostanziale;

2. di procedere alla modifica anagrafica per complessivi euro 13.254,40 associando agli impegni a residuo di cui alla tabella

esposta in premessa, il beneficiario “C.F.S. Formedil Belluno”, (C.F. 80000170250 — P.IVA 00775960255, anagrafica

A0200379), in sostituzione di “C.F.S. - Centro per la Formazione e la Sicurezza di Belluno” anagrafica A0182712, come

da allegato A “Contabile” (OMISSIS);

3. di procedere, ai sensi degli artt. 57 del D.lgs. 118/2011 e 44 della legge regionale 39/2001 e s.m.i., alle liquidazioni di

spesa a valere sugli impegni di cui alla tabella in premessa, conformemente a quanto disposto al punto precedente;

4. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento dell’efficacia;

5. di dare atto della regolarità amministrativa del presente decreto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26, 27 del decreto legislativo

14 marzo 2013, n.33;

7. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Massimo Marzano Bernardi

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO

SERVIZI E FORNITURE ICT

(Codice interno: 595030)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E

FORNITURE ICT n. 19494 del 6 ottobre 2026

Variazione in aumento, ex art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., del contratto relativo alla fornitura,

installazione, configurazione e manutenzione di apparati di rete per la Regione del Veneto aggiudicato con DDR n.

16180 del 23/07/2026. Lotto n. 2 - CIG n. BC5E25FDE0 - CUP H77H26000590002 - CUI F80007580279202400015.

[Ict (information comunication technology)]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento, si dispone la variazione in aumento del contratto ex art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e

s.m.i. nei limiti del quinto d'obbligo, stipulato con la società Project Infor-matica S.r.l. (C.F./P.IVA 02006010165) per la

fornitura di componenti di rete accessori nell'ambito del Lotto n. 2 - CIG BC5E25FDE0.

Il Direttore

VISTO CHE con proprio decreto n. 15606 del 10/07/2026 sono stati approvati gli atti di gara relativi alla procedura telematica

multi-lotto per la fornitura di apparati hardware, licenze software, crediti "FortiFlex" e apparati di rete, comprensiva dei servizi

di manutenzione e accessori, destinati al Polo Strategico Regionale (PSR) e alla Regione del Veneto, nell'ambito del sistema

dinamico di acquisizione della pubblica amministrazione (SDAPA) per la fornitura di prodotti e servizi per l'informatica e le

telecomunicazioni - ID SIGEF 2681, per un importo complessivo stimato dell'appalto pari ad Euro 3.073.770,49= Iva esclusa

(oneri della sicurezza pari a zero);

VISTO CHE con proprio decreto n. 15805 del 15/07/2026 si è disposta la prenotazione dell'importo a base di gara pari ad euro

750.000,00 (Iva inclusa) per il lotto n.2 CIG n. BC5E25FDE0 e dell'importo pari ad euro 150.000,00 (IVA inclusa) relativo al

quinto d'obbligo sul Bilancio regionale 2026-2028, esercizi finanziari 2026-2027-2028;

VISTO CHE con proprio decreto n. 16180 del 23/07/2026 si è provveduto all'aggiudicazione dell'appalto specifico del Lotto 2 -

CIG n. BC5E25FDE0, CUP H77H26000590002 alla società Project Informatica S.r.l. per l'importo di euro 507.101,20 (IVA

esclusa) su di una base di gara pari ad euro 614.754,10 = IVA esclusa (oneri della sicurezza pari a zero);

VISTO CHE con proprio decreto n. 18413 del 14/09/2026 si è disposta la copertura dell'obbligazione assunta in relazione Lotto

2 - CIG n. BC5E25FDE0, CUP H77H26000590002 per un importo pari ad euro 618.663,46= IVA inclusa a carico del Bilancio

regionale 2026-2028 per l'annualità 2026, e si è confermata la prenotazione di spesa n. 1284-000/2027 assunta con proprio

decreto n. 15805 del 15/07/2026 relativamente al Lotto n. 2 di euro 150.000,00 (Iva inclusa) relativa al quinto d'obbligo;

PRESO ATTO che, a seguito della variazione del progetto di potenziamento dell'infrastruttura di sicurezza nei data center

regionali, si rende necessario acquistare alcuni componenti di rete per consentire ed effettuare le opportune interconnessioni fra

apparati;

ACCERTATO che tutte le voci e i beni necessari oggetto dell'integrazione sono già ricompresi e previsti nella lista dei materiali

del capitolato tecnico della gara originaria;

DATO ATTO che l'importo massimo ammissibile per l'estensione entro il limite del quinto d'obbligo ex art. 120, comma 9 del

D.Lgs. n. 36/2023 è pari ad euro 101.420,24 (IVA esclusa), corrispondenti ad euro 123.732,69 (IVA inclusa al 22%);

PRECISATO CHE il valore complessivo dell'estensione del contratto da disporre con il presente atto è pari ad euro 32.170,81

(IVA esclusa), ampiamente contenuto nei limiti del quinto d'obbligo contrattuale;

RITENUTO pertanto di:

variare in aumento, ex art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., per un importo pari ad euro 39.248,39 (IVA inclusa) il

contratto in oggetto stipulato con la società Project Informatica S.r.l., ai medesimi prezzi, patti e condizioni stabiliti nel

contratto originario;

ridurre la prenotazione relativa al quinto d'obbligo n. 1284-000/2027 pari ad euro 150.000,00(IVA inclusa), assunta con DDR n.

15805 del 15/07/2026, dell'importo pari ad euro 39.248,39 (IVA inclusa);

DATO ATTO che l'importo non supera il quinto dell'importo contrattuale;

RITENUTO di autorizzare e disporre la copertura della spesa sul Bilancio di previsione 2026-2028, per l'importo di euro

39.248,39 (IVA inclusa) sull'esercizio 2026, dando atto che la residua quota teorica del quinto d'obbligo costituisce la capacità

residua per eventuale futura estensione sull'esercizio 2027, secondo le specifiche ed esigibilità contenute nell'Allegato A)

contabile del presente provvedimento del quale costituisce parte sostanziale;
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RITENUTO di corrispondere a favore della società Project Informatica S.r.l. (C.F./P.IVA 02006010165) con sede legale a

Stezzano (BG), Via C. Cattaneo 6, la somma di euro 39.248,39 (IVA inclusa al 22%), a fronte dell'effettiva e regolare

esecuzione della fornitura e dei servizi correlati;

PRECISATO CHE detta somma costituisce debito commerciale e che il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in un'unica

soluzione, secondo le modalità e i termini stabiliti negli atti contrattuali, a mezzo mandato di pagamento a 30 giorni dal

ricevimento della fattura, previa verifica con esito positivo della regolare esecuzione e delle attività previste;

DATO ATTO che il Responsabile Unico di Progetto, ex art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., è il sottoscritto dott. Idelfo

Borgo, Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT, mentre per la fase

dell'esecuzione contrattuale è il dott. Massimo Tormena, E.Q. Progettazione, gestione e coordinamento reti telematiche, radio e

fonia;

VISTI gli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici";

RICHIAMATE la Legge n. 94 del 06/07/2012, la Legge n. 296 del 27/12/2006 (art. 1, co. 450), la Legge n. 208 del 28/12/2015,

art.1, commi 502 e 503, la Legge n. 232 del 11/12/2016 e la Legge n. 145 del 30/12/2018;

VISTO il D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. nonché la Legge Regionale n. 1/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 con particolare riferimento agli artt. 23 e 37;

VISTA la L.R. 39/2001 e la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTA la L.R. n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il DDR n. 3 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio Finanziario

Gestionale 2026-2028;

VISTA la DGR n. 311/2026 che ha approvato le "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 385 del 19 maggio 2026 - "Programma triennale degli acquisti di Beni e Servizi 2026-2028";

VISTI i propri DDR nn. 15606 del 10/07/2026, 15805 del 15/07/2026, 16180 del 23/07/2026 e 18413 del 14/09/2026;

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e

regionale;

decreta

1. di prendere atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto, ex art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., è il sottoscritto dott. Idelfo

Borgo, Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT, mentre per la fase

dell'esecuzione contrattuale è il dott. Massimo Tormena, E.Q. Progettazione, gestione e coordinamento reti telematiche,

radio e fonia;

3. di prendere atto della sopravvenuta esigenza di variare in aumento il contratto stipulato da Regione del Veneto con la

società Project Informatica S.r.l. (C.F./P.IVA 02006010165), relativo al Lotto 2 - CIG BC5E25FDE0 - CUP

H77H26000590002 - CUI F80007580279202400015, a causa della variazione del progetto di potenziamento

dell'infrastruttura di sicurezza nei data center regionali, per l'acquisto di componenti di rete per l'interconnessione tra

apparati, di euro 39.248,39 (IVA inclusa);

4. ridurre la prenotazione relativa al quinto d'obbligo n. 1284-000/2027 pari ad euro 150.000,00(IVA inclusa), assunta con

DDR n. 15805 del 15/07/2026, dell'importo pari ad euro 39.248,39 (IVA inclusa);

5. di autorizzare, ex art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., la variazione in aumento nei limiti del quinto d'obbligo

del contratto in oggetto (CIG BC5E25FDE0 - CUP H77H26000590002 - CUI F80007580279202400015) per un importo

di euro 32.170,81 (IVA esclusa);

6. di autorizzare e disporre la copertura della somma di euro 39.248,39 (IVA inclusa al 22%) esercizio 2026 del Bilancio di

previsione 2026-2028, secondo le specifiche ed esigibilità contenute nell'Allegato A) contabile del presente

provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

7. di corrispondere, in forza di quanto esposto, la somma di euro 39.248,39 (di cui IVA pari ad euro 7.077,58) alla società

Project Informatica S.r.l. (C.F./P.IVA 02006010165);

8. di dare atto che detta somma costituisce debito commerciale e che il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in

un'unica soluzione, secondo le modalità e i termini stabiliti negli atti contrattuali, a mezzo mandato di pagamento a 30

giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica con esito positivo della regolare esecuzione e delle attività previste;
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9. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT

ai fini della fatturazione elettronica è il seguente: C14TF2;

10. di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica, ai sensi di quanto previsto dall'art. 56 co. 6 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

11. di attestare che si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunto con il

presente provvedimento (ex art.56, punto 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.);

12. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

13. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 14

marzo 2013, n. 33, nonché alla trasparenza e pubblicità legale previste dagli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

15. di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omissis

allegato.

Idelfo Borgo

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

(Codice interno: 594895)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 207 del 22 ottobre 2026

L.R. 13 marzo 2009, n.3 art. 25 "Accreditamento" - DGR n. 2238 del 20/12/2011 "Approvazione del sistema di

accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art.25 legge regionale 13

marzo 2009 n.3)" e successive modificazioni e integrazioni. Iscrizione nuovo operatore GISTEDA SRL (CF:

02733260273; codice accreditamento SL: L307).

[Lavoro]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si dispone l'iscrizione di GISTEDA SRL (CF: 02733260273) nell'elenco regionale degli

operatori accreditati ai servizi per il lavoro. Istanza telematica "SIA" di accreditamento id. n. 12022 del 28/09/2026.

Il Direttore

Visto il D.Lgs. n. 276/2003, “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14

febbraio 2003, n. 30” e, in particolare, l’articolo 7 che ha previsto che le Regioni istituiscano appositi elenchi per

l'accreditamento degli operatori pubblici e privati che erogano servizi per il lavoro nel proprio territorio;

Vista la L.R. n. 3/2009 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro” e, in particolare, l’articolo 25 che ha

disciplinato il sistema di accreditamento per il riconoscimento dell’idoneità dei soggetti pubblici e privati ad erogare

servizi per il lavoro;

Vista la L.R. n. 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in

attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

Vista la DGR n. 2238/2011 (come modificata dalla DGR n. 1656/2016) “Approvazione del sistema di accreditamento allo

svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n. 3)”;

Visto il DDR n. 219/2012 con cui è stato approvato l’avviso pubblico e lo schema di domanda di accreditamento ai servizi

per il lavoro;

Visto il DDR n. 114/2024 “Approvazione della Guida all’accreditamento ai servizi per il lavoro";

Visto il DDR n. 370/2023 che ha approvato il documento recante le linee guida relative agli adempimenti connessi alla

dimostrazione del possesso del requisito di accreditamento inerente all’adozione di un modello organizzativo e gestionale

conforme al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

Vista la domanda di accreditamento presentata da GISTEDA SRL (CF: 02733260273; codice accreditamento SL: L307)

con istanza telematica id. n. 12022 del 28/09/2026;

Verificata, ai sensi della DGR n. 2238/2011 e s.m.i. e del DDR 370/2023, la conformità della documentazione presentata

ai requisiti previsti dal modello regionale di accreditamento e ritenuto, di conseguenza, che nulla osti all'accoglimento

della domanda;

Riconosciuta l’idoneità del soggetto richiedente all’erogazione dei servizi per il lavoro nel territorio regionale;

Visto il D.Lgs n. 276/2003;

Vista la Legge n. 241/1990;

Viste le LL.RR. n. 3/2009 e n. 54/2012;

Vista la DGR n. 2238/2011 come modificata dalla DGR n. 1656/2016;

Visti i DDDR n. 219/2012, n. 370/2023 e n. 114/2024;

decreta

1. di accreditare GISTEDA SRL (CF: 02733260273; codice accreditamento SL: L307) ed iscriverlo all’Elenco regionale

degli operatori accreditati per l’erogazione dei servizi per il lavoro con validità triennale a partire dalla data del presente

provvedimento, fatti salvi gli adempimenti previsti all’art.6 dell’allegato A alla DGR n.2238/2011 e successive

modificazioni e integrazioni circa il mantenimento dei requisiti con verifica da parte dell’Ufficio competente;

2. di fare obbligo al nuovo Operatore accreditato per i servizi per il lavoro di trasmettere istanza di variazione alla domanda

di accreditamento ogni qualvolta i dati siano variati rispetto a quelli precedentemente comunicati;

3. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

4. di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Roberta Rebesani
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE

(Codice interno: 595867)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE n. 21154 del 6 novembre 2026

Sistema di allertamento della Regione del Veneto e modalità di funzionamento del Centro Funzionale Decentrato.

Comunicazione delle allerte e modalità di diffusione dei documenti previsionali e di allertamento - Precisazioni in

materia di rischio valanghe. DGR n. 300 del 28 aprile 2026.

[Protezione civile]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si provvede a precisare le modalità di diffusione dell'Avviso di vigilanza meteorologica e dell'Avviso di

allerta regionale in presenza di un'allerta per rischio valanghe, con riferimento a quanto indicato nel capitolo 6 del "Il sistema

di allertamento della Regione del Veneto modalità di funzionamento del Centro Funzionale Decentrato" di cui all'Allegato A

alla DGR n. 300 del 28 aprile 2026.

Il Direttore

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 300 del 28 aprile 2026 "Attuazione del sistema di allertamento della

Regione del Veneto. Approvazione delle nuove modalità di funzionamento del Centro Funzionale Decentrato della Regione del

Veneto (CFD)." e in particolare l'Allegato A "Il sistema di allertamento della Regione del Veneto modalità di funzionamento del

Centro Funzionale Decentrato";

VISTO il capitolo 6 dell'Allegato A sopraccitato dedicato alla "Comunicazione delle allerte" e che recita "L'Avviso di vigilanza

meteorologica, l'Avviso di allerta regionale o loro eventuali aggiornamenti, vengono pubblicati sul sito istituzionale della

Giunta regionale e inviati ai destinatari di cui al par. 6.3 tramite PEC e e-mail ordinaria. Ai destinatari viene inoltre inviato un

SMS informativo di avvenuta pubblicazione dei documenti previsionali e di allertamento.";

VISTO che la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 agosto 2019 recante "Indirizzi operativi per la gestione

organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale e per la pianificazione di protezione civile

territoriale nell'ambito del rischio valanghe" che indica che la valutazione della criticità viene fatta quotidianamente a partire

dalle informazioni contenute nel Bollettino Neve e Valanghe (BNV), sulla base di meteonivozone, con particolare riguardo alle

aree antropizzate, al fine di consentire ai soggetti competenti l'adozione, secondo un principio di sussidiarietà, delle misure a

tutela dell'incolumità delle persone e dei beni;

DATO ATTO che la valutazione dei possibili rischi derivanti dagli eventi valanghivi nell'ambito delle predette aree antropizzate

e, quindi, l'emissione dei corrispondenti livelli di allerta per rischio valanghe, spetta al Centro Funzionale Decentrato e che la

responsabilità della produzione degli scenari per rischio valanghe è affidata all'Agenzia Regionale per la Prevenzione e

Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV), nell'ambito della seconda area funzionale del CFD, come indicato nell'Allegato A

sopra richiamato;

VISTA la nota di ARPAV - Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territorio Unità Organizzativa Neve e Valanghe

protocollo N. 89668/2026 del 22-10-2026, avente oggetto "All. A DGR 300/2026, invio dell'Avviso di Allerta Regionale per il

rischio valanghe.", acquisita agli atti regionali con protocollo n. 575582 in pari data, che propone di "creare una lista ridotta di

invio delle Allerte, qualora esse riguardino esclusivamente il rischio valanghe", e che "l'Avviso di Allerta regionale possa

essere inviato ai soli soggetti destinatari già individuati, pubblici e privati, con competenze ricadenti nelle zone di allerta

soggette a rischio valanghe, ivi compresi i gestori dei comprensori sciistici." e quindi "debba avvenire esclusivamente ai

soggetti ricadenti nelle zone di Allerta A1, A2, B1, B2, C1, H1, H2, H3 e H5";

VISTA la succitata nota di ARPAV che precisa inoltre che "tali zone di Allerta rappresentano di fatto le così dette

"meteonivozone" definite dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri DPCM 12 agosto 2019";

VISTA la nota protocollo n. 593038 del 3/11/2026 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e

Servizi Tecnici di assenso alla proposta di ARPAV sopra richiamata;

RILEVATO che per efficienza ed efficacia dell'azione del sistema di allertamento regionale, la diffusione della documentazione

di allertamento in occasione di allerte per il solo rischio valanghe possa essere limitata ai soli soggetti ricadenti nelle zone di

allerta A1, A2, B1, B2, C1, H1, H2, H3 e H5, quindi tramite PEC ed e-mail ordinaria, oltre a SMS informativo di avvenuta

pubblicazione dei documenti previsionali e di allertamento, e che per le rimanenti zone di allerta non soggette al rischio

valanghe la notifica possa avvenire esclusivamente tramite posta elettronica ordinaria;

VISTO che con DGR n. 300 del 28 aprile 2026 il Direttore della Direzione Protezione civile, Sicurezza e Polizia Locale (ora

Direzione Protezione civile) è stato incaricato di aggiornare con proprio provvedimento l'Allegato A con modifiche puntuali

contenenti disposizioni di carattere prettamente operativo, sulla base delle esigenze applicative che dovessero emergere;

VISTO che con DGR n. 300 del 28 aprile 2026 il Direttore della Direzione Protezione civile, Sicurezza e Polizia Locale (ora

Direzione Protezione civile) è stato incaricato di provvedere, a seguito delle eventuali modifiche intervenute, alla
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predisposizione del testo coordinato dell'Allegato A, al fine di garantirne la coerenza e l'aggiornamento;

RITENUTO che quanto sopra indicato non costituisce modifica dell'Allegato A, ma precisazione interpretativa in merito alla

diffusione della documentazione di allertamento con riguardo al rischio valanghe e che la stessa sarà introdotta nell'Allegato A

alla prossima revisione del documento per meglio precisare le modalità di comunicazione delle allerte;

RITENUTO di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi

tecnici e all'ARPAV, quali componenti responsabili della prima e seconda area funzionale del Centro Funzionale Decentrato

della Regione del Veneto;

RITENUTO di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della protezione civile presso la Presidenza del Consiglio

dei Ministri e a tutti i destinatari del sistema di allertamento regionale contenuti nell'indirizzario di allertamento del Centro

Funzionale Decentrato della Regione del Veneto;

RITENUTO di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare e Veterinaria, alla

Direzione Programmazione Sanitaria e al Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza (CREU) per gli aspetti di

competenza;

RITENUTO di trasmettere il presente provvedimento all'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Pianificazione,

Demanio e Patrimonio con riferimento agli aspetti di competenza relativi al sistema delle infrastrutture e della mobilità;

VISTO il D. Lgs n. 1/2018;

VISTA la Direttiva del P.C.M. del 12 agosto 2019;

VISTA la L.R. n. 32/1996;

VISTA la L.R. n. 13/2022;

VISTA la DGR n. 300/2026;

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di precisare che la diffusione della documentazione di allertamento in occasione di allerte per il solo rischio valanghe è

limitata ai soli soggetti ricadenti nelle zone di allerta A1, A2, B1, B2, C1, H1, H2, H3 e H5;

3. di dare atto che la diffusione delle allerte per solo rischio valanghe avviene tramite PEC ed e-mail ordinaria per le zone di

allerta sopra indicate; per le rimanenti zone di allerta del territorio regionale la diffusione avviene tramite posta elettronica

ordinaria;

4. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi tecnici e

all'ARPAV, quali componenti responsabili della prima e seconda area funzionale del Centro Funzionale Decentrato della

Regione del Veneto;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Protezione civile presso la Presidenza del Consiglio dei

Ministri e a tutti i destinatari del sistema di allertamento regionale contenuti nell'indirizzario di allertamento del Centro

Funzionale Decentrato della Regione del Veneto;

6. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare e Veterinaria, alla Direzione

Programmazione Sanitaria e al Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza (CREU) per gli aspetti di competenza;

7. di trasmettere il presente provvedimento all'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Pianificazione, Demanio e

Patrimonio con riferimento agli aspetti di competenza relativi al sistema delle infrastrutture e della mobilità;

8. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

9. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Tommaso Settin
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI, TERZO SETTORE E SPORT

(Codice interno: 595734)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE SERVIZI SOCIALI, TERZO SETTORE E SPORT n. 21058 del 5

novembre 2026

Approvazione schema di Addendum agli Accordi di collaborazione sottoscritti tra la Regione del Veneto e le

Università pubbliche del Veneto per il sostegno agli sportelli di centri antiviolenza avviati presso le rispettive sedi. L.R.

23 aprile 2013, n.5. DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026.

[Sanità e servizi sociali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si procede, in attuazione della DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026, ad approvare lo schema di

Addendum agli Accordi di collaborazione sottoscritti tra la Regione del Veneto e le Università pubbliche del Veneto per il

sostegno agli sportelli di centri antiviolenza avviati presso le rispettive sedi in attuazione della precedente DGR n. 230 del 13

marzo 2024.

Il Direttore

VISTI la deliberazione n. 230 del 13 marzo 2024 con la quale la Giunta Regionale, approvando la programmazione in materia

di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne per l'anno 2024 ha stabilito, tra l'altro, di destinare le risorse regionali

pari ad euro 50.000,00 all'apertura, presso le Università pubbliche del Veneto, di sportelli di centri antiviolenza al fine di

ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e di aumentare sia la conoscenza dell'esistenza dalla rete

antiviolenza sia la consapevolezza di come poter agire per prevenire e contrastare tale fenomeno

gli Accordi di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 sottoscritti tra la Regione del Veneto e le

seguenti Università nelle indicate date:

Università di Verona, perfezionato in data 8 ottobre 2024 - repertorio regionale n. 43759;

Università IUAV di Venezia, perfezionato in data 16 ottobre 2024 - repertorio regionale n. 43758;

Università Ca' Foscari Venezia, perfezionato in data 28 ottobre 2024 - repertorio regionale n. 44198;

Università degli Studi di Padova, perfezionato in data 19 novembre 2024- repertorio regionale n. 44197;

i Decreti del Direttore della U.O. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile n. 19 del 10 marzo 2025 e n. 50 del 5 giugno 2025

con i quali sono state approvate le progettualità presentate dalle citate Università, elaborate per la gestione degli sportelli e

trasmesse alla Regione in attuazione dell'art. 3 degli Accordi di collaborazione;

DATO ATTO che sono stati individuati dalle Università i seguenti enti gestori degli sportelli:

Università di Verona: Comune di Verona;

Università Ca' Foscari e Università IUAV di Venezia: Comune di Venezia, in un'ottica di sinergia tra i due Atenei, con

beneficio per entrambe le due comunità accademiche;

Università degli Studi di Padova: Comune di Vicenza;

che gli Accordi di collaborazione sottoscritti hanno stabilito il termine del 31 gennaio 2027 quale scadenza degli Accordi e

quale termine per l'invio della relazione finale e del rendiconto finanziario relativamente alle attività realizzate nel periodo 1°

gennaio 2025-31 dicembre 2026;

VISTE le deliberazioni n. 1145 del 13 ottobre 2026 e n. 1265 del 30 ottobre 2026, con le quali la Giunta regionale ha proceduto

ad aggiornare per l'anno 2026 gli elenchi dei Centri antiviolenza e relativi sportelli e delle Case rifugio operanti in Veneto;

RILEVATO che gli sportelli avviati in attuazione dei predetti Accordi risultano inseriti nel citato elenco dei Centri antiviolenza;

VISTA la deliberazione n. 1273 del 30 ottobre 2026 con la quale la Giunta regionale ha approvato la programmazione in

materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne per l'anno 2026, stabilendo, in particolare, di destinare le

risorse regionali pari ad euro 30.000,00 al sostegno degli sportelli avviati, in attuazione dei richiamati Accordi di

collaborazione, presso le citate Università, anche al fine di proseguire nel potenziamento della rete territoriale delle strutture

dedicate all'accoglienza e al supporto delle donne vittime di violenza;

DATO ATTO che la citata DGR n. 1273/2026 ha stabilito che il riparto delle risorse avvenga in modo diretto e in egual misura

per ciascuno dei quattro sportelli attivati in attuazione dei richiamati Accordi di collaborazione e che il riparto sia definito con

decreto direttoriale;

RITENUTO

di suddividere l'importo complessivo di euro 30.000,00 in parti uguali tra le quattro Università, definendo in euro 7.500,00 la

quota spettante a ciascuna di esse;
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di approvare lo schema di Addendum all'Accordo di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241

(Allegato A), per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione del Veneto e le singole Università sopra citate, finalizzato alla

prosecuzione del sostegno agli sportelli di centri antiviolenza avviati presso le rispettive sedi, prevedendo altresì che l'importo

di euro 7.500,00 per ciascuna Università sia destinato al rimborso delle spese di natura corrente sostenute per le attività dello

sportello, secondo le modalità dettagliate nell'Accordo e nel relativo Addendum;

di demandare a successivo provvedimento l'assunzione degli impegni di spesa e la liquidazione delle somme spettanti alle

Università, per l'importo complessivo di euro 30.000,00, a valere sulle risorse regionali disponibili sul capitolo 101877

"Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne art. 2 L.R. 23/04/2013, n. 5" del Bilancio di

previsione 2026-2028, esercizio 2026;

RILEVATO che il presente Addendum all'Accordo di collaborazione avrà validità dalla data di sottoscrizione fino al 31 gennaio

2028;

CONSIDERATO che, per quanto non disposto nel presente atto, si farà riferimento alla DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026;

VISTI L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm.ii.; L.R. 23 aprile 2013, n. 5 e ss.mm.ii.;

la DGR n. 1145 del 13 ottobre 2026, la DGR n. 1265 del 30 ottobre 2026 e la DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026;

la documentazione agli atti;

decreta

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 1273 del 30 ottobre 2026, lo schema di Addendum all'Accordo di collaborazione,

ai sensi dell'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel testo di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento, atto a disciplinare la prosecuzione del sostegno agli sportelli avviati presso le rispettive sedi

universitarie per l'annualità 2027, nonché a prorogare la durata degli Accordi originari fino al 31 gennaio 2028;

3. di determinare in euro 7.500,00 l'importo spettante a ciascuna delle quattro Università indicate in premessa, per un

importo complessivo pari a euro 30.000,00, a titolo di rimborso delle spese di natura corrente che saranno sostenute dalle

medesime per la realizzazione delle attività degli sportelli nell'annualità 2027, secondo le modalità previste dai rispettivi

Addendum;

4. di stabilire che gli Addendum agli Accordi di collaborazione avranno durata dalla data della rispettiva sottoscrizione fino

al 31 gennaio 2028;

5. di demandare a successivo provvedimento direttoriale l'assunzione degli impegni di spesa e la liquidazione delle somme

spettanti alle Università indicate in premessa, per l'importo complessivo di euro 30.000,00, a valere sulle risorse regionali

disponibili sul capitolo 101877 "Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne art. 2 L.R.

23/04/2013, n. 5" del Bilancio di previsione 2026-2028, esercizio 2026;

6. di trasmettere alle Università Ca' Foscari Venezia, degli Studi di Padova, IUAV di Venezia e di Verona lo schema di

Addendum all'Accordo di collaborazione, declinato con i riferimenti specifici di ciascuna di esse, per la relativa

sottoscrizione;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14

marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Carlo Matterazzo
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SCHEMA DI ADDENDUM ALL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15 

DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, PER L’APERTURA DI UNO SPORTELLO DI CENTRO 

ANTIVIOLENZA NELL’AMBITO DELLA LEGGE 23 APRILE 2013, N. 5 "INTERVENTI 

REGIONALI PER PREVENIRE E CONTRASTARE LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE" 

Numero repertorio regionale n. ____________ 

 

TRA 

 

la Regione del Veneto – Giunta Regionale (di seguito denominata Regione), con sede legale in Venezia, 

Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, partita IVA 02392630279, pec 

servizi.sociali@pec.regione.veneto.it rappresentata da____________, che interviene nel presente atto nella sua 

qualità di Direttore ______________, in esecuzione della DGR n.__________,  

E 

l’Università _______________ (di seguito denominata Università), con sede in ________, Via 

______________, codice fiscale ________________, partita IVA ____________, pec__________ 

rappresentata da  ____________, in qualità di __________, autorizzat_ a sottoscrivere il presente Accordo con 

______________(specificare atto di autorizzazione alla firma) 

di seguito definite le Parti 

PREMESSO CHE 

 

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, consente alle Pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

la Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5, «Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 

donne», promuove interventi di sostegno alle donne vittime di violenza e l’attivazione e il sostegno dei centri 

antiviolenza; 

con deliberazione della Giunta regionale n. 230 del 13 marzo 2024 è stata prevista la destinazione di risorse 

regionali per favorire l'apertura di sportelli di centri antiviolenza presso le Università pubbliche del Veneto; 

con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile n. 83 del 14 

agosto 2024 è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 

241/1990 tra la Regione del Veneto e le Università pubbliche del Veneto; 

in attuazione del predetto schema, la Regione e l'Università hanno sottoscritto in data __________ un Accordo 

di collaborazione finalizzato all'attivazione e al funzionamento di uno sportello afferente a un centro 

antiviolenza presso la sede universitaria,  repertorio regionale n.__________ (di seguito Accordo originario); 

l'Accordo originario disciplina gli impegni delle Parti, le modalità di realizzazione delle attività, gli obblighi 

di rendicontazione e il sostegno finanziario regionale, quantificato in euro 12.500,00; 

con decreto del Direttore n. _________del ___________è stata approvata la progettualità presentata 

dall’Università per la gestione dello sportello, in attuazione dell’art. 3 dell’Accordo originario; 

le Parti intendono assicurare la continuità delle attività dello sportello, in considerazione della rilevanza del 

servizio quale punto di accesso alla rete territoriale antiviolenza; 

con deliberazioni di Giunta regionale n. 1145 del 13 ottobre 2026 e n. 1265 del 30 ottobre 2026 sono stati 

aggiornati gli elenchi regionali dei centri antiviolenza e relativi sportelli e delle case rifugio operanti nel 

Veneto; 

 

      
              giunta regionale 

Allegato            al Decreto n.                         del                       
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nell’elenco regionale approvato con le predette deliberazioni risulta inserito lo sportello attivato presso 

l’Università, come da Allegato A alle medesime deliberazioni; 

con deliberazione di Giunta regionale n. 1273 del 30 ottobre 2026 è stata approvata la programmazione in 

materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne per l'anno 2026, prevedendo, tra l’altro,  

l'assegnazione all'Università di un ulteriore finanziamento pari a euro 7.500,00, destinato al sostegno delle 

attività dello sportello avviato, in attuazione del precedente Accordo di collaborazione; 

permane l'interesse comune delle Parti alla prosecuzione della collaborazione, nel rispetto della normativa 

statale e regionale vigente e dei requisiti previsti per gli sportelli dei centri antiviolenza; 

le Parti intendono pertanto integrare e modificare consensualmente l’Accordo originario, limitatamente alle 

disposizioni espressamente individuate nel presente Addendum, ferme restando tutte le altre clausole non 

modificate. 

Tutto ciò premesso,  

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Valore delle premesse e oggetto 

1. Le premesse e gli atti in esse richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

Addendum. 

2. Il presente Addendum integra e modifica l’Accordo originario al fine di disciplinare la prosecuzione delle 

attività dello sportello per il periodo dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2027, la proroga della durata 

dell’Accordo e l’assegnazione dell’ulteriore finanziamento regionale di euro 7.500,00. 

 

Art. 2 

Modifiche all’art 3 “Impegni reciproci e responsabilità” 

1. Il comma 2 dell'art.3 dell'Accordo originario è sostituito dal seguente: 

2.   Nel dettaglio, l’Università si impegna a:    

● continuare a garantire uno spazio, all’interno della propria sede o delle proprie sedi, idoneo allo 

svolgimento delle attività dello sportello nel rispetto della riservatezza e della privacy delle 

persone che vi accedono; 

● proseguire la collaborazione con l’ente gestore dello sportello già individuato, nel rispetto degli 

atti e degli obblighi che disciplinano il relativo rapporto, e predisporre con il medesimo 

l’aggiornamento della progettualità relativa alle attività da realizzare nell’anno 2027; 

● trasmettere alla Regione, entro il 28 febbraio 2027, l’aggiornamento della progettualità elaborata 

con l’ente gestore dello sportello, comprensivo del programma delle attività, delle modalità 

organizzative, dei risultati attesi, del cronoprogramma e del piano economico riferiti all’annualità 

2027, ai fini della valutazione e dell’approvazione regionale; 

● nelle more dell’approvazione dell’aggiornamento della progettualità da parte della Regione, le 

attività dello sportello potranno proseguire in continuità sulla base della progettualità già 

approvata, limitatamente alle attività coerenti con le finalità dell’Accordo e con il presente 

Addendum; 

● assicurare che le attività realizzate nel periodo dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2027 siano 

coerenti con le finalità dell’Accordo, con la progettualità approvata dalla Regione e con la 

normativa statale e regionale applicabile; 
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● garantire la corretta attuazione della progettualità approvata e lo svolgimento delle attività di punto 

informativo e di primo ascolto da parte dello sportello; 

● trasmettere alla Regione, entro il 31 gennaio 2028, la relazione finale sulle attività realizzate nel 

periodo dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2027 e il rendiconto finanziario delle spese sostenute 

nel medesimo periodo, utilizzando la modulistica regionale e secondo le modalità previste 

dall’Accordo originario e dal presente Addendum; 

● contribuire alla sostenibilità dello sportello, anche oltre l’annualità 2027, compatibilmente con le 

risorse disponibili, continuando a garantire lo spazio necessario allo svolgimento del servizio nel 

rispetto della riservatezza; 

● valutare, alla scadenza dell’Accordo come modificato dal presente Addendum, la possibilità di 

contribuire ulteriormente alla sostenibilità dello sportello, compatibilmente con i finanziamenti 

disponibili e con i propri atti di programmazione; 

● concordare con l’ente gestore dello sportello le modalità per comunicare annualmente alla Regione 

la permanenza dell’operatività del servizio, ai fini della verifica dei requisiti necessari per il 

mantenimento nell’elenco regionale dei centri antiviolenza e relativi sportelli. 

2. Il comma 4 dell'art. 3 dell'Accordo originario è sostituito dal seguente: 

 

4. La Regione, nel dettaglio, si impegna a: 

● acquisire e valutare l’aggiornamento della progettualità elaborata dall’Università con 

l’ente gestore dello sportello e approvarlo con provvedimento del Direttore competente, 

riservandosi la facoltà di richiedere chiarimenti e integrazioni qualora la progettualità non 

risulti conforme alle prescrizioni della normativa statale e regionale o alle condizioni 

stabilite dagli atti regionali di finanziamento; 

● convocare almeno un incontro di confronto con l’Università nel corso dell’annualità 2027, 

al fine di verificare la realizzazione delle attività rispetto agli obiettivi, ai contenuti, ai 

tempi, alle modalità organizzative e ai costi previsti nella progettualità approvata; 

● monitorare, attraverso gli incontri e la documentazione acquisita, la realizzazione delle 

attività, la permanenza dei requisiti previsti dalla normativa statale e regionale e la corretta 

utilizzazione delle risorse regionali, anche ai fini della verifica della permanenza dello 

sportello nell’elenco regionale dei centri antiviolenza e relativi sportelli. 

 

3. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione, gli eventuali obblighi di integrazione documentale e gli 

obblighi di restituzione delle somme non utilizzate relativi al periodo di attività precedente al 1° gennaio 

2027, secondo quanto previsto dall’Accordo originario. 

 

Art. 3 

 Modifiche all’art. 5 “Durata” 

1. L'art. 5 dell'Accordo originario è sostituito dal seguente: 

 

Il presente Accordo, come modificato e integrato dal presente Addendum, decorre dalla data di 

sottoscrizione del presente Addendum e resta efficace fino al 31 gennaio 2028, al fine di disciplinare la 

prosecuzione delle attività dello sportello per il periodo dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2027 e 

consentire l’espletamento degli adempimenti conclusivi di rendicontazione e verifica. 
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Eventuali ulteriori proroghe dovranno essere motivate, concordate tra le Parti e formalizzate per iscritto 

prima della scadenza dell’Accordo, nel rispetto degli atti amministrativi e delle disposizioni contabili 

applicabili. 

Art. 4 

 Modifiche all’art. 6 “Oneri finanziari” 

       Il comma 1 dell'art. 6 dell'Accordo originario è sostituito dal seguente: 

1. Per la prosecuzione delle attività dello sportello riferite all'annualità dal 1° gennaio 2027 al 31 

dicembre 2027, la Regione del Veneto si impegna a sostenere gli interventi con un ulteriore 

finanziamento pari a euro 7.500,00, secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 

n. 1273 del 30 ottobre 2026. Tale importo si aggiunge al finanziamento originario di euro 12.500,00, 

per un valore complessivo dei finanziamenti regionali previsti nell’ambito dell’Accordo pari a euro 

20.000,00. Anche l’ulteriore finanziamento è destinato al rimborso delle spese di natura corrente 

sostenute dall’Università per la realizzazione delle attività oggetto del presente Accordo ed è erogato 

a titolo di anticipazione, fermo restando l'obbligo di rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute e documentate. Tale importo non costituisce corrispettivo per la prestazione di servizi, 

restando fermo il carattere di collaborazione istituzionale tra le Parti e la finalizzazione delle risorse 

alla copertura delle spese ammissibili sostenute per le attività concordate. 

2. I commi 2, 3 e 4 dell’art. 6 dell’Accordo originario restano invariati. 

3. Dopo il comma 4 dell’art. 6 dell’Accordo originario è aggiunto il seguente comma 5: 

5. Con riferimento all’ulteriore finanziamento di euro 7.500,00 destinato alle attività del periodo dal 

1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2027, si applicano le disposizioni del comma 2 del presente articolo 

in materia di ammissibilità delle spese, documentazione giustificativa, rendicontazione e restituzione 

delle somme non utilizzate. Le fatture, le ricevute e gli altri documenti fiscali giustificativi delle spese 

rendicontate dovranno essere intestati all'Università. 

Le spese rendicontate a valere sul finanziamento aggiuntivo dovranno essere direttamente ed 

esclusivamente riferibili alle attività realizzate nel predetto periodo e non potranno essere rendicontate 

anche a valere sul finanziamento originario o su altri finanziamenti per i medesimi costi. L'importo 

delle spese ammissibili rendicontate a valere sul finanziamento aggiuntivo dovrà essere almeno pari a 

euro 7.500,00. 

La relazione finale delle attività e il rendiconto finanziario relativi all’annualità 2027 dovranno essere 

trasmessi alla Regione entro il 31 gennaio 2028, utilizzando la modulistica regionale e secondo le 

modalità previste dall’Accordo originario e dal presente Addendum. 

Art. 5  

Clausola di rinvio e invarianza 

 

1. Per quanto non espressamente modificato o integrato dal presente Addendum, restano valide, efficaci 

e vincolanti tra le Parti tutte le clausole, i patti, le disposizioni e le condizioni dell’Accordo originario. 

2. In caso di contrasto tra le disposizioni dell’Accordo originario e quelle del presente Addendum, 

prevalgono, limitatamente alle materie espressamente modificate, le disposizioni del presente 

Addendum. 

3. Il presente Addendum non determina novazione dell’Accordo originario, che resta efficace per tutte 

le disposizioni non espressamente modificate. 
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Art. 6 

Sottoscrizione 

1. Il presente Addendum è sottoscritto dalle Parti con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Art. 7 

Spese di bollo e di registrazione  

1. Il presente Addendum è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 

131 del 26 aprile 1986, a cura e a spese della parte richiedente, in misura fissa, ai sensi dell'art. 9, 

tariffa parte prima, del medesimo DPR.  

2. L’imposta di bollo viene assolta in modo virtuale dall’Università ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 

642/1972 – Autorizzazione Agenzia Entrate ___________. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione del Veneto  

____________________ (nome, cognome, qualifica)      

 

Per l’Università_____________ 

__________________________ (nome, cognome, qualifica) 

pag. 5 di 5

Firma MATTERAZZO CARLO
Data 05-11-2026

ALLEGATO A al Decreto n. 21058 del 05/11/2026

Firma MATTERAZZO CARLO
Data 05-11-2026
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO

E CONTENZIOSO

(Codice interno: 595033)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20072 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista bimestrale

"L'Acqua", funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Tutela e Sicurezza del

Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2025, a favore dell'Associazione Idrotecnica Italiana

(CIG n. BD5C43F209).

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

abbonamento annuale alla rivista cartacea bimestrale "L'Acqua", all'Associazione Idrotecnica Italiana (sede legale: via di Santa

Teresa 23, cap. 00198 - Roma, C.F. n. 02162200584 - P.IVA n. 01033911007) e si impegna la relativa spesa per un importo

complessivo di € 150,00 (IVA assolta dall'editore). L'affidamento è funzionale alle esigenze di aggiornamento tecnico-

normativo delle Strutture dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Tutela e Sicurezza

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026.

Considerato che, al fine di dare seguito al predetto piano di acquisti, nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla DGR n.

188/2025, risulta allo stato opportuno acquisire un abbonamento annuale (decorrenza da gennaio a dicembre 2027) alla rivista

cartacea bimestrale "L'Acqua", offerto in via esclusiva dall'Associazione Idrotecnica Italiana (C.F. n. 02162200584 - P.IVA n.

01033911007) al fine di venire incontro alle esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area

Tutela e Sicurezza del Territorio. Si tratta di prestazione avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti editoriali a

contenuto unico autorale e commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta allo stato attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente

procedura d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici" all'art. 50 (procedure per l'affidamento), co. 1, lett. b

dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 (vale a dire €

140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedono all'affidamento diretto "anche senza previa consultazione di più

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'All. I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1, lett. d) l'affidamento

diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più

operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei

criteri qualitativi e quantitativi di cui all'art. 50, co. 1, lett. a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice".

Considerato che:
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per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto. L'Associazione Idrotecnica Italiana, con sede legale in via di Santa Teresa 23, cap.

00198 - Roma (C.F. n. 02162200584 - P.IVA n. 01033911007) ha presentato la propria offerta acquisita agli atti con prot.

n. 551419 del 07/10/2026. L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della lettera di incarico, con cui la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla ditta l'incarico de quo,

contestualmente all'adozione del presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n. 296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato

qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto all'Associazione Idrotecnica Italiana (C.F. n. 02162200584; P.IVA n. 01033911007) ai

sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, conformemente alle risultanze della procedura n. G04351 espletata

su piattaforma AppTEL per un importo complessivo di € 150,00=(IVA assolta dall'editore), trattandosi di offerta è

adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa

succitata (secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce

parte integrante e sostanziale) la spesa di € 150,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo n. 005140 del bilancio

2025 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di

previsione 2025-2027) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di beni e servizi", V° livello "Giornali e

Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito

dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: Associazione Idrotecnica

Italiana (sede legale: Via di Santa Teresa

23, cap. 00198 - Roma, C.F. n.

02162200584 - P.IVA n. 01033911007)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V° livello "Giornali e Riviste" - Piano dei

Conti U.1.03.01.01.001

Annualità

2026

€ 150,00=

(IVA assolta

dall'editore)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5C43F209;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023 trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie provvisorie di

cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:
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il pagamento del corrispettivo è subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione ed avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole

di contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tra

Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, perfezionato in

data 09/10/2025;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta dell'Associazione Idrotecnica Italiana acquisita agli atti con prot. n. 551419 del 07/10/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5C43F209, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale alla rivista

cartacea bimestrale "L'Acqua" (decorrenza da gennaio a dicembre 2027) funzionale alle esigenze di aggiornamento

tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Tutela e Sicurezza del Territorio della Regione del Veneto;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04351, la fornitura di cui al punto 2) all'Associazione Idrotecnica Italiana (sede

legale: via di Santa Teresa 23, cap. 00198 - Roma, C.F. n. 02162200584 - P.IVA n. 01033911007) e di conferire alla stessa

l'incarico di fornire la prestazione per l'importo complessivo di € 150,00=(IVA assolta dall'editore) conformemente

all'offerta acquisita agli atti con prot. n. 551419 del 07/10/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 150,00=(IVA assolta dall'editore) per la fornitura della prestazione in oggetto, a

fronte della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore dell'Associazione Idrotecnica Italiana (C.F. n. 02162200584 - P.IVA n. 01033911007) la somma

di € 150,00=(IVA assolta dall'editore) subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle procedure

amministrative-contabili proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare (secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e

sostanziale) la spesa di € 150,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio 2025
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"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di

previsione 2025-2027) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di beni e servizi", V° livello "Giornali e

Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito

dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: Associazione Idrotecnica

Italiana (sede legale: Via di Santa Teresa

23, cap. 00198 - Roma, C.F. n.

02162200584 - P.IVA n. 01033911007)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V° livello "Giornali e Riviste" - Piano dei

Conti U.1.03.01.01.001

Annualità

2026

€ 150,00=

(IVA assolta

dall'editore)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: 23IO9G;

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 595005)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20073 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale "standard" singolo alla

banca dati interattiva di diritto pubblico Lexitalia.it, funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture

afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore

della ditta Giuriconsult S.r.l. (CIG n. BD5C6BE15B).

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

abbonamento annuale "standard" singolo alla banca dati interattiva di diritto pubblico Lexitalia.it, alla ditta Giuriconsult S.r.l.

(sede legale in via Principe di Paternò n. 74/A, Cap. 90144 - Palermo, C.F./P.IVA. n. 05247730822) e si impegna la relativa

spesa per un importo complessivo di € 468,00=(IVA al 4% inclusa). L'affidamento è funzionale alle esigenze di aggiornamento

tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la Legge regionale 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore - la L.R.

n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Tutela e Sicurezza

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026.

Considerato che, al fine di dare seguito al piano di acquisti nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto,

risulta allo stato opportuno acquisire un abbonamento annuale "standard" singolo alla banca dati interattiva di diritto pubblico

Lexitalia.it, offerto in via esclusiva dalla ditta Giuriconsult S.r.l. (C.F./P.IVA. n. 05247730822) al fine di venire incontro alle

esigenze di costante aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Si

tratta di prestazione avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti editoriali a contenuto unico autorale e

commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta allo stato attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente

procedura d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici", all'art. 50 (procedure per l'affidamento),

comma 1, lettera b dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui

all'art. 14 (vale a dire € 140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedano all'affidamento diretto "anche senza previa

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze

pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1,

lett. d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice".

Considerato che:

per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto;
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l'operatore economico Giuriconsult S.r.l. (sede legale in via Principe di Paternò n. 74/A, Cap. 90144 - Palermo,

C.F./P.IVA. n. 05247730822) ha presentato la propria offerta acquisita agli atti con prot. n. 544661 del 02/10/2026 per un

importo di € 450,00=(IVA al 4% esclusa pari a € 18,00). L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della

lettera di incarico, con cui la Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla ditta

l'incarico de quo, contestualmente all'adozione del presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n.296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, anche tramite

posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Giuriconsult S.r.l. ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023,

conformemente alle risultanze della procedura n. G04348 espletata su piattaforma AppTEL per un importo complessivo di

€ 468,00=(IVA al 4% inclusa), in quanto l'offerta è adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e

l'operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa

succitata, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui

costituisce parte integrante e sostanziale, la spesa di € 468,00=(IVA al 4% inclusa) a valere sul capitolo n. 005140 del

bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello

"Accesso a banche dati e pubblicazioni on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data

Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Giuriconsult S.r.l.

(sede legale in via Principe di Paternò n.

74/A, Cap. 90144 - Palermo, C.F./P.IVA.

n. 05247730822)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 468,00=

IVA al 4%

inclusa

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5C6BE15B;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie provvisorie di

cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:

il pagamento del corrispettivo, subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione, avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole di

contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
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all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 09/10/2025

e approvato con D.G.R. n. 721 del 08/07/2025, ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità

organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, consultabile sul sito della Giunta regionale:

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Giuriconsult S.r.l. acquisita agli atti con prot. n. 544661 del 02/10/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5C6BE15B dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale "standard"

singolo alla banca dati interattiva di diritto pubblico Lexitalia.it, funzionale alle esigenze di aggiornamento tecnico-

normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio della Regione del Veneto;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04348, la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Giuriconsult S.r.l. (sede legale in

via Principe di Paternò n. 74/A, Cap. 90144 - Palermo, C.F./P.IVA. n. 05247730822) e di conferire alla stessa l'incarico di

fornire tale prestazione per l'importo complessivo di € 468,00= (IVA al 4% esclusa pari a € 18,00) conformemente

all'offerta acquisita agli atti con prot. n. 544661 del 02/10/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 468,00 (IVA al 4% inclusa) per la fornitura della prestazione in oggetto, a fronte

della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Giuriconsult S.r.l. (C.F./P.IVA. n. 05247730822) la somma di € 468,00=(IVA al 4%

inclusa), subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle procedure amministrative-contabili

proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e

sostanziale, la spesa di € 468,00=(IVA al 4% inclusa) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio 2026 "Spese per

acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di previsione 2026-

2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni

158 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita


on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato.

Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Giuriconsult S.r.l.

(sede legale in via Principe di Paternò n.

74/A, Cap. 90144 - Palermo, C.F./P.IVA.

n. 05247730822)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 468,00=

(IVA al 4%

inclusa))

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA;

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 595034)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20074 del 19 ottobre 2026

Attuazione DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art. 50,

co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista

"Ambiente&Sicurezza" (cartaceo+digitale), funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti

all'Area Tutela e Sicurezza del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta

Tecniche Nuove Spa. CIG n. BD5CA6EC5B.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

abbonamento annuale alla rivista "Ambiente&Sicurezza" (cartaceo+digitale) alla ditta Tecniche Nuove Spa (sede legale in via

Eritrea n. 21, Cap. 20157 - Milano, C.F./P.IVA n. 00753480151) e si impegna la relativa spesa per un importo complessivo di €

259,00=(IVA assolta dall'editore). L'affidamento è funzionale all'aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti

all'Area Ambiente e Tutela del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Tutela e Sicurezza

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026.

Considerato che:

al fine di dare seguito al piano di acquisti nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto, risulta

opportuno acquisire un abbonamento annuale alla rivista "Ambiente&Sicurezza" (cartaceo+digitale) offerto in via

esclusiva dalla ditta Tecniche Nuove Spa (C.F./P.IVA n. 00753480151) al fine di venire incontro alle esigenze di

aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Si tratta di prestazione

avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti editoriali a contenuto unico autorale e commercializzati

direttamente dal rispettivo editore. Nell'ambito delle prestazioni oggetto del presente provvedimento, la componente

cartacea dell'abbonamento riveste carattere di valore economico e funzionale prevalente rispetto alla correlata estensione

digitale.

Dato atto che:

non risulta allo stato attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente

procedura d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici" all'art. 50 (procedure per l'affidamento), co. 1, lett. b

dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 (vale a dire €

140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedono all'affidamento diretto "anche senza previa consultazione di più

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'All. I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1, lett. d) l'affidamento

diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più

operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei

criteri qualitativi e quantitativi di cui all'art. 50, co. 1, lett. a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice".

Considerato che:
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per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto. L'operatore economico Tecniche Nuove Spa (sede legale in via Eritrea n. 21, Cap.

20157 - Milano, C.F./P.IVA n. 00753480151) ha presentato la propria offerta acquisita agli atti con prot. n. 505566 del

10/09/2026 per un importo di € 259,00=(IVA assolta dall'editore). L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio

della lettera di incarico, con cui la Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla

ditta l'incarico de quo, contestualmente all'adozione del presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art,1 co. 450 della Legge n.296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, anche tramite

posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Tecniche Nuove Spa ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023,

conformemente alle risultanze della procedura n. G04345 espletata su piattaforma AppTEL per l'importo complessivo di

259,00=(IVA assolta dall'editore), in quanto l'offerta è adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e

l'operatore economico risulta in possesso di idonea esperienza;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa

succitata, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui

costituisce parte integrante e sostanziale, la spesa di € 259,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo n. 005140 del

bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di beni e servizi", V°

livello "Giornali e Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di

seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Tecniche Nuove Spa

(sede legale in via Eritrea n. 21, Cap.

20157 - Milano, C.F./P.IVA n.

00753480151

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V livello "Giornali e Riviste" - Piano dei Conti

U.1.03.01.01.001

Annualità

2026

€ 259,00=

(IVA assolta

dall'editore)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5CA6EC5B;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie provvisorie di

cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:

il pagamento del corrispettivo è subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione ed avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole
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di contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 09/10/2025

e approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025, ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità

organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, consultabile sul sito della Giunta regionale:

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Tecniche Nuove Spa acquisita agli atti con prot. n. 505566 del 10/09/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5CA6EC5B, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale alla

rivista "Ambiente&Sicurezza" (cartaceo+digitale) funzionale all'aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti

all'Area Ambiente e Tutela del Territorio della Regione del Veneto;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04345 la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Tecniche Nuove Spa (sede legale in

via Eritrea n. 21, Cap. 20157 - Milano, C.F./P.IVA n. 00753480151) e di conferire alla stessa l'incarico di fornire tale

prestazione per l'importo complessivo di € 259,00=(IVA assolta dall'editore) conformemente alla relativa offerta acquisita

agli atti con prot. n. 505566 del 10/09/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 259,00=(IVA assolta dall'editore) per la fornitura della prestazione in oggetto, a

fronte della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Tecniche Nuove Spa (C.F./P.IVA n. 00753480151) la somma di € 259,00=(IVA assolta

dall'editore), subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle procedure amministrative-contabili

proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e

sostanziale, la spesa di € 259,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio 2026
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"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di

previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo  001 "Acquisto di beni e servizi", V° livello "Giornali

e Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito

dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

 

Beneficiario: ditta Tecniche Nuove Spa

(sede legale in via Eritrea n. 21, Cap.

20157 - Milano, C.F./P.IVA n.

00753480151 

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140 

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" 

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V° livello "Giornali e Riviste" - Piano dei Conti

U.1.03.01.01.001

Annualità

2026 

€ 259,00= 

(IVA assolta

dall'editore)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001 previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA; 

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 595027)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20077 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale alla rivista digitale

"Urbanistica Italiana - Rivista giuridica di urbanistica ed edilizia", funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle

Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a

favore della ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi (CIG n. BD5C59F483).

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un abbonamento

annuale alla rivista digitale "Urbanistica Italiana - Rivista giuridica di urbanistica ed edilizia", alla ditta Presslex della dott.ssa

Chiara Morocchi (sede legale in Corso G. Matteotti 21, Cap. 50063, Figline e Incisa Valdarno(FI); C.F. (omissis); P.I.

02124850518) e si impegna la relativa spesa per un importo complessivo di € 312,00=(IVA al 4% inclusa pari a € 12,00).

L'affidamento è funzionale alle esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Direzioni afferenti all'Area Ambiente e

Tutela del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. Con DGR n. 887 del 19/08/2026 è

stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente esercizio,

assegnando all'Area Tutela e Sicurezza del Territorio di un importo pari a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026;

al fine di dare seguito al piano di acquisti nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto, risulta

necessario acquisire un abbonamento annuale alla rivista digitale "Urbanistica Italiana - Rivista giuridica di urbanistica ed

edilizia", offerto in via esclusiva dalla ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi (C.F. omissis; P.I. 02124850518) al

fine di venire incontro alle esigenze di costante aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area

Ambiente e Tutela del Territorio. Si tratta di prestazione avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti

editoriali a contenuto unico autorale e commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta allo stato attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente

procedura d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici" all'art. 50 (procedure per l'affidamento), co. 1, lett. b

dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 (vale a dire €

140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedono all'affidamento diretto "anche senza previa consultazione di più

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'All. I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1, lett. d) l'affidamento

diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più

operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei

criteri qualitativi e quantitativi di cui all'art. 50, co. 1, lett. a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice".

Considerato che:

per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto. L'operatore economico Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi, con sede legale in

Corso G. Matteotti 21, Cap. 50063, Figline e Incisa Valdarno (FI) - C.F. (omissis); P.I. 02124850518 - ha presentato la
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propria offerta acquisita agli atti con prot. n. 546924 del 05/10/2026 per un importo di € 300,00=(IVA al 4% esclusa pari a

€ 12,00). L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della lettera di incarico, con cui la Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla ditta l'incarico de quo, contestualmente all'adozione del

presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n. 296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato

qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi (C.F. (omissis); P.I. 02124850518) ai

sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, conformemente alle risultanze della procedura n. G04349 espletata

su piattaforma AppTEL per un importo complessivo di € 312,00=(IVA al 4% inclusa pari a € 12,00), in quanto l'offerta è

adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l'operatore economico risulta in possesso di

documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa,

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte

integrante e sostanziale, la spesa di € 312,00=(IVA al 4% inclusa pari a € 12,00) a valere sul capitolo n. 005140 del

bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello

"Accesso a banche dati e pubblicazioni on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data

Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Presslex della dott.ssa

Chiara Morocchi, con sede legale in

Corso G. Matteotti 21, Cap. 50063,

Figline e Incisa Valdarno (FI) - C.F.

(omissis); P.I. 02124850518

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 312,00

(IVA al 4%

inclusa pari a

€ 12,00)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il seguente CIG: BD5C59F483;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie provvisorie di

cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:
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il pagamento del corrispettivo è subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione ed avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole

di contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tra

Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, perfezionato in

data 09/10/2025;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi acquisita agli atti con prot. n. 546924 del 05/10/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5C59F483, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale alla rivista

digitale "Urbanistica Italiana - Rivista giuridica di urbanistica ed edilizia", funzionale all'aggiornamento tecnico-

normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04349, la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Presslex della dott.ssa Chiara

Morocchi, con sede legale in Corso G. Matteotti 21, Cap. 50063, Figline e Incisa Valdarno (FI) - C.F. (omissis); P.I.

02124850518 - e di conferire alla stessa l'incarico di fornire tale prestazione per l'importo complessivo di € 300,00=(IVA

al 4% esclusa pari a € 12,00) conformemente all'offerta acquisita agli atti con prot. n. 546924 del 05/10/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 312,00=(IVA al 4% inclusa pari a € 12,00) per la fornitura della prestazione in

oggetto, a fronte della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Presslex della dott.ssa Chiara Morocchi (C.F. (omissis); P.I. 02124850518) la somma

di € 312,00=(IVA al 4% inclusa pari a € 12,00), subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle

procedure amministrative-contabili proprie dell'Amministrazione;
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7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e

sostanziale, la spesa di € 312,00=(IVA al 4 inclusa pari a € 12,00) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio

2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di

previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello "Accesso a banche

dati e pubblicazioni on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come

di seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Presslex della dott.ssa

Chiara Morocchi, con sede legale in

Corso G. Matteotti 21, Cap. 50063,

Figline e Incisa Valdarno (FI) - C.F.

(omissis); P.I. 02124850518

 

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140 

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" 

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026 

€ 312,00 

(IVA al 4%

inclusa pari a

€ 12,00)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA; 

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 595026)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20080 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale al "Bollettino di

Legislazione Tecnica" (abbonamento completo), funzionale all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti

all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta

Legislazione Tecnica S.r.l. (CIG n. BD5C9CD780).

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

abbonamento annuale alla rivista cartacea "Bollettino di Legislazione Tecnica" (abbonamento completo) alla ditta Legislazione

Tecnica S.r.l. (sede legale: via dell'Architettura n. 16, Cap. 00144 - Roma, C.F/P.IVA n. 05383391009) e si impegna la relativa

spesa per un importo complessivo di € 289,00=(IVA assolta dall'editore). L'affidamento è funzionale alle esigenze di

aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Tutela e Sicurezza del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Ambiente e Tutela

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026.

Considerato che, in attuazione del citato piano di acquisti e nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto,

risulta allo stato opportuno acquisire un abbonamento annuale alla rivista cartacea "Bollettino di Legislazione Tecnica"

(abbonamento completo), offerto in via esclusiva dalla ditta Legislazione Tecnica S.r.l. (C.F/P.IVA n. 05383391009), al fine di

venire incontro alle esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del

Territorio. Si tratta di prestazione avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti editoriali a contenuto unico

autorale e commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente procedura

d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici", all'art. 50 (procedure per l'affidamento),

co. 1, lett. b) dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14

(vale a dire € 140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedano all'affidamento diretto "anche senza previa

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze

pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali": L'Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1,

lett. d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice".

Considerato che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5C9CD780;

per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto;
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l'operatore economico Legislazione Tecnica S.r.l. (sede legale: Via dell'Architettura n. 16, Cap. 00144 - Roma, C.F/P.IVA

n. 05383391009) ha presentato la propria offerta acquisita agli atti con prot. n. 505583 del 10/09/2026 per un importo di €

289,00=(IVA assolta dall'editore). L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della lettera di incarico, con cui

la Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla ditta l'incarico de quo,

contestualmente all'adozione del presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n. 296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato

qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Legislazione Tecnica S.r.l. (sede legale: Via dell'Architettura n. 16, Cap.

00144 - Roma, C.F/P.IVA n. 05383391009) ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, conformemente alle

risultanze della procedura n. G04346 espletata su piattaforma AppTEL per un importo complessivo di € 289,00=(IVA

assolta dall'editore), in quanto l'offerta è adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l'operatore

economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa

succitata (secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento, del quale

costituisce parte integrante e sostanziale) la spesa di € 289,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo n. 005140 del

bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di beni e servizi", V°

livello "Giornali e Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di

seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Legislazione Tecnica

Srl (sede legale in Via dell'Architettura

16, Cap. 00144 - Roma, C.F/P.IVA n.

05383391009)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V° livello "Giornali e Riviste" - Piano dei

Conti U.1.03.01.01.001

Annualità

2026

€ 289,00=

(IVA assolta

dall'editore)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5C9CD780;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6, del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

ai sensi dell'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:

il pagamento del corrispettivo, subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione, avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole di

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026 169



contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tra

Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, perfezionato in

data 09/10/2025;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE lea note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Legislazione Tecnica S.r.l. acquisita agli atti con prot. n. 505583 del 10/09/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5C9CD780, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale a

abbonamento annuale alla rivista cartacea "Bollettino di Legislazione Tecnica" (abbonamento completo), funzionale alle

esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio della

Regione del Veneto;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04346, la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Legislazione Tecnica S.r.l. (sede

legale in Via dell'Architettura n. 16, Cap. 00144 - Roma, C.F/P.IVA n. 05383391009) e di conferire alla stessa l'incarico di

fornire tale prestazione per l'importo complessivo di € 289,00=(IVA assolta dall'editore) conformemente alla relativa

offerta acquisita agli atti con prot. n. 505583 del 10/09/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 289,00=(IVA assolta dall'editore) per la fornitura della prestazione in oggetto, a

fronte della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Legislazione Tecnica S.r.l. (C.F/P.IVA n. 05383391009) la somma di € 289,00=(IVA

assolta dall'editore) subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle procedure amministrative-

contabili proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare (secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e

sostanziale) la spesa di € 289,00=(IVA assolta dall'editore) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio 2026

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di
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previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di beni e servizi", V° livello "Giornali e

Riviste" - Piano dei Conti U.1.03.01.01.001 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito

dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: Legislazione Tecnica Srl

(sede legale in Via dell'Architettura n.

16, Cap. 00144 - Roma, C.F/P.IVA n.

05383391009)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 001 "Acquisto di

beni e servizi", V° livello "Giornali e Riviste" - Piano dei

Conti U.1.03.01.01.001

Annualità

2026

€ 289,00=

(IVA assolta

dall'editore)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA;

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n.

36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione del Veneto,

avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 595004)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20082 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 per la fornitura di un abbonamento annuale ai portali

"appaltiecontratti.it" e "formularioappalti.it", specializzati in appalti e contrattualistica pubblica, funzionale

all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa

a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta Maggioli Spa (CIG n. BD5D88B1E9).

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

abbonamento annuale ai portali "appaltiecontratti.it" e "formularioappalti.it", specializzati in appalti e contrattualistica

pubblica, alla ditta Maggioli Spa (sede legale in Sant'Arcangelo di Romagna - RN, Via del Carpino n. 8, Cap. 47822, C.F. n.

06188330150; P.IVA n. 02066400405) e si impegna la relativa spesa per un importo di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari a

€ 257,40). L'affidamento è funzionale alle esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area

Ambiente e Tutela del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Tutela e Sicurezza

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Cultura sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026;

al fine di dare seguito al piano di acquisti nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto, risulta

necessario acquisire un abbonamento annuale ai portali "appaltiecontratti.it" e "formularioappalti.it" specializzati in

appalti e contrattualistica pubblica, offerto in via esclusiva dalla ditta Maggioli Spa (C.F. n. 06188330150; P.IVA n.

02066400405) e funzionale all'aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del

Territorio. Si tratta di prestazione avente carattere di esclusività, avendo ad oggetto prodotti editoriali a contenuto unico

autorale e commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta allo stato attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente

procedura d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36/2023 recante il "Nuovo Codice dei contratti pubblici" all'art. 50 (procedure per l'affidamento), co. 1, lett. b

dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 (vale a dire €

140.000 per gli appalti pubblici di forniture) procedono all'affidamento diretto "anche senza previa consultazione di più

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'All. I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1, lett. d) l'affidamento

diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più

operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei

criteri qualitativi e quantitativi di cui all'art. 50, co. 1, lett. a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice".

Considerato che:

per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-procurement

APPTEL della Regione del Veneto. L'operatore economico Maggioli Spa, con sede legale in Sant'Arcangelo di Romagna -
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RN, Via del Carpino n. 8, Cap. 47822 (C.F. n. 06188330150; P.IVA n. 02066400405) ha presentato la propria offerta,

acquisita agli atti con prot. n. 540470 del 30/09/2026 per un importo di € 1.170,00=(IVA al 22% esclusa pari a € 257,40).

L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della lettera di incarico, con cui la Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato alla ditta l'incarico de quo, contestualmente all'adozione del

presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n. 296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato

qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Maggioli Spa (sede legale: Sant'Arcangelo di Romagna - RN, Via del

Carpino n. 8, Cap. 47822, C.F. n. 06188330150; P.IVA n. 02066400405), ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n.

36/2023, conformemente alle risultanze della procedura n. G04342 espletata su piattaforma AppTEL per un importo

complessivo di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari a € 283,80), in quanto l'offerta è adeguata rispetto alle finalità

perseguite dalla stazione appaltante e l'operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse

idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa,

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte

integrante e sostanziale, la spesa di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari a € 257,40) a valere sul capitolo n. 005140 del

bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello

"Accesso a banche dati e pubblicazioni on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data

Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Maggioli Spa (sede

legale in Sant'Arcangelo di Romagna -

RN, Via del Carpino n. 8, Cap. 47822,

C.F. n. 06188330150; P.IVA n.

02066400405)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 1.427,40

(IVA al 22%

inclusa pari a

€ 257,40)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5D88B1E9;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie provvisorie di

cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

per espressa previsione dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35

gg per la stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:
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il pagamento del corrispettivo è subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione ed avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole

di contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tra

Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto, perfezionato in

data 09/10/2025;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Maggioli Spa acquisita agli atti con prot. n. 540470 del 30/09/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5D88B1E9, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un abbonamento annuale ai portali

"appaltiecontratti.it" e "formularioappalti.it", specializzati in appalti e contrattualistica pubblica, funzionale

all'aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04342, la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Maggioli Spa, con sede legale in

Sant'Arcangelo di Romagna - RN, via del Carpino n. 8, Cap. 47822 (C.F. n. 06188330150; P.IVA n. 02066400405) e di

conferire alla stessa l'incarico di fornire tale prestazione per l'importo complessivo di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari

a € 257,40) conformemente all'offerta acquisita agli atti con prot. n. 540470 del 30/09/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari a € 257,40) per la fornitura della prestazione in

oggetto, a fronte della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Maggioli Spa (C.F. n. 06188330150; P.IVA n. 02066400405) la somma di € 1.427,40=

(IVA al 22% inclusa pari a € 257,40), subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle procedure

amministrative-contabili proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e

sostanziale, la spesa di € 1.427,40=(IVA al 22% inclusa pari a € 257,40) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del
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bilancio 2026 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio

pluriennale di previsione 2026-2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello

"Accesso a banche dati e pubblicazioni on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data

Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato. Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario: ditta Maggioli Spa (sede

legale in Sant'Arcangelo di Romagna -

RN, Via del Carpino n. 8, Cap. 47822,

C.F. n. 06188330150; P.IVA n.

02066400405)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

Gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 1.427,40

(IVA al 22%

inclusa pari a

€ 257,40)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA;

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 595032)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 20084 del 19 ottobre 2026

Attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026. Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art.

50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023, tramite piattaforma regionale AppTEL, per la fornitura di un pacchetto

di n. 2 abbonamenti annuali alla banca dati informatica "ItaliaIUS - Diritto degli Enti Locali", funzionali

all'aggiornamento tecnico-giuridico delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Impegno di spesa

a carico dell'esercizio finanziario 2026, a favore della ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne. CIG n.

BD5CCBB26D.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, l'incarico per la fornitura di un

pacchetto di n. 2 abbonamenti annuali alla banca dati informatica "ItaliaIUS - Diritto degli Enti Locali", alla ditta ditta Cosmo

Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (sede legale in via Centro n. 80, fraz. Priabona, Cap. 36030 - Monte di Malo (VI) -

C.F./P.IVA 03775960242) e si impegna la relativa spesa per un importo di € 260,00=(IVA al 4% inclusa). L'affidamento è

funzionale alle esigenze di aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio.

Il Direttore

Premesso che:

la L.R. n. 22/12/2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha previsto uno stanziamento a favore della Giunta per la

sottoscrizione di abbonamenti a quotidiani/periodici professionali, oltre che per l'acquisto di volumi e altre pubblicazioni

necessarie all'aggiornamento tecnico-normativo degli Uffici delle proprie Strutture. A tal proposito, con DGR n. 887 del

19/08/2026 è stata approvata la ripartizione tra le diverse Strutture della Giunta delle risorse finanziarie relative al corrente

esercizio, da utilizzare ai fini dei predetti approvvigionamenti con assegnazione nello specifico all'Area Tutela e Sicurezza

del Territorio di un importo complessivo paria a € 9.000,00;

la medesima deliberazione ha demandato a ciascun Direttore d'Area, per quanto di competenza, l'espletamento delle

procedure di acquisto, disponendo con propri atti i relativi impegni di spesa di natura commerciale (da imputare sul

capitolo n. 005140 "Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" del bilancio regionale di previsione 2026-2028,

esercizio 2026) e la liquidazione delle fatture entro il limite degli importi assegnati, previo rilascio del visto di

monitoraggio della Direzione Beni Attività Culturali e Sport sui singoli provvedimenti d'impegno;

in attuazione della predetta deliberazione e in continuità con quanto già operato nel corso delle precedenti annualità, la

Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e Contenzioso, incaricata dell'espletamento delle procedure di

acquisto/pagamento di cui si tratta, con nota prot. n. 0404367 del 06/07/2026 ha dato corso alla rilevazione dei fabbisogni

presso le Strutture dell'Area, trasmettendone le risultanze per le relative determinazioni in allegato a nota prot. n. 0547239

del 05/10/2026.;

al fine di dare seguito al piano di acquisti nel rispetto dei limiti di spesa fissati dalla deliberazione in oggetto, risulta allo

stato opportuno acquisire un pacchetto di n. 2 abbonamenti annuali alla banca dati informatica "ItaliaIUS - Diritto degli

Enti Locali", offerti in via esclusiva dalla ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (C.F./P.IVA

03775960242), al fine di venire incontro alle esigenze di costante aggiornamento tecnico-normativo delle Strutture

afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio. Si tratta di prestazioni aventi carattere di esclusività, avendo ad oggetto

prodotti editoriali a contenuto unico autorale e commercializzati direttamente dal rispettivo editore.

Dato atto che:

non risulta attiva alcuna Convenzione e/o Accordo quadro comparabile alle prestazioni oggetto della presente procedura

d'acquisto;

il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici", all'art. 50 (procedure per l'affidamento), co.

1, lett. b) dispone che le Stazioni Appaltanti, per contratti di forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 - vale

a dire € 140.000 per gli appalti pubblici di forniture - procedano all'affidamento diretto "anche senza previa consultazione

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali". L'Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 definisce, all'art. 3, co. 1, lett. d)

l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice".

Considerato che:

per procedere all'affidamento dell'incarico e acquisire il CIG si è fatto ricorso alla piattaforma di e-procurement APPTEL

della Regione del Veneto. L'operatore economico Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne, con sede legale in

via Centro n. 80, fraz. Priabona, Cap. 36030 - Monte di Malo (VI), C.F./P.IVA 03775960242, ha presentato la propria
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offerta acquisita agli atti con prot. n. 505555 del 10/09/2026 per l'importo di € 250,00=(IVA al 4% esclusa).

L'obbligazione contrattuale si è perfezionata con l'invio della lettera d'incarico con cui la Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso ha affidato l'incarico de quo contestualmente all'adozione del presente atto;

l'affidamento è di importo inferiore a € 5.000,00 e pertanto si può procedere autonomamente anche mediante affidamento

diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di

negoziazione, ecc., ai sensi dell'art. 1, co. 450 della Legge n.296/2006. Ai sensi dell'art. 18, co. 1, secondo periodo del

D.Lgs. n. 36/2023, il contratto può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, anche tramite

posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato.

Ritenuto pertanto:

di affidare la prestazione in oggetto alla ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (C.F./P.IVA

03775960242) ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, conformemente alle risultanze della procedura n.

G04343 espletata su piattaforma AppTEL per l'importo complessivo di € 260,00=(IVA al 4% inclusa), in quanto l'offerta è

adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l'operatore economico risulta in possesso di

documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali;

di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, a favore dell'Impresa,

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento di cui costituisce parte

integrante e sostanziale, la spesa di € 260,00=(IVA al 4% inclusa) a valere sul capitolo n. 005140 del bilancio 2026 "Spese

per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di previsione 2026-

2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni

on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato.

Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario ditta Cosmo Giuridico

Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (sede

in via Centro n. 80, fraz. Priabona, Cap.

36030 - Monte di Malo (VI) - CF/P.IVA

03775960242

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni"

gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026

€ 260,00=

(IVA al 4%

inclusa)

Atteso che:

alla procedura è stato assegnato il CIG n. BD5CCBB26D;

alla procedura non si applica il principio di rotazione ai sensi dell'art. 49, co. 6 del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di

affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00;

è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023;

è stata verificata la regolarità contributiva e l'assenza di annotazioni ANAC mediante procedura telematica;

ai sensi dell'art. 53, co. 1, del D.Lgs. 36/2023 con riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie

provvisorie di cui all'art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4, del D.Lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni

alla stazione appaltante;

ai sensi dell'art. 18, co. 3, lett. d del D.Lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 gg per la

stipula del contratto;

Responsabile Unico del Procedimento e Responsabile dell'Esecuzione ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è l'avv.

Cesare Lanna, Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso.

Dato atto che:

il pagamento del corrispettivo, subordinato all'esaurimento delle procedure amministrativo-contabili

dell'Amministrazione, avverrà nel rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 248 del 04/08/2006 oltre che delle regole di

contabilità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
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all'affidamento si applicano le clausole del Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 17/09/2019

e approvato con D.G.R. n. 951 del 02/07/2019, ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità

organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, consultabile sul sito della Giunta regionale:

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita;

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel

programma triennale dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

l'incarico è riconducibile al contratto d'appalto ai sensi dell'art. 1655 c.c.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante "Nuovo Codice dei contratti pubblici";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la DGR n. 887 del 19/08/2026;

RICHIAMATE la DGR n. 1823 del 06/12/2019, la DGR n. 1004 del 21/07/2020 e la DGR n. 15 del 20/01/2026 recanti

indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sottosoglia comunitaria;

VISTO il DDR n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTE le note prot. n. 0404367 del 06/07/2026 e prot. n. 0547239 del 05/10/2026 della Direzione Valutazioni ambientali,

Supporto giuridico e Contenzioso;

VISTA la nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. n. 537377 del 29/09/2026;

VISTA l'offerta della ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. acquisita agli atti con prot. n. 505555 del 10/09/2026;

VISTE le Linee Guida di ANAC n. 3 e n. 4;

VISTA la Legge regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii. con cui è stato approvato l'Ordinamento del bilancio e della

contabilità della Regione del Veneto;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con DGR n. 721 del 08/07/2025;

VISTA la Legge regionale n. 2 del 10/04/2026 recante "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10/04/2026 recante "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10/04/2026 recante "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 recante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028. Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15/04/2026 recante "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028".

decreta

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, in attuazione della DGR n. 887 del 19/08/2026, la procedura di acquisto identificata con CIG n.

BD5CCBB26D, dando atto che l'oggetto della prestazione è costituito dalla fornitura di un pacchetto di n. 2 abbonamenti

annuali alla banca dati informatica "ItaliaIUS - Diritto degli Enti Locali", funzionali alle esigenze di aggiornamento

tecnico-normativo delle Strutture afferenti all'Area Ambiente e Tutela del Territorio della Regione del Veneto;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, co. 1, lett. b del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 e in esito a procedura svolta su piattaforma

telematica di negoziazione AppTEL n. G04343, la fornitura di cui al punto 2) alla ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di

Marangon Ivonne, con sede in via Centro n. 80, fraz. Priabona, Cap. 36030 - Monte di Malo (VI) - C.F./P.IVA

03775960242 - e di conferire alla stessa l'incarico di fornire tale prestazione per l'importo complessivo di € 260,00=(IVA

al 4% esclusa) conformemente all'offerta acquisita agli atti con prot. n. 505555 del 10/09/2026;

4. di dare atto che la presente determinazione assume anche il valore di decisione a contrarre secondo quanto stabilito

dall'art. 17, co. 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

5. di approvare la spesa complessiva di € 260,00=(IVA al 4% inclusa) per la fornitura della prestazione in oggetto, a fronte

della positiva verifica di congruità tecnico-economica di quanto offerto rispetto alle necessità operative

dell'Amministrazione;

6. di corrispondere a favore della ditta Cosmo Giuridico Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (C.F./P.IVA 03775960242) la

somma di € 260,00=(IVA al 4% inclusa), subordinatamente alla verifica della fattura emessa e all'esaurimento delle

procedure amministrative-contabili proprie dell'Amministrazione;

7. di provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare (secondo le specifiche e

l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e

sostanziale) la spesa di € 260,00=(IVA al 4% inclusa) a valere sul capitolo di spesa n. 005140 del bilancio 2026 "Spese per

acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" avente l'occorrente disponibilità (Bilancio pluriennale di previsione 2026-
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2028) - gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni

on line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003 - con pagamento a 30 gg Data Ricevimento Fattura come di seguito dettagliato.

Si tratta di debito commerciale:

Beneficiario ditta Cosmo Giuridico

Veneto s.a.s. di Marangon Ivonne (sede

in via Centro n. 80, fraz. Priabona, Cap.

36030 - Monte di Malo (VI) - CF/P.IVA

03775960242)

La fatturazione avverrà a esecuzione

della prestazione con pagamento a 30 gg

Data Ricevimento Fattura. La fattura

dev'essere trasmessa in forma elettronica

ai sensi della Legge 244/2007, art. l,

commi da 209 a 214. secondo un unico

tracciato XML e attraverso il Sistema di

Interscambio (SdI). Il Codice Univoco

Ufficio della Direzione Valutazioni

ambientali, Supporto giuridico e

Contenzioso, gestito dall'Agenzia delle

Entrate, per recapitare correttamente la

fattura è BEPQNA.

Capitolo n. 005140 

"Spese per acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni" 

gestione ordinaria e precisamente: articolo 10 "Utenze e

Canoni", V livello "Accesso a banche dati e pubblicazioni on

line", Piano dei Conti U.1.03.02.05.003

Annualità

2026 

€ 260,00= 

(IVA al 4%

inclusa)

8. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ai

sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, configurandosi come debito commerciale con beneficiario e importo

determinati;

9. di dare atto che alla liquidazione si procederà ai sensi dell'art. 44 della Legge regionale n. 39/2001, previo accertamento

della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

10. di attestare che l'imputazione della spesa avviene secondo esigibilità nell'esercizio finanziario indicato nel suddetto

allegato contabile;

11. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva e che il pagamento avverrà a 30 gg Data Ricevimento Fattura

previa verifica dell'esatto adempimento delle prestazioni con le modalità di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e

ss.mm.ii.;

12. di dare atto che è stato verificato il possesso, in capo al Fornitore, dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di attestare che il pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

15. di dare atto che il Codice Univoco Ufficio della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso ai

fini della fatturazione elettronica è il seguente: BEPQNA; 

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia, dando altresì atto che lo stesso è soggetto a preventivo visto di monitoraggio della

spesa da parte della Direzione Cultura;

17. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento nonché Responsabile dell'Esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del

D.Lgs. n. 36/2023, è il Direttore della Direzione Valutazioni ambientali, Supporto giuridico e contenzioso della Regione

del Veneto, avv. Cesare Lanna;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33 del

14/03/2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023;

19. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.                               

                                                                                 

Cesare Lanna

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI

DI VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI

(Codice interno: 595105)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELL'  UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI DI

VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI n. 20456 del 26 ottobre 2026

Accordo Quadro dei servizi tecnici di ingegneria e architettura - categoria impianti - relativi a lavori da eseguirsi

presso immobili di proprietà regionale, siti in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera) - CIG

Accordo Quadro: BCBD7F304C. Approvazione del primo Contratto Attuativo CA 01/2026 e relativo impegno di spesa

di Euro 32.688,00 (CNPAIA e IVA compresi) a favore di Divisione Energia s.r.l. Società Benefit, Partita IVA

04037990274 a valere sulle prenotazioni n. 7774/2026 e n. 1536/2027, CIG derivato: BD6A2ABE65 sui Bilanci di

esercizio 2026 e 2027. L.R.39/2001.

[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva il Contratto Attuativo CA 01/2026 relativo all'Accordo Quadro dei servizi tecnici di

ingegneria e architettura - categoria impianti - relativi a lavori da eseguirsi presso immobili di proprietà regionale, siti in

Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera) - CIG Accordo Quadro: BCBD7F304C e si impegna la spesa

di Euro 32.688,00 (CNPAIA e IVA compresi) a valere sulle prenotazioni n. 7774/2026 e n. 1536/2027 - CIG derivato:

BD6A2ABE65 sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 1262 del 21/09/2021 si è disposto che tutte le attività relative ai lavori di manutenzione

ordinaria e straordinaria del Patrimonio immobiliare e delle Sedi della Giunta Regionale del Veneto nell'ambito del Comune di

Venezia, a far data dal 1° Ottobre 2021, siano di competenza della Direzione Gestione del Patrimonio, di cui fa parte l'Unità

Organizzativa Complessi Monumentali, Progetti di Valorizzazione e manutenzione delle Sedi;

DATO ATTO che con proprio D.D.R. n. 19144 del 29/09/2026 è stato approvato l'affidamento dell'Accordo Quadro dei servizi

tecnici di ingegneria e architettura - categoria impianti - relativi a lavori da eseguirsi presso immobili di proprietà regionale, siti

in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera), per la durata di anni due, a favore di Divisione Energia s.r.l.

Società Benefit, Partita IVA 04037990274 - CIG Accordo Quadro: BCBD7F304C;

DATO ATTO che con lo stesso D.D.R. n. 19144 del 29/09/2026 è stata prenotata la spesa di Euro 164.944,00 a copertura

dell'intero Accordo Quadro, sui Bilanci di esercizio 2026, 2027 e 2028:

RILEVATA la necessità di procedere all'approvazione del Contratto Attuativo CA 01/2026 per l'affidamento dei servizi tecnici

di analisi e studio di fattibilità relativi ad alcuni immobili regionali, per una durata stimata fino al 30/09/2027 e al relativo

impegno di spesa a favore di Divisione Energia s.r.l. Società Benefit, Partita IVA 04037990274, sul capitolo U100562, di Euro

32.688,00 (CNPAIA e IVA compresi) a valere sulle prenotazioni n. 7774/2026 e n. 1536/2027, CIG derivato: BD6A2ABE65;

RICHIAMATO l'art. 25 del D.Lgs. n. 23/2023 che prevede che "Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici..." e

ritenuto di avvalersi della piattaforma telematica APPTEL acronimo di "Appalti Telematici", della Regione del Veneto,

conforme agli articoli 40 e 44 del Codice e alle prescrizioni del DPCM n. 148/2021 e nel rispetto delle disposizioni di cui al

Decreto legislativo n. 82/2005;

DATO ATTO che necessita ora procedere con l'assunzione delle seguenti scritture contabili, a favore di Divisione Energia s.r.l.

Società Benefit, Partita IVA 04037990274, sul capitolo U/100562 art.016, come indicate nell'Allegato A contabile del presente

atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale:

impegno di spesa di Euro 20.000,00 (di cui Euro 15.762,92 di imponibile, Euro 630,52 per CNPAIA 4% ed Euro 3.606,56

per IVA 22%) a valere sulla prenotazione n. 7774/2026;

impegno di spesa di Euro 12.688,00 (di cui Euro 10.000,00 di imponibile, Euro 400,00 per CNPAIA 4% ed Euro 2.288,00

per IVA 22%) a valere sulla prenotazione n. 1536/2027;

VISTO l'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. ed in particolare, il paragrafo 5.3.14, il quale prevede che: "Nei casi in

cui l'avvio del procedimento di spesa comporta direttamente il perfezionamento dell'obbligazione giuridica, ad esempio nei

casi di affidamento diretto di cui all'art. 50, comma 1, lettera a), del d.lgs. 36/2023, gli stanziamenti di spesa sono

immediatamente impegnati sulla base della decisione di contrarre, o atto equivalente di cui all'art. 17, comma 2, del d.lgs.

36/2023 e, per gli enti locali, di cui all'art. 192 del TUEL";

VISTO il parere del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 3177 del 30 gennaio 2025 secondo il quale, nel caso di

affidamento diretto, l'obbligazione giuridica si perfeziona con l'atto di affidamento stesso, per cui la sottoscrizione del contratto

non incide sull'efficacia dell'impegno di spesa, che si è già perfezionata con l'adozione del presente decreto di affidamento;
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DATO ATTO che pertanto l'obbligazione di spesa si perfeziona contestualmente all'adozione del presente provvedimento;

DATO ATTO che il R.U.P. dell'Accordo Quadro, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., è il Direttore della U.O.

Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e Manutenzione delle Sedi;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Gestione del Patrimonio n. 15576 del 10/07/2026 avente ad oggetto:

"Conferimento delle deleghe al Direttore dell'Unità Organizzativa Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e

manutenzione delle Sedi, per quanto riguarda i procedimenti di competenza della U.O. Complessi monumentali, Progetti di

valorizzazione e manutenzione delle Sedi. Legge Regionale 31 dicembre 2012 n. 54 e Regolamento Regionale 31 maggio 2016

n. 1";

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la L.R. n. 39/2001 e la L.R. n. 54/2012, come modificata dalla L.R. n. 14/2016;

VISTA la "Legge di stabilità regionale 2026" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 2);

VISTO il "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 3);

VISTA la Legge di "Bilancio di previsione 2026-2028" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4);

VISTA la D.S.G.P. n. 3 del 15/04/2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09/04/2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la DGR n. 311 del 30.04.2026 recante "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

1. di dare atto che le premesse e l'Allegato A formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che

l'obbligazione si è perfezionata con l'adozione del presente provvedimento;

2. di date atto che il R.U.P. dell'Accordo Quadro, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., è il Direttore della

U.O. Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e Manutenzione delle Sedi;

3. di approvare il Contratto Attuativo CA 01/2026 per l'affidamento dei servizi tecnici di analisi e studio di fattibilità relativi

ad alcuni immobili regionali, per una durata stimata fino al 30/09/2027 e al relativo impegno di spesa di Euro 32.688,00

(CNPAIA e IVA compresi) a favore di Divisione Energia s.r.l. Società Benefit, Partita IVA 04037990274, CIG derivato:

BD6A2ABE65, sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027;

4. di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente

atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

5. di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione dell'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56 comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011;

6. di provvedere alla liquidazione ed al pagamento dell'intervento, su presentazione di fatture a norma di legge, secondo

quanto previsto dal contratto d'appalto e dai contratti attuativi;

7. di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001;

8. di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

9. di attestare che l'obbligazione di spesa non è soggetta al Codice Unico di Progetto (CUP);

10. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

11. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

12. di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

13. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023 sulla Banca Dati Nazionale dei

Contratti Pubblici (BDNCP) e sul sito istituzionale della Regione del Veneto www.regione.veneto.it, all'interno della

sezione "Bandi, Avvisi e Concorsi";
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14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. b) e dell'art. 37

del D.Lgs. n. 33/2013, visto l'art. 224 co. 4 del D.Lgs. n. 36/2023;

15. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel B.U.R.V., omettendo l'Allegato.

Alberto Franceschini

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

(Codice interno: 595887)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELL'  UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE n. 112 del 28

ottobre 2026

Impegno di spesa per il ristoro delle spese sostenute dal Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca"

dell'Università degli Studi di Padova nell'ambito della Convenzione sottoscritta con la Regione del Veneto per

l'attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera b), della L.R. n. 21/2018. CUP C93C26005060002. L.R. 21 giugno 2018, n.

21, articolo 2, comma 1, lettera b). DGR n. 1020 del 16 settembre 2026.

[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento, a seguito della sottoscrizione della Convenzione tra la Regione del Veneto l’Università degli

Studi di Padova – Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” per la raccolta sistematizzazione e diffusione di

studi, ricerche, pubblicazioni, audiovisivi e documenti prodotti in sede regionale, nazionale ed internazionale, anche in

collegamento con altre banche dati, riguardanti i settori della promozione e protezione dei diritti umani e della cooperazione

allo sviluppo sostenibile secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1 lettera b) della L.R. n. 21/2018, si assume

l’impegno di spesa per il ristoro delle spese che saranno sostenute dal Centro.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di impegnare la spesa a favore dell’Università degli Studi di Padova - Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio

Papisca” secondo le specifiche e l’esigibilità contenute nell’Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce

parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alle premesse;

3. di attestare che l’obbligazione per la quale si dispone l’impegno di spesa con il presente provvedimento è perfezionata ed

esigibile nel corrente esercizio finanziario;

4. di dare atto altresì che l’obbligazione derivante dalla sottoscrizione della convenzione di cui alle premesse non ha natura

di debito commerciale;

5. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

6. di dare atto che l’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento non è correlato agli obiettivi DEFR 2026-2028;

7. di disporre la liquidazione della somma di Euro 30.000,00, ai sensi dell’art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, a favore

dell’Università degli Sudi di Padova - Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca”, C.F. 80006480281, in

conformità a quanto stabilito dall’art. 6 della Convenzione sottoscritta dalle parti;

8. di dare atto che il Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” dovrà presentare entro 12 mesi dalla data di

sottoscrizione della Convenzione una dettagliata relazione delle attività svolte e la rendicontazione delle spese sostenute

nel medesimo periodo ed esclusivamente per gli ambiti descritti dall’articolo 2 della convenzione medesima;

9. di stabilire che si procederà al recupero delle somme non utilizzate, qualora l’importo erogato a titolo di anticipo risultasse

superiore a quanto rendicontato al termine delle iniziative realizzate dal Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio

Papisca”, così come stabilito dall’art. 6 della Convenzione;

10. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;

11. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l’apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell’efficacia;

12. di comunicare ai sensi dell’articolo 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2001 al soggetto beneficiario le informazioni relative

agli impegni assunti con il presente provvedimento;

13. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo

2013, n. 33 come modificato dal D. Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016;

14. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Luigi Zanin

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO

(Codice interno: 594737)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 18654 del 17 settembre 2026

Servizio di esecuzione del trattamento con agenti di controllo biologico (bca) mediante l'applicazione di nematodi

entomopatogeni della specie eterorhabditis bacteriophora, nei prati individuati dall'U.O. Fitosanitario nelle aree

demarcate in eradicazione per popillia japonica - impegno di spesa.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Affidamento incarico per l'esecuzione del trattamento con agenti di controllo biologico (bca) mediante l'applicazione di

nematodi entomopatogeni della specie eterorhabditis bacteriophora, nei prati individuati dall'U.O. Fitosanitario nelle aree

demarcate in eradicazione per popillia japonica - impegno di spesa.

Il Direttore

VISTO il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 Ottobre 2016 relativo alle misure di

protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i Regolamenti (UE)n.228/2013, UE n. 652/2014, UE n.

1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abroga le Direttive 69/464 CEE, 74/647 CEE, 93/85 CEE, 98/57 CE,

2000/29 CE, 2006/91 CE, e 2007/33 CE del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali

e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme

sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari recante modifica dei

regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE)n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE)n. 652/2014,

(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009

del Consiglio e delle direttive 98/58/ CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i

regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE,

89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del

Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione del 28 novembre 2019 che stabilisce condizioni

uniformi per l'attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le

misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, così come modificato dal Regolamento di esecuzione (UE)

2021/2285 del 14 dicembre 2021;

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione del 1 agosto 2019 che integra il regolamento (UE)

2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo l'elenco degli organismi nocivi prioritari;

CONSIDERATO che tali disposizioni impegnano la Regione Veneto, attraverso l'U.O. Fitosanitario, ad effettuare controlli sui

vegetali e i prodotti vegetali e a condurre monitoraggi e misure di emergenza obbligatorie, al fine di impedire l'introduzione, di

eradicare e di controllare la diffusione degli organismi nocivi da quarantena pericolosi per l'agricoltura comunitaria e nazionale

intercettati o presenti sul territorio regionale;

VISTO il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 n. 19 "Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione

dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n.117, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del

regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625" che all'art. 6 stabilisce le competenze dei Servizi Fitosanitari

Regionali;

CONSIDERATO che l'art. 50, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici -

prevede che per gli affidamenti sotto soglia si possa procedere: "per affidamenti di importo inferiore a 140.000,00 Euro,

mediante affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante";

PRESO ATTO che il comma 130 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 di modifica dell'articolo 1, comma 450

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dispone che per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad Euro 5.000,00

le amministrazioni sono tenute a fare ricorso al Me.P.A. Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;

VERIFICATO che Consip S.p.a. a tutt'oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa a servizi comparabili con l'oggetto del

presente affidamento d'incarico;

PRESO ATTO della necessità di individuare soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione del

trattamento con agenti di controllo biologico (BCA) mediante l'applicazione di nematodi entomopatogeni della specie
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Heterorhabditis bacteriophora, nei prati individuati da codesta U.O. nelle aree demarcate in eradicazione per Popillia japonica,

ricadenti nelle aree comunicate dall'U.O. Fitosanitario;

PRESO ATTO CHE per procedere all'affidamento dell'incarico ed acquisire il CIG si è ricorsi all'utilizzo della piattaforma di e-

procurement APPTEL della Regione del Veneto: BCF9170834;

PRESO ATTO CHE l'Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13 - 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243 ha presentato

un preventivo con nota prot. n. 474301 del 20 agosto 2026, per un importo di € 78.000,00 + IVA € 17.160,00 per un totale

complessivo di € 95.160,00, somma ritenuta congrua per la natura e la quantità dell'incarico;

RITENUTO pertanto di affidare all' Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13 - 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243,

l'incarico per l'attività di potenziamento del sistema di monitoraggio di Popillia japonica nel territorio della Regioe del Veneto,

in conseguenza del progressivo ampliamento dell'area di infestazione che si sta rilevando nel corso della stagione per l'importo

complessivo di € € 95.160,00 (IVA inclusa);

PRESO ATTO dell'esito del verbale verifiche FVOE sul possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dell'aggiudicazione

del servizio, avente esito positivo;

RICHIAMATA la nota in data odierna con cui l'U.O. Fitosanitario ha affidato all'Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13 -

36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243, l'incarico sopra descritto;

PRECISATO che alla liquidazione della spesa si provvederà a seguito dell'effettuazione del servizio con relativa emissione di

fattura;

PRESO ATTO che l'obbligazione di spesa è perfezionata e che la stessa sarà esigibile entro il 31/12/2026;

DATO ATTO che necessita provvedere all'impegno per la copertura della spesa di € 95.160,00 a favore della ditta Agridinamica

Srl, Via XXV aprile n. 13 - 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243;

VERIFICATO che la spesa di cui al presente decreto è finanziata dall'accertamento in entrata:

n. 1146/2026 per l'importo di € 43.532,03 disposto con Decreto del Dirigente dell'U.O. Fitosanitario n. 10410 del

23/01/2026 a valere sul capitolo di entrata n. 100299 "Tariffe per le autorizzazioni, controlli fitosanitari per le

certificazioni vivaistiche (D.lgs. 19/06/2005, n. 214 - art. 35 L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)";

n. 1147/2026 per l'importo di € 20.637,82 disposto con Decreto del Dirigente dell'U.O. Fitosanitario n. 10410 del

23/01/2026 a valere sul capitolo di entrata n. 100299 "Tariffe per le autorizzazioni, controlli fitosanitari per le

certificazioni vivaistiche (D.lgs. 19/06/2005, n. 214 - art. 35 L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)";

n. 1148/2026 per l'importo di € 20.787,17 disposto con Decreto del Dirigente dell'U.O. Fitosanitario n. 10410 del

23/01/2026 a valere sul capitolo di entrata n. 100299 "Tariffe per le autorizzazioni, controlli fitosanitari per le

certificazioni vivaistiche (D.lgs. 19/06/2005, n. 214 - art. 35 L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)";

n. 2002/2026 per l'importo di € 2.652,98 disposto con lett. prot. 177791 del 20/03/26, a valere sul capitolo di entrata n.

100299 "Tariffe per le autorizzazioni, controlli fitosanitari per le certificazioni vivaistiche (D.lgs. 19/06/2005, n. 214 - art.

35 L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)";

n. 3212/2026 per l'importo di € 7.550,00 disposto con Decreto del Dirigente dell'U.O. Fitosanitario n. 14403 del

09/06/2026 a valere sul capitolo di entrata n. 100299 "Tariffe per le autorizzazioni, controlli fitosanitari per le

certificazioni vivaistiche (D.lgs. 19/06/2005, n. 214 - art. 35 L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)";

RITENUTO pertanto di disporre la copertura finanziaria della spesa complessiva di € 95.160,00, finanziata dalle entrate

vincolate accertate per il medesimo importo nell'esercizio 2026 a carico del capitolo n. 101404 "Azioni Regionali di profilassi

fitosanitaria (art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 - art. 35, L.R. 06/07/2012, n. 24 - D.lgs. 02/02/2021, n. 19)", Art. 025 "Altri

Servizi", codice V^ livello U. 1.03.02.99.999 per l'importo di € 95.160,00 del bilancio di previsione 2026-2028 a favore della

ditta Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13 - 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243, per l'importo complessivo di €

95.160,00 iva ed ogni altro onere inclusi, con imputazione all'esercizio 2026;

DATO atto che l'obbligazione si configura quale debito commerciale;

ACCERTATO che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

DATO ATTO che l'obbligazione per cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento, che costituisce debito

commerciale, è perfezionata ed esigibile nel corrente esercizio;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 e il D.Lgs. n. 97/2016;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023;

VISTA la L.R. 29/11/2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 02 "Legge di stabilità regionale 2026";
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VISTA la L.R 10/04/2026, n. 03 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 04 "Bilancio di Previsione 2026 - 2028";

VISTO il Decreto n. 03 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del "Bilancio

Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 che approva il "documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di

previsione 2026-2028";

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54 come modificata dalla L.R. 14/2016.

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente atto;

2. di affidare l'incarico per il potenziamento del sistema di monitoraggio di Popillia japonica nel territorio della provincia di

Treviso, in conseguenza del progressivo ampliamento dell'area di infestazione che si sta rilevando nel corso della stagione,

alla ditta Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13 - 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243, per importo di €

78.000,00 + IVA € 17.160,00 per un totale complessivo di € 95.160,00, codice CIG: BCF9170834;

3. di impegnare la spesa complessiva di € 95.160,00 IVA inclusa a favore della ditta Agridinamica Srl, Via XXV aprile n. 13

- 36055 - Nove (VI) - C.F e P. IVA 03514670243, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile

del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. di non richiedere la garanzia definitiva a norma dell'art. 53, comma 4 del D.lgs. n. 36/2023 in considerazione della natura

della prestazione e dell'affidabilità dell'operatore economico;

5. di attestare che l'obbligazione di spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata, ai

sensi dell'art. 56, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e che la stessa sarà esigibile nell'esercizio finanziario 2026;

6. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

7. di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. 39/2001, entro 30 giorni

dal ricevimento della fattura;

8. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto ha natura di debito commerciale;

9. di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione del presente impegno di spesa

ai sensi dell'art. 56, comma 7 del D. Lgs. n. 118/2011;

10. di dare atto che la spesa in argomento rientra nell'obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

11. di attestare che trattasi di spesa non assoggettata alla richiesta di CUP;

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo

2013, n. 33;

13. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

14. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

15. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, allegato omissis.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)

186 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



(Codice interno: 594735)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 18661 del 17 settembre 2026

Accordo di Collaborazione con Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie per l'esecuzione di

un progetto di sperimentazione fitosanitaria denominato "Supporto per identificazione morfologia e genetica di

organismi da quarantena con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata della vite" - D.G.R. n. 893 del

25/08/2026. Impegno di spesa.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Università degli Studi di Verona – Dipartimento

di Biotecnologie, per l'esecuzione del progetto "Supporto per identificazione morfologia e genetica di organismi da quarantena

con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata della vite" approvato con D.G.R. n. 893 del 25/08/2026.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 893 del 25/08/2026 la Giunta regionale ha approvato il progetto 2.5 denominato "Supporto per

identificazione morfologia e genetica di organismi da quarantena con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata

della vite da effettuarsi in collaborazione con l' Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie, basato

sull'identificazione delle specie di patogeni fungini su colture frutticole e frutta a guscio e su prove di efficacia in campo di

prodotti fitosanitari contro i patogeni fungini identificati;

PRESO ATTO che l'attuazione del Programma sarà svolta mediante l'Accordo di Collaborazione ex art.15 della Legge

241/1990 tra Regione Veneto e Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie e le cui condizioni sono state

definite dall'Allegato H della D.G.R. n. 893 del 25/08/2026;

CONSIDERATO che il succitato Accordo di Collaborazione è stato sottoscritto digitalmente dal Direttore del Dipartimento di

Biotecnologie dell'Università degli Studi di Verona in data 01/09/2026 e dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data

31/08/2026;

RITENUTO di concedere un contributo pari ad euro 40.000,00 esigibile nell'esercizio 2026 a favore dell'Università degli Studi

di Verona - Dipartimento di Biotecnologie;

PRESO ATTO CHE l'importo di € 40.000,00 trova copertura nel capitolo U105442 "Azioni regionali per il contrasto alle

avversità emergenti nel settore primario - trasferimenti correnti (art. 13, l.r. 27/12/2024, n.33)" Art. 02 "trasferimenti correnti a

amministrazioni locali", codice V livello U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a università" con imputazione all'esercizio

2026 a favore del seguente beneficiario.

CONSIDERATO che il programma avrà un costo onnicomprensivo di euro 40.000,00 a favore dell'Università degli Studi di

Verona - Dipartimento di Biotecnologie.

PRESO ATTO che il punto 10 del dispositivo della D.G.R. n. 893 del 25/08/2026 stabilisce che compete al Direttore dell'Unità

Organizzativa Fitosanitario l'assunzione dell'impegno di spesa;

CONSIDERATO che l'ammontare dell'obbligazione non commerciale, a favore dell'Università degli Studi di Verona -

Dipartimento di Biotecnologie di cui D.G.R. n. 893 del 25/08/2026, perfezionata nei termini disposti nel presente atto, è pari

complessivamente a € 40.000,00 a valere nell'esercizio finanziario del 2026;

DATO ATTO che alla liquidazione delle spese si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, a seguito di

presentazione alla Regione Veneto, entro il 31 dicembre 2026, da parte dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di

Biotecnologie, di domanda di rimborso delle spese sostenute corredata da una rendicontazione e una relazione finale;

PRESO ATTO che il codice CUP assegnato per la realizzazione del progetto 2.5 "Supporto per identificazione morfologia e

genetica di organismi da quarantena con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata della vite" approvato con

D.G.R. n. 893 del 25/08/2026 è: H97G26000190002;

ACCERTATA la compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO che trattasi di debito di natura non commerciale;

VISTA la Legge Regionale del 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e successive variazioni;

VISTA la L.R. 29/11/2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 02 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R 10/04/2026, n. 03 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";
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VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 04 "Bilancio di Previsione 2026 - 2028"

VISTO il Decreto n. 03 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del "Bilancio

Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 che approva il "documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione

2026-2028";

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54.

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di concedere un contributo pari a euro 40.000,00, per il progetto denominato "Supporto per identificazione morfologia e

genetica di organismi da quarantena con particole riferimento ai vettori della Flavescenza dorata della vite" approvato con

la D.G.R. n. 893 del 25/08/2026, a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie con sede

in Ca' Vignal 1, Strada Le Grazie, 15 - 37134 Verona, Italia - P. IVA 01541040232 | C.F. 93009870234;

3. di impegnare l'importo di € 40.000,00 a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie -

CUP H97G26000190002 secondo le specifiche e le esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del

quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. di dare atto che alla liquidazione delle spese si procederà ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. 39/2001, a seguito

di presentazione entro il 31 dicembre 2026 alla Regione del Veneto da parte dell'Università di domanda di rimborso delle

spese sostenute con allegata una rendicontazione e una relazione finale;

5. di dare atto che il codice CUP assegnato per la realizzazione del progetto di cui al recedente punto 2) è il seguente:

H97G26000190002;

6. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

7. di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

8. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

9. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario suindicato le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. 56 c. 7

del D.Lgs 118/2011 notificando il presente provvedimento;

10. di inoltrare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria, ai fini dell'apposizione del visto di regolarità

contabile;

11. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto legislativo 14

marzo 2013, n, 33;

12. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omissis allegato.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594738)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 18886 del 23 settembre 2026

Accordo di Collaborazione con Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie per l'esecuzione di

un progetto di sperimentazione fitosanitaria denominato "Bactrocera dorsalis Veneto - Sistema integrato di diagnosi

precoce, monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento" - D.G.R. n. 951 del 08/09/2026. Impegno di

spesa.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Università degli Studi di Verona – Dipartimento

di Biotecnologie, per l'esecuzione del progetto "Bactrocera dorsalis Veneto - Sistema integrato di diagnosi precoce,

monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento" approvato con D.G.R. n. 951 del 08/09/2026.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 951 del 08/09/2026 la Giunta regionale ha approvato il progetto denominato "Bactrocera

dorsalis Veneto - Sistema integrato di diagnosi precoce, monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento" da

effettuarsi in collaborazione con l'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie, al fine di verificare la

presenza, la consistenza e la distribuzione della popolazione dell'insetto;

PRESO ATTO che l'attuazione del Programma sarà svolta mediante l'Accordo di Collaborazione ex art.15 della Legge

241/1990 tra Regione Veneto e Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie e le cui condizioni sono state

definite dall'Allegato B della D.G.R. n. 951 del 08/09/2026;

CONSIDERATO che il succitato Accordo di Collaborazione è stato sottoscritto digitalmente dal Direttore del Dipartimento di

Biotecnologie dell'Università degli Studi di Verona in data 23/09/2026 e dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data

11/09/2026;

RITENUTO di concedere un contributo pari ad euro 120.000,00, euro 60.000,00 esigibile nell'esercizio 2026 ed euro 60.000,00

esigibili nell'esercizio 2027, a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie;

PRESO ATTO CHE l'importo di € 120.000,00 trova copertura nel capitolo U105567 "Azioni regionali per emergenza e

profilassi fitosanitaria - risorse regionali - trasferimenti correnti (art. 61, l.r. 12/12/2003, n. 40 - d.lgs. 02/02/2021, n. 19)",

codice V livello U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a università" con imputazione all'esercizio 2026 a favore del seguente

beneficiario.

CONSIDERATO che il programma avrà un costo onnicomprensivo di euro 132.000,00, di cui 120.000,00 sostenuti dalla

Regione del Veneto a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie.

PRESO ATTO che il punto 12 del dispositivo della D.G.R. n. 951 del 08/09/2026 stabilisce che compete al Direttore dell'Unità

Organizzativa Fitosanitario l'assunzione dell'impegno di spesa;

CONSIDERATO che l'ammontare dell'obbligazione non commerciale, a favore dell'Università degli Studi di Verona -

Dipartimento di Biotecnologie, di cui alla D.G.R. n. 951 del 08/09/2026 e perfezionata nei termini disposti nel presente atto, è

pari complessivamente ad euro 120.000,00 esigibile in base al cronoprogramma della spesa previsto all'art. 7) dell'Accordo, nei

termini di seguito indicati:

2026 2027 totale

Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie, € 60.000,00 € 60.000,00 € 120.000,00

RITENUTO pertanto di disporre la copertura finanziaria della spesa complessiva di euro 120.000,00, assumendo gli impegni di

spesa a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie, sul capitolo di spesa 105567 "AZIONI

REGIONALI PER EMERGENZA E PROFILASSI FITOSANITARIA - RISORSE REGIONALI - TRASFERIMENTI

CORRENTI (ART. 61, L.R. 12/12/2003, N.40 - D.LGS. 02/02/2021, N.19)" Art. 02 "trasferimenti correnti a amministrazioni

locali", codice V livello U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a università" del bilancio di previsione regionale 2026-2028,

che presenta sufficiente disponibilità, come di seguito indicato, con istituzione a copertura del fondo pluriennale:

CAPITOLO 2026 2027 totale

U105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse

regionali - trasferimenti correnti (art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 - D.lgs.

02/02/2021, n. 19)"

€ 60.000,00 € 60.000,00 € 120.000,00

CONSIDERATO che l'ammontare dell'obbligazione non commerciale, a favore dell'Università degli Studi di Verona -

Dipartimento di Biotecnologie di cui D.G.R. n. 951 del 08/09/2026, perfezionata nei termini disposti nel presente atto, è pari

complessivamente a € 120.000,00 a valere nell'esercizio finanziario del 2026;
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DATO ATTO che alla liquidazione delle spese si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, a seguito di

presentazione alla Regione Veneto, entro il 31 dicembre 2027, da parte dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di

Biotecnologie, di domanda di rimborso delle spese sostenute corredata da una rendicontazione e una relazione finale;

PRESO ATTO che il codice CUP assegnato per la realizzazione del progetto "Bactrocera dorsalis Veneto - Sistema integrato di

diagnosi precoce, monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento" approvato con D.G.R. n. 951 del

08/09/2026 è: H97G26000170002;

ACCERTATA la compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO che trattasi di debito di natura non commerciale;

VISTA la Legge Regionale del 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e successive variazioni;

VISTA la L.R. 29/11/2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 02 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R 10/04/2026, n. 03 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. 10/04/2026, n. 04 "Bilancio di Previsione 2026 - 2028"

VISTO il Decreto n. 03 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del "Bilancio

Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 che approva il "documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione

2026-2028";

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54.

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di concedere un contributo pari a euro 120.000,00, per il progetto denominato "Bactrocera dorsalis Veneto - Sistema

integrato di diagnosi precoce, monitoraggio genomico e valutazione del rischio di insediamento approvato con la D.G.R.

n. 951 del 08/09/2026, a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie con sede in Ca'

Vignal 1, Strada Le Grazie, 15 - 37134 Verona, Italia - P. IVA 01541040232 | C.F. 93009870234;

3. di impegnare l'importo di € 120.000,00 a favore dell'Università degli Studi di Verona - Dipartimento di Biotecnologie -

CUP H97G26000170002 secondo le specifiche e le esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del

quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. di dare atto che alla liquidazione delle spese si procederà ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. 39/2001, a seguito

di presentazione entro il 31 dicembre 2026 alla Regione del Veneto da parte dell'Università di domanda di rimborso delle

spese sostenute con allegata una rendicontazione e una relazione finale;

5. di dare atto che il codice CUP assegnato per la realizzazione del progetto di cui al recedente punto 2) è il seguente:

H97G26000170002;

6. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

7. di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

8. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

9. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario suindicato le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. 56 c. 7

del D.Lgs 118/2011 notificando il presente provvedimento;

10. di inoltrare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria, ai fini dell'apposizione del visto di regolarità

contabile;

11. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto legislativo 14

marzo 2013, n, 33;

12. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omissis allegato.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594742)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 19293 del 1 ottobre 2026

Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per l'esecuzione di

misure di lotta obbligatoria volte alla protezione delle piante dagli organismi nocivi da quarantena, annualità 2026-2027

- DGR n. 811 del 28/07/2026. Impegno di spesa. CUP H97G26000120002.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore

Primario "Veneto Agricoltura", per l'esecuzione di misure di lotta obbligatoria volte alla protezione delle piante dagli

organismi nocivi da quarantena, annualità 2026-2027. - D.G.R. n. 811 del 28/07/2026

Il Direttore

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 811 del 28/07/2026 la Giunta regionale:

ha affidato all'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" l'esecuzione di misure urgenti di

lotta obbligatoria consistenti nel taglio ed eliminazione delle piante infestate da organismi nocivi da quarantena

individuate con specifici provvedimenti dell'Unità Organizzativa Fitosanitario per gli anni 2026 e 2027;

ha approvato la Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per

l'esecuzione di misure urgenti di lotta obbligatoria di cui sopra, incaricando il Direttore della U.O. Fitosanitario alla sua

sottoscrizione;

ha determinato, per lo svolgimento delle suddette attività, in euro 200.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di

spesa, di cui euro 100.000,00 nell'esercizio finanziario 2026 e euro 100.000,00 nell'esercizio finanziario 2027, alla cui

assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Fitosanitario, entro il corrente esercizio, sul capitolo di spesa

105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali - trasferimenti correnti (art. 61, L.R.

12/12/2003, n. 40 - D.lgs 02/02/2021, n. 19)" del bilancio di previsione 2026-2028;

CONSIDERATO che la citata Convenzione è stata sottoscritta digitalmente dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data

06/08/2026 e dal Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" in data 18/09/2026;

VISTO l'articolo 5 della convenzione che prevede che la stessa abbia efficacia dall'approvazione del Programma e fino al

31/12/2027; previe eventuali variazioni che dovranno essere concordate tra le parti e adottate con decreto del Direttore della

U.O. Fitosanitario;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per l'assunzione dell'impegno complessivo di euro 200.000,00

di cui, come da art. 6 della Convenzione, euro 100.000,00 per l'esercizio 2026 e euro 100.000,00 per l'esercizio 2027, a favore

dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura", sul capitolo di spesa n. 105567 "Azioni

regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali - trasferimenti correnti (art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 -

D.lgs 02/02/2021, n. 19)", che presenta sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che alla liquidazione della spesa si provvederà ai sensi dell'art.6 della Convenzione, alla conclusione di ciascuna

attività, per cui Veneto Agricoltura è tenuta alla rendicontazione delle spese che saranno oggetto di rimborso da parte della

Regione, entro il 31/12/2026 per le attività svolte nell'annualità 2026 e il 31 dicembre 2027 per le attività svolte nell'annualità

2027;

PRESO ATTO che il codice CUP è H97G26000120002;

CONSIDERATO che l'attività non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026-2028;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione

2026-2028";

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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2. di prendere atto dell'importo massimo di euro 200.000,00, (di cui 100.000,00 euro per l'annualità 2026 e euro 200.000,00

per l'annualità 2027) quale limite complessivo dell'obbligazione di spesa per la realizzazione, da parte dell'Agenzia veneta

per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura", codice fiscale 92281270287, sede legale in Viale

dell'Università, 14 - 35020 Legnaro (PD), delle attività di cui alla DGR n. 811 del 28 luglio 2026;

3. di impegnare la spesa sul capitolo U/105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali -

trasferimenti correnti (art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 - D.lgs 02/02/2021, n. 19)" P.d.C U.1.04.01.02.017, Art. 002, del

Bilancio finanziario 2026-2028, nei termini di seguito indicati:

Beneficiario 2026 2027 TOTALE

Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario -

Veneto Agricoltura

Euro 100.000,00 Euro 100.000,00 Euro 200.000,00

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte

integrante e sostanziale;

4. di dare atto che alla liquidazione si procederà, ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, come previsto dall'art.

6 della Convenzione, alla conclusione di ciascuna attività a seguito di presentazione di rendicontazione da parte di Veneto

Agricoltura, entro il 31/12/2026 per le attività svolte nell'annualità 2026 e il 31 dicembre 2027 per le attività svolte

nell'annualità 2027;

5. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è soggetta a CUP : H97G26000120002;

6. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

8. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario sopra indicato le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, notificando il presente provvedimento;

9. di dare atto che l'impegno di spesa non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2026-2028;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594758)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 19563 del 7 ottobre 2026

Accordo con l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per

l'esecuzione del progetto "Patogeni fungini del melo e del noce in Veneto: implementazione di strategie per la difesa

fitosanitaria" DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa. CUP H97G26000150002.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento

Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per l'esecuzione del progetto "Patogeni fungini del melo e del noce in Veneto:

implementazione di strategie per la difesa fitosanitaria" DGR n. 893 del 25/08/2026.

Il Direttore

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 893 del 25/08/2026 la Giunta regionale:

ha approvato le "azioni di contrasto alle avversità emergenti nel settore primario" che prevede l'attuazione di 4 azioni, tra

cui l'azione 2 "Prove sperimentali di difesa fitosanitaria";

con la medesima Deliberazione ha approvato il Progetto "Patogeni fungini del melo e del noce in Veneto:

implementazione di strategie per la difesa fitosanitaria"

ha stabilito che tale Progetto sia svolto in collaborazione tra la Regione del Veneto Direzione Agroalimentare e servizio

fitosanitario - U.O. Fitosanitario e l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali;

ha inoltre approvato l'accordo tra la Regione del Veneto Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario - U.O.

Fitosanitario e l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali, individuando le

motivazioni e i contenuti dello stesso;

ha determinato, per lo svolgimento delle suddette attività, in euro 100.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di

spesa nell'esercizio finanziario 2026 alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Fitosanitario,

entro il corrente esercizio, sul capitolo di spesa 105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel

settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024" del bilancio di previsione 2026-2028;

CONSIDERATO che il citato Accordo è stato sottoscritto digitalmente dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data 31/08/2026

e dal Direttore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF)in data

01/10/2026;

VISTO l'articolo 5 dell'Accordo che prevede che lo stesso abbia efficacia dall'approvazione del Programma e fino al

31/12/2026; previe eventuali variazioni che dovranno essere concordate tra le parti e adottate con decreto del Direttore della

U.O. Fitosanitario;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per l'assunzione dell'impegno di euro 100.000,00 per l'esercizio

2026, a favore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF), sul capitolo di

spesa n. 105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel settore primario. Trasferimenti correnti (Art.

13 L.R. n. 33/2024)" del bilancio di previsione 2026-2028, che presenta sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che alla liquidazione della spesa, per un importo massimo di euro 100.000,00, si provvederà, ai sensi dell'art.7

dell'Accordo, alla conclusione dell'attività entro il 31/12/2026, previa presentazione da parte dell'Università degli Studi di

Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) di una relazione finale e della rendicontazione delle spese

sostenute per le attività svolte nell'annualità 2026;

PRESO ATTO che il codice CUP è H97G26000150002;

CONSIDERATO che l'attività non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026-2028;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione

2026-2028";

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;
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decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto dell'importo massimo di euro 100.000,00, per l'annualità 2026 quale limite complessivo dell'obbligazione

di spesa per la realizzazione, da parte dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro

Forestali (TESAF), con sede in Legnaro (PD), Viale dell'Università, 16, codice fiscale n. 80006480281 e P.IVA

00742430283, delle attività di cui alla DGR n. 893 del 25 agosto 2026;

3. di impegnare la spesa di euro 100.000,00 sul capitolo U/105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità

emergenti nel settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024)" Art. 02 "trasferimenti correnti a

amministrazioni locali", codice V livello U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a università", del Bilancio finanziario

2026-2028, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce

parte integrante e sostanziale;

4. di dare atto che alla liquidazione si procederà, ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, come previsto dall'art.

7 dell'Accordo, alla conclusione dell'attività a seguito di presentazione di rendicontazione e di una relazione conclusiva, da

parte dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF), entro il 31/12/2026;

5. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è soggetta a CUP: H97G26000150002;

6. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

8. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario sopra indicato le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, notificando il presente provvedimento;

9. di dare atto che l'impegno di spesa non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2026-2028;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594745)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 19564 del 7 ottobre 2026

Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per l'esecuzione di

misure di contrasto ai principali organismi nocivi presenti in Veneto - DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa.

CUP J21H26000130002.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore

Primario "Veneto Agricoltura", per l'esecuzione di misure di contrasto ai principali organismi nocivi presenti in Veneto - DGR

n. 893 del 25/08/2026.

Il Direttore

CONSIDERATO che con DGR n. 893 del 25/08/2026 la Giunta regionale:

ha approvato "Attivazione prime azioni di contrasto alle avversità emergenti nel settore primario)" che prevede

l'attuazione di 4 azioni, tra cui l'azione 2 "Prove sperimentali di difesa fitosanitaria";

ha approvato la Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per

l'esecuzione di misure di contrasto ai principali organismi nocivi presenti in Veneto di cui sopra, incaricando il Direttore

della U.O. Fitosanitario alla sua sottoscrizione;

ha determinato, per lo svolgimento delle suddette attività, in euro 207.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di

spesa nell'esercizio finanziario 2026, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Fitosanitario,

entro il corrente esercizio, sul capitolo di spesa 105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel

settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024)" del bilancio di previsione 2026-2028;

CONSIDERATO che la citata Convenzione è stata sottoscritta digitalmente dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data

06/10/2026 e dal Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" in data 23/09/2026;

VISTO l'articolo 5 della convenzione che prevede che la stessa abbia efficacia dall'approvazione del Programma e fino al

31/12/2026 e che eventuali variazioni dovranno essere concordate tra le parti e adottate con decreto del Direttore della U.O.

Fitosanitario;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per l'assunzione dell'impegno di euro 207.000,00 per l'esercizio

2026, a favore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura", sul capitolo di spesa n. 105442

"Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n.

33/2024)" del bilancio di previsione 2026-2028, che presenta sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che alla liquidazione della spesa, per un importo massimo di 207.000,00 euro si provvederà ai sensi dell'art.7

della Convezione, alla conclusione dell'attività su presentazione da parte di Veneto Agricoltura della rendicontazione e di una

relazione finale che dovrà pervenire alla Regione del Veneto entro il 31/12/2026

PRESO ATTO che il codice CUP è J21H26000130002;

CONSIDERATO che l'attività non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026-2028;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione

2026-2028";

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto dell'importo massimo di euro 207.000,00 per l'annualità 2026 quale limite complessivo dell'obbligazione

di spesa per la realizzazione, da parte dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura",

codice fiscale 92281270287, sede legale in Viale dell'Università, 14 - 35020 Legnaro (PD), delle attività di cui alla DGR

n. 893 del 25/08/2026;
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3. di impegnare la spesa di 207.000,00 sul capitolo U/105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel

settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024)", P.d.C U.1.04.01.02.017, Art. 002, del Bilancio

finanziario 2026-2028, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale

costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di dare atto che alla liquidazione si procederà, ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, come previsto dall'art.

7 della Convenzione, alla conclusione alla conclusione dell'attività, su presentazione da parte di Veneto Agricoltura della

rendicontazione e di una relazione finale che dovrà pervenire alla Regione del Veneto entro il 31/12/2026;

5. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è soggetta a CUP: J21H26000130002;

6. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

8. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario sopra indicato le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, notificando il presente provvedimento;

9. di dare atto che l'impegno di spesa non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2026-2028;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594755)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 19573 del 7 ottobre 2026

Accordo con l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per

l'esecuzione del progetto "Strategia di difesa fitosanitaria e controllo su alcuni prodotti tipici veneti in ambito orticolo.

Attività 2026 su asparago (Asparagus officinalis)" DGR n. 893 del 25/08/2026. Impegno di spesa. CUP

H97G26000140002.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento

Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) per l'esecuzione del progetto "Strategia di difesa fitosanitaria e controllo su alcuni

prodotti tipici veneti in ambito orticolo. Attività 2026 su asparago (Asparagus officinalis)" DGR n. 893 del 25/08/2026.

Il Direttore

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 893 del 25/08/2026 la Giunta regionale:

ha approvato le "Azioni di contrasto alle avversità emergenti nel settore primario)" che prevede l'attuazione di 4 azioni, tra

cui l'azione 2 "Prove sperimentali di difesa fitosanitaria";

con la medesima Deliberazione ha approvato il Progetto "Strategia di difesa fitosanitaria e controllo su alcuni prodotti

tipici veneti in ambito orticolo. Attività 2026 su asparago (Asparagus officinalis)";

ha stabilito che tale Progetto sia svolto in collaborazione tra la Regione del Veneto Direzione Agroalimentare e servizio

fitosanitario - U.O. Fitosanitario e l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali;

ha inoltre approvato l'accordo tra la Regione del Veneto Direzione Agroalimentare e servizio fitosanitario - U.O.

Fitosanitario e l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali, individuando le

motivazioni e i contenuti dello stesso;

ha determinato, per lo svolgimento delle suddette attività, in euro 17.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa

nell'esercizio finanziario 2026 alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Fitosanitario, entro il

corrente esercizio, sul capitolo di spesa 105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti nel settore

primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024" del bilancio di previsione 2026-2028;

CONSIDERATO che il citato Accordo è stato sottoscritto digitalmente dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data 31/08/2026

e dal Direttore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) in data

01/10/2026;

VISTO l'articolo 5 dell'Accordo che prevede che la stessa abbia efficacia dall'approvazione del Programma e fino al

31/12/2026; previe eventuali variazioni che dovranno essere concordate tra le parti e adottate con decreto del Direttore della

U.O. Fitosanitario;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per l'assunzione dell'impegno complessivo di euro 17.000,00 di

cui, come da art. 7 dell'Accordo, per l'esercizio 2026, a favore dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e

Sistemi Agro Forestali (TESAF), sul capitolo di spesa n. 105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti

nel settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024)" del bilancio di previsione 2026-2028, che presenta

sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che alla liquidazione della spesa, per un importo massimo di euro 17.000,00, si provvederà, ai sensi dell'art.7

dell'Accordo, alla conclusione dell'attività entro il 31/12/2026, previa presentazione da parte dell'Università degli Studi di

Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) di una relazione finale e della rendicontazione delle spese

sostenute per le attività svolte nell'annualità 2026;

PRESO ATTO che il codice CUP è H97G26000140002;

CONSIDERATO che l'attività non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026-2028;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione

2026-2028";

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;
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decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto dell'importo massimo di euro 17.000,00, per l'annualità 2026 quale limite complessivo dell'obbligazione

di spesa per la realizzazione, da parte dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro

Forestali (TESAF), con sede in Legnaro (PD), Viale dell'Università, 16, codice fiscale n. 80006480281 e P.IVA

00742430283, delle attività di cui alla DGR n. 893 del 25 agosto 2026;

3. di impegnare la spesa di euro 17.000,00 sul capitolo U/105442 "Azioni Regionali per il contrasto delle avversità emergenti

nel settore primario. Trasferimenti correnti (Art. 13 L.R. n. 33/2024)" Art. 02 "trasferimenti correnti a amministrazioni

locali", codice V livello U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a università", del Bilancio finanziario 2026-2028,

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte

integrante e sostanziale;

4. di dare atto che alla liquidazione si procederà, ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, come previsto dall'art.

7 dell'Accordo, alla conclusione dell'attività a seguito di presentazione di rendicontazione e di una relazione conclusiva, da

parte dell'Università degli Studi di Padova, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF), entro il 31/12/2026;

5. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è soggetta a CUP: H97G26000140002;

6. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

8. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario sopra indicato le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, notificando il presente provvedimento;

9. di dare atto che l'impegno di spesa non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2026-2028;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 594753)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA FITOSANITARIO n. 19696 del 9 ottobre 2026

Accordo con l'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente

(DAFNAE) per l'esecuzione del Piano integrato di monitoraggio e contenimento di Anoplophora glabripennis in aree di

invasione biologica del Veneto". - DGR n. 1030 del 23/09/2026. Impegno di spesa. CUP H97G26000210002.

[Settore primario]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento viene assunto l'impegno di spesa a favore dell'Università di Padova - Dipartimento di

Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente (DAFNAE) per l'esecuzione del Piano integrato di monitoraggio

e contenimento di Anoplophora glabripennis in aree di invasione biologica del Veneto". - DGR n. 1030 del 23/09/2026

Il Direttore

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 1030 del 23/09/2026 la Giunta regionale:

ha affidato all'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente

(DAFNAE) l'esecuzione del Piano integrato di monitoraggio e contenimento di Anoplophora glabripennis in aree di

invasione biologica del Veneto per gli anni 2026 e 2027;

ha approvato l'accordo con l'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e

Ambiente (DAFNAE) per l'esecuzione del Piano integrato di monitoraggio e contenimento di Anoplophora glabripennis in

aree di invasione biologica del Veneto, incaricando il Direttore della U.O. Fitosanitario alla sua sottoscrizione;

ha determinato, per lo svolgimento delle suddette attività, in euro 240.000,31 l'importo massimo delle obbligazioni di

spesa, di cui euro 120.000,00 nell'esercizio finanziario 2026 e euro 120.000,31 nell'esercizio finanziario 2027, alla cui

assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Fitosanitario, entro il corrente esercizio, sul capitolo di spesa

105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali - trasferimenti correnti (art. 61, L.R.

12/12/2003, n. 40 - D.lgs 02/02/2021, n. 19)" del bilancio di previsione 2026-2028;

CONSIDERATO che il citato Accordo è stato sottoscritto digitalmente dal Direttore dall'U.O. Fitosanitario in data 02/10/2026

e dal Direttore dell'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente

(DAFNAE) in data 07/10/2026;

VISTO l'articolo 5 dell'accordo che prevede che la stessa abbia efficacia dall'approvazione del Programma e fino al 31/12/2027,

eventuali variazioni dovranno essere concordate tra le parti e adottate con idoneo atto del Direttore della U.O. Fitosanitario;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per l'assunzione dell'impegno complessivo di euro 240.000,31

di cui, come da art. 7 dell'accordo, euro 120.000,00 per l'esercizio 2026 e euro 120.000,31 per l'esercizio 2027, a favore

dell'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente (DAFNAE) sul

capitolo di spesa n. 105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali - trasferimenti correnti

(art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 - D.lgs 02/02/2021, n. 19)", che presenta sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che alla liquidazione della spesa si provvederà ai sensi dell'art.7 dell'accordo, alla conclusione di ciascuna

attività, per cui l'Università di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente

(DAFNAE) è tenuta alla rendicontazione delle spese che saranno oggetto di rimborso da parte della Regione, entro il

31/12/2026 per le attività svolte nell'annualità 2026 e il 31 dicembre 2027 per le attività svolte nell'annualità 2027;

PRESO ATTO che il codice CUP è H97G26000210002;

VISTA la nota n. 554104 del 08/10/2026 dove si chiarisce che, per un mero errore materiale all'art. 7 dell'accordo Allegato B

DGR 1030 del 23/09/2026, alla liquidazione della spesa si provvederà in seguito alla presentazione della rendicontazione delle

spese sostenute, entro il 31 dicembre 2026 per le attività svolte nell'annualità 2026 ed entro il 31 dicembre 2027 per le attività

svolte nell'annualità 2027;

CONSIDERATO che l'attività non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026-2028;

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione "Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione

2026-2028";

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;
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decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto dell'importo massimo di euro 240.000,31, (di cui 120.000,00 euro per l'annualità 2026 e euro 120.000,31

per l'annualità 2027) quale limite complessivo dell'obbligazione di spesa per la realizzazione, da parte dell'Università di

Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente (DAFNAE) - Viale dell'Università

16 Cod. Fisc. 80006480281 - P.IVA 00742430283, delle attività di cui alla DGR n. 1030 del 23 settembre 2026;

3. di impegnare la spesa sul capitolo U/105567 "Azioni regionali per emergenza e profilassi fitosanitaria - risorse regionali -

trasferimenti correnti (art. 61, L.R. 12/12/2003, n. 40 - D.lgs 02/02/2021, n. 19)" P.d.C U.1.04.01.02.08, Art. 002, del

Bilancio finanziario 2026-2028, nei termini di seguito indicati:

Beneficiario 2026 2027 TOTALE

Università di Padova -

Dipartimento di Agronomia,

Animali, Alimenti, Risorse

Naturali e Ambiente (DAFNAE)

Euro 120.000,00 Euro 120.000,31 Euro 240.000,31

secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte

integrante e sostanziale;

4. di dare atto che alla liquidazione si procederà, ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, come previsto dall'art.

7 dell'accordo, alla conclusione di ciascuna attività a seguito di presentazione di rendicontazione da parte dell'Università di

Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente (DAFNAE), entro il 31/12/2026 per

le attività svolte nell'annualità 2026 e il 31 dicembre 2027 per le attività svolte nell'annualità 2027;

5. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è soggetta a CUP: H97G26000210002;

6. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

8. di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario sopra indicato le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi

dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. n. 118/2011, notificando il presente provvedimento;

9. di dare atto che l'impegno di spesa non rientra negli obiettivi del Documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2026-2028;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine

del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Paolo Frasson

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA

(Codice interno: 594956)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 20482 del 26 ottobre 2026

"Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte Canale e Ponte Pennello nel territorio

del Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - 1° Stralcio funzionale - Nuova inalveazione e banca di ringrosso

arginale a monte di ponte Canale" Importo Euro: 7.000.000,00 CUP: H87B14000140003 - Codice GLP PD-I0034.0

Approvazione progetto esecutivo e decreto a contrarre con individuazione del criterio di aggiudicazione OPCM n.

3906/2010 e OCDPC n.43/2013- DGR 1861/2015.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il provvedimento si approva il progetto esecutivo dei lavori in oggetto specificati, comprensivo dell'aggiornamento del

piano particellare di esproprio, e si decreta a contrarre individuando il criterio di aggiudicazione in ottemperanza all'art. 4

comma 1 allegato A alla DGR n. 270 del 21 marzo 2024.

Il Direttore

PREMESSO che:

a seguito degli eventi alluvionali del 31 ottobre - 2 novembre 2010 il Presidente del Consiglio dei ministri con Ordinanza

n. 3906 del 13/11/2010 ha stabilito le linee fondamentali degli interventi urgenti di protezione civile, nominando il

Presidente della Regione Veneto Commissario delegato per il superamento dell'emergenza;

con l'istituzione del Comitato tecnico scientifico in materia di rischio idraulico e geologico, con Ordinanza commissariale

n. 2 del 23/11/2010, è stato redatto il "Piano delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e

geologico", di cui si è preso atto con DGR n. 1643 del 11/10/2011;

risulta inserito in tale pianificazione, l'intervento denominato "Lavori per la realizzazione di un by-pass del Torrente

Muson dei Sassi tra ponte Canale e ponte Pennello nel territorio del comune di San Giorgio delle Pertiche (PD)" di cui

all'oggetto per un importo di euro 7.000.000,00;

l'allora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione, sezione di Padova, ha redatto il progetto preliminare per

eliminare i due restringimenti idraulici sul Torrente Muson dei Sassi, costituiti dal ponte Canale e ponte Pennello, nel

territorio comunale di San Giorgio delle Pertiche.

tale progetto preliminare è stato approvato con Decreto della stessa Sezione n. 205 del 14/05/2014, per un importo

complessivo di € 7.000.000,00.

l'allora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione sezione di Padova, ha affidato la redazione del progetto definitivo

all' ing. Giovanni Carretta dello Studio 2P & Associati s.r.l.;

a seguito di dubbi emersi in merito alla soluzione contemplata dal progetto preliminare da parte di diversi Enti coinvolti,

nella redazione del progetto definitivo, si è valutato un intervento variato rispetto a quello previsto nel progetto

preliminare, prevedendo il rifacimento della confluenza tra canale Viana e Muson dei Sassi, l'adeguamento di ponte

Pennello e di ponte Canale con impalcati a tutta luce, senza la realizzazione di un canale di by-pass;

quest'ultima soluzione è stata considerata quella più adeguata a rispondere alle problematicità sollevate degli Enti

coinvolti, ed è quindi stata sottoposta a procedura di verifica di assoggettabilità, ex art. 20 del D.lgs. n. 152/2006 e L.R. n.

4/2016;

con Decreto n. 17 del 3/08/2017 la Direzione Commissioni Valutazioni ha escluso dalla procedura V.I.A. il progetto per la

realizzazione di un by-pass del Torrente Muson dei Sassi tra ponte Canale e ponte Pennello, a seguito dell'istanza

presentata con prot. n. 501039 del 20/12/2016 analizzato nella seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del

28/06/2017;

con nota prot. reg. 53800 del 7/02/2019 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Archeologica Belle

Arti e Paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso ha richiesto

documentazione integrativa rimarcando che il Ponte Canale, di cui nel progetto era prevista la completa demolizione,

risulta realizzato anteriormente al 1837, per cui l'immobile è soggetto a verifica dell'interesse storico artistico ai sensi

dell'art. 12 comma 2 del D.lgs. 42/2004 e veniva quindi dichiarato di interesse culturale con provvedimento della

Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale del Veneto in data 16/06/2021, ai sensi del combinato disposto degli

artt. 10, comma 1, e 12 del D.lgs. 42/2004;

stante la complessità della situazione, al fine di valutare le criticità relative al progetto definitivo ed il successivo

aggiornamento dello stesso, l'U.O. Genio Civile di Padova ha quindi affidato con Decreto del Direttore U.O. Genio Civile

di Padova n. 439 del 22.11.2022 un incarico di service tecnico allo Studio Ingegneria 2P & Associati S.r.l. con sede in San

Donà di Piave (VE) per la verifica delle criticità e per all'aggiornamento del progetto definitivo elaborato nel 2016;

considerata l'esigenza di risolvere la problematica legata al rischio idraulico e svincolare l'iter di progettazione e

realizzazione delle opere dall'incertezza di ottenere le necessarie autorizzazioni in relazione all'attuale Ponte Canala, l'U.O.

Genio Civile di Padova ha quindi richiesto allo Studio Ingegneria 2P & Associati S.r.l., sulla base del incarico affidato con
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Decreto n. 439 del 22.11.2022, di procedere alla redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica relativo

all'intervento del 1° Stralcio funzionale - "Nuova inalveazione e banca di ringrosso arginale a monte di ponte Canale", tale

percorso risulta condiviso con le Direzioni regionali, oltre che con la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio

per l'area Metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso;

a supporto della progettazione con Decreto del Direttore U.O. Genio Civile di Padova n. 370 del 24.11.2023 è stato

affidato un service esterno alla ditta Geologia Tecnica s.a.s. di Vorlicek Pier Andrea & C. per l'aggiornamento delle

indagini geognostiche ed ambientali sulle terre e rocce da scavo;

gli elaborati finali relativi al PFTE, a firma dell'ing. Giovanni Carretta, sono stati acquisiti al prot. regionale n. 316345 del

01.07.2024;

con decreto n. 378 del 28/10/2024 dell'U.O. Genio Civile di Padova è stato approvato, in linea tecnica ed economica, il

progetto di Fattibilità Tecnico Economica dei "Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte

Canale e Ponte Pennello nel territorio del Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - 1° Stralcio funzionale - Nuova

inalveazione e banca di ringrosso arginale a monte di ponte Canale".

per i lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte Canale e Ponte Pennello risulta necessario

occupare e acquisire alcune aree di proprietà privata nei territori comunali di San Giorgio delle Pertiche e Borgoricco;

il PFTE "Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte Canale e Ponte Pennello nel

territorio del Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - 1° Stralcio funzionale - Nuova inalveazione e banca di

ringrosso arginale a monte di ponte Canale" è corredato di un piano particellare d'esproprio dove sono elencati i beni

immobili da occupare e da espropriare e i relativi proprietari, inclusa l'offerta in via provvisoria dell'indennità di

occupazione e di presunto esproprio dei beni immobili necessari alla realizzazione delle opere;

il Comune di San Giorgio delle Pertiche, con DCC n. 20 del 27/06/2022, ha approvato la "Variante n. 6 al Piano degli

Interventi" nella quale è recepita l'opera del progetto in oggetto e ha disposto il vincolo preordinato dall'esproprio sui beni

immobili interessati dai lavori in questione;

in applicazione dell'art. 70 della LR 27/2003, in data 12/09/2024 Registro n. 426, è stata sottoscritta una Convenzione tra

la Regione del Veneto e la Provincia di Padova, conferendo a tale Ente le funzioni di Autorità procedente ed espropriante

per lo svolgimento delle attività esproprio, impegnando in tal senso la somma di € 555.000,00 con i decreti n. 310/24 e n.

348/24 sul capitolo di 103425;

ai fini della dichiarazione di pubblica utilità delle opere progettuali, ai sensi dell'art. 16, comma 6. del DPR 327/2001, la

Provincia di Padova, quale ente delegato con funzione di Autorità espropriante, ha dato comunicazione di avvio al

procedimento ai proprietari dei beni immobili elencati nel piano particellare d'esproprio, e nei successivi trenta giorni gli

interessati non hanno avanzato osservazioni da valutare e controdedurre ai fini delle definitive determinazioni;

il Comune di San Giorgio delle Pertiche, con nota prot. reg. n. 72271 del 11/02/2025, ha confermato la vigenza del vincolo

urbanistico preordinato all'esproprio a far data dall'approvazione della Variante n. 6 al Piano degli Interventi;

il Comune di Borgoricco, con DCC n. 22 del 28/04/2025, ha approvato la variante parziale al P.I. con conseguente

apposizione del vincolo preordinato all'esproprio sulle aree interessate dall'intervento;

con decreto n. 185 del 12/06/2025 l'U.O. Genio Civile di Padova ha dichiarato la pubblica utilità delle opere e ha preso

atto dell'approvazione delle varianti ai P.I. del Comune di San Giorgio delle Pertiche e del Comune di Borgoricco che

prevede la realizzazione dell'opera pubblica e dell'efficacia del vincolo preordinato all'esproprio;

con Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile di Padova n. 221 del 15.07.2025 è stato affidato il servizio di attività

archeologica preventiva con assistenza all'esecuzione dei sondaggi alla ditta P.E.T.R.A. soc. coop., con sede a Padova

(PD).

con Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile di Padova n. 222 del 15.07.2025 è stato affidato il servizio di bonifica

ordigni bellici ed esecuzione trincee finalizzate ad attività di indagine archeologica nell'ambito del 1° stralcio funzionale,

alla ditta Multiservices S.r.l., con sede a Padova:

con Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile di Padova n. 376 del 15.10.2025 è stata disposta Occupazione

temporanea di beni immobili di proprietà privata, non preordinata all'esproprio, per lo svolgimento di indagini

archeologiche e di bonifica ordigni bellici, ai sensi dell'art. 15, comma 5 e art. 49 del Dpr 327/2001;

la documentazione tecnico - scientifica prodotta è stata trasmessa alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio,

ottenendo con nota prot. 170946 del 18/03/2026 il parere di competenza ai fini della tutela archeologica ex. D.lgs 42/2004

art. 28 co. 4, con cui è stato prescritto che le lavorazioni ricadenti nelle zone non soggette ad indagine preventiva siano

condotte con l'assistenza continuativa da parte di archeologi professionisti e sotto la direzione scientifica della

Soprintendenza;

con nota prot. 100376 del 09.02.2026 la ditta Multiservices S.r.l. ha trasmesso l'Attestato di bonifica bellica sistematica

terrestre dell'area della nuova inalveazione nella quale sono previsti scavi;

con Decreto del Direttore Genio Civile di Padova n. 385 del 27.10.2025 è stato affidato il servizio di Servizio di

progettazione esecutiva delle opere dei "Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte

Canale e Ponte Pennello nel territorio del comune di San Giorgio delle Pertiche (PD). - 1° stralcio funzionale" alla ditta

Ingegneria 2P & Associati s.r.l., con sede in 30027 San Donà di Piave (VE), via Dall'Armi 27/3, C.F. e P.IVA

02786330270, per l'importo complessivo di € 52.071,55 di cui € 41.040,00 per imponibile, € 1.641,60 per oneri

previdenziali e € 9.389,95 per IVA;

il progetto esecutivo redatto da Ingegneria 2P & Associati s.r.l. ad agosto 2026 è stato trasmesso con note prot. 521269,

521329 e 521378 del 21/09/2026.
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Nel progetto esecutivo è stato aggiornato il piano particellare di esproprio con variazioni di superfici e di relative

indennità, senza il coinvolgimento di nuove ditte; è stato, inoltre, rideterminato il valore economico dell'ente urbano,

fabbricato collabente, oggetto di esproprio sulla base di documentazione acquisita da parte dell'UO Genio Civile Padova.

La progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori è sviluppata mediante l'adozione di metodi e strumenti di gestione

informativa digitale (B.I.M.).

CONSIDERATO che il PE prevede il seguente quadro economico:

OPERE IN APPALTO

A Lavori di primo stralcio in appalto (A.1+A.2+A.3) € 3.563.413,25

A.1 Nuove inalveazioni € 3.154.323,11

A.2 Banca di ringrosso arginale a monte di ponte Canale € 276.770,47

A.3 Difese di sponda a valle nuove inalveazioni € 132.319,67

B Oneri per la sicurezza € 131.383,83

C TOTALE LAVORI IN APPALTO (A+B) € 3.694.797,08

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

D Spese tecniche € 389.853,81

D.1 Incentivi art. 45 del D.lgs. 36/2023 € 73.895,94

D.2 Spese tecniche IVA e Cassa Comprese - PE, DL, CSE, Collaudo € 185.957,87

D.3 Bonifica ordigni bellici ed assistenza archeologica € 110.000,00

D.4 Spese tecniche per frazionamenti € 20.000,00

E Spostamento sottoservizi (IVA compresa) € 40.000,00

F Espropri ed indennizzi € 555.000,00

G Imprevisti e arrotondamenti € 58.105,17

H TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE(D+E+F+G) € 1.042.858,98

I IVA SUI LAVORI (22% DI C) € 812.855,36

L LAVORI DI SECONDO STRALCIO € 1.449.388,58

L.01 Opere in appalto € 900.000,00

L.02.01 Spese tecniche € 120.000,00

L.02.02 Spostamento sottoservizi € 150.000,00

L.02.03 Espropri € 50.000,00

L.03 Imprevisti e arrotondamenti € 31.388,58

L.04 IVA € 198.000,00

M TOTALE IVA COMPRESA (C+H+I+L) € 7.000.000,00

VISTO il verbale di verifica e validazione del PE a firma del R.U.P. ing. Filippo Squarcina in data 12.10.2026;

VISTO il decreto n. 77 in data 15/04/2016 di Nomina del gruppo di lavoro;

RILEVATO che l'intervento è finanziato con i fondi DGR 1861/2015 e decreto 9/2016 di cui alla OPCM n. 3906/2010 e

OCDPC n.43/2013, per la somma complessiva di € 7.000.000,00 e la spesa per i lavori che si vanno ad affidare è coperta dalla

prenotazione di spesa n. 2026/1779 assunta sul Capitolo 103425 del Bilancio Regionale;

RITENUTO di poter procedere all'approvazione del progetto esecutivo in argomento.

ACCERTATO che, a norma dell'art. 48 del D.lgs. 36/2023, per il lavoro in argomento e per consistenza dell'appalto non

sussiste interesse transfrontaliero.

VISTA la DGR n. 768 del 27 giugno 2023 recante "Individuazione, nell'ambito dell'articolazione organizzativa della Giunta

regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 nuovo codice dei contratti pubblici, delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema

di acquisizione forniture, servizi e lavori.

VISTA la DGR n. n. 270 del 21 marzo 2024 recante "Approvazione delle linee guida per l'organizzazione ed il funzionamento

delle strutture organizzative stabili (SOS) individuate con DGR n. 768 del 27/6/2023", in particolare l'art. 2 dell'Allegato A che

individua la struttura competente per l'affidamento in relazione all'importo dell'appalto.

RITENUTO quindi di poter trasmettere il progetto alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS lavori e servizi tecnici

della Regione Veneto, per la procedura di affidamento, individuando quale criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai

sensi dell'art. 108 del Dlgs n. 36/2023.

VISTA la L.R. n. 27 del 07/11/2003 e s.m.i;

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. n. 31 del 13/02/2017;
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VISTA la L.R. n. 12 del 27/05/2024;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 671 del 18/06/2024;

VISTA la DGR n. 15 del 20/01/2026;

VISTA la DGR n. 768 del 27/06/2023;

VISTA la DGR n. 270 del 21/03/2024;

VISTA la L.R. n. 34 del 27/12/2024 (Bilancio di previsione 2025-2027);

VISTO il DPR 327 del 8 giugno 2001;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare in linea tecnica ed economica il progetto esecutivo redatto da Ingegneria 2P & Associati s.r.l. redatto ad

agosto 2026 relativo all' intervento "Lavori di realizzazione di un by-pass del torrente Muson dei Sassi tra Ponte Canale e

Ponte Pennello nel territorio del Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - 1° Stralcio funzionale - Nuova inalveazione

e banca di ringrosso arginale a monte di ponte Canale"", per l'importo complessivo di € 7.000.000,00, validato dal R.U.P.

in data 24/09/2026 il cui quadro economico risulta articolato come in premessa specificato;

3. di dare atto che l'intervento non rientra tra gli obiettivi previsti dal Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)

2025-2027;

4. di confermare il Direttore dell'U.O. Genio Civile di Padova quale Responsabile Unico del Progetto dell'intervento in

oggetto;

5. di determinare in € 3.694.797,08 l'importo stimato dell'appalto, comprensivo di € 131.383,83 per oneri per la sicurezza

non soggetti a ribasso;

6. di far fronte alla spesa di cui al punto precedente con i fondi finanziati con DGR 1861/2015 e decreto 9/2016 di cui alla

OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n.43/2013 e trasferititi al Bilancio Regionale, Capitolo 103425, Prenotazione n.

2026/1779;

7. di stabilire che i lavori sono di categoria OG08: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica, Classifica

V e che l'aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'art.108 del D.lgs n. 36/2023;

8. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi dell'art. 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dell'art. 28 del

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

9. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Filippo Squarcina
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(Codice interno: 594880)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 20483 del 26 ottobre 2026

Unità Organizzativa Genio Civile Padova. Lavori di ripristino del petto argine dell'argine destro del canale

Roncajette e ricalibratura dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD). GLP: PD-I0250.0. Importo euro

1.000.000,00 CUP: H38H25000410002 - CIG: B94F5C5D10 D. Lgs. 36/2023 - L.R. 27/2003 - L.R. 27/12/2024 n. 34, così

come modificato dall'art. 5 della L.R. n. 16/2025. Approvazione Perizia di modifica contrattuale ex. Art. 120 comma 3 D.

Lgs. 36/2023.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva la perizia di modifica contrattuale ex. art. 120 comma 3 del D. Lgs. 36/2023

relativamente ai lavori in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO

che con L.R. n. 34 del 27 dicembre 2024, "Bilancio di previsione 2025-2027" è stata autorizzata la Giunta regionale a

realizzare interventi finalizzati alla prevenzione e mitigazione del rischio connesso a fenomeni di dissesto idraulico e

idrogeologico la messa in sicurezza delle situazioni di maggiore criticità, così come modificato dall'art. 5 della L.R. n.

16/2025;

che con nota n. 542468 del 8/10/2025 la Direzione Difesa del Suolo ha dato delle prime specifiche tecniche per i progetti

programmati con le risorse stanziate con l'art. 5 sopraccitato;

che con il Programma triennale dei Lavori Pubblici 2025-2027 ed Elenco annuale 2025, così come modificato da ultimo

con DGR n. 1285 del 20/10/2025 è stato destinato all'U.O. Genio Civile di Padova l'importo di € 1.000.000,00 per

l'intervento denominato "Lavori di ripristino del petto argine dell'argine destro del canale Roncajette e ricalibratura

dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD)" codice CUI:L80007580279202500125.

VISTO il Decreto n. 405 del 04 Novembre 2025 con il quale il Direttore dell'U.O. del Genio Civile di Padova ha approvato il

progetto esecutivo n. 535/2025 dei "Lavori di ripristino del petto argine dell'argine destro del canale Roncajette e ricalibratura

dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD)." redatto in data 25 Agosto 2025 per l'importo complessivo di Euro

1.000.000,00, prenotando, altresì, la relativa spesa al n. 2025/8614, differito al n. 2026/2263 con Decreto n. 449 del

16/12/2025;

DATO ATTO

che con Decreto n. 23 del 21 Gennaio 2026 la Direzione della Difesa del Suolo e della Costa S.O.S. Lavori e Servizi

Tecnici, ha aggiudicato, ai sensi dell'art. 17, c.5 del D.Lgs 36/2023, a seguito di procedura espletata ai sensi dell'art. 50

comma 1 lett. c) del medesimo D.Lgs 36/2023, l'esecuzione dei "Lavori di ripristino del petto argine dell'argine destro del

canale Roncajette e ricalibratura dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD)" CUP: H38H25000410002- CIG

B94F5C5D10 all'impresa Costruzioni Ing. Carlo Broetto s.r.l. con unico socio con sede in Teolo (PD) via A. Meucci n. 1

P.I. 03963580281, con un ribasso d'asta pari al 25,326% per l'importo contrattuale di € 581.537,76 comprensivo di €

12.256,28 per oneri di sicurezza;

che il quadro economico dell'intervento, rimodulato a seguito degli affidamenti, risulta così definito:

A Lavori

A1 Importo lavori € 569.281,48

A2 Oneri per la sicurezza € 12.256,28

Totale lavori € 581.537,76

B Somme a disposizione dell'amministrazione

B1 IVA 22% su lavori € 127.938,31

B2 Incentivi ex. Art. 45 D. Lgs. 36/2023 € 15.492,27

B3 Revisione prezzi, imprevisti (iva compresa), ecc. € 275.031,66

Totale somme a disposizione dell'amministrazione € 418.462,24

TOTALE € 1.000.000,00

che il contratto d'appalto dei lavori è stato sottoscritto in data 24/03/2026 con n. 500 di Reg.;

che i lavori sono stati consegnati in forma parziale in data 08.05.2026 e in via definitiva in data 15.06.2026;

CONSIDERATO
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che a seguito degli eventi di piena nell'autunno 2025 e primavera 2026 si è aggravato il franamento di una difesa di sponda

in destra idraulica subito a valle dell'intervento in progetto tale da ritenersi necessario provvedere al suo ripristino per

garantire la stabilità del corpo arginale;

che in conseguenza al verificarsi delle condizioni di cui sopra, in data 01.10.2026 è stata redatta la perizia di modifica

contrattuale ex art. 120 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 relativa ai lavori indicati in oggetto per l'importo complessivo di

Euro 1.000.000,00 rimodulando il quadro economico come di seguito riportato:

A Lavori

A1 Importo lavori € 655.981,24

A2 Oneri per la sicurezza € 12.256,28

Totale lavori € 668.237,52

B Somme a disposizione dell'amministrazione

B1 IVA 22% su lavori € 147.012,25

B2 Incentivi ex. Art. 45 D. Lgs. 36/2023 € 12.393,82

B3 IRAP su Art. 45 D. Lgs. 36/2023 € 850,95

B4 Revisione prezzi, imprevisti (iva compresa), ecc. € 171.505,46

Totale somme a disposizione dell'amministrazione € 331.762,48

TOTALE € 1.000.000,00

che le variazioni di cui sopra comportano un aumento contrattuale di € 86.699,76 pari al 14,91 % dell'importo del

contratto e pertanto entro il limite definito dall'art. 120 comma 3.

che i lavori previsti saranno eseguiti agli stessi prezzi unitari, patti e condizioni di cui al contratto principale.

che per effetto della perizia in oggetto il tempo utile per l'esecuzione dei maggiori lavori dovrà essere incrementato di gg

30 naturali a decorrere dalla scadenza del precedente termine contrattuale.

RITENUTO di poter procedere all'approvazione della perizia in argomento;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023;

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 671/2024;

VISTO il D. Lgs n.42/2004 e ss.mm.ii;

VISTO il D.P.R. n.31/2017 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 27/2003 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.1400 del 29/08/2017;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare in linea tecnica e economica la perizia di modifica contrattuale ex. art. 120 comma 3 D. Lgs. 36/2023 e la

concessione di un incremento di giorni 30 del tempo utile contrattuale per i "Lavori di ripristino del petto argine

dell'argine destro del canale Roncajette e ricalibratura dell'alveo nei comuni di Casalserugo e Bovolenta (PD). GLP: PD-

I0250.0." per l'importo complessivo di € 1.000.000,00 il cui quadro economico risulta articolato come in premessa

specificato;

3. di dare atto che è stata verificata la non necessità della valutazione di incidenza ambientale e dell'autorizzazione

paesaggistica in analogia a quanto effettuato per l'approvazione del progetto originario;

4. di approvare altresì lo schema di atto di sottomissione che prevede l'affidamento di Euro 86.699,76 all'impresa Costruzioni

Ing. Carlo Broetto s.r.l. con unico socio con sede in Teolo (PD) via A. Meucci n. 1 P.I. 03963580281 per un importo

complessivo dei lavori di Euro 668.237,52 ai sensi dell'art. 120 comma 3 del D. Lgs. 36/2023;

5. di dare atto che la spesa di € 105.733,71 (IVA compresa) trova copertura sulla prenotazione di spesa n.2026/2263 sul

capitolo di competenza regionale n 105340;

6. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli artt.23 e 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dell'art.

28 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

7. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Filippo Squarcina
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(Codice interno: 594879)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 20484 del 26 ottobre 2026

GENIO CIVILE DI PADOVA - "Interventi atti a fermare fontanazzi mediante diaframmatura in sx Adige, tra gli

stanti 635 e 637, loc. Viola, Cavarzere (VE) Completamento". Piano Nazionale di Mitigazione del Rischio Idrogeologico

- Annualità 2024- Decreto interministeriale n. 138 del 30 maggio 2025 CUP: H78H24000630001 Cod. ReNDiS:

05IR045/MT, Cod. GLP: PD-I0265 Decreto a contrarre e affidamento del Servizio d'installazione di piezometri,

indagini ambientali, tomografie elettriche e direzione operativa specialistica. CIG: BD3FE91E9C.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si affida, ai sensi dell'art. 50 c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e D. Lgs n. 209/2024, l'incarico

per il servizio in oggetto mediante utilizzo della piattaforma Apptel in uso presso l'amministrazione regionale.

Il Direttore

PREMESSO

che nell'ambito del Piano Nazionale di Mitigazione del Rischio Idrogeologico - Annualità 2024, con nota prot.

MASE.30072 del 16/02/2024 la ex Direzione generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche ha avviato la

programmazione delle risorse di bilancio destinate, per l'anno 2024, al finanziamento degli interventi di mitigazione del

rischio idrogeologico, secondo i criteri e le procedure stabilite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del

27/09/2021;

che il Decreto n. 138 del 30/05/2025 del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con il Ministero

per la Protezione civile e le Politiche del mare ha individuato n. 15 interventi prioritari per la mitigazione del rischio

idrogeologico ricadenti nel territorio della Regione Veneto e all'art. 1 comma 3, ha individuato il Presidente della Giunta

Regionale Veneto, in qualità di Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel Veneto, quale

responsabile dell'attuazione degli interventi finanziati con il citato decreto;

che gli "Interventi atti a fermare fontanazzi mediante diaframmatura in sx Adige, tra gli stanti 635 e 637, loc. Viola,

Cavarzere (VE) Completamento" ricadono fra quelli prioritari individuati col suddetto Decreto n. 138 del 30/05/2025;

che l'U.O. Genio Civile di Padova opera in nome e per conto del Commissario di Governo, in avvalimento alla struttura

del Commissario di Governo per il rischio idrogeologico nel Veneto come disposto nel Decreto n. 87 del 30/12/2025 del

Commissario di Governo;

che la somma necessaria alla realizzazione degli interventi è stata accreditata sulla contabilità speciale n. 5596 intestata al

Presidente della Regione Veneto in qualità di Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel

Veneto;

che con nota prot. 209198 del 8/04/2026 del Soggetto Attuatore Direttore della Direzione difesa del Suolo e della Costa,

SOS Lavori e servizi tecnici sono state trasmesse le indicazioni operative per la realizzazione degli interventi di cui al

citato Piano.

CONSIDERATO

che risulta necessario procedere con l'affidamento del servizio d'installazione di piezometri, indagini ambientali,

tomografie elettriche e direzione operativa specialistica nell'ambito degli "Interventi atti a fermare fontanazzi mediante

diaframmatura in sx Adige, tra gli stanti 635 e 637, loc. Viola, Cavarzere (VE) Completamento" attingendo dalle somme

assegnate sulla contabilità speciale n. 5596 per la realizzazione dell'intervento;

che detto incarico non è assolvibile internamente;

che l'importo del servizio costituisce valido presupposto per l'affidamento degli stessi mediante affidamento diretto, ai

sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, anche senza consultazione di più operatori economici,

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle

prestazioni contrattuali e individuati, tramite Elenco degli Operatori Economici, tra gli iscritti nell'"Albo Fornitori della

Regione del Veneto - Giunta Regionale - per l'affidamento di contratti di SERVIZI PROFESSIONALI DI

ARCHITETTURA ED INGEGNERIA EX ART. 50 DEL D.LGS. 36/2023" della piattaforma regionale APPTEL, nel

rispetto del principio di rotazione, delineato all'art. 49 del D.lgs. n. 36/2023 e attuato con DGR n. 671/2024 così come

modificata dalla DGR n. 15/2026;

che, a mezzo piattaforma certificata telematica Apptel (gara identificata con codice G04208) con nota prot. 509781 del

14/09/2026 è stato richiesto ai sensi dell'art. 50 c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 un preventivo alla ditta Tecnologica

Group s.r.l., con sede in Via Combattenti Alleati d'Europa 9/S, 45100 Rovigo (RO), C.F. e P.IVA: 01556300299 in

possesso delle documentate esperienze pregresse previste dalla normativa e idonee all'esecuzione dell'appalto, e

individuata secondo le modalità di cui sopra, fissando un base d'asta di € 43.828,15 comprensivi di € 600,00 per oneri

della sicurezza (esclusa IVA e oneri previdenziali), calcolata con riferimento al prezziario regionale 2026 approvato con

Deliberazione della Giunta Regionale n. 486 del 09/06/2026, alle Categorie d'opera e Classi di prestazioni professionali di
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cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 e con i contenuti e gli elaborati previsti dal D.Lgs 36/2023

allegato I.13 e/o a indagini di mercato;

che l'offerta, dell'importo di € 36.714,00 compresi oneri per la sicurezza pari a 600,00 ed esclusa IVA, trasmessa dalla ditta

Tecnologica Group s.r.l., con sede in Via Combattenti Alleati d'Europa 9/S, 45100 Rovigo (RO) in data 21/09/2026 e

05/10/2026 a mezzo piattaforma Apptel, (e assunta al prot. n. 522827 del 21/09/2026 e n. 546087 del 05/10/2026) è

risultata congrua per l'amministrazione e idonea alle specifiche esigenze per l'amministrazione;

che in data 06/10/2026 mediante piattaforma Apptel, il Genio Civile di Padova ha ottenuto il CIG: BD3FE91E9C

afferibile alla scheda AD_3.

RILEVATO che la spesa complessiva di € 44.791,08 (inclusa IVA 22%) trova copertura nella contabilità speciale n. 5596 a

valere sulle somme stanziate con il Decreto Interministeriale n. 138 del 30/05/2025.

DATO ATTO

che, ai sensi dell'art. 17 c. 2 del D. Lgs n. 36/2023, in relazione alla tipologia di procedura in argomento l'amministrazione

può adottare un unico provvedimento semplificato a conclusione della procedura stessa;

che il contratto collettivo nazionale e territoriale da applicare al personale impiegato nel servizio in oggetto è codificato

con il codice CNEL H442 (Studi Professionali) e equivalenti.

ACCERTATO che a norma dell'art. 48, comma 2 del Dlgs. 36/2023 per il servizio in argomento, per importo e per

localizzazione non sussiste interesse transfrontaliero.

CONSIDERATO il valore economico, ci si avvale della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle

prestazioni in parola, ai sensi dell'art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023.

PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/2000, l'Amministrazione ha proceduto ad acquisire dalla ditta affidataria

l'autodichiarazione concernente il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs 36/2023 attraverso modulo M-

DGUE predisposto nella piattaforma e ha provveduto ad effettuare le procedure di controllo mediante Fascicolo virtuale

dell'Operatore Economico - FVOE.

VISTE le indicazioni operative sugli "Obblighi di trasparenza di cui all'allegato 1 alla delibera ANAC n. 264/2023" trasmesse

dalla Direzione Programmazione, Lavori Pubblici ed Edilizia con nota prot. 594385 in data 28/10/2025;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 e il D. Lgs n. 209/2024;

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 671/2024 e ss.mm.ii.;

decreta

1. di affidare, ai sensi dell'art. 50 c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, il Servizio d'installazione di piezometri, indagini

ambientali, tomografie elettriche e direzione operativa specialistica nell'ambito degli "Interventi atti a fermare fontanazzi

mediante diaframmatura in sx Adige, tra gli stanti 635 e 637, loc. Viola, Cavarzere (VE) Completamento" alla ditta

Tecnologica Group s.r.l. con sede in Via Combattenti Alleati d'Europa 9/S, 45100 Rovigo (RO), C.F. e P.IVA:

01556300299, per l'importo complessivo di € 44.791,08 di cui € 36.714,00 per imponibile (comprensivi di € 600,00 per

oneri per la sicurezza) ed € 8.077.08 per IVA;

2. di dare atto la spesa di € 44.791,08 trova copertura nella contabilità speciale n. 5596 a valere sulle somme stanziate con il

Decreto Interministeriale n. 138 del 30/05/2025;

3. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli artt. 23 e 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dell'art.

28 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

4. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Filippo Squarcina
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(Codice interno: 595058)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 20616 del 28 ottobre 2026

Lavori di ripristino del corpo arginale sinistro del torrente Muson dei Sassi a monte del ponte della Castagnara nel

Comune di Cadoneghe (PD). GLP: PD-I0252.0. Importo euro 1.000.000,00 CUP: H18H25000540002 - CIG:

B957DC14D8 D. Lgs. 36/2023 - L.R. 27/2003 - L.R. 27/12/2024 n. 34, così come modificato dall'art. 5 della L.R. n.

16/2025. Approvazione Perizia di modifica contrattuale ex. Art. 120 c.1 lett. C) e .2 del D. Lgs. 36/2023.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva la perizia di modifica contrattuale ex. art. 120 c.1 lett. C) e .2 del D. Lgs. 36/2023

relativamente ai lavori in oggetto.

Il Direttore

PREMESSO

che con L.R. n. 34 del 27 dicembre 2024, "Bilancio di previsione 2025-2027" è stata autorizzata la Giunta regionale a

realizzare interventi finalizzati alla prevenzione e mitigazione del rischio connesso a fenomeni di dissesto idraulico e

idrogeologico la messa in sicurezza delle situazioni di maggiore criticità, così come modificato dall'art. 5 della L.R. n.

16/2025;

che con nota n. 542468 del 8/10/2025 la Direzione Difesa del Suolo ha dato delle prime specifiche tecniche per i progetti

programmati con le risorse stanziate con l'art. 5 sopraccitato;

che con il Programma triennale dei Lavori Pubblici 2025-2027 ed Elenco annuale 2025, così come modificato da ultimo

con DGR n. 1285 del 20/10/2025 è stato destinato all'U.O. Genio Civile di Padova l'importo di € 1.000.000,00 per

l'intervento denominato "Lavori di ripristino del corpo arginale sinistro del torrente Muson dei Sassi a monte del ponte

della Castagnara nel Comune di Cadoneghe (PD)" codice CUI:L80007580279202500123.

VISTO il Decreto n. 412 del 07 Novembre 2025 con il quale il Direttore dell'U.O. del Genio Civile di Padova ha approvato il

progetto esecutivo n.534/2025 dei "Lavori di ripristino del corpo arginale sinistro del torrente Muson dei Sassi a monte del

ponte della Castagnara nel Comune di Cadoneghe (PD)." redatto in data 01 Agosto 2025 per l'importo complessivo di Euro

1.000.000,00, prenotando, altresì, la relativa spesa al n. 2025/8615, differito al n. 2026/2302 con Decreto n. 451 del

16/12/2025;

DATO ATTO

che con Decreto n. 2 del 13 Gennaio 2026 la Direzione della Difesa del Suolo e della Costa S.O.S. Lavori e Servizi

Tecnici, ha aggiudicato, ai sensi dell'art. 17, c.5 del D.Lgs 36/2023, a seguito di procedura espletata ai sensi dell'art. 50

comma 1 lett. c) del medesimo D.Lgs 36/2023, l'esecuzione dei "Lavori di ripristino del corpo arginale sinistro del torrente

Muson dei Sassi a monte del ponte della Castagnara nel Comune di Cadoneghe (PD)." CUP: H18H25000540002- CIG

B957DC14D8 all'impresa PADOVA ASFALTI S.R.L. C.F. e P.IVA: 04640550283, con un ribasso d'asta pari a €

220.705,70, per l'importo contrattuale di € 556.567,39 (comprensivo di € 12.000,00 per oneri di sicurezza);

che con Decreto n. 82 in data 16 Marzo 2026 il Direttore dell'U.O. Genio Civile di Padova ha affidato il Servizio di

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) all'Ing. Alessandro Cavalletto con studio in Viale Petrarca, 80 -

35028 Piove di Sacco (PD), C.F. (omissis) e P.IVA: 03633970284 per l'importo di Euro 18.778,24 (Oneri previdenziali ed

IVA compresa) - CIG: BACBBC1D3D;

che il quadro economico dell'intervento, rimodulato a seguito degli affidamenti, risulta così definito:

A Lavori

A1 Importo lavori € 544.567,39

A2 Oneri per la sicurezza € 12.000,00

Totale lavori € 556.567,39

B Somme a disposizione dell'amministrazione

B1 IVA 22% su lavori € 122.444,83

B2 Incarico Coordinatore Sicurezza Esecuzione Ing. Cavalletto € 18.778,24

B3

B4

Incentivi ex. Art. 45 D. Lgs. 36/2023

Somme per indennità esproprio

€

€

12.436,37

3.000,00

B5 Revisione prezzi, imprevisti (iva compresa), ecc. € 286.773,17

Totale somme a disposizione dell'amministrazione € 443.432,61

TOTALE € 1.000.000,00

che il contratto d'appalto dei lavori è stato sottoscritto in data 24/03/2026 di Reg. n. 501;

che i lavori sono stati consegnati in data 21/05/2026.
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che in data 10.09.2026 è stata redatta una prima perizia di modifica contrattuale al verificarsi delle condizioni di cui

dell'Art. art. 120 c.3 del D.lgs. 36/2023, per l'importo complessivo € 83.360,78 (Euro Ottanta-tremilatrecentosessanta/78)

approvata con Decreto n.19474 del 06.10.2026 del Direttore dell'U.O. Genio Civile Padova e formalizzato con Atto di

Sottomissione n. 514 del 16.10.2026.

che con decreto n.20035 in data 16 Ottobre 2026 il Direttore dell'U.O. Genio Civile Padova ha impegnato la somma di

complessivi € 101.700,15 per i lavori (compresa iva al 22%) e la somma di € 853,87 per quota IRAP sull'importo degli

incentivi.

CONSIDERATO

che è stata riscontrato il peggioramento della erosione nel tratto di intervento n.1 a valle della tubazione ETRA;

che in conseguenza al verificarsi delle condizioni di cui sopra, in data 21.10.2026 è stata redatta la perizia di modifica

contrattuale n.2 ex art. 120 comma 1 lett. C) e comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 relativa ai lavori indicati in oggetto per

l'importo complessivo di Euro 1.000.000,00 rimodulando il quadro economico come di seguito riportato:

A Lavori

A1 Importo lavori € 654.572,28

A2 Oneri per la sicurezza € 13.188,24

Totale lavori € 667.760,52

B Somme a disposizione dell'amministrazione

B1 IVA 22% su lavori € 146.907,31

B2 Incarico Coordinatore Sicurezza Esecuzione Ing. Cavalletto. € 18.778,24

B3 Incentivi ex. Art. 45 D. Lgs. 36/2023 € 12.436,37

B3 a) IRAP su incentivi € 853,87

B4 Somme per indennità esproprio € 3.000,00

B5 Revisione prezzi, imprevisti (iva compresa), ecc. € 150.263,69

Totale somme a disposizione dell'amministrazione € 332.239,48

TOTALE € 1.000.000,00

che le variazioni di cui sopra comportano un aumento contrattuale di € 27.832,35 pari al 5% dell'importo del contratto e

pertanto entro il limite definito dall'art. 120 comma 2.

che i lavori previsti saranno eseguiti agli stessi prezzi unitari, patti e condizioni di cui al contratto principale.

che per effetto della perizia in oggetto il tempo utile per l'esecuzione dei maggiori lavori dovrà essere incrementato di gg

15 naturali a decorrere dalla scadenza del precedente termine contrattuale.

RITENUTO di poter procedere all'approvazione della perizia in argomento;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023;

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 671/2024;

VISTO il D. Lgs n.42/2004 e ss.mm.ii;

VISTO il D.P.R. n.31/2017 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 27/2003 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.1400 del 29/08/2017;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare in linea tecnica e economica la perizia di modifica contrattuale ex. art. 120 comma 1 lett. C) e comma 2 del

D. Lgs. 36/2023 e la concessione di un incremento di giorni 15 del tempo utile contrattuale per i "Lavori di ripristino del

corpo arginale sinistro del torrente Muson dei Sassi a monte del ponte della Castagnara nel Comune di Cadoneghe (PD).

GLP: PD-I0252.0." per l'importo complessivo di € 1.000.000,00 il cui quadro economico risulta articolato come in

premessa specificato;

3. di dare atto che è stata verificata la non necessità della valutazione di incidenza ambientale e dell'autorizzazione

paesaggistica in analogia a quanto effettuato per l'approvazione del progetto originario;

4. di approvare altresì lo schema di atto di sottomissione che prevede l'affidamento di Euro 27.832,35 alla ditta PADOVA

ASFALTI S.R.L. Galleria Spagna, 37 Padova - C.F. e P.IVA: 04640550283 per un importo complessivo dei lavori di Euro

667.760,52 ai sensi dell'art. 120 comma 1 lett. C) e comma 2 del D. Lgs. 36/2023;

5. di dare atto che la spesa di € 33.955,47 (IVA compresa) trova copertura sulla prenotazione di spesa n.2026/2302;
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6. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli artt.23 e 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dell'art.

28 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

7. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Filippo Squarcina
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 594960)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 20556 del 27 ottobre 2026

Decisione a contrarre ed affidamento del servizio per il monitoraggio topo-batimetrico in ottemperanza alle

prescrizioni della VIA relative all'Intervento 9 - Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno

antistante la Sacca degli Scardovari - II° stralcio. Accordo Quadro "Interventi di ripristino e protezione della linea di

costa nei paraggi dei litorali del delta del Po tra la foce del Po di Levante e la foce del Po di Goro a seguito dell'erosione

delle spiagge nei Comuni di Porto Viro, Porto Tolle e Ariano Polesine" DROP_137. Importo complessivo Euro

5.000.000,00 - GLP DO-M0039. CUP H93H19000130001 - CIG BD4BF4CA72 O.C.D.P.C. n. 558/2018 - O.C. n. 5/2019 -

O.C.D.P.C. n. 836/2022.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si adotta la decisione a contrarre ai sensi dell'art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.

e si affida, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii., il servizio per il monitoraggio

topo-batimetrico in ottemperanza alle prescrizioni della VIA relative all'Intervento 9. Estremi dei principali documenti

dell'istruttoria: - procedura telematica APPTEL G04224 del 29.09.2026; - offerta economica del 05.10.2026.

Il Direttore

PREMESSO che:

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi

meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle aree

montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei Ministri,

ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del Servizio Nazionale

di Protezione Civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di soccorso nei territori colpiti

dagli eccezionali eventi;

con Delibera del Consiglio dei Ministri in data 08.11.2018, in esito alle attività di cui al predetto decreto, ai sensi dell'art.

7, comma 1, lett. c) e dell'art. 24 del D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1, è stato deliberato per 12 mesi a far data dal

provvedimento medesimo, lo "stato di emergenza" nei territori colpiti dall'evento;

il medesimo provvedimento prevede che, per l'attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello "stato di

emergenza", ai sensi dell'art. 25, del D.Lgs. n. 1/2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento

della Protezione Civile, acquisita l'intesa della Regione e delle Province Autonome interessate, in deroga a ogni

disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico;

che con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo

del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,

Commissario Delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

CONSIDERATO che l'intensa mareggiata di fine ottobre 2018 ha provocato diffuse erosioni nelle spiagge nei Comuni di Porto

Viro, Porto Tolle e Ariano nel Polesine tali da necessitare interventi di ripristino e protezione della linea di costa nei paraggi dei

litorali del Delta del Po tra la foce del Po di Levante e la foce del Po di Goro e sono stati avviati numerosi interventi volti a

eliminare le situazioni di pericolo e a ripristinare i servizi essenziali interrotti dai gravi eventi meteo;

DATO ATTO che a seguito della nomina del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018

risultava necessario dare continuità alle azioni intraprese dai diversi soggetti territorialmente e istituzionalmente coinvolti;

ATTESA in particolare l'urgenza di procedere alla nomina dei Soggetti Attuatori ai sensi dell'art. 1, comma 2 dell'O.C.D.P.C. n.

558/2018, ai quali affidare i rispettivi ambiti d'azione e d'intervento, con l'Ordinanza n. 1 del 23.11.2018 il Commissario

Delegato Dott. Luca Zaia ha nominato, tra i dirigenti e funzionari delle Amministrazioni Pubbliche coinvolte, i Soggetti

Attuatori, ai quali vengono affidati i diversi settori di intervento individuando, tra gli altri, il Dott. Ing. Salvatore Patti, Direttore

della Direzione Operativa, Soggetto Attuatore per il Settore Ripristino delle Coste;

VISTA l'Ordinanza n. 5/2019 del Commissario Delegato che approva gli elenchi degli interventi tra i quali all'allegato A è

ricompreso l'accordo quadro in argomento e contestualmente impegna la relativa spesa € 5.000.000,00;

RICHIAMATO il Decreto n. 30 del 28.05.2019 a firma del Soggetto Attuatore Ripristino delle Coste con il quale è stato

approvato, in linea tecnica ed economica, il progetto Drop 137 di cui all'oggetto ed è stata avviata la procedura per

l'affidamento dei lavori di cui trattasi;

VISTO che con Ordinanza Commissariale n. 4 del 21.04.2020 è stato approvato il piano degli interventi di cui alla

programmazione 2020 afferente al settore Idrogeologico, dove sono presenti ulteriori due interventi riguardanti la provincia di
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Rovigo per i quali è stato individuato come Soggetto Attuatore il Direttore pro-tempore dell'U.O. Genio Civile Rovigo;

VISTA la nota prot. n. 215606 in data 01.06.2020, con la quale è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento il

Direttore pro-tempore dell'U.O. Genio Civile Rovigo per gli interventi in ambito litoraneo della Provincia di Rovigo e

individuati con i codici DROP_136 (Rosolina) e DROPS_137 (Porto Viro, Porto Tolle, Ariano Polesine);

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 836 del 12.01.2022, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 25

del 31.01.2022, con la quale la Regione del Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in

via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 558 del

15.11.2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16.04.2021, nel coordinamento degli interventi finalizzati al

superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in conseguenza degli eventi meteorologici

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 08.11.2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato

individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli

Interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente

approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla

Contabilità Speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate O.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene

conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n. 62707 del 10.02.2022 con la quale il Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale ha

fornito alle Strutture Regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,

indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e di attività non

di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina / finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora

stipulate;

PRESO ATTO:

che con DGRV n. 442 del 09.04.2019 sono state approvate le "Linee Guida per la realizzazione di lavori di manutenzione

e sistemazione da effettuarsi negli ambiti della fascia costiera del delta del Po" e che le opere previste nel progetto di

Accordo Quadro in parola sono previste nel documento succitato, e che i lavori saranno condotti nel rispetto delle

prescrizioni ivi contenute, in particolare l'affiancamento alla Direzione Lavori di un tecnico con competenza ambientale;

delle prescrizioni contenute nel DDR n. 61/2022 relativo alla procedura di screening VIA nell'ambito dei lavori in oggetto

che prevedono tra l'altro, la redazione di un piano di monitoraggio ambientale;

VISTE:

la D.G.R. n. 768 del 27.06.2023 recante "Individuazione, nell'ambito dell'articolazione organizzativa della Giunta

Regionale, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 nuovo codice dei contratti pubblici, delle strutture organizzative stabili (SOS) in

tema di acquisizione forniture, servizi e lavori";

la D.G.R. n. 270 del 21.03.2024 recante "Approvazione delle linee guida per l'organizzazione ed il funzionamento delle

strutture organizzative stabili (SOS) individuate con D.G.R. n. 768 del 27/06/2023";

la D.G.R. n. 715 del 26.06.2024 recante "Adempimenti connessi alla definizione dell'articolazione amministrativa della

Giunta Regionale: assestamento delle misure organizzative conseguenti all'adozione della D.G.R. n. 768 del 27.06.2023 e

collegate alla necessaria individuazione delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione di forniture,

servizi e lavori";

DATO ATTO che

l'Intervento 9 - Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno antistante la Sacca degli Scardovari - II°

stralcio - è stato sottoposto alla verifica di screening di V.I.A.;

con DDR n. 61 del 21.07.2022 della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso l'intervento è

stato escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n.

152/2006, in quanto l'intervento non comporta impatti ambientali significativi negativi, in riferimento ai criteri di cui

all'Allegato V alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., subordinatamente al rispetto delle condizioni

ambientali: ... tra le quali la Condizione n. 3 prevede la redazione di un piano di monitoraggio un piano che preveda una

campagna quinquennale di monitoraggio, da avviare al termine dei lavori, sulle evoluzioni morfologiche indotte entro un

buffer di 500 m dalle opere da realizzare, con rapporti da presentare alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa;

con nota n. 384820 del 31.08.2022 l'U.O. Genio Civile Rovigo ha trasmesso il piano di monitoraggio alla Direzione

Difesa del suolo e della Costa;

CONSIDERATO che

dell'Intervento 9 - Ripristino delle opere di difesa in corrispondenza dello scanno antistante la Sacca degli Scardovari - II°

stralcio - risulta necessario affidare esternamente il servizio per il monitoraggio topo-batimetrico in ottemperanza alle

prescrizioni del Comitato V.I.A. e sulla base del piano di monitoraggio proposto;

trattasi di servizio associato al CPV 71351810-4 "Servizi topografici";

non si ritiene che sussista un interesse transfrontaliero certo in relazione all'importo del servizio, alla localizzazione dei

lavori ed a quanto previsto dall'art. 48 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;
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a norma dell'art. 49 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii. è stata verificata la rotazione degli incarichi per fascia di

importo e categoria;

con procedura telematica APPTEL G04224 del 29.09.2026 si è dato avvio alla richiesta di offerta non vincolante

finalizzata all'affidamento del servizio ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e sss.mm.ii.,

pertanto è stata invitata la società Elmar s.r.l. con sede in Venezia, via F.lli Bandiera n. 96, Codice Fiscale e Partita IVA n.

03554711006, di comprovata esperienza in materia;

che la società Elmar s.r.l. in data 05.10.2026 ha presentato l'offerta per eseguire il servizio per il monitoraggio topo-

batimetrico per l'importo netto di € 18.680,00;

il quadro economico dell'intervento in oggetto presenta adeguata disponibilità per dare copertura al servizio in argomento;

VISTO che:

l'offerta presentata dalla società Elmar s.r.l. per l'importo netto di € 18.680,00 risulta legittima e conforme a quanto

previsto dall'art. 17, comma 5, del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

la società Elmar s.r.l. è in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni

contrattuali, come previsto dall'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii. e come risulta dalla

documentazione agli atti;

PRESO ATTO:

delle autodichiarazioni dell'Operatore Economico acquisite in piattaforma telematica APPTEL per la verifica dei requisiti

di ordine generale rese a norma dell'art. 52, comma 1 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

che trattasi di società iscritta ala C.C.I.A.A. di Venezia e Rovigo al REA n. 324374;

RICHIAMATO quanto contenuto nel comunicato del Presidente ANAC n. 2 del 10.02.2026 che esplicita che l'obbligo di

individuare il CCNL non si applica, di regola, ai contratti per i quali tale indicazione non appare pertinente, come i contratti di

servizi aventi natura intellettuale;

ACCERTATO che la somma necessaria per l'espletamento dell'incarico in oggetto per l'importo netto di € 18.680,00 oltre

all'I.V.A. del 22% di € 4.109,60, per un totale di € 22.789,60, trova copertura con i fondi impegnati a carico della Contabilità

Speciale n. 6108, intestata a "D. PC VEN. 0558-18 769-21 836-22" e che il contratto verrà concluso a mezzo di corrispondenza

secondo l'uso del commercio come disposto dall'art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATO quanto disposto dall'art. 52, comma 2 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

VISTO:

quanto disposto dalla D.G.R. n. 671 del 18.06.2024 circa la modalità per la verifica dei requisiti per tutti gli affidamenti

inferiori a € 40.000,00 e visti gli aggiornamenti e modifiche apportate con D.G.R. n. 15 del 20.01.2026;

il D.D.R. n. 3 del 16.01.2025 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio e il successivo n.

10752 del 05.02.2026 con i quali sono state approvate le modalità di individuazione degli Operatori Economici da

sottoporre a verifica a campione nelle procedure di affidamento di importo inferiore a € 40.000,00 per l'anno 2026 in

attuazione di quanto disposto dall'art. 52, comma 1 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii. e dall'allegato A alla

D.G.R. n. 671 del 18.06.2024 aggiornata con D.G.R. n. 15 del 20.01.2026;

RICHIAMATO quanto disposto dall'art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii. circa l'adozione della

decisione a contrarre nel caso di affidamenti diretti;

CONSIDERATO che per il valore economico, per la tipologia e per la durata del servizio, ci si avvale della facoltà di non

richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, ai sensi dell'art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36 del

31.03.2023 e ss.mm.ii.;

RITENUTO di poter procedere alla decisione a contrarre ed all'affidamento del servizio a norma dell'art. 50, comma 1, lett. b)

del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii. alla società Elmar s.r.l. con sede in Venezia, via F.lli Bandiera n. 96, Codice Fiscale

e Partita IVA n. 03554711006, che ha offerto di eseguire il servizio per l'importo netto di € 18.680,00 oltre ad € 4.109,60 per

I.V.A. al 22% per un importo complessivo di € 22.789,60;

VISTA la L.R. n. 39 del 29.11.2001;

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e ss.mm.ii.;

VISTA la O.C.D.P.C. n. 558 del 15.11.2018;

VISTA la O.C. n. 5 del 02.04.2019;

VISTA la O.C.D.P.C. n. 836 del 12.01.2022;
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VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

VISTO il parere MIT n. 2083 del 27.06.2023;

VISTA la D.G.R. n. 671 del 18.06.2024;

VISTA il D.Lgs. n. 209 del 31.12.2024;

VISTO il D.D.R. n. 3 del 16.01.2025 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTA la D.G.R. n. 15 del 20.01.2026;

VISTO il D.D.R. n. 10752 del 05.02.2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto che con il presente provvedimento si adotta la decisione a contrarre ai sensi dell'art. 17, comma 2 del D.Lgs. n.

36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

3. di affidare, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii., il servizio di monitoraggio

topo-batimetrico in ottemperanza alle prescrizioni della VIA relative all'Intervento 9 - Ripristino delle opere di difesa in

corrispondenza dello scanno antistante la Sacca degli Scardovari - II° stralcio nell'ambito dell'Accordo Quadro "Interventi

di ripristino e protezione della linea di costa nei paraggi dei litorali del delta del Po tra la foce del Po di Levante e la foce

del Po di Goro a seguito dell'erosione delle spiagge nei Comuni di Porto Viro, Porto Tolle e Ariano Polesine. DROP_137"

alla società Elmar s.r.l. con sede in Venezia, via F.lli Bandiera n. 96, Codice Fiscale e Partita IVA n. 03554711006, per

l'importo netto di € 18.680,00 oltre ad € 4.109,60 per I.V.A. al 22%, per un importo complessivo di € 22.789,60;

4. di dare atto che alla spesa suindicata si farà fronte con le risorse stanziate nella contabilità speciale n. 6108 intestata a "D.

PC VEN. 0558-18 769-21 836-22";

5. di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni nonché le modalità di pagamento dei

corrispettivi economici con lettera d'ordine ai sensi dell'art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

6. di dare atto che il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Rovigo è il Responsabile Unico di Progetto

dell'intervento in oggetto;

7. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della

Regione del Veneto, ai sensi degli artt. 23, 42 e 37 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e ss.mm.ii.

Alessandra Tessarollo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 594733)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 20427 del 23 ottobre 2026

Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) n. 530/16.12.2022 - Piano Nazionale per la

mitigazione del rischio idrogeologico, annualità 2022. Intervento di consolidamento arginale in destra idraulica Livenza,

in Comune di Motta di Livenza (TV). INT. 1034 - Codice ReNDis 05IR013/MT - CUP H38H22000940001 - Cod. GLP

TV-I1034.0 Importo di finanziamento Euro 1.500.000,00 Approvazione P.F.T.E.-Progetto Esecutivo e Determina a

contrarre.

[Acque]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento approva il Progetto di fattibilità tecnico economica-Progetto Esecutivo dell'intervento in oggetto e

dispone di appaltare i lavori di cui all'oggetto, ai sensi dell'art. 17 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., sulla base del

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, utilizzando il criterio del minor prezzo, giusta art. 108 commi 1 e 3 del

D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - P.F.T.E.-Progetto esecutivo Rev.0-02/04/26 e

aggiornamento Rev.1-23/09/26 - Voto CTRD LL.PP. n. 161/25.09.2026 - Validazione 09.10.2026.

Il Direttore

PREMESSO

che con Decreto n. 530 del 16.12.2022 il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha individuato

l'elenco degli interventi da realizzare nell'ambito del Piano degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico

finanziato con risorse assegnate al MASE per l'annualità 2022, tra i quali è ricompreso al n. 12 l'intervento in argomento

"Intervento di consolidamento arginale in destra idraulica Livenza, in Comune di Motta di Livenza (TV)" codice ReNDiS

05IR013/MT per l'importo complessivo di € 1.500.000,00;

che in detto Decreto all'art. 1, comma 3 del Dispositivo è stato disposto che "all'attuazione degli interventi provvede il

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno

2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, ss.mm.ii.";

che nel medesimo Decreto all'art. 3, comma 2 del Dispositivo è stato disposto il trasferimento delle risorse pari a

complessivi € 25.016.503,71 subordinatamente alla registrazione del provvedimento stesso da parte degli Organi di

controllo e previa disponibilità di cassa;

che con Decreto n. 24 del 12.04.2022 il Presidente della Regione Veneto Dott. Luca Zaia, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato, nelle more della nomina del Direttore

dell'U.O. Attività "Commissariali", l'Ing. Alessandro De Sabbata, quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse

destinate al finanziamento di progetti e interventi, urgenti e prioritari, per la mitigazione del rischio idrogeologico,

individuati nei piani approvati o che saranno approvati e posti, per l'attuazione, in capo al Commissario straordinario

delegato, ai sensi dell'art. 10, comma 2-ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, Direttore della Direzione Uffici

Territoriali per il Dissesto Idrogeologico confermando, senza soluzione di continuità, le attività e le funzioni svolte fino a

oggi dallo stesso in qualità di Soggetto attuatore, nell'ambito della gestione commissariale in argomento;

che con Nota Prot. n. 263599 in data 16.05.2023 del Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario Delegato è stata

comunicata l'avvenuta erogazione della soprariportata somma di complessivi € 25.016.503,71, e l'avvenuto accredito sul

conto di Contabilità Speciale n. 5596 in data 06.04.2023;

che nello specifico il conto di Contabilità Speciale n. 5596, è denominato "PRES RE VENETO IDROGE DL 91-14",

aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n. 224, e intestato al Presidente della Regione in qualità di

Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico;

che con detta Nota Prot. n. 263599/16.05.2023 sono state fornite le indicazioni operative per la realizzazione degli

interventi, è stata indicata la Struttura competente, nella fattispecie l'U.O. Genio Civile Treviso, nella quale risulta

incardinata la figura del RUP individuato nel suo Direttore, nello specifico l'Ing. Vincenzo Artico, per le attività di cui al

Decreto commissariale n. 24/12.04.2022 art. 5 del Dispositivo;

che con la medesima Nota Prot. n. 263599/16.05.2023 è stato trasmesso, tra l'altro, l'Elenco degli interventi all'interno del

quale vi è l'intervento in argomento;

che con Ordine di Servizio n. 12 del 03.07.2023, e integrativo Ordine di Servizio n. 21 del 21.03.2024, il Direttore

dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha nominato i dipendenti atti allo svolgimento delle funzioni tecniche di cui

all'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

che con Decreto n. 52 del 24.01.2025 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha affidato l'incarico

professionale n. 235 per Progettazione di fattibilità tecnico-economica (PFTE), Progettazione esecutiva, Coordinamento

sicurezza in fase di progettazione (CSP) e in fase di esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL) e Certificato di Regolare

Esecuzione (CRE) dell'intervento in oggetto alla Società O2H Engineering S.r.l.s. con sede legale in Piazzetta Gasparotto
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n. 8 cap 35131 Padova CF e P.IVA 05151270286 per l'importo netto di € 66.000,00, oltre a € 2.640,00 per CNPAIA 4%, €

15.100,80 per IVA 22% sul totale, e complessivi € 83.740,80 - CIG B4C1434716;

che con la Società O2H Engineering S.r.l.s. è stato stipulato il Contratto REG. N. 39 in data 04.02.2025, firmato

digitalmente in data 29.01.2025 e 03.02.2025, per l'importo contrattuale di netti € 66.000,00, oltre a oneri previdenziali

4% e IVA 22% di legge;

che con Decreto n. 226 del 30.04.2025 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha approvato la proroga

N. 1 del tempo utile contrattuale di giorni 60 naturali e consecutivi relativa all' l'incarico professionale n. 235 affidato alla

Società O2H Engineering S.r.l.s.;

che con Decreto n. 87 del 30.12.2025 il Presidente della Regione Veneto Dott. Alberto Stefani, in qualità di Commissario

Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, ha nominato l'Ing. Vincenzo Artico, Direttore della

Direzione Difesa del suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, quale Soggetto Attuatore per l'utilizzo delle risorse

destinate al finanziamento di progetti e interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'ambito della gestione

commissariale in argomento;

che con Decreto n. 31 del 26.01.2026 il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha approvato la modifica,

ai sensi dell'art. 120 comma 1 lett. c) del D. Lgs. n. 36/2023, del Contratto d'Appalto REG. N. 39 in data 04.02.2025 già

affidato alla Società O2H Engineering S.r.l.s. nell'importo netto di € 25.500,00, oltre a € 1.020,00 per Cassa Previdenziale

4% ed € 5.834,40 per IVA 22% sul totale e complessivi € 32.354,40, unitamente alla proroga N. 2 del tempo utile

contrattuale di giorni 60 naturali e consecutivi - CIG BAEE8A9017;

che con la Società O2H Engineering S.r.l.s. è stato stipulato l'Atto Aggiuntivo REG. N. 90 in data 30.03.2026, firmato

digitalmente in data 27.03.2026 e 30.03.2026, per l'importo contrattuale di netti € 25.500,00, oltre a oneri previdenziali

4% e IVA 22% di legge;

che pertanto l'importo complessivo per l'incarico affidato alla Società O2H Engineering S.r.l.s. è di netti € 91.500,00 oltre

a € 3.660,00 per Cassa Previdenziale 4% ed € 20.935,20 per IVA 22% sul totale e complessivi € 116.095,20;

che con D.G.R. n. 627 in data 24.06.2026 sono stati attribuiti gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa e di

Responsabile di Struttura temporanea nell'ambito dell'Area Ambiente e Tutela del Territorio, nominando tra gli altri, l'Ing.

Nicola Gaspardo quale Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso con decorrenza dal 1° luglio 2026;

che pertanto alla luce della D.G.R. n. 627/24.06.2026 di cui sopra e delle indicazioni operative di cui alla sopracitata Nota

Prot. n. 263599/16.05.2023, a far data dal giorno 01.07.2026, l'Ing. Nicola Gaspardo risulta RUP dell'intervento in

argomento;

che l'Ing. Elisabetta Cudini della Società O2H Engineering S.r.l.s. ha redatto e trasmesso il Progetto di Fattibilità tecnico

economica - Progetto Esecutivo in data 02.04.2026, assunto a Prot. n. 202857 del 02.04.2026 e l'aggiornamento redatto e

trasmesso in data 23.09.2026, assunto a Prot. n. 529058 del 24.09.2026, nell'importo complessivo di € 1.500.000,00 con il

seguente quadro economico:

A LAVORI A BASE D'ASTA

A.1 Lavori a misura € 1.049.244,13

A.2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 12.001,41

SOMMANO A € 1.061.245,54

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Oneri fiscali IVA 22% su A € 233.474,02

B.2 Incentivi funzioni tecniche D.Lgs n. 36/2023 art. 45 comma 3

(80% del 2% su A )

€ 16.979,93

B.3 IRAP su D.Lgs. 36/2023 art. 45 comma 3 € 1.165,83

B.4 Acquisizione aree o immobili, danni e servitù, indennizzi vari,

occupazioni temporanee, spese per pubblicità, etc., oneri compresi

€ 10.000,00

B.5 Incarico esterno oneri fiscali e previdenziali inclusi per:

-PFTE, Prog. Esec.+CSP+CSE+DL+CRE

€ 116.095,20

B.6 Collaudo tecnico-amministrativo e, ove previsto, collaudo statico € 10.000,00

B.7 Adempimenti Condizioni d'Obbligo parere VINCA € 5.000,00

B.7 Imprevisti e arrotondamenti (compresa revisione prezzi) € 46.039,48

SOMMANO B € 438.754,46

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) € 1.500.000,00

VISTO il Parere positivo dell'Unità Organizzativa VAS, VINCA e Nuvv, espresso con Parere motivato di Screening Specifico

n. 283 del 22.07.2026 - Codice istanza B202600148 - in merito all'intervento in argomento, con durata di tre anni,

subordinatamente al rispetto delle "Condizioni d'Obbligo" di seguito riportate:

G15.Utilizzare specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone, di origine certificata, e coerenti con la locale vegetazione

"Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale della basa pianura (Salicion eleagni, Salicion albae, Alnion

incanae)" nell'esecuzione delle opere a verde, compresi i ripristini morfologici e gli interventi di rinaturalizzazione;

G20. Prevedere l'impiego di personale qualificato, avente esperienza specifica e documentabile in campo biologico,

naturalistico, ambientale, che dovrà verificare la corretta attuazione delle misure di precauzione previste, delle Condizioni

d'Obbligo e applicare ogni ulteriore misura si rendesse necessaria a tutela degli elementi di interesse conservazionistico

eventualmente interessati. Dovrà essere fornita periodica reportistica, asseverata dal professionista, con cui documentare
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l'attività di verifica alla conclusione delle lavorazioni all'Autorità competente per la VINCA ai fini della pubblicazione per

l'attività di sorveglianza ad opera del Comando Unità Forestali Ambientali e Agroalimentari (CUFA);

G23. Comunicare all'Autorità competente per la VINCA il provvedimento di autorizzazione o il titolo abilitativo

equivalente del progetto, intervento o attività, entro 30 giorni dalla conclusione del procedimento;

S5. Eseguire le lavorazioni nel periodo dal 2 marzo al 31 luglio, esclusivamente in quelle aree che sono state interessate

dai lavori in data antecedente e purché gli stessi non abbiano subito interruzioni.

VISTO il Parere favorevole della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di LL.PP. espresso con

Voto n. 161 in data 25.09.2026 che ha ritenuto il Progetto Esecutivo dei lavori in argomento meritevole di approvazione in linea

tecnica, economica e ambientale.

PRESO ATTO che il Progettista in merito al Vincolo paesaggistico evidenzia che l'intervento rientra tra le opere di cui

all'allegato A del D.P.R. n. 31 del 13.02.2017 art. 2, nello specifico gli interventi possono essere ascritti al punto A.25 e che

pertanto, ai sensi dell'art. 2 dello stesso D.P.R. n. 31/2017, l'intervento non è soggetto ad autorizzazione paesaggistica di cui

all'art. 146 del D.Lgs. n. 42/ 22.01.2004 e ss.mm.ii. (Elaborato " Relazione generale").

CONSIDERATO di concordare con quanto espresso nel citato Voto n. 161 del 25.09.2026.

PRESO ATTO che ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs n. 36/31.03.2023 il Progetto è stato Verificato dal Geom. Paolo Rodella in data

02.10.2026 e Validato dal RUP Ing. Nicola Gaspardo in data 09.10.2026.

VISTA

la DGR n. 768 del 27.06.2023 recante "Individuazione, nell'ambito dell'articolazione organizzativa della Giunta regionale,

ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione forniture,

servizi e lavori.";

la DGR n. 270 del 21.03.2024 recante "Approvazione delle linee guida per l'organizzazione e il funzionamento delle

strutture organizzative stabili (SOS) individuae con DGR n. 768 del 27.06.2023";

la DGR n. 715 del 26.06.2024 recante "Adempimenti connessi alla definizione dell'articolazione amministrativa della

Giunta regionale: assestamento delle misure organizzative conseguenti all'adozione amministrativa della DGR n. 768 del

27.06.2023 e collegate alla necessaria individuazione delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione di

forniture, servizi e lavori".

PRESO ATTO

che i beni su cui si realizza l'intervento sono di proprietà del Demanio dello Stato in gestione alla Regione del Veneto;

che i lavori da appaltare sono classificati in Categoria prevalente OS 21 - Opere strutturali speciali, Classifica III-bis;

che il CPV prevalente associato all'intervento è 45246400-7 (Lavori di difesa dalle piene);

che l'importo a base d'asta dell'appalto è pari a € 1.061.245,54, comprensivo di € 12.001,41 quali oneri per la sicurezza

non soggetti a ribasso e di € 176.284,39 quali costi per la manodopera scorporati, come specificato negli elaborati

progettuali;

che al personale dipendente impiegato dell'attività oggetto dell'appalto verrà applicato il CCNL Edile Industria F012,

giusta art. 11 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.

RITENUTO con il presente atto di assumere la determina a contrarre per l'affidamento dei lavori relativi all'intervento in

oggetto specificato, ai sensi del comma 1 dell'art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii, il quale prevede che, prima dell'avvio

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle

offerte.

RITENUTO in merito alla procedura di affidamento di individuare quale criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo ai

sensi dell'art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.

DATO ATTO che alla spesa complessiva di € 1.500.000,00 si fa fronte con i fondi di cui al Decreto del Ministro dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.) n. 530 del 16.12.2022, disponibili sul Conto di contabilità speciale n. 5596 denominato

"PRES RE VENETO IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia n. 224.

VISTI

il D.Lgs. n.112 del 31.03.1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti

locali, in attuazione del capo I della legge 15.03.1997, n.59";

D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della L. 21.06.2022, n. 78, recante

delega al Governo in materia di contratti pubblici";

il D.M. n. 49 del 18.04.2018 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalita' di svolgimento delle

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione».

218 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



decreta

1. Le premesse sono parte integrante del presente provvedimento.

2. Si approva in linea tecnica, economica e ambientale il Progetto di Fattibilità tecnico economica - Progetto Esecutivo dell'

"Intervento di consolidamento arginale in destra idraulica Livenza, in Comune di Motta di Livenza (TV") - INT. 1034 -

Codice ReNDis 05IR013/MT - CUP H38H22000940001 redatto e presentato in data 02.04.2026 Prot. n. 202857 e

Revisione 01 in data 24.09.2026 Prot. n. 529058 dall'Ing. Elisabetta Cudini della Società O2H Engineering S.r.l.s. con

sede a Padova, nell'importo complessivo di € 1.500.000,00 con il quadro economico come di seguito indicato:

A LAVORI A BASE D'ASTA

A.1 Lavori a misura € 1.049.244,13

A.2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 12.001,41

SOMMANO A € 1.061.245,54

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Oneri fiscali IVA 22% su A € 233.474,02

B.2 Incentivi funzioni tecniche D.Lgs n. 36/2023 art. 45 comma 3

(80% del 2% su A )

€ 16.979,93

B.3 IRAP su D.Lgs. 36/2023 art. 45 comma 3 € 1.165,83

B.4 Acquisizione aree o immobili, danni e servitù, indennizzi vari,

occupazioni temporanee, spese per pubblicità, etc., oneri compresi

€ 10.000,00

B.5 Incarico esterno oneri fiscali e previdenziali inclusi per:

-PFTE, Prog. Esec.+CSP+CSE+DL+CRE

€ 116.095,20

B.6 Collaudo tecnico-amministrativo e, ove previsto, collaudo statico € 10.000,00

B.7 Adempimenti Condizioni d'Obbligo parere VINCA € 5.000,00

B.7 Imprevisti e arrotondamenti (compresa revisione prezzi) € 46.039,48

SOMMANO B € 438.754,46

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) € 1.500.000,00

3. Si stabilisce che l'aggiudicazione avverrà col criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.,

con l'esclusione automatica delle offerte e la determinazione della soglia di anomalia, ai sensi dell'Allegato II.2 richiamato

dall'art. 54, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii..

4. Si determina l'importo a base d'asta dell'appalto in € 1.061.245,54, comprensivo di € 12.001,41 quali oneri per la sicurezza

non soggetti a ribasso e di € 176.284,39, quali costi della manodopera scorporati.

5. Ci si avvale per le funzioni di indizione e gestione della gara d'appalto, ivi inclusi tutti gli adempimenti connessi alla

pubblicità legale, della collaborazione della S.O.S. - Direzione Difesa del Suolo e della Costa, Lavori e Servizi tecnici, ai

sensi dell'art. 2 dell'Allegato A alla D.G.R. n. 270 del 21.03.2024 "Linee guida per il funzionamento delle strutture

organizzative stabili (SOS)".

6. Si dà atto che alla spesa complessiva pari a € 1.500.000,00 si fa fronte con i fondi di cui al Decreto del Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) n. 530 del 16.12.2022, disponibili sul Conto di contabilità speciale n.

5596 denominato "PRES RE VENETO IDROGE DL 91-14" aperto presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia

n. 224.

7. Si conferma il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso quale Responsabile Unico del Procedimento.

8. Il presente provvedimento viene pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito

internet della Regione del Veneto ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013.

Nicola Gaspardo
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(Codice interno: 594966)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 20558 del 28 ottobre 2026

Interventi urgenti di ripresa erosioni spondali, ripristino sezione idraulica, riposizionamenti in quota delle

arginature lungo il fiume Meschio. CUP. H28H25000640002 - CUI. L80007580279202500078 Affidamento incarico per

Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di

progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL), Collaudo (CRE) ai

sensi dell'art. 50, comma 1, b) del D.Lgs. 36/2023. Importo a base d'asta di Euro 38.169,49 oltre oneri previdenziali e

IVA di legge. CUP H28H25000640002 - CIG BD7BE9BE6E - Int. 1087 - Codice gara Apptel G04294. Decreto a

contrarre e di aggiudicazione.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento costituisce decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto del servizio di ingegneria e

architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di

progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL), Collaudo (CRE) relativo

ai lavori aventi ad oggetto "Interventi urgenti di ripresa erosioni spondali, ripristino sezione idraulica, riposizionamenti in

quota delle arginature lungo il fiume Meschio" - int. 1087. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Richiesta offerta su

APPTEL con nota prot.n. 0555258 del 09.10.2026 - Codice gara G04294 Offerta su APPTEL dell'operatore economico ing.

Gianni De Nardin del 12.10.2026 prot.n. 558523.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

L'U.O. Genio Civile Treviso deve provvedere alla progettazione dei lavori relativi a "Interventi urgenti di ripresa erosioni

spondali, ripristino sezione idraulica, riposizionamenti in quota delle arginature lungo il fiume Meschio";

è necessario affidare ad un professionista esterno di comprovata a consolidata esperienza, scelto all'interno dell'Albo

fornitori della Regione del Veneto, la redazione della Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione

esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE),

Direzione Lavori (DL), Collaudo (CRE) dei sopra citati lavori;

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) con pareri n. 2961 del 29 ottobre 2024 e n. 3218 del 30 gennaio 2025

ammette, per gli affidamenti diretti, la facoltà per le stazioni appaltanti di utilizzare le proprie PAD in alternativa al Mepa

purché siano certificate e rispettino i requisiti imposti dall'art. 62 del D. Lgs. n. 36/2023.

VISTO che l'importo a base d'asta per il suddetto servizio professionale è stato stimato in € 38.169,49 esclusi oneri

previdenziali e IVA, calcolato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016 come modificato dal D. Lgs. n. 36/2023 allegato I.13;

DATO ATTO che il CPV della procedura è identificato con il seguente numero: 71322000-1 - "Servizi di progettazione tecnica

per la costruzione di opere di ingegnerie civile";

PRESO ATTO dell'assenza di un interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell'art.48 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., sia per

importo che per localizzazione;

RICHIAMATO l'art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. il quale dispone che, prima dell'avvio delle procedure di

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici adottano la decisione di contrarre, in conformità ai propri

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte,

nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti delineato all'art. 49 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 50, co.1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in forza de1 quale, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione di importo inferiore a € 140.000,00, è possibile

procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di più operatori economici;

RITENUTO di rivolgersi, per lo specifico incarico, all'ingegnere Gianni De Nardin, con sede dello Studio in Via Industrie n. 18

- cap 32030 - Seren del Grappa (BL) P.IVA 00861820256, che viene individuato tra gli operatori economici iscritti nella

Categoria Servizi professionali dell'Albo fornitori della Regione del Veneto - Giunta regionale - per l'affidamento di contratti di

lavori servizi e forniture ex art.50 del D.Lgs.n.36/2023, presente in piattaforma APPTEL;

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere in data 09.10.2026 prot. n. 0555258 ad una trattativa diretta ai

sensi del1'art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., da effettuarsi a mezzo della Piattaforma di

Approvvigionamento Digitale (PAD) in uso presso la Regione del Veneto denominata APPTEL (codice gara G04294) con

l'ingegnere Gianni De Nardin, con sede dello Studio in Via Industrie n. 18 - cap 32030 - Seren del Grappa (BL) P.IVA

00861820256, per l'affidamento de1 servizio di ingegneria e architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica,

progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di

Esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL), Collaudo (CRE) relativo ai lavori aventi ad oggetto "Interventi urgenti di ripresa

erosioni spondali, ripristino sezione idraulica, riposizionamenti in quota delle arginature lungo il fiume Meschio" - int. 1087;

220 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



VISTA la documentazione acquisita nella piattaforma APPTEL in data 12.10.2026 prot. n. 0558523, con la quale l'ingegnere

Gianni De Nardin, con sede dello Studio in Via Industrie n. 18 - cap 32030 - Seren del Grappa (BL) P.IVA 00861820256, ha

formalizzato la propria disponibilità allo svolgimento del servizio professionale sopracitato per l'importo di € 34.300,00 oltre a

€ 1.372,00 per oneri previdenziali al 4% e all'IVA;

CONSTATATO che l'offerta presentata dall'ingegnere Gianni De Nardin risulta congrua e che, come risulta dalla

documentazione agli atti, il sopracitato professionista è in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione

delle prestazioni contrattuali come previsto dall'art. 50, comma 1 lett. b), del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO delle autodichiarazioni acquisite in piattaforma telematica APPTEL per la verifica dei requisiti di ordine

generale rese a norma dell'art. 52, comma 1, del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

VISTO:

quanto disposto dalla D.G.R.V. n. 671 del 18.06.2024 (modificata dalla D.G.R.V. n. 15 del 20 gennaio 2026) circa la

modalità per la verifica dei requisiti per tutti gli affidamenti inferiori a € 40.000,00;

il decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio 2026 con il

quale sono state approvate le modalità di individuazione degli operatori economici da sottoporre a verifica a campione

nelle procedure di affidamento di importo inferiore a € 40.000,00 per l'anno 2026 in attuazione di quanto disposto dall'art.

52, comma 1, del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.

DATO ATTO che l'affidamento oggetto del presente provvedimento verrà inserito nell'elenco da sottoporre a campionamento

per l'effettuazione delle verifiche di legge in merito al possesso dei requisiti di ordine generale, nonché, dei requisiti di ordine

speciale, così come disposto dalla sopra citata D.G.R.V. n. 671 del 18 giugno 2024 (modificata dalla D.G.R.V.; n. 15 del 20

gennaio 2026) e dal decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio

2026;

VISTI i principi generali di cui agli articoli da 1 a 12 del Libro I, parte I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R.V. n. 671/2024 modificata dalla D.G.R.V. n. 15 del 20.01.2026;

VISTO il decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio 2026;

VISTO il D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTA la documentazione agli atti.

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. che il Responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, è il Dott. Ing. Nicola Gaspardo,

Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso;

3. di adottare la decisione di contrarre ai sensi dell'art. 17, c. 2 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. per l'affidamento del servizio

professionale in oggetto indicato;

4. di affidare, ai sensi dell'art. 50, comma 1 lettera b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., lo svolgimento del servizio di

ingegneria e architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento

sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direzione Lavori (DL),

Collaudo (CRE) relativo ai lavori aventi ad oggetto "Interventi urgenti di ripresa erosioni spondali, ripristino sezione

idraulica, riposizionamenti in quota delle arginature lungo il fiume Meschio" - int. 1087 all'ingegnere Gianni De Nardin,

con sede dello Studio in Via Industrie n. 18 - cap 32030 - Seren del Grappa (BL) P.IVA 00861820256, per l'importo di €

34.300,00 oltre a € 1.372,00 per oneri previdenziali al 4% e all'IVA, come da offerta acquisita nella piattaforma telematica

APPTEL il 12.10.2026 prot. n. 0558523 - codice gara G04294;

5. di garantire che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo quanto

previsto dall'art. 16 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il

procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 16 bis della L. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e de1l'art.7 del

Codice di Comportamento della Regione del Veneto, né ha comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse

alcuno de1 personale che interviene nello svolgimento della presente procedura di affidamento;

6. di far fronte alla somma necessaria per lo svolgimento del servizio professionale oggetto del presente provvedimento con

le risorse finanziarie disponibili sul capitolo di spesa 105340 "Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio

idraulico e idrogeologico - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni - Finanziamento mediante ricorso a indebitamento

anno 2025 (art. 29, L.R. 23/02/2016, n.7)" - annualità 2026;

7. di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni, nonché, le modalità di pagamento dei

corrispettivi economici con successivo contratto, ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e della D.G.R.V. n.

671/2024;
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8. di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 e 37 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

9. di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Nicola Gaspardo
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(Codice interno: 594967)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 20559 del 28 ottobre 2026

Interventi di ripristino sezione idraulica, ripresa frane sul fiume Soligo, sul torrente Raboso ed affluenti nei comuni

rivieraschi della provincia di Treviso CUP. H38H25000760002 - CUI. L80007580279202500077 Affidamento incarico per

Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di

progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), Direttore Operativo (DO), ai sensi dell'art.

50, comma 1, b) del D.Lgs. 36/2023 Importo a base d'asta di Euro 34.305,52 oltre oneri previdenziali e IVA di legge.

CUP H38H25000760002 - CIG BD7BE770BD - Int. 1088 - Codice gara Apptel G04257. Decreto a contrarre e di

aggiudicazione.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento costituisce decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto del servizio di ingegneria e

architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, Progettazione esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di

progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) e Direzione operativa (DO) relativo ai lavori

aventi ad oggetto "Interventi di ripristino sezione idraulica, ripresa frane sul fiume Soligo, sul torrente Raboso ed affluenti nei

comuni rivieraschi della provincia di Treviso" - int. 1088. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Richiesta offerta su

APPTEL con nota prot.n. 0534212 del 28.09.2026 - Codice gara G04257 Offerta su APPTEL dell'operatore economico ing.

Elena Bustreo del 06.10.2026 prot.n. 548604, integrata il 08.10.2026 prot.n. 552362.

Il Direttore

L'U.O. Genio Civile Treviso deve provvedere alla progettazione dei lavori relativi a "Interventi di ripristino sezione

idraulica, ripresa frane sul fiume Soligo, sul torrente Raboso ed affluenti nei comuni rivieraschi della provincia di

Treviso";

è necessario affidare ad un professionista esterno di comprovata a consolidata esperienza, scelto all'interno dell'Albo

fornitori della Regione del Veneto, la redazione della Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, la Progettazione

esecutiva, il Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (CSP), il Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione

(CSE) e la Direzione Operativa dei sopra citati lavori;

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) con pareri n. 2961 del 29 ottobre 2024 e n. 3218 del 30 gennaio 2025

ammette, per gli affidamenti diretti, la facoltà per le stazioni appaltanti di utilizzare le proprie PAD in alternativa al Mepa

purché siano certificate e rispettino i requisiti imposti dall'art. 62 del D. Lgs. n. 36/2023.

VISTO che l'importo a base d'asta per il suddetto servizio professionale è stato stimato in € 34.305,52 esclusi oneri

previdenziali e IVA, calcolato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016 come modificato dal D. Lgs. n. 36/2023 allegato I.13;

DATO ATTO che il CPV della procedura è identificato con il seguente numero: 71322000-1 - "Servizi di progettazione tecnica

per la costruzione di opere di ingegnerie civile";

PRESO ATTO dell'assenza di un interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell'art.48 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., sia per

importo che per localizzazione;

RICHIAMATO l'art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. il quale dispone che, prima dell'avvio delle procedure di

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici adottano la decisione di contrarre, in conformità ai propri

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte,

nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti delineato all'art. 49 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 50, co.1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in forza de1 quale, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione di importo inferiore a € 140.000,00, è possibile

procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di più operatori economici;

RITENUTO di rivolgersi, per lo specifico incarico, all'ingegnere Elena Bustreo, con sede dello Studio in Via Paganini n. 28/A -

cap 32021 - Agordo (BL) P.IVA 01050990256, che viene individuato tra gli operatori economici iscritti nella Categoria Servizi

professionali dell'Albo fornitori della Regione del Veneto - Giunta regionale - per l'affidamento di contratti di lavori servizi e

forniture ex art.50 del D.Lgs.n.36/2023, presente in piattaforma APPTEL;

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere in data 28.09.2026 prot. n. 0534212 ad una trattativa diretta ai

sensi del1'art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., da effettuarsi a mezzo della Piattaforma di

Approvvigionamento Digitale (PAD) in uso presso la Regione del Veneto denominata APPTEL (codice gara G04257) con

l'ingegnere Elena Bustreo, con sede dello Studio in Via Paganini n. 28/A - cap 32021 - Agordo (BL) P.IVA 01050990256, per

l'affidamento de1 servizio di ingegneria e architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, Progettazione

esecutiva, Coordinamento sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) e

Direzione operativa (DO) relativo ai lavori aventi ad oggetto "Interventi di ripristino sezione idraulica, ripresa frane sul fiume

Soligo, sul torrente Raboso ed affluenti nei comuni rivieraschi della provincia di Treviso" - int. 1088;
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VISTA la documentazione acquisita nella piattaforma APPTEL in data 06.10.2026 prot.n. 548604, integrata il 08.10.2026

prot.n. 552362, con la quale l'ingegnere Elena Bustreo, con sede dello Studio in Via Paganini n. 28/A - cap 32021 - Agordo

(BL) P.IVA 01050990256, ha formalizzato la propria disponibilità allo svolgimento del servizio professionale sopracitato per

l'importo di € 33.900,00 oltre a € 1.356,00 per oneri previdenziali al 4% e all'IVA;

CONSTATATO che l'offerta presentata dall'ingegnere Elena Bustreo risulta congrua e che, come risulta dalla documentazione

agli atti, il sopracitato professionista è in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni

contrattuali come previsto dall'art. 50, comma 1 lett. b), del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO delle autodichiarazioni acquisite in piattaforma telematica APPTEL per la verifica dei requisiti di ordine

generale rese a norma dell'art. 52, comma 1, del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.;

VISTO:

quanto disposto dalla D.G.R.V. n. 671 del 18.06.2024 (modificata dalla D.G.R.V. n. 15 del 20 gennaio 2026) circa la

modalità per la verifica dei requisiti per tutti gli affidamenti inferiori a € 40.000,00;

il decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio 2026 con il

quale sono state approvate le modalità di individuazione degli operatori economici da sottoporre a verifica a campione

nelle procedure di affidamento di importo inferiore a € 40.000,00 per l'anno 2026 in attuazione di quanto disposto dall'art.

52, comma 1, del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e ss.mm.ii.

DATO ATTO che l'affidamento oggetto del presente provvedimento verrà inserito nell'elenco da sottoporre a campionamento

per l'effettuazione delle verifiche di legge in merito al possesso dei requisiti di ordine generale, nonché, dei requisiti di ordine

speciale, così come disposto dalla sopra citata D.G.R.V. n. 671 del 18 giugno 2024 (modificata dalla D.G.R.V.; n. 15 del 20

gennaio 2026) e dal decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio

2026;

VISTI i principi generali di cui agli articoli da 1 a 12 del Libro I, parte I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R.V. n. 671/2024 modificata dalla D.G.R.V. n. 15 del 20.01.2026;

VISTO il decreto del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio n. 10752 del 5 febbraio 2026;

VISTO il D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTA la documentazione agli atti.

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. che il Responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, è il Dott. Ing. Nicola Gaspardo,

Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso;

3. di adottare la decisione di contrarre ai sensi dell'art. 17, c. 2 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. per l'affidamento del servizio

professionale in oggetto indicato;

4. di affidare, ai sensi dell'art. 50, comma 1 lettera b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., lo svolgimento del servizio di

ingegneria e architettura per Progettazione di fattibilità tecnico ed economica, Progettazione esecutiva, Coordinamento

sicurezza in fase di progettazione (CSP), Coordinamento sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) e Direzione operativa

(DO) relativo ai lavori aventi ad oggetto "Interventi di ripristino sezione idraulica, ripresa frane sul fiume Soligo, sul

torrente Raboso ed affluenti nei comuni rivieraschi della provincia di Treviso" - int. 1088 all'ingegnere Elena Bustreo, con

sede dello Studio in Via Paganini n. 28/A - cap 32021 - Agordo (BL) P.IVA 01050990256, per l'importo di € 33.900,00

oltre a € 1.356,00 per oneri previdenziali al 4% e all'IVA, come da offerta acquisita nella piattaforma telematica APPTEL

il 06.10.2026 prot.n. 548604, integrata il 08.10.2026 prot.n. 552362 - codice gara G04257;

5. di garantire che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo quanto

previsto dall'art. 16 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il

procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 16 bis della L. 241/1990, dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e de1l'art.7 del

Codice di Comportamento della Regione del Veneto, né ha comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse

alcuno de1 personale che interviene nello svolgimento della presente procedura di affidamento;

6. di far fronte alla somma necessaria per lo svolgimento del servizio professionale oggetto del presente provvedimento con

le risorse finanziarie disponibili sul capitolo di spesa 105340 "Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio

idraulico e idrogeologico - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni - Finanziamento mediante ricorso a indebitamento

anno 2025 (art. 29, L.R. 23/02/2016, n.7)" - annualità 2026;

7. di definire le condizioni ed i termini temporali per l'espletamento delle prestazioni, nonché, le modalità di pagamento dei

corrispettivi economici con successivo contratto, ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e della D.G.R.V. n.

671/2024;
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8. di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 e 37 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

9. di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Nicola Gaspardo
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(Codice interno: 594958)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 20562 del 28 ottobre 2026

Legge n. 213 del 30/12/2023 art. 1 comma 454 e seguenti - DDR n. 76 del 26/02/2025 del Direttore della Direzione

Difesa del Suolo e della Costa. Accordo quadro con unico operatore per "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche e

ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei comuni rivieraschi in provincia di Treviso" - Annualità 2026- Cod. GLP

TV-Q1101. CUP: H78H26000180002 CIG: BD039EA037 Cod. Gara Apptel G04227. Aggiudicazione definitiva ed

efficace.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento approva la proposta di aggiudicazione dell'appalto in oggetto e aggiudica l'accordo quadro con un

unico operatore, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023, relativo ai "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche

e ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei comuni rivieraschi in provincia di Treviso" - Annualità 2026 all'impresa

CO.GE.TER. S.r.l. di Isola della Scala (VR). Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: -decreto del Direttore dell'U.O.

Genio Civile Treviso n. 18396 dell'11/09/2026 di approvazione degli elaborati di accordo quadro e determina a contrarre; -

verbale di gara, contenente la proposta di aggiudicazione, depositato agli atti e pubblicato in Apptel. -nota prot.n. 0562118 del

14.10.2026 di invio verbale contenente la proposta di aggiudicazione agli operatori economici che hanno partecipato alla gara.

Il Direttore

VISTO che con decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso n. 18396 dell'11/09/2026 sono stati approvati gli elaborati

di accordo quadro relativi ai "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche e ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei

comuni rivieraschi in provincia di Treviso" - Annualità 2026 codice GLP TV-Q1101.0/2026 nell'importo complessivo di €

496.875,00 di cui € 346.000,00 (comprensivo di € 8.000,00 per oneri per la sicurezza) per lavori ed € 150.875,00 per somme a

disposizione;

VISTO che con lo stesso decreto sopracitato è stato determinato a contrarre stabilendo:

che l'aggiudicazione dei lavori avrebbe avuto luogo mediante esperimento di procedura negoziata ai sensi dell'art. 50

comma 1 lettera c) del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., con consultazione di almeno 5 operatori economici selezionati,

nell'ambito dell'elenco degli operatori economici disponibile all'interno della PAD denominata APPTEL in uso presso

l'Amministrazione Regionale, nel rispetto del principio di rotazione, delineato dall'art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023 e

ss.mm.ii.;

che l'aggiudicazione sarebbe avvenuta col criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. n. 36/2023 e

ss.mm.ii., con l'esclusione automatica delle offerte e la determinazione della soglia di anomalia, ai sensi dell'All. II.2

richiamato dall'art. 54 comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

che l'importo a base d'asta dei lavori compresi nell'appalto è determinato in € 346.000,00 comprensivo di € 8.000,00 per

oneri della sicurezza specifici;

DATO ATTO che la selezione dell'operatore economico a cui affidare i lavori discendenti dall'Accordo Quadro aventi ad

oggetto i "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche e ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei comuni rivieraschi in

provincia di Treviso" - Annualità 2026- Cod. GLP TV-Q1101 CUP: H78H26000180002 CIG: BD039EA037, è stata avviata

sulla piattaforma Apptel con il lancio, il 17.09.2026, della procedura ID n. G04227;

DATO ATTO che alla procedura APPTEL ID n. G04227 sono stati invitati i seguenti operatori economici, attingendo

dall'elenco regionale degli operatori economici, ed è stato fissato il termine relativo alla scadenza per la presentazione delle

offerte alle ore 08:30, del giorno 06/10/2026, e apertura buste telematiche il giorno 06/10/2026, ore 09:00.

NR OPERATORE ECONOMICO SEDE PROV.

1 BATTISTELLA S.p.a. a socio unico Pasiano di Pordenone PN

2 IMPRESA COLETTO S.r.l San Biagio di Callalta TV

3 S.M.T. DI SEGAT GIUSEPPE &C. S.n.c. Godega di Sant'Urbano TV

4 CO.GE.TER. S.r.l. Isola della Scala VR

5 GECOMA S.r.l. Farra di Soligo TV

che in data 06/10/2026, ore 09:00, il RUP, ing. Nicola Gaspardo, alla presenza di testimoni, ha proceduto all'apertura delle

buste telematiche;

che come risulta dal verbale pubblicato il 26.10.2026 in Apptel e inviato agli operatori economici sotto elencati con nota

prot.n. 0562118 del 14.10.2026, hanno partecipato i seguenti operatori economici e hanno offerto i seguenti ribassi:
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OPERATORE ECONOMICO RIBASSO PERCENTUALE

OFFERTO

STATO OFFERTA

BATTISTELLA S.p.a. a socio unico 19,618%

IMPRESA COLETTO S.r.l 20,118%

S.M.T. DI SEGAT GIUSEPPE &C. S.n.c. 22,670%

CO.GE.TER. S.r.l. 24,120% VINCENTE

GECOMA S.r.l. 27,140% anomala

CONSIDERATO che essendo state ammesse n. 5 offerte, si applica l'esclusione automatica delle offerte potenzialmente

anomale, prevista dall'Allegato II.2 e art. 54 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; il calcolo della soglia di anomalia delle offerte

è effettuato secondo le prescrizioni del metodo A dell'Allegato II.2 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

PRECISATO che a seguito del sopracitato calcolo la soglia di anomalia è risultata pari a 26,764%;

DATO ATTO della proposta di aggiudicazione, contenuta nel verbale e pubblicata in Apptel il 26.10.2026, con la quale i lavori

in oggetto sono stati aggiudicati all'impresa CO.GE.TER. S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) via Libero Grassi 5 cap

37063 P.IVA/C.F.  00772640231, che ha offerto un ribasso del 24,120% per un importo netto contrattuale, trattandosi di

Accordo Quadro, fino ad un massimo di € 346.000,00 (comprensivo di € 8.000,00 per oneri di sicurezza), ovvero per l'importo

netto fino ad un massimo per lavori di € 338.000,00 (oneri della sicurezza esclusi);

PRECISATO che non è stata fatta la verifica dei costi della manodopera in quanto l'impresa CO.GE.TER. S.r.l. applica il

medesimo CCNL previsto nei documenti di gara e non ha previsto un costo della manodopera inferiore a quello indicato dalla

Stazione appaltante. Si precisa, inoltre, che l'appalto viene aggiudicato con il criterio del minor prezzo e pertanto non sono

previste varianti/migliorie in sede di offerta (parere servizio contratti pubblici n. 2993 del 06.12.2024);

RITENUTO, pertanto, di approvare la proposta di aggiudicazione e di poter quindi contestualmente procedere, ai sensi dell'art.

17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori dell'Accordo Quadro con un unico operatore

economico relativi ai "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche e ripresa di erosioni spondali del fiume Piave nei comuni

rivieraschi in provincia di Treviso" - Annualità 2026 - Cod. GLP TV-Q1101 - CUP: H78H26000180002 - CIG: BD039EA037,

all'impresa CO.GE.TER. S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) via Libero Grassi 5 cap 37063 P.IVA/C.F. 00772640231, che

ha offerto un ribasso del 24,120% per un importo netto contrattuale, trattandosi di Accordo Quadro, fino ad un massimo di €

346.000,00 (comprensivo di € 8.000,00 per oneri di sicurezza), ovvero per l'importo netto fino ad un massimo per lavori di €

338.000,00 (oneri della sicurezza esclusi);

PRESO ATTO che la verifica dei requisiti di ordine generale richiesti dagli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del D. Lgs. n. 36/2023 e

dichiarati in sede di gara, è terminata con esito positivo il giorno 14.10.2026;

DATO ATTO che si farà fronte alla somma necessaria di € 496.875,00 con le risorse assegnate al capitolo di spesa 105201

"Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

(art. 29, L.R. 23/02/2016 n. 7 - art. 1 C. 464 L. 30/12/2023 n. 213";

VISTO il Decreto legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii;

VISTO il decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso n. 18396 dell'11/09/2026 di approvazione degli elaborati di

accordo quadro e determina a contrarre;

VISTA la DGR n. 671/2024 modificata dalla DGR n. 15 del 20 gennaio 2026;

VISTA la documentazione agli atti.

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di disporre l'aggiudicazione immediatamente efficace, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.,

dell'Accordo Quadro con un unico operatore relativo ai "Lavori di sistemazione delle opere idrauliche e ripresa di erosioni

spondali del fiume Piave nei comuni rivieraschi in provincia di Treviso" - Annualità 2026 - Cod. GLP TV-Q1101 CUP:

H78H26000180002 - CIG: BD039EA037, all'impresa CO.GE.TER. S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) via Libero

Grassi 5 cap 37063 P.IVA/C.F. 00772640231, che ha offerto un ribasso del 24,120% per un importo netto contrattuale,

trattandosi di Accordo Quadro, fino ad un massimo di € 346.000,00 (comprensivo di € 8.000,00 per oneri di sicurezza),

ovvero per l'importo netto fino ad un massimo per lavori di € 338.000,00 (oneri della sicurezza esclusi);

3. che il Responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, è il Dott. Ing. Nicola Gaspardo,

Direttore dell'U.O. Genio Civile Treviso;

4. di garantire che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo quanto

previsto dall'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023, non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con il procedimento di

cui trattasi, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell'art. 7 del Codice di Comportamento della Regione del Veneto,

né ha comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse alcuno del personale che interviene nello svolgimento

della presente procedura di affidamento;
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5. di far fronte alla somma necessaria di € 496.875,00 con le risorse assegnate al capitolo di spesa 105201 "Misure per la

prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni (art. 29, L.R.

23/02/2016 n. 7 - art. 1 C. 464 L. 30/12/2023 n. 213";

6. di affidare i lavori di Accordo Quadro all'impresa CO.GE.TER. S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) via Libero Grassi

5 cap 37063 P.IVA/C.F. 00772640231, a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata salvo l'esercizio dei

poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

7. di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale

Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D. Lgs. n. 104 del

02.07.2010 e sue modifiche ed integrazioni;

8. che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

9. di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Nicola Gaspardo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA

(Codice interno: 595123)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELL'  UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA n. 18489 del 15 settembre

2026

OCDPC 622/2019 - OCDPC 819/2022- DSR 107/2024. Intervento denominato "Intervento di demolizione e

ricostruzione del muretto di sommità arginale con adeguamento della rete di drenaggio della piattaforma stradale, in

comune di Noventa di Piave (VE)". Importo complessivo del finanziamento euro 1.100.000,00 di cui al Decreto del

Soggetto Responsabile 107/2024. Codice univoco intervento: ECO_FEN-2019-819-VE-002 - GLP: VE-I3460 - CUP:

H18H24000070001- CIG: B7F19143E5. Approvazione Perizia suppletiva e di variante n. 1 ai sensi dell'art. 120, comma

3 e comma 7 lett. b) e c), del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento dispone l'approvazione della Perizia suppletiva e di variante n. 1 a seguito del parere favorevole

della CTRD di cui al voto n. 61 del 21/08/2026, relativamente all'intervento specificato in oggetto finanziato per l'importo

complessivo di euro 1.100.000,00 (Decreto n. 107/2024 del Soggetto Responsabile O.C.D.P.C n. 819/2022).

Il Direttore

PREMESSO che:

con Decreto del Direttore della U.O. Genio Civile Venezia n. 189 del 27/06/2025 è stato approvato, in linea tecnica ed

economica, nonché ai fini della tutela dei beni paesaggistici, ambientali archeologici e degli ambiti della Rete Natura 2000

il progetto esecutivo dell'intervento, già favorevolmente esaminato nella CTRD di Venezia con voto n. 68 del 20/05/2025

e validato a firma del RUP in data 25/06/2025, individuando l'importo a base d'asta in euro 840.889,50 di cui euro

793.673,58 per lavori (comprensivi di euro 111.865,86 per la manodopera non soggetti a ribasso) ed euro 47.215,92 per

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, nell'importo complessivo di euro 1.100.000,00 come esplicitato nella Tabella

A, colonna A del quadro economico che più avanti si rappresenta;

a seguito di gara, con DDR 328 del 24/10/2025 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, S.O.S. Lavori

e Servizi Tecnici, è stata disposta l'aggiudicazione definitiva ed efficace ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D.lgs. n.

36/2023 e ss.mm.ii., dei lavori denominati "Intervento di demolizione e ricostruzione del muretto di sommità arginale con

adeguamento della rete di drenaggio della piattaforma stradale, in comune di Noventa di Piave (VE)" - Cod. Progetto VE-

I0346.0 - CUP: H18H24000070001- CIG: B7F19143E5 - all'impresa ZAGO S.R.L. con sede in Ceggia (VE), che ha

offerto il ribasso del 3,251% per l'importo contrattuale di euro 815.084,08, comprensivo di euro 47.215,92 per oneri di

sicurezza, come esplicitato nella Tabella A, colonna B del quadro economico che più avanti si rappresenta; il quadro

economico conseguente all'aggiudicazione evidenzia risorse disponibili per complessivi euro 31.482, 61 (voce B9)

derivanti dal ribasso d'asta; e in data 11/12/2025 è stato sottoscritto il contratto tra le parti al rep n. 1827;

con Decreto del Direttore del Genio Civile di Venezia n. 17146 del 11/08/2026, sono stati approvati n. 10 Nuovi Prezzi

concordati con l'Appaltatore come da "Verbale Concordamento nuovi prezzi" del 28/05/2026, sottoscritto dalle parti, sulla

base del parere favorevole della CTRD di Venezia n. 36 del 29/05/2026 (resisi necessari al fine di migliorare la durabilità

delle opere, di recepire le indicazioni operative formulate dall'Ente gestore della viabilità e di tenere conto delle effettive

condizioni di esposizione delle opere in calcestruzzo);

CONSIDERATO che:

l'intervento di progetto interessa la sede stradale di competenza della Città Metropolitana di Venezia e, per un tratto

limitato, della Provincia di Treviso in qualità di Enti Gestori;

in ragione delle competenze attribuite ai predetti Enti in materia di gestione, esercizio e manutenzione della strada, prima

dell'avvio dei lavori e in particolare in data 10 giugno 2026, si è svolta una riunione tecnica di coordinamento tra la

Direzione dei Lavori, il Responsabile Unico del Progetto, la Città Metropolitana di Venezia e la Provincia di Treviso e il

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione finalizzata alla definizione delle modalità esecutive dell'intervento e

della gestione della circolazione stradale durante l'esecuzione delle opere;

nel corso del già menzionato incontro sono emerse esigenze tecniche ed operative connesse alla futura gestione

dell'infrastruttura viaria che hanno reso necessario valutare l'eventuale modifica di alcune soluzioni progettuali già

approvate, senza alterare le finalità dell'intervento;

in particolare, è stato condiviso di stralciare in questo primo intervento il limitato tratto ricadente nel territorio della

Provincia di Treviso, in corrispondenza del quale il muretto presenta un'altezza inferiore al piano della viabilità e alla

sommità arginale, ritenendo tale opera meno urgente ai fini del conseguimento degli obiettivi di tutela idraulica del

territorio;

è stata altresì presa in considerazione, a seguito di espressa richiesta della Città Metropolitana di Venezia, l'ipotesi di

sostituire la canaletta prevista nel progetto esecutivo con una cunetta alla francese, soluzione che avrebbe facilitato

esigenze manutentive dell'infrastruttura stradale;
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al fine di verificare l'idoneità della soluzione proposta sotto il profilo idraulico, è stato richiesto ai progettisti di

predisporre un'analisi idraulica integrativa, finalizzata al corretto dimensionamento della cunetta alla francese e alla

verifica del funzionamento della rete di drenaggio della piattaforma stradale, pervenuta in data 20/07/2026 con protocollo

regionale n. 428085;

tale ipotesi è stata scartata per le rilevanti dimensioni necessarie (sezione trasversale di 1 m) che mal si connettono con la

dimensione della strada e la conseguente necessità di predisporre 11 punti di scarico nella golena del Piave;

la Direzione dei Lavori, fatte le dovute valutazioni e sentita l'Impresa esecutrice, ha ritenuto opportuno sostituire la

prevista canaletta di drenaggio lineare in calcestruzzo polimerico con una canaletta in calcestruzzo vibrocompresso, di

idonea classe di resistenza al traffico, prevista in classe D400 minima;

la soluzione adottata è ritenuta tecnicamente migliorativa in relazione alle caratteristiche della sede stradale interessata

dall'intervento, trattandosi di una strada extraurbana soggetta a traffico misto, compreso il transito di mezzi pesanti: la

maggiore massa e robustezza strutturale della canaletta in calcestruzzo vibrocompresso consente una migliore resistenza

alle sollecitazioni meccaniche e dinamiche derivanti dal transito veicolare e alle azioni trasmesse dalla sede stradale

durante le fasi di frenata e manovra, con conseguente miglioramento della durabilità e dell'affidabilità dell'opera di

drenaggio. Ciò ha consentito di superare alcune criticità tecniche/esecutive dovute alla difficoltà di reperimento sul

mercato della canaletta di calcestruzzo polimerico, la quale, non avendo funzione strutturale, richiede una struttura di

sostegno a tergo, di più complicata realizzazione e le cui voci nel progetto originale non erano completamente specificate;

al fine, comunque, di ottimizzare il sistema di drenaggio, i punti di scarico (come già previsto con voto n. 36 del

29/05/2026 della CTRD di Venezia) sono passati rispetto al progetto approvato da 2 a 4, minimizzando comunque

l'impatto ma consentendo di garantire, anche nelle canalette reperibili in commercio, un tirante con adeguato franco di

sicurezza. A tal fine è stato prodotto un aggiornamento della relazione di calcolo idraulica;

le nuove dimensioni della canaletta da impiegare, di profilo commerciale, nonché le attività di realizzazione del muro in

calcestruzzo armato richiedono inoltre lo sbancamento e lo scavo di una porzione di sommità arginale tale da comportare

un adeguamento dei volumi di scavo e reinterro, con conseguente redazione e concordamento dei nuovi prezzi afferenti

tali attività specifiche;

CONSIDERATO INOLTRE che:

il progetto esecutivo prevedeva l'esecuzione di indagini ambientali e geotecniche specifiche finalizzate alla corretta

gestione delle terre e alla possibilità o meno del loro reimpiego nell'ambito di cantiere; per le quali sono stati concordati

due NP che ne permettono l'esecuzione;

poiché il muretto oggetto di demolizione e ricostruzione si sviluppa lungo la sede stradale, le lavorazioni interessano la

sovrastruttura stradale per una larghezza media di circa 2,30 m., e di conseguenza è opportuno definire in maniera più

adeguata la demolizione e il successivo ripristino della sovrastruttura stradale, al fine di consentire l'esecuzione delle opere

e garantire, al termine dei lavori, il completo ripristino della sede viaria e delle relative condizioni di sicurezza e

funzionalità con l'ancoraggio e il collegamento con l'esistente, ad esempio, mediante geogriglia;

per quanto riguarda il tratto D, originariamente previsto per una lunghezza di circa 70 m, se ne prevede ora la

rimodulazione alla lunghezza di 30 m, il che porta l'intervento dai previsti 654 m agli attuali 564 m. Sono infine previste

ulteriori lavorazioni accessorie funzionali al completo e corretto svolgimento delle opere;

le nuove forniture e lavorazioni introdotte con la presente perizia, non previste negli elaborati economici del progetto

esecutivo approvato, comportano la necessità di determinare n. 12 nuovi prezzi, sulla base del prezzario Regionale dei

LLPP 2025, ove risultino disponibili le corrispondenti voci, ovvero, per le lavorazioni e forniture non riconducibili alle

voci del già menzionato prezziario, sulla base dei prezzi correnti di mercato. I relativi prezzi sono stati oggetto di verifica

e concordamento con l'Appaltatore e sono riportati nel "Verbale concordamento nuovi prezzi" sottoscritto dalle parti in

data 19/08/2026 ed allegato alla Perizia quale parte integrante della documentazione;

l'introduzione dei nuovi prezzi e l'impiego di quelli approvati con Decreto del Direttore del Genio Civile di Venezia n.

17146 dell'11/08/2026 sono funzionali alla corretta contabilizzazione delle nuove lavorazioni e forniture previste dalla

perizia.

I n. 12 Nuovi Prezzi sono di seguito indicati:

NP11-VEN25-04.04.51.a - Fondazione stradale. €/mc: 6,93 (al netto del ribasso d'asta);

NP12-VEN25-04.13.03.a - Mano di attacco con bitume normale - Pulizia e spruzzatura del piano d'appoggio. €/mq:

1,40 (al netto del ribasso d'asta);

NP13-VEN25-04.13.09.b - Manto d'usura - granulometria 0-12 mm, spessore compresso 40 mm. €/mq: 9,24 (al netto

del ribasso d'asta);

NP14 - Canale di drenaggio. €/m: 302,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP15-VEN25-01.06.05.00 - Compenso per trasporto materiale. €/ t/Km: 0,31 (al netto del ribasso d'asta);

NP16-VEN25-01.06.01.00 - Trasporto in cantiere. €/mc: 1,30 (al netto del ribasso d'asta);

NP17-VEN25-PR-A.97.01.b - Compenso per lo smaltimento in discarica autorizzata di materiale. €/t: 17,86 (al netto

del ribasso d'asta);

NP18-VEN25-08.02.02.00 - formazione di rilevati arginali con materiale da cava. €/mc: 31,08 (al netto del ribasso

d'asta);
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NP19-VEN25-04.13.18.b - rete di rafforzamento per conglomerato bituminosi in fibra di vetro 50 kN/m. €/mq: 17,35

(al netto del ribasso d'asta);

NP20 - indagini geognostiche e geotecniche. €/corpo: 8.400,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP21 - Indagini ambientali. €/corpo: 2.600,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP22-VEN25-01.08.01.c - Conglomerato cementizio a dosaggio in opera -. €/mc: 139,89 (al netto del ribasso d'asta);

nell'ambito della verifica della documentazione relativa alla programmazione temporale dell'intervento è stata inoltre

rilevata la necessità di procedere al riallineamento del termine risultante dal cronoprogramma; così come richiesto della

Ditta con nota trasmessa con prot. n. 473107 del 19/08/2026, si ritiene di rideterminare il termine contrattuale da 100 a

140 giorni naturali consecutivi;

a seguito delle modifiche sopra descritte, l'importo contrattuale dei lavori, comprensivo degli oneri per la sicurezza, passa

dall'importo di euro 815.084,08 all'importo di euro 832.351,49, con un incremento di euro 17.267,41, corrispondente a un

incremento percentuale del 2,12% rispetto all'importo contrattuale originario;

il quadro economico dell'intervento è stato inoltre oggetto di una complessiva rimodulazione delle somme a disposizione,

resasi necessaria al fine di adeguarne le singole voci alle effettive esigenze dell'intervento e agli importi risultanti dalla

documentazione acquisita, mantenendo invariato l'importo complessivo di euro 1.100.000,00 e assicurando la copertura

delle maggiori esigenze derivanti dalla presente perizia attraverso la contestuale rideterminazione delle somme a

disposizione, ivi inclusa la destinazione della voce destinata alla revisione prezzi, per un importo di euro 31.482,61, ove è

stato allocato l'intero importo derivante dal ribasso d'asta, come esplicitato nella Tabella A, colonna C di seguito riportata:

Tabella A - Confronto quadri economici
Colonna A

DDR 189/2025

Colonna B

DDR 328/2025

Colonna C - Perizia

suppletiva e di

variante n. 1

A LAVORI A BASE D'ASTA

A1 LAVORI (a corpo e a misura) € 793.673,58 € 767.868,16 € 785.135,57

A2 ONERI PER LA SICUREZZA € 47.215,92 € 47.215,92 € 47.215,92

A3

Importo relativo all'aliquota per l'attuazione di

misure volte alla prevenzione e repressione

della criminalità e tentativi di infiltrazione

mafiosa, di cui all'articolo 204, comma 6,

lettera e), del codice, non soggetto a ribasso

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A4

opere di mitigazione e di compensazione

dell'impatto ambientale e sociale, nel limite del

2 per cento del costo complessivo dell'opera;

costi per il monitoraggio ambientale.

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA € 840.889,50 € 815.084,08 € 832.351,49

B SOMME A DISPOSIZIONE

B1 IVA 22% su lavori € 184.995,69 € 179.318,50 € 183.117,33

B2 compenso progettazione € 6.240,00 € 6.240,00 € 7.612,80

B3

incarichi professionali (CSE, rilievi, sondaggi

ecc...competenze, oneri previdenziali e IVA

inclusi)

€ 40.000,00 € 40.000,00 € 9.696,35

B4
Espropri, acquisizione aree ed occupazioni

temporanee
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B5 Fondo incentivazione € 16.817,79 € 16.817,79 € 13.454,23

B6
Accantonamento IRAP su incentivi di cui all'art

45 del D.lgs. 36/2023
€ 0,00 € 0,00 € 923,76

B7
Imprevisti (art. 5, comma 2 dell'allegato I.7 del

D.lgs. 36/2023)
€ 11.057,02 € 11.057,02 € 21.361,43

B8

Accantonamenti in relazione alle modifiche di

cui agli articoli 60 e 120, comma 1, lett a) del

D.lgs. 36/2023

€ 0,00 € 0,00 € 31.482,61

B9 altre imposte (bolli, Anac ecc...) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B10 somme a disposizione da ribasso d'asta e altro € 31.482,61 € 0,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 259.110,50 € 284.915,92 € 267.648,51

TOTALE € 1.100.000,00 € 1.100.000,00 € 1.100.000,00

- la modifica contrattuale oggetto della presente perizia è ammissibile alla luce dell'art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.

In particolare, ai sensi dell'art. 120, comma 3, sono ammesse, senza ricorrere a una nuova procedura di affidamento, le

modifiche il cui valore sia inferiore sia alle soglie di cui all'art. 14 del medesimo decreto sia al 15% del valore iniziale del

contratto, a condizione che tali modifiche non alterino la struttura del contratto e l'operazione economica sottesa.
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Il maggiore importo, pari a euro 17.267,41, corrisponde al 2,12% dell'importo contrattuale originario e risulta pertanto inferiore

al limite del 15 per cento previsto dal citato comma 3.

Le modifiche introdotte sopra descritte, nel rispetto della funzionalità dell'opera e dei limiti derivanti dalle somme a

disposizione del quadro economico, risultano inoltre riconducibili, per quanto applicabile, alle fattispecie di cui all'art. 120,

comma 7, lett. b) e c), del D.Lgs. 36/2023. In particolare, la sostituzione della canaletta di drenaggio e l'introduzione di più

punti di scarico costituiscono una soluzione tecnica migliorativa a favore di sicurezza, mentre le ulteriori lavorazioni introdotte

risultano necessarie alla soluzione delle questioni tecniche individuate e approfondite in fase di verifica e definizione delle

modalità di esecuzione dell'intervento.

La perizia consente inoltre di ricomprendere nel contratto le lavorazioni e le attività necessarie al completo e corretto

conseguimento del risultato previsto, con particolare riferimento alla demolizione e al ripristino della sovrastruttura stradale,

alle indagini ambientali già previste nella documentazione progettuale e alle indagini geognostiche, nonché alle ulteriori

lavorazioni accessorie individuate negli elaborati di perizia.

Il maggiore importo contrattuale trova copertura nell'ambito del quadro economico dell'intervento, che rimane invariato

nell'importo complessivo di euro 1.100.000,00.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, la modifica proposta risulta riconducibile alle fattispecie di modifica del contratto

ammesse dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023;

inerentemente alla compatibilità dell'intervento con i vincoli insistenti sull'area, la Perizia suppletiva e Variante n.1

introduce modifiche di carattere esclusivamente tecnico-esecutivo che non alterano la natura, le finalità e la tipologia delle

opere previste; le modifiche proposte non determinano variazioni sostanziali delle opere sotto il profilo paesaggistico,

ambientale, archeologico e della sicurezza, né comportano l'occupazione di ulteriori aree o l'esecuzione di lavorazioni

riconducibili a fattispecie diverse da quelle già valutate in sede di approvazione del progetto (Decreto n. 189 del

27/06/2025). Si conferma quindi la validità delle verifiche e delle valutazioni già effettuate in merito alla compatibilità

dell'intervento con i vincoli insistenti sull'area, nonché delle autorizzazioni, dei pareri e dei nulla osta acquisiti nell'ambito

del procedimento di approvazione del progetto. In particolare:

sotto il profilo paesaggistico, la variante non modifica la tipologia, l'estensione o la localizzazione delle opere già

autorizzate e non determina effetti ulteriori rispetto a quelli già valutati nell'ambito del procedimento paesaggistico;

sotto il profilo ambientale-naturalistico, la variante non introduce elementi tali da incidere sulle valutazioni già svolte in

materia di incidenza ambientale, permanendo invariato il quadro di riferimento già definito;

sotto il profilo archeologico, gli interventi continuano a interessare le medesime aree già oggetto di valutazione e non

comportano un diverso livello di rischio rispetto a quanto già accertato, restando comunque ferme le disposizioni previste

dalla normativa vigente in caso di eventuali rinvenimenti;

non risulta pertanto necessario acquisire ulteriori autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri atti di assenso rispetto a quelli già

ottenuti per il progetto originario;

con Voto n. 61 del 21/08/2026 la C.T.R.D. di Venezia ha espresso parere favorevole, in linea tecnica ed economica, nonché

ai fini della tutela dei beni paesaggistici, ambientali, archeologici e naturalistici in riferimento all'intervento in oggetto,

all'approvazione della Perizia suppletiva e di variante n.1, ai sensi dell'art. 120 comma 3 e comma 7 lett. b) e c),

all'approvazione di n. 12 nuovi prezzi, al nuovo importo lavori di euro 832.351,49 e alla rimodulazione del quadro

economico secondo gli importi determinati dalla perizia in argomento.

Tutto ciò premesso e considerato;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTE le O.C.D.P.C. n.622/2019 - O.C.D.P.C. n. 819/2022- O.C. n. 4 del 14.12.2020;

VISTO il Decreto D.S.R. N. 107 del 24.01.24;

VISTO il R.D 25 luglio 1904, n.523 - Testo Unico sulle opere idrauliche;

VISTO L.R. 29 novembre 2001 n. 39 - Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione;

VISTA la L.R. N. 27 novembre 2003, - Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le

costruzioni in zone classificate sismiche e s.m.i;

VISTO il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, e s.m.i;

VISTO il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 - Testo Unico Ambientale (TUA) e s.m.i;

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 - Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione

paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata;

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 - Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da

scavo, ai sensi dell'art. 8 del Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
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2014, n. 164;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici e s.m.i;

VISTA la L.R. 12/2024 Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), valutazione di impatto

ambientale (VIA), valutazione d'incidenza ambientale (VINCA) e autorizzazione integrata ambientale (AIA);

VISTO il Regolamento Regionale n. 4/2025 di attuazione della L.R. 12/2024.

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare sia in linea tecnica ed economica, nonché ai fini della tutela dei beni paesaggistici, ambientali, archeologici e

naturalistici relativamente all'intervento denominato "Intervento di demolizione e ricostruzione del muretto di sommità

arginale con adeguamento della rete di drenaggio della piattaforma stradale, in comune di Noventa di Piave (VE)", la

Perizia suppletiva e di variante n. 1;

3. di approvare i seguenti n. 12 NP:

NP11-VEN25-04.04.51.a - Fondazione stradale. €/mc: 6,93 (al netto del ribasso d'asta);

NP12-VEN25-04.13.03.a - Mano di attacco con bitume normale - Pulizia e spruzzatura del piano d'appoggio. €/mq:

1,40 (al netto del ribasso d'asta);

NP13-VEN25-04.13.09.b - Manto d'usura - granulometria 0-12 mm, spessore compresso 40 mm. €/mq: 9,24 (al netto

del ribasso d'asta);

NP14 - Canale di drenaggio. €/m: 302,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP15-VEN25-01.06.05.00 - Compenso per trasporto materiale. €/ t/Km: 0,31 (al netto del ribasso d'asta);

NP16-VEN25-01.06.01.00 - Trasporto in cantiere. €/mc: 1,30 (al netto del ribasso d'asta);

NP17-VEN25-PR-A.97.01.b - Compenso per lo smaltimento in discarica autorizzata di materiale. €/t: 17,86 (al netto

del ribasso d'asta);

NP18-VEN25-08.02.02.00 - formazione di rilevati arginali con materiale da cava. €/mc: 31,08 (al netto del ribasso

d'asta);

NP19-VEN25-04.13.18.b - rete di rafforzamento per conglomerato bituminosi in fibra di vetro 50 kN/m. €/mq: 17,35

(al netto del ribasso d'asta);

NP20 - indagini geognostiche e geotecniche. €/corpo: 8.400,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP21 - Indagini ambientali. €/corpo: 2.600,00 (al netto del ribasso d'asta);

NP22-VEN25-01.08.01.c - Conglomerato cementizio a dosaggio in opera -. €/mc: 139,89 (al netto del ribasso d'asta);

4. di rideterminare il termine contrattuale da 100 a 140 giorni naturali consecutivi;

5. di approvare il seguente quadro economico:

Perizia suppletiva e di variante

n. 1

A LAVORI A BASE D'ASTA

A1 LAVORI (a corpo e a misura) € 785.135,57

A2 ONERI PER LA SICUREZZA € 47.215,92

A3

Importo relativo all'aliquota per l'attuazione di misure volte alla prevenzione e

repressione della criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo

204, comma 6, lettera e), del codice, non soggetto a ribasso

€ 0,00

A4

opere di mitigazione e di compensazione dell'impatto ambientale e sociale, nel

limite del 2 per cento del costo complessivo dell'opera; costi per il monitoraggio

ambientale.

€ 0,00

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA € 832.351,49

B SOMME A DISPOSIZIONE

B1 IVA 22% su lavori € 183.117,33

B2 compenso progettazione € 7.612,80

B3
incarichi professionali (CSE, rilievi, sondaggi ecc...competenze, oneri

previdenziali e IVA inclusi)
€ 9.696,35

B4 Espropri, acquisizione aree ed occupazioni temporanee € 0,00
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B5 Fondo incentivazione € 13.454,23

B6 Accantonamento IRAP su incentivi di cui all'art 45 del D.lgs. 36/2023 € 923,76

B7 Imprevisti (art. 5, comma 2 dell'allegato I.7 del D.lgs. 36/2023) € 21.361,43

B8
Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma

1, lett a) del D.lgs. 36/2023
€ 31.482,61

B9 altre imposte (bolli, Anac ecc...) € 0,00

B10 somme a disposizione da ribasso d'asta e altro € 0,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 267.648,51

TOTALE € 1.100.000,00

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e

dell'art. 28 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Gabriele Micaroni
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 594850)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 20500 del 26 ottobre 2026

Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione demaniale temporanea con ponteggio a

sbalzo sul fiume Adige, per lavori di manutenzione straordinaria del Ponte Principe Umberto, nel Comune di Legnago

(VR). Concessionario: Comune di Legnago. Pratica n. 11648/1.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento il direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona liquida a valere sul capitolo di uscita

102327 la somma versata a fronte di deposito cauzionale relativo alla concessione in oggetto richiesto in restituzione dal

Comune di Legnago.

Il Direttore

PREMESSO che i depositi cauzionali versati da diversi soggetti sono affluiti sia nel c.c.p. n. 34439364 e sia nel conto di

tesoreria n. 100543833 intestati ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale ha provveduto ad emettere le relative

bollette di riscossione;

VISTO il deposito cauzionale di euro 6.000,00 (euro seimila/00) - (giusto accertamento n. 2025/00001588 - reversale n.

2025/009209 - impegno n. 2025/00004824) costituito dal Comune di Legnago (Anagrafica n. 00008363) - (Partita Iva n.

00597030238) con sede amministrativa in Legnago (VR) - Via XX Settembre, n. 29 - a fronte della concessione di cui

all'oggetto nel capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C.

V^ livello 9.02.04.01.001 e nel capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali

di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

VISTA la nota pervenuta in data 20/10/2026 prot. reg.le n. 570836 con la quale il Comune di Legnago ha richiesto la

restituzione del sopracitato deposito cauzionale;

CONSIDERATO che il Comune di Legnago con nota pervenuta in data 28/07/2026 prot. reg.le n. 439971 ha comunicato

l'ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria;

RITENUTO di procedere allo svincolo e alla restituzione del deposito cauzionale sopra citato;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, come modificata dalla L.R. 14/16, in ordine ai compiti e responsabilità di gestione

attribuite ai dirigenti;

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026"

VISTO il Decreto n. 3 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028 e ss.mm.ii;

VISTO il Decreto n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e la nota prot. n.442192 del 04/10/2021

"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della

Direzione Difesa del Suolo" - L.R. n. 54/2012, art. 18;

VISTA la D.G.R. n. 312 del 30 aprile 2026 "Adempimenti connessi all'avvio della XII legislatura e preordinati all'articolazione

delle strutture della giunta Regionale. Artt. 11 e 12 della L.R. n. 54/2012 e ss.mm.ii. Autorizzazione all'avvio delle procedure

per addivenire al conferimento degli incarichi di Direttore di Area, di Direttore di Direzione e della struttura ACOR -

Responsabile di Anticorruzione e Trasparenza".

VISTA la D.G.R. n. 562 del 16 giugno 2026 "Adempimenti connessi all'avvio della XII legislatura e preordinati al

completamento dell'articolazione delle strutture della Giunta Regionale. Istituzione delle Unità Organizzative, di alcune

Strutture temporanee e connesso incardinamento degli attuali incarichi di Elevata Qualificazione. Artt.17, 19 e 20 della L.R. n.

54/2012 e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 627 del 24 giugno 2026 "Adempimenti connessi all'avvio della XII legislatura: conferimento degli

incarichi a termine di Direttore di Unità Organizzativa e di Responsabile di Struttura temporanea nell'ambito dell'Area

Ambiente e Tutela del Territorio, ai sensi dell'art. 17 della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e ss. mm.ii. ed ai sensi

dell'art. 12, comma 8, lettera b) del Regolamento Regionale 31 maggio 2016 n. 1 e ss.mm.ii.
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decreta

1. Di ritenere le premesse e le motivazioni parte integrante e sostanziale del presente decreto.

2. Di liquidare al Comune di Legnago(Anagrafica n. 00008363) - (Partita Iva n. 00597030238) con sede amministrativa in

Legnago (VR) - Via XX Settembre, n. 29, la somma di euro 6.000,00 (euro seimila/00) a valere sull'impegno n.

2025/00004824 assunto sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali

di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio 2026-2028.

3. Di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non ha natura di debito commerciale, è

perfezionata e non è soggetta a CUP.

4. Di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

pubblica.

5. Di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29

del 27.12.2011 e della D.G.R. n. 677 del 14.05.2013 e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto

con le modalità previste dall'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai

dirigenti.

Pasquale Lo Fiego
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(Codice interno: 594962)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 20549 del 27 ottobre 2026

Aggiudicazione definitiva ed efficace ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.. dei "Lavori di messa

in sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso", progetto VR-I 1207, dell'importo

complessivo di Euro 496.875,00. Codice GLP VR I-1207- CUI L80007580279202600029-CUP H48H26000150001- CIG:

BD01C5DD5D.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva la proposta di aggiudicazione dell'appalto in oggetto e si aggiudicano i "Lavori di

messa in sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso", cod. GLP VR-I 1207, alla ditta

CO.GE.TER s.r.l. con sede legale in Via Libero Grassi n.5, Isola della Scala (VR), P.IVA e C.F 00772640231.

Il Direttore

PREMESSO che:

l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona in data 30/07/2026, ha predisposto il progetto esecutivo "Lavori di messa in

sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso", codice GLP VR I-1207 - CUP

H48H25000110001, dell'importo complessivo di € 496.875,00, così suddiviso:

QUADRO ECONOMICO - prog. VR1207

a) importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) € 359.446,80

b) importo per l'attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 16.085,57

A) TOTALE LAVORI A BASE D'APPALTO € 375.532,37

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

a) IVA su lavori 22% € 82.617,12

b) incentivo progettazione (art. 45 DL 36/2023 comma 3) 1,60% € 6.008,52

c) IRAP su art. 45 D.L. 36/2023 € 412,54

d) affidamento per incarico di c.s.e. esterno
€ 11.000,00

e) imprevisti (art. 5 comma 2 allegato I.7 al DL 36/2023) € 21.304,45

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 121.342,63

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA (A+B) € 496.875,00

il suddetto progetto esecutivo si articola nei seguenti elaborati: 1A. Quadro esigenziale e documento d'indirizzo alla

progettazione, 1B. Relazione tecnica, 1C. Relazione idraulica 2. Elaborati grafici (n. 4 documenti), 3. Calcolo volumi, 4.

Elenco dei prezzi unitari, 5. Computo metrico estimativo, 6. Documentazione fotografica, 7. Quadro Economico, 8. Piano

di Sicurezza e Coordinamento, 9. Cronoprogramma lavori, 10. Quadro di incidenza della manodopera, 11. Capitolato

speciale di appalto, 12. Schema di contratto, 13. Dichiarazione VINCA, 14. Analisi nuovi prezzi;

CONSIDERATO che:

con Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona n. 17930 del 01.09.2026 è stato approvato, in linea

tecnica ed economica, il progetto esecutivo relativo ai "Lavori di messa in sicurezza idraulica torrenti immissari del lago

di Garda ed emissari dello stesso", codice GLP VR-I 1207, dell'importo complessivo di euro 496.875,00;

con il suddetto Decreto n. 17930 del 01.09.2026 è stata assunta decisione a contrarre con contestuale indizione della

procedura negoziata ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 36/2023, da aggiudicare secondo il criterio del minor

prezzo, ai sensi dell'art. 50 comma 4 del D. Lgs. 36/2023, sull'importo posto a base di gara pari ad euro 375.532,37;

il Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è l'Ing. Pasquale Lo Fiego;
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in data 17.09.2026 è stata avviata la procedura negoziata senza bando ID n. G04172 mediante piattaforma telematica

APPTEL;

alla procedura di selezione sopra citata venivano invitati gli operatori economici di seguito indicati,

NR DITTA SEDE P. IVA

1 FINOTTI ALBERTO S.R.L. TAGLIO DI PO 00763730298

2 CO. GE. TER S.R.L. ISOLA DELLA SCALA 00772640231

3 COS. IDRA S.R.L. PADOVA 02020160285

4 LOCAPAL S.R.L. CAMPAGNA LUPIA 01594520270

5 KOSTRUTTIVA S.C.p.A VENEZIA 00228840278

6 IMPRESA COSTRUZIONI MENTUCCI ALDO S.R.L. SENIGALLIA 00982160246

7 GRANDI LAVORI S.C.A.R.L. CONSORZIO STABILE TRENTO 02146000225

Ai sensi delle norme di gara prot. Apptel n. 517426 del 17/09/2026, il termine per la presentazione delle offerte era fissato

alle ore 9:00 del giorno 01/10/2026, mentre l'apertura delle buste telematiche era prevista per le ore 14:00 della medesima

giornata;

in data 01/10/2026 alle ore 14:10, il Seggio di Gara, nella persona dell'ing. Pasquale Lo Fiego ha proceduto all'apertura

delle buste telematiche;

gli operatori economici partecipanti hanno offerto i ribassi di seguito riportati giusto verbale di gara del giorno

01/10/2026:

DITTA
RIBASSO PERCENTUALE

OFFERTO
STATO OFFERTA

CO.GE.TER. S.R.L. 26,046 % VINCENTE

COS. IDRA. S.R.L. 18,296 % 2^ Qualificata

LOCAPAL S.R.L. 17,95 % 3^ Qualificata

FINOTTI ALBERTO S.R.L. 17,02 % 4^ Qualificata

CONSIDERATO altresì che:

essendo pervenute ed ammesse n. 4 offerte, non si applica l'esclusione automatica delle offerte potenzialmente anomale ai

sensi dell'art. 54 del D. Lgs. 36/2023;

DATO ATTO che con il verbale di gara del 01/10/2026, pubblicato sulla piattaforma telematica Apptel, è stata proposta

l'aggiudicazione a favore della ditta CO.GE.TER. s.r.l., con sede legale in Via Libero Grassi n.5 Isola della Scala (VR), P.IVA e

CF 00772640231, che ha offerto un ribasso del 26,046%, sull'importo di lavori posto a base d'asta pari ad euro 359.446,80,

corrispondente ad euro 265.825,68 (oneri della sicurezza esclusi) ovvero all'importo contrattuale di euro 281.911,25

(comprensivo di euro 16.085,57 per oneri della sicurezza);

PRESO ATTO che:

l'importo della manodopera scorporato e dichiarato dalla ditta CO.GE.TER. s.r.l. è pari a quello previsto dalla Stazione

Appaltante, e che pertanto non si è reso necessario procedere alla verifica di congruità della manodopera;

l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha provveduto alla verifica dei requisiti di ordine generale richiesti dagli artt.

94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dichiarati in sede di gara, terminata con esito positivo;

alla spesa complessiva di euro 496.875,00 si farà fronte con le risorse assegnate sul capitolo di spesa n. 105201/U "Misure

per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico - investimenti fissi lordi e acquisto di terreni",

prenotazione 7313/2026;

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di aggiudicazione del Seggio di Gara e di poter quindi contestualmente

procedere, ai sensi dell'art. 17, commi 5, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori relativi a "Lavori di messa in

sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso" - (cod. GLP VR-I1207) - CUP:

H48H26000150001 - CIG: BD01C5DD5D, alla Ditta CO.GE.TER. s.r.l., con sede legale in Via Libero Grassi n.5 Isola della

Scala (VR), P.IVA e CF 00772640231, che ha offerto un ribasso del 26,046%, sull'importo di lavori posto a base d'asta pari ad

euro 359.446,80, corrispondente ad euro 265.825,68 (oneri della sicurezza esclusi) ovvero all'importo contrattuale di euro

281.911,25 (comprensivo di euro 16.085,57 per oneri della sicurezza);
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VISTO:

il D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii.;

il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii;

il D.Lgs n. 36 del 31/03/2023 e ss.mm.ii.;

la L.R. n. 1 del 17/04/2012;

la L.R. n. 54 del 31/12/2012;

la D.G.R. n. 671 del 18/06/2024;

la D.G.R. n.15 del 20/01/2026;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare il verbale di Gara del 01/10/2026, redatto dal Seggio di Gara e pubblicato sulla piattaforma telematica

Apptel;

3. di disporre l'aggiudicazione, con efficacia immediata, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., dei

"Lavori di messa in sicurezza idraulica torrenti immissari del lago di Garda ed emissari dello stesso", progetto VR-I 1207,

CUP H48H26000150001- CIG BD01C5DD5D, alla ditta CO.GE.TER. s.r.l., con sede legale in Via Libero Grassi n.5 Isola

della Scala (VR), P.IVA e CF 00772640231, che ha offerto un ribasso del 26,046%, sull'importo di lavori posto a base

d'asta pari ad euro 359.446,80, corrispondente ad euro 265.825,68 (oneri della sicurezza esclusi) ovvero all'importo

contrattuale di euro 281.911,25 (comprensivo di euro 16.085,57 per oneri della sicurezza);

4. di dare atto che alla spesa complessiva di euro 496.875,00 si farà fronte con le risorse assegnate sul capitolo di spesa n.

105201/U "Misure per la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico - investimenti fissi lordi e

acquisto di terreni", prenotazione 7313/2026;

5. di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Amministrazione Trasparente, attraverso la

Piattaforma Telematica APPTEL, ai sensi degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. 33/2013 s.m.i.;

6. che il relativo contratto sarà stipulato, ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., nella forma della scrittura privata;

7. di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

8. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari.

Pasquale Lo Fiego
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(Codice interno: 595146)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 20600 del 28 ottobre 2026

Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ex art. 17, commi 1 e 2 e art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs.

n. 36/2023 dei "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona - anno 2026". Procedura

APPTEL G 04373. Ditta: TEV-Soluzioni di Festa Daniele, con sede a Verona, in via San Marco n. 20, cap. 37138, C.F./

P.IVA 05196050230. Importo dell'impegno complessivo Euro 4.453,55 (IVA inclusa) - CIG: BD83D22856- Capitolo di

spesa n. 103378.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Il provvedimento dispone l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023, tramite piattaforma

regionale APPTEL G 04373 dei "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona - anno 2026"

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con nota prot. regionale n. 257167 del 06/05/2026 la Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico ha

comunicato l'autorizzazione all'utilizzo delle risorse finanziare sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria

dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e

servizi";

l'articolo 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all'affidamento dei contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di

cui all'articolo 14 dello stesso decreto, alla lettera a) dispone che le stazioni appaltanti procedono con la modalità

dell'affidamento diretto per l'importo inferiore a € 150.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici,

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

l'Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'articolo 3, comma 1, lettera d), l'affidamento diretto come "l'affidamento

del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e

quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice";

ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre,

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori e delle offerte;

per detta procedura, in attuazione dell'art. 17, comma 2, D.Lgs. n. 36/2023, il decreto a contrarre, di cui al comma 1 dello

stesso articolo, coincide con il provvedimento di affidamento stesso;

CONSIDERATO CHE:

vi è l'esigenza di procedere alla tinteggiatura completa dei due uffici ubicati al piano terra della sede dell'U.O. Genio

Civile Verona, destinati ad ospitare gli uffici ad uso dei consiglieri regionali per le attività istituzionali;

il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 è il Direttore della Unità

Organizzativa Genio Civile di Verona della Regione del Veneto;

vi è la necessità di affidare tempestivamente i "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona -

anno 2026";

la scelta dell'operatore economico è stata effettuata derogando all'applicazione del principio di rotazione in quanto trattasi

di affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00, ai sensi dell'articolo 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023;

il Responsabile Unico del Progetto mediante piattaforma APPTEL procedura G 04373 in data 19/10/2026 con nota prot. n.

569343, ha avviato una procedura di richiesta d'offerta interpellando la ditta TEV-Soluzioni di Festa Daniele, con sede a

Verona, in via San Marco n. 20, cap. 37138, C.F./ P.IVA 05196050230;

la Ditta TEV-Soluzioni di Festa Daniele con prot. regionale n. 579585 del 26/10/2026 ha presentato la propria offerta

economica dell'importo di € 3.650,45 oltre IVA di legge, somma ritenuta congrua per l'affidamento del lavoro;

la Ditta ha prodotto la dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.200 n. 445, relativa al possesso dei

requisiti di ordine generale previsti dagli art. 94, 95, 96, 97, 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nella quale risulta che non

sussistono motivi ostativi a contrarre con la pubblica Amministrazione;

la ditta interpellata si è resa disponibile ad eseguire tempestivamente l'intervento di cui all'oggetto;

la Ditta risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali ed è

iscritta alla CCIAA di Verona al n. REA VR-478313;

per la Ditta TEV-Soluzioni di Festa Daniele è stato rilasciato il Certificato di regolarità contributiva dall' INPS (DURC)

con protocollo n. 52398294 con scadenza di validità al 20.01.2027;
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CONSIDERATO che:

la spesa trova adeguata copertura con i fondi resi disponibili dalla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto

idrogeologico sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed

apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", articolo 14 "Manutenzione

ordinaria e riparazioni", P.d.C. U.1.03.02.09.008 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni e immobili", a valere sul

bilancio 2026;

che il contratto verrà stipulato ai sensi della D.G.R. n. 671/2024 così come modificata dalla DGR 15 del 20/01/2026

ovvero mediante invio a mezzo posta elettronica certificata di Lettera d'ordine, contenente tutte le clausole previste per

l'esecuzione della prestazione in oggetto, così come peraltro indicato dall'articolo 18, c.1, secondo paragrafo, del D.Lgs. n.

36/2023;

la spesa di cui al presente provvedimento rientra fra gli obiettivi del DEFR 2026-2028 da monitorare e che il codice da

imputare all'obbligazione è 09.04.01 "Realizzare interventi di conservazione delle opere idrauliche di gestione dei beni

demaniali trasferiti alla Regione del Veneto mediante concessioni a terzi, ivi incluse le concessioni dell'utilizzo della

risorsa idrica";

RITENUTO, pertanto:

di avvalersi della facoltà prevista all'art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 di non richiedere la garanzia definitiva in

considerazione del valore economico dell'offerta, delle modalità di esecuzione e condizione del servizio e del fatto che

l'Operatore Economico sarà liquidato a saldo di ogni prestazione;

di affidare i "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona - anno 2026" per un importo

complessivo di € 4.453,55 (€ 3.650,45 + € 803,10 per IVA) nelle more delle eventuali verifiche dei requisiti come disposto

dall'art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023;

VISTO l'art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 che prevede, per le procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e

b), di importo inferiore a 40.000 euro, che gli operatori economici attestino con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, consentendo alla Stazione Appaltante la verifica delle

dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno, secondo le

indicazioni di cui al decreto n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio

e della D.G.R. n. 671/2024 e s.m.i.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 671 del 18 giugno 2024, con la quale si approvano gli indirizzi operativi per

la gestione delle procedure semplificate di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza europea per le

esigenze della Regione del Veneto Artt. 45 - 55 e Allegati II.1 e II.2 al D.Lgs. n. 36/2023;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 15 del 20 gennaio 2026 recante "Modifiche alla D.G.R n. 671 del 18 giugno

2024";

ACCERTATO che per l'attività prevista, per importo e per localizzazione, non sussiste interesse transfrontaliero di cui all'art.

48, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

VISTI:

il D.Lgs. n. 36/2023;

la Legge Regionale n. 39/2001e s.m.i.;

il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

il D.Lgs. n. 33/2013;

il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n.118/2011;

la D.G.R. n. 671/2024;

la D.G.R. n. 15/2026.

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di affidare alla ditta TEV-Soluzioni di Festa Daniele, con sede in via San Marco n. 20, cap. 37138, C.F./ P.IVA

05196050230, R.E.A. n. VR- 478313 i "Lavori di tinteggiatura ufficio assessorato presso il Genio Civile Verona - anno

2026", per un importo complessivo di € 4.453,55 (euro quattromilaquattrocentocinquantatre/55), IVA compresa, come da

offerta presentata tramite procedura APPTEL n. G04373, CIG: BD83D22856;

3. di non richiedere la garanzia definitiva a norma dell'art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 in considerazione del valore

economico dell'offerta, delle modalità di esecuzione e condizione del servizio e del fatto che l'Operatore Economico sarà

liquidato a saldo di ogni prestazione;

4. di confermare che il Responsabile Unico di Progetto è l'ing. Pasquale Lo Fiego, Direttore del Genio Civile Verona;

5. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

6. di prevedere la risoluzione automatica del contratto nel caso in cui dovesse essere accertata, ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs.

n. 36/2023, l'assenza dei requisiti generali e speciali in capo alla ditta aggiudicataria;
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7. di stabilire che le liquidazioni di spesa, da effettuare entro gg. 30 (trenta) dalla presentazione di regolare fattura, saranno

disposte ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001 e che tutti gli atti amministrativi successivi al presente

provvedimento afferenti ai lavori e le attività in argomento, sono di competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa

Genio Civile Verona;

8. di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento rientra fra gli obiettivi del DEFR 2026-2028 da monitorare e che

il codice da imputare all'obbligazione è 09.04.01 "Realizzare interventi di conservazione delle opere idrauliche di gestione

dei beni demaniali trasferiti alla Regione del Veneto mediante concessioni a terzi, ivi incluse le concessioni dell'utilizzo

della risorsa idrica";

9. di dare atto che il presente decreto è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli art. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013;

10. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Pasquale Lo Fiego
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(Codice interno: 595147)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 20601 del 28 ottobre 2026

Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto, ex art. 17, commi 1 e 2 e art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs.

n. 36/2023 dei "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno 2026". Procedura APPTEL G 04371. Ditta:

Falegnameria GiMAGi sas di Veronesi Gianluca, con sede a Bovolone (VR), in via del Glicine n. 18, cap. 37051, P.IVA

03437900230. Importo dell'impegno complessivo Euro 5.368,00 (IVA inclusa) - CIG: BD83D61C52 - Capitolo di spesa n.

103378.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Il provvedimento dispone l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50 comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023, tramite piattaforma

regionale APPTEL G 04371 dei "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno 2026".

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con nota prot. regionale n. 257167 del 06/05/2026 la Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico ha

comunicato l'autorizzazione all'utilizzo delle risorse finanziare sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria

dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e

servizi";

l'articolo 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all'affidamento dei contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di

cui all'articolo 14 dello stesso decreto, alla lettera a) dispone che le stazioni appaltanti procedono con la modalità

dell'affidamento diretto per l'importo inferiore a € 150.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici,

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

l'Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 definisce, all'articolo 3, comma 1, lettera d), l'affidamento diretto come "l'affidamento

del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e

quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal

medesimo codice";

ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre,

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori e delle offerte;

per detta procedura, in attuazione dell'art. 17, comma 2, D.Lgs. n. 36/2023, il decreto a contrarre, di cui al comma 1 dello

stesso articolo, coincide con il provvedimento di affidamento stesso;

CONSIDERATO CHE:

vi è l'esigenza di affidare vari lavori di falegnameria e di revisionare i serramenti con controllo e regolazione delle

chiusure e verificarne il corretto funzionamento presso la scrivente struttura per l'annualità in corso;

il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 è il Direttore della Unità

Organizzativa Genio Civile di Verona della Regione del Veneto;

vi è la necessità di affidare tempestivamente i "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno 2026";

la scelta dell'operatore economico è stata effettuata derogando all'applicazione del principio di rotazione in quanto trattasi

di affidamento diretto di importo inferiore a € 5.000,00, ai sensi dell'articolo 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023;

il Responsabile Unico del Progetto mediante piattaforma APPTEL, procedura G 04371 in data 16/10/2026, riferimento

nota prot. n. 567288, ha avviato una procedura di richiesta d'offerta interpellando la ditta Falegnameria GiMAGi sas di

Veronesi Gianluca, con sede a Bovolone (VR), in via del Glicine n. 18, cap. 37051, P.IVA 03437900230;

la Ditta GiMAGi sas di Veronesi Gianluca con prot. regionale n. 579887 del 26/10/2026 ha presentato la propria offerta

economica dell'importo di € 4.400,00 oltre IVA di legge, somma ritenuta congrua per l'affidamento del lavoro;

la Ditta ha prodotto la dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del D.P.R. 28.12.200 n. 445, relativa al possesso dei

requisiti di ordine generale previsti dagli art. 94, 95, 96, 97, 98 del D.Lgs. n. 36/2023, nella quale risulta che non

sussistono motivi ostativi a contrarre con la pubblica Amministrazione;

la ditta interpellata si è resa disponibile ad eseguire tempestivamente l'intervento di cui all'oggetto;

la Ditta risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali ed è

iscritta alla CCIAA di Verona al n. REA VR-336322;

per la Ditta GiMAGi sas di Veronesi Gianluca è stato rilasciato il Certificato di regolarità contributiva dall' INPS (DURC)

con protocollo n. 52042274 con scadenza di validità al 25/12/2026;

CONSIDERATO che:
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la spesa trova adeguata copertura con i fondi resi disponibili dalla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto

idrogeologico sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed

apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", articolo 14 "Manutenzione

ordinaria e riparazioni", P.d.C. U.1.03.02.09.008 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni e immobili", a valere sul

bilancio 2026;

che il contratto verrà stipulato ai sensi della D.G.R. n. 671/2024 così come modificata dalla DGR 15 del 20/01/2026

ovvero mediante invio a mezzo posta elettronica certificata di Lettera d'ordine, contenente tutte le clausole previste per

l'esecuzione della prestazione in oggetto, così come peraltro indicato dall'articolo 18, c.1, secondo paragrafo, del D.Lgs. n.

36/2023;

la spesa di cui al presente provvedimento rientra fra gli obiettivi del DEFR 2026-2028 da monitorare e che il codice da

imputare all'obbligazione è 09.04.01 "Realizzare interventi di conservazione delle opere idrauliche di gestione dei beni

demaniali trasferiti alla Regione del Veneto mediante concessioni a terzi, ivi incluse le concessioni dell'utilizzo della

risorsa idrica";

RITENUTO, pertanto:

di avvalersi della facoltà prevista all'art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 di non richiedere la garanzia definitiva in

considerazione del valore economico dell'offerta, delle modalità di esecuzione e condizione del servizio e del fatto che

l'Operatore Economico sarà liquidato a saldo di ogni prestazione;

di affidare i "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno 2026" per un importo complessivo di € 5.368,00

(€ 4.400,00 + € 968,00 per IVA) nelle more delle eventuali verifiche dei requisiti come disposto dall'art. 52 del D.Lgs. n.

36/2023;

VISTO l'art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 che prevede, per le procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e

b), di importo inferiore a 40.000 euro, che gli operatori economici attestino con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, consentendo alla Stazione Appaltante la verifica delle

dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno, secondo le

indicazioni di cui al decreto n. 10752 del 05/02/2026 del Direttore dell'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio

e della D.G.R. n. 671/2024 e s.m.i.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 671 del 18 giugno 2024, con la quale si approvano gli indirizzi operativi per

la gestione delle procedure semplificate di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza europea per le

esigenze della Regione del Veneto Artt. 45 - 55 e Allegati II.1 e II.2 al D.Lgs. n. 36/2023;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 15 del 20 gennaio 2026 recante "Modifiche alla D.G.R n. 671 del 18 giugno

2024";

ACCERTATO che per l'attività prevista, per importo e per localizzazione, non sussiste interesse transfrontaliero di cui all'art.

48, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023;

VISTI:

il D.Lgs. n. 36/2023;

la Legge Regionale n. 39/2001e s.m.i.;

il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

il D.Lgs. n. 33/2013;

il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n.118/2011;

la D.G.R. n. 671/2024;

la D.G.R. n. 15/2026.

decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di affidare alla ditta Falegnameria GiMAGi sas di Veronesi Gianluca, con sede a Bovolone (VR), in via del Glicine n. 18,

cap. 37051, P.IVA 03437900230, R.E.A. n. VR- 336322 i "Lavori di falegnameria presso il Genio Civile Verona - anno

2026", per un importo complessivo di € 5.368,00 (euro cinquemilatrecentosessantotto/00), IVA compresa, come da offerta

presentata tramite procedura APPTEL n. G 04371, CIG: BD83D61C52;

3. di non richiedere la garanzia definitiva a norma dell'art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 in considerazione del valore

economico dell'offerta, delle modalità di esecuzione e condizione del servizio e del fatto che l'Operatore Economico sarà

liquidato a saldo di ogni prestazione;

4. di confermare che il Responsabile Unico di Progetto è l'ing. Pasquale Lo Fiego, Direttore del Genio Civile Verona;

5. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

6. di prevedere la risoluzione automatica del contratto nel caso in cui dovesse essere accertata, ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs.

n. 36/2023, l'assenza dei requisiti generali e speciali in capo alla ditta aggiudicataria;
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7. di stabilire che le liquidazioni di spesa, da effettuare entro gg. 30 (trenta) dalla presentazione di regolare fattura, saranno

disposte ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001 e che tutti gli atti amministrativi successivi al presente

provvedimento afferenti ai lavori e le attività in argomento, sono di competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa

Genio Civile Verona;

8. di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento rientra fra gli obiettivi del DEFR 2026-2028 da monitorare e che

il codice da imputare all'obbligazione è 09.04.01 "Realizzare interventi di conservazione delle opere idrauliche di gestione

dei beni demaniali trasferiti alla Regione del Veneto mediante concessioni a terzi, ivi incluse le concessioni dell'utilizzo

della risorsa idrica";

9. di dare atto che il presente decreto è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli art. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013;

10. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Pasquale Lo Fiego
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 595092)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 20449 del 26 ottobre 2026

Approvazione progetto esecutivo e determina a contrarre O.C.D.P.C. n. 1157 del 13/08/2025 - O.C. n. 3 del

14/05/2026 del Commissario Delegato. Lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17- 18 aprile finalizzati alla

ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino della controbriglia a

valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino. - INTERVENTO PER COMPLETAMENTO -

C.U.: FEN-2025-AB-VI-179COM - Cod. Int. VI-P1515.1 - CUP: H58H26000310001 Importo complessivo di progetto

Euro 250.000,00.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva il progetto esecutivo, nonché si assume la determinazione a contrarre, relativamente

ai "Lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17- 18 aprile finalizzati alla ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in

alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino della controbriglia a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e

Cornedo Vicentino. - INTERVENTO PER COMPLETAMENTO".

Il Direttore

PREMESSO:

nei giorni 17 e 18 aprile 2025 l'intero territorio regionale, con particolare intensità nel territorio dei comuni di Arzignano,

di Brogliano, di Cornedo Vicentino, di Recoaro Terme, di Trissino e di Valdagno della provincia di Vicenza, è stato

interessato da eccezionali fenomeni caratterizzati anche da precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio, che hanno

determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone;

il Presidente della Giunta Regionale, valutata la straordinarietà degli eventi, ha dichiarato lo stato di emergenza regionale,

ai sensi dell'art. 15 della L.R. n. 13/22 con D.P.G.R. n. 19 del 18/04/2025 nei territori dei comuni di Recoaro Terme,

Valdagno, Cornedo Vicentino, Brogliano, Trissino, Arzignano, Montecchio Maggiore in provincia di Vicenza e nel

territorio comunale di Verona;

con Delibera (D.C.M.) del 14 luglio 2025, pubblicata nella G.U. serie generale n. 172 del 26/07/2025 il Consiglio dei

ministri ha provveduto a dichiarare lo stato di emergenza nazionale e, per l'attuazione dei primi interventi, nelle more della

valutazione dell'effettivo impatto dell'evento, ad uno stanziamento nel limite di Euro 3.750.000,00 a valere sul Fondo per

le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, del D.Lgs. 1/2018;

è stato approvato dal Capo Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli interventi urgenti di cui all'art. 25, comma

2, lettere a) e b) del D.Lgs. 1/2018 predisposto ai sensi dell'art. 1 comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 1157/2025;

con l'Ordinanza n. 3 del 14/05/2026 del Commissario Delegato viene data attuazione al Piano degli Interventi urgenti

sopra citato e viene impegnata a favore dei Soggetti Attuatori la somma complessiva di € 3.750.000,00 sulla Contabilità

Speciale RGS CS-VE-0013250 per la realizzazione di n. 75 interventi elencati nell'Allegato A della predetta Ordinanza;

tra gli interventi finanziati vi è il completamento dei "lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17- 18 Aprile

finalizzati alla ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino della

controbriglia a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino. Intervento di completamento", per

i quali sarebbe necessario un importo complessivo di € 400.000,00, a fronte dell'importo attualmente finanziato

dall'Ordinanza sopra citata, di € 250.000,00;

a fronte delle risorse a disposizione, l'U.O. Genio Civile Vicenza ha redatto un progetto generale di completamento per

complessivi € 400.000,00, con il seguente quadro economico:

A Importo dei lavori € 285.087,38

Oneri della sicurezza € 4.912,62

Sommano per lavori € 290.000,00

B Somme a disposizione:

Per incarico CSP e CSE (I.V.A. e oneri compresi) € 7.000,00

Per incarico per le prove di laboratorio (I.V.A. e oneri compresi) € 2.000,00

Per revisione prezzi € 3.241,42

Per incentivi art. 45 D.lgs. 36/23 - 1,6% di A) € 4.640,00

Per IRAP relativa agli incentivi art. 45 D.lgs. 36/23 € 318,58

I.V.A. 22% sul base d'asta € 63.800,00

Per premio di accelerazione art. 126 comma 2 del D.lgs. n. 36/23 € 14.500,00

Per imprevisti € 14.500,00

TOT. SOMME A DISPOSIZIONE € 110.000,00

IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 400.000,00
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e un progetto di fattibilità tecnico economica, per un importo limitato alle risorse messe a disposizione, che risulta comunque

funzionale al ripristino delle condizioni idrauliche pre evento ma che non contempla alcune lavorazioni di finitura che

dovranno essere realizzate con successivi finanziamenti;

VISTO il progetto di fattibilità tecnico economica del completamento dei: "Lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17-

18 Aprile finalizzati alla ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino

della controbriglia a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino" nell'importo complessivo di €

250.000,00, redatto dall'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza in data 09/09/2026 e approvato con Decreto del Direttore

della U.O. Genio Civile Vicenza n. 19965 in data 15/10/2026;

VISTO il progetto esecutivo n. VI-I1515.1 redatto in data 21/10/2026 relativo ai "Lavori di somma urgenza a seguito eventi del

17- 18 Aprile finalizzati alla ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino

della controbriglia a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino" dell'importo complessivo di €

250.000,000, il cui quadro economico risulta articolato come segue:

A Importo dei lavori € 191.482,49

Oneri della sicurezza € 3.847,51

Sommano per lavori € 195.330,00

B Somme a disposizione:

Per incarico CSP e CSE (I.V.A. e oneri compresi) € 5.000,00

Per incarico per le prove di laboratorio (I.V.A. e oneri compresi) € 2.000,00

Per revisione prezzi € 1.000,00

Per incentivi art. 45 D.lgs. 36/23 - 1,6% di A) € 3.125,28

Per IRAP relativa agli incentivi art. 45 D.lgs. 36/23 € 214,58

I.V.A. 22% sul base d'asta € 42.972,60

Per premio di accelerazione art. 126 comma 2 del D.lgs. n. 36/23 € 400,00

Per imprevisti € 457,54

TOT. SOMME A DISPOSIZIONE € 54.670,00

IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 250.000,00

CONSIDERATO che:

in data 21/10/2026 è stato redatto il verbale di verifica e validazione del suddetto progetto esecutivo;

con il decreto n. 19437 del 06/10/2026 del direttore dell'Unità Organizzative Genio Civile Vicenza è stato nominato il

gruppo di lavoro ai sensi del D.Lgs n. 36/2023, art. 45;

non si ritenere necessario in questa fase predisporre il P.S.C. in fase di progettazione tenuto conto che per la tipologia delle

opere previste non è escluso che le medesime siano svolte da un unico operatore economico e che pertanto l'ottemperanza

della legislatura in materia di sicurezza sia soddisfatta con la sola presentazione del POS dell'impresa aggiudicataria;

PRESO ATTO:

che per l'esecuzione dei lavori è stato previsto un tempo di 80 gg, naturali, successivi e continuativi decorrenti dalla data

del verbale di consegna;

che per la realizzazione delle opere previste dal progetto non è necessario redigere la valutazione di incidenza ambientale

e la Valutazione di Impatto Ambientale;

che non è necessaria l'acquisizione del parere paesaggistico;

che i lavori previsti sono esclusi dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti;

che non è prevista l'acquisizione di aree o immobili;

che il prezzario di riferimento è quello della Regione Veneto, anno 2026;

che i lavori da appaltare sono di categoria OG8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica;

che l'importo scorporato della manodopera ammonta ad € 38.081,96;

che i lavori verranno contabilizzati a "misura";

che il C.C.N.L. è quello dell'edilizia industria F012 - F015 - F018;

DATO ATTO dell'assenza di un interesse transfrontaliero certo sia per le caratteristiche dei lavori da eseguire che per la

localizzazione degli stessi;

ACCERTATA la regolarità degli elaborati redatti;

CONSIDERATO che sussiste la disponibilità finanziaria a valere sulla contabilità speciale RGS CS-VE-0013250, intestata a

"Commissario Delegato OCDPC 1157-2025 ZONA Veneto", per la copertura delle spese previste dal quadro economico;

RITENUTO di poter procedere all'approvazione degli elaborati in argomento;

RITENUTO quindi di poter procedere con l'affidamento dei lavori, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. c) del Dlgs n. 36/2023;

VISTA la L.R. n. 39 del 29.11.2001;
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VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

VISTO il D.R. n. 308 del 02.09.2019;

VISTO il DLgs n. 36 del 31.03.2023;

VISTO la L.R. n. 34 del 27/12/2024;

VISTO la D.G.R. n. 115 del 10/02/2025;

VISTA la L.R. n. 16 del 04/08/2025;

VISTA l'OCDPC n. 1157/2025;

VISTA l'O.C. 3 del 14/05/2026.

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

1. di dare atto che quanto riportato nelle premesse costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare, in linea tecnica ed economica, il progetto esecutivo dei "Lavori di somma urgenza a seguito eventi del 17-

18 aprile finalizzati alla ricostruzione delle difese arginali del T. Agno in alcuni tratti della pista ciclabile nonché ripristino

della controbriglia a valle del ponte di Brogliano. Comuni di Brogliano e Cornedo Vicentino. - INTERVENTO PER

COMPLETAMENTO - C.U.: FEN-2025-AB-VI-179COM - Cod. Int. VI-P1515.1 - CUP: H58H26000310001, redatto in

data 21/10/2026 nell'importo complessivo di € 250.000,00, il cui quadro economico risulta articolato come in premessa

specificato;

3. di dare atto che la spesa di € 250.000,00 trova copertura carico della contabilità speciale RGS CS-VE-0013250, intestata a

"Commissario Delegato OCDPC 1157-2025 ZONA Veneto";

4. l'aggiudicazione avrà luogo mediante procedura negoziata, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 36 del 31 marzo

2023, previa consultazione di almeno cinque operatori economici;

5. di stabilire che i lavori sono di categoria OG08 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica;

6. di stabilire che il C.C.N.L. è quello dell'edilizia industria F012 - F015 - F018;

7. di dare atto dell'assenza di un interesse transfrontaliero certo sia per le caratteristiche dei lavori da eseguire che per la

localizzazione degli stessi;

8. di dare atto che il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza è il Responsabile Unico di Progetto

dell'intervento in oggetto;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.;

10. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 594785)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 20451 del 26 ottobre 2026

PSC REGIONE DEL VENETO - AREA TEMATICA 5 Ambiente e risorse naturali - Settore di intervento 05.01

Rischi e adattamento climatico (ex PAR FSC 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo Linea di intervento 2.1).

Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013 e I Atto integrativo del 25/06/2015.   Soggetto Attuatore: U.O. Genio

Civile Vicenza.  Progetto dell'intervento di "Realizzazione di un'opera di invaso sul fiume Bacchiglione a monte di Viale

Diaz nei Comuni di Vicenza e Caldogno" - (VE2AP066) - CUP H33B11000350003 Importo quadro economico approvato

con DDR n. 449 in data 30/11/2023: Euro 19.147.221,68    Decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto

dell'incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità a miglioramento dell'opera , ai sensi dell'art.

50, comma 1 lett. B) del D.Lgs. 36/2023. Approvazione schema di convenzione.  CIG BD6DE1AA37 Approvazione nuovo

quadro economico.

[Acque]

Note per la trasparenza:

Si affida l'incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità, a miglioramento dell'opera, ineren-te il

Progetto "Realizzazione di un'opera di invaso sul fiume Bacchiglione a monte di Viale Diaz nei Comuni di Vi-cenza e

Caldogno" (VE2AP066), finanziato con i fondi PAR FSC (ex FAS) 2007-2013. Si rimodula il quadro economico a seguito

dell'affidamento effettuato.

Il Direttore

PREMESSO che:

con DGR n. 2330 del 16.12.2013 la Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi finanziati con la prima

tranche delle risorse PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013 assegnate alla Regione del Veneto per le Azioni specificate della

Linea 2.1 e 2.2 nell'ambito dell'Asse prioritario 2 del PAR FSC, nonché lo schema di Accordo di Programma Quadro

(APQ) sottoscritto il 18/12/2013;

con la DGR n. 2463 del 23.12.2014, a seguito dei nuovi termini per l'avvio degli interventi del PAR introdotti dalla

Delibera CIPE n. 21 del 30.06.2014 e al fine di recepire i tagli previsti dalle manovre di finanza pubblica imputate al

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, è stato riprogrammato il PAR FSC Veneto 2007-2013 ed è stato approvato l'elenco

aggiornato degli interventi finanziabili nell'ambito dell'Asse 2 Difesa del Suolo Linee di intervento 2.1 e 2.2;

con successiva DGR n. 532 del 21.04.2015 la Giunta regionale ha riapprovato il programma degli interventi finanziati con

le risorse sopra citate, nonché lo schema di Atto integrativo all'Accordo di Programma Quadro;

con la Delibera CIPE n. 40 del 29.04.2015 è intervenuta la presa d'atto da parte del CIPE della proposta di

riprogrammazione del PAR FSC prevista dalla DGR n. 2463/2014;

l'Atto Integrativo sopra citato, indispensabile per l'avvio degli interventi, è stato sottoscritto con l'Agenzia per la Coesione

Territoriale e il MATTM in data 25.06.2015;

con DGR n. 1571 del 10.10.2016, a seguito del nuovo assetto organizzativo regionale approvato con DGR n. 802 e 803 del

27.05.2016 in attuazione della L.R. 54/2012 novellata dalla L.R. n. 14/2016, le funzioni di Autorità di Gestione FSC sono

attribuite alla Direzione Programmazione Unitaria e le funzioni dell'ex Sezione Difesa del Suolo risultano attribuite alla

Direzione Difesa del Suolo, ora Direzione Difesa del Suolo e della Costa;

con DGR n. 1508 del 2.11.2021 la Giunta Regionale ha preso atto del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione del

Veneto approvato con Delibera CIPESS n. 30 del 29 aprile 2021, in attuazione di quanto previsto dall'art. 44 del D.L.

34/2019 e ss.mm., che risulta articolato in due sezioni:

Sezione Ordinaria (nella quale sono confluiti gli strumenti attuativi delle Programmazioni FSC 2000-2006 e del PAR

FSC 2007-2013);

Sezione Speciale 2 (nella quale sono confluiti gli interventi non più finanziati con i fondi europei ex POR FESR e ex

POR FSE);

con la sopracitata delibera, conformemente a quanto indicato dalla delibera CIPESS n. 2/2021 (Disposizioni Quadro per il

PSC) e la sopracitata delibera CIPESS n. 30/2021, si è preso atto che gli strumenti attuativi delle precedenti

programmazioni (Accordi Programma Quadro e PAR FSC 2007-2013) cessano di avere efficacia confermando,

comunque, per gli interventi del PAR FSC 2007-2013 l'applicazione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO) e del

relativo Manuale operativo approvati con DGR n. 1569 del 10.11.2015 e successive integrazioni e modifiche approvate

dall'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013 (ora Autorità Responsabile del PSC);

la stessa DGR n. 1508/2021 ha inoltre approvato l'Allegato C che riclassifica per Area tematica gli strumenti attuativi

confluiti nella Sezione Ordinaria del PSC e individua le strutture regionali competenti per settore responsabili

dell'attuazione dei diversi strumenti attuativi;

successivamente, ai fini dell'approvazione in sede di Comitato di Sorveglianza tenutosi il 22.12.2021, il prospetto di

riepilogo della Sezione Ordinaria è stato integrato con l'articolazione delle risorse in Settori di intervento per ciascuna

Area Tematica;
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in conseguenza di quanto sopra indicato, le Linee di intervento 2.1 e 2.2 dell'Asse 2 Difesa del Suolo del PAR FSC, sono

confluite nell'Area Tematica 5 Ambiente e risorse naturali - Settore di intervento 05.01 Rischi e adattamento climatico del

PSC Regione del Veneto e la responsabilità dell'attuazione è stata mantenuta in capo alla Direzione Difesa del Suolo e

della Costa;

l'intervento in oggetto specificato è ricompreso nel riparto degli interventi previsti nell'Atto Integrativo sottoscritto in data

25.06.2015 per un importo complessivo di € 18.750.000,00 avente quale Soggetto Attuatore la Sezione Difesa del Suolo

(ora Direzione Difesa del Suolo e della Costa);

con decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 32 in data 09.02.2015 è stato approvato il progetto definitivo in argomento

nell'importo complessivo di € 18.750.000,00 e sono state avviate le procedure di gara dei lavori in oggetto, nonché di

affidamento delle altre attività previste nel quadro economico di progetto, funzionali alla realizzazione delle stesse opere;

con decreto della stessa Direzione n. 88 in data 18.04.2016 è stata disposta l'aggiudicazione definitiva dei lavori e con

successivo decreto n. 289 in data 7.12.2016 è stato approvato il nuovo quadro economico di progetto, rimodulato a seguito

degli affidamenti effettuati;

con decreto dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 32 in data 31.03.2017 è stato nominato RUP per l'esecuzione e il

collaudo delle opere il Direttore della U.O. Genio Civile di Vicenza e pertanto, con nota prot. n. 72207 in data 23.02.2018,

la Direzione Difesa del Suolo comunicava alla Autorità di Gestione del PAR FSC Veneto 2007/2013 la necessità di

modifica del Soggetto Attuatore;

a seguito della ricognizione delle somme derivanti da economie di gara avviata dalla Autorità di Gestione del PAR FSC

2007/2013 di concerto con le SRA e finalizzata al loro potenziale riutilizzo per finanziare ulteriori interventi, la quota di €

2.250.000,00, corrispondente alla voce "C - Economie" del quadro economico rimodulato col citato decreto n. 289/2016, è

stata messa a disposizione per la riprogrammazione a favore di nuovi interventi dell'Asse 2 Difesa del Suolo del PAR FSC;

di tale rilevazione è stato dato atto con DGR n. 1585 del 3.10.2017, con cui sono state riprogrammate le economie FSC

dell'Asse 2 - Difesa del Suolo ed è stato contestualmente rideterminato il contributo FSC assegnato agli interventi, in

particolare per l'intervento in oggetto tale contributo risulta di € 16.500.000,00;

con decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 91 in data 09.03.2020 è stato disposto l'impegno per l'alienazione di un

immobile a parziale permuta del prezzo d'appalto per un importo di € 470.564,00 sul capitolo 103587/U e il correlato

accertamento in entrata sul capitolo 101143/E, e conseguentemente le spese previste dal quadro economico dell'intervento

in oggetto hanno trovato copertura per € 16.029.436,00 sulle risorse FSC stanziate sul capitolo 101914/U e per €

470.564,00 sulle risorse derivanti dall'alienazione dell'immobile stanziate sul capitolo 103587/U;

con decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 638 in data 18.11.2020 è stata approvata la perizia di variante n. 2

relativamente all'intervento in argomento, nonché il quadro economico di progetto, nell'importo aggiornato di €

16.970.564,00 (di cui € 16.500.000,00 da fondi PAR FSC 2007/2013 ed € 470.564,00 corrispondenti al valore

dell'immobile posto a parziale compenso del corrispettivo d'appalto);

con DGR n. 1834 in data 23.12.2021 è stata approvata la riprogrammazione delle risorse resesi disponibili a seguito della

chiusura di una serie di interventi finanziati nell'ambito dell'"Asse 2 - Difesa del Suolo" del PAR FSC 2007/2013, per un

complessivo ammontare di € 847.840,58, a favore dell'intervento in argomento, al fine di sopperire alla necessità di

maggiore copertura finanziaria per la risoluzione di una serie di criticità emerse in corso d'opera;

con successivi decreti del Direttore Direzione Difesa del Suolo n. 81/2021, n. 218/2021, n. 307/2021 sono stati assunti

impegni di spesa per complessivi € 1.423.702,59 a valere sulla prenotazione di spesa n. 2395/2021 per la realizzazione

dell'intervento, residuando pertanto risorse da impegnare per € 136.443,13;

con decreto n. 201 del 19/11/2021 del Direttore Direzione Difesa del Suolo e della Costa è stata disposta la registrazione

di una minore spesa sulla residua disponibilità di € 136.443,13 della prenotazione n. 2395/2021 assunta con decreto n.

820/2020, in quanto gli impegni di spesa previsti per la realizzazione dell'intervento non si sarebbero resi esigibili entro il

31/12/2021;

con decreto n. 91 del 09/03//2020 del Direttore Direzione Difesa del Suolo è stato disposto l'impegno di spesa per

l'alienazione di un immobile a parziale permuta del prezzo d'appalto per un importo di € 470.564,00 sul capitolo n.

103587/U e il correlato accertamento in entrata sul capitolo n. 101143/E;

con successivo decreto n. 277 del 22/12/2021 del Direttore Direzione Difesa del Suolo e della Costa sono stati assunti

impegni di spesa per complessivi € 18.007,20 ed una nuova prenotazione di spesa per l'importo complessivo di €

118.435,93 a copertura alle spese previste nell'esercizio finanziario 2022 al n. 2371/2022;

con decreto n. 48 del 15/02/2022 del Direttore Direzione Difesa del Suolo e della Costa è stato disposto l'impegno di spesa

n. 2371/001/2022 di € 6.280,56 per incarico service a supporto del RUP;

con decreto n. 95 in data 23/03/2022 della Direzione Difesa del Suolo e della Costa è stata approvata la perizia di variante

n. 3 relativamente all'intervento in argomento, nonché il quadro economico di progetto, nell'importo aggiornato di €

17.818.404,58, di cui € 17.347.840,58 da fondi PAR FSC 2007/2013 (€ 16.500.000,00 di finanziamento rideterminato con

DGR n. 1585/2017 ed € 847.840,58 di risorse destinate all'intervento con DGR n. 1834/2021) ed € 470.564,00

corrispondenti al valore dell'immobile posto a parziale compenso del corrispettivo d'appalto;

con decreto n. 131 del 21/04/2022 del Direttore Direzione Difesa del Suolo e della Costa è stato assunto l'impegno di

spesa per l'importo complessivo di € 98.984,94 a valere sulla P 2371/2022 per integrazione degli incarichi di assistenza

alla DL in materia ambientale, di CSE, di Direttore Operativo e per incarico scavi archeologici lungo il fosso esterno

all'argine perimetrale di cassa n. 4 e contestualmente assunto la prenotazione di spesa n. 6211/2022 di € 847.840,58 a

copertura del QE dell'intervento;
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con successivo decreto n. 165 del 17/05/2022 del Direttore Direzione Difesa del Suolo e della Costa è stato disposto

l'impegno di spesa n. 6211/001/2022 di € 647.142,97 per lavori Atto Aggiuntivo n. 2 al contratto principale;

con DGR n. 784 in data 05.07.2022 è stata approvata la variazione di bilancio n. BIL029, che ha stanziato l'importo di €

938.596,00 a favore dell'intervento in argomento, al fine di sopperire alla necessità di maggiore copertura finanziaria per i

maggiori costi delle indennità di occupazione temporanea derivanti dal prolungamento dei lavori e per l'adeguamento dei

prezzi contrattuali ai sensi del D.lgs. 73/2021 (2° semestre 2021);

con decreto n. 349 in data 28/09/2022 è stato approvato il quadro economico di progetto, nell'importo aggiornato di €

18.757.000,58 di cui € 17.347.840,58 da fondi PAR FSC 2007/2013 (€ 16.500.000,00 di finanziamento rideterminato con

DGR n. 1585/2017 ed € 847.840,58 di risorse destinate all'intervento con DGR n. 1834/2021), € 470.564,00

corrispondenti al valore dell'immobile posto a parziale compenso del corrispettivo d'appalto ed € 938.596,00 derivanti

dalla variazione di bilancio n. BIL029 ed impegnato l'importo complessivo pari ad € 938.596,00 per attività varie previste

nel QE;

con Decreto della Direzione Difesa del Suolo e della Costa n. 427 in data 29.11.2022 è stato approvato il quadro

economico aggiornato dell'intervento in argomento senza variazione di importo (€ 18.757.000,58) ed è stato disposto

l'impegno di spesa per € 17.995,00 per integrazione dell'incarico per scavi archeologici integrativi e per € 25.613,87

per allacciamento alla rete elettrica a valere sul capitolo di spesa n. 101914;

con Decreto della Direzione Difesa del Suolo e della Costa n. 372 in data 19.10.2023, rettificato con decreto della

stessa Direzione n. 418 del 16.11.2023, è stato approvato il quadro economico aggiornato dell'intervento in

argomento nell'importo complessivo di € 19.147.221,68;

con Decreto della Direzione Difesa del Suolo e della Costa n. 449 in data 30.11.2023 a seguito degli incarichi affidati

dalla U.O. Genio Civile di Vicenza per verifiche strutturali sugli argini ai fini del collaudo e per attività di collaudo

tecnico-amministrativo e statico è stata approvata una ulteriore rimodulazione del quadro economico dell'intervento

nell'importo complessivo di € 19.147.221,68;

con decreto del Direttore della U.O. Genio civile di Vicenza n. 102 in data 18/03/2025 sono stati approvati il

certificato di collaudo dei lavori ed i certificati di regolare esecuzione dei diversi incarichi affidati per la realizzazione

dell'intervento;

con decreto della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi tecnici n. 323 in data 23/10/2025 è

stata disposta la rilevazione di una minor spesa per complessivi € 90.514,88 a valere sulla prenotazione n. 2127/2025,

capitolo di spesa 101914;

con decreto n. 386 in data 28/11/2025, a seguito della variazione di bilancio BIL 050, approvata con DGR n. 1401 del

11/11/2025, sulla base della nota prot. n. 559550 in data 14/10/2025 con cui la U.O. Genio Civile di Vicenza

comunicava la necessità di rendere disponibili le risorse per l'assunzione degli impegni di spesa relativi ad incentivi

fase progettuale e per lavorazioni di minore entità a miglioramento dell'opera, sono state assunte le nuove

prenotazioni di spesa n. 2100/2026 e n. 2101/2026, rispettivamente per € 26.381,49 e per € 64.133,36, sul capitolo di

spesa 101914 nell'esercizio finanziario 2026;

CONSIDERATO che le procedure espropriative relative all'intervento sono state effettuate dalla Provincia di Vicenza, quale

Autorità espropriante ai sensi dell'art. 70 della L.R. 27/2003 e s.m.i. e del DPR 327/2001 e s.m.i., secondo quanto stabilito dalla

Convenzione approvata con decreto del Direttore della Sezione Difesa del suolo n. 267 in data 6/08/2015 e sottoscritta dalle

parti in data 25/08/2015;

DATO ATTO che la Provincia di Vicenza:

con nota assunta al protocollo regionale n. 106123 del 28/02/2025, comunicava a questa Direzione il riepilogo delle spese

complessivamente sostenute dalla Provincia pari ad € 6.522.501,82 a fronte dell'importo complessivo di € 6.753.228,46

liquidato a favore della Provincia di Vicenza per le attività connesse agli espropri e le relative indennità, e la restituzione,

al termine del procedimento espropriativo, del maggiore importo introitato;

con successiva nota assunta al protocollo regionale n. 548059 del 10/10/2025 trasmetteva a questa Direzione la

Determinazione Dirigenziale n. 1237 del 30/09/2025 con la quale il Dirigente provinciale dell'Area Risorse e Servizi

Finanziari disponeva la restituzione alla Regione Veneto della somma di € 230.726,64 (€ 6.753.228,46 - € 6.522.501,82),

quale maggiore importo versato;

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici n. 1 in data 08/01/2026 con il

quale si è preso atto dell'annullamento del decreto n. 409/2025 e del decreto n. 442/2025 ed è stata accertata e riscossa in

entrata sul capitolo 102188 "Entrate derivanti da restituzioni da parte di amministrazioni locali di fondi relativi per interventi

di difesa del suolo per i bacini di laminazione dei fiumi del veneto (l. 18/05/1989, n.183 - D.P.R. 27/07/1999)" la somma di €

230.726,64 relativa alla restituzione da parte della Provincia di Vicenza delle suddette somme non utilizzate;

DATO ATTO che con provvedimento di variazione di bilancio n. BIL021/2026, adottato con DGR n. 895 del 25/08/2026, la

Direzione Bilancio e Ragioneria ha iscritto a bilancio l'importo di € 230.726,64 sul capitolo di spesa n. 100041 per il progetto

in argomento "Realizzazione di un'opera di invaso sul fiume Bacchiglione a monte di Viale Diaz nei Comuni di Vicenza e

Caldogno" - (VE2AP066) - CUP H33B11000350003;

CONSIDERATO che:
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l'importo di € 230.726,64, accertato, riscosso in entrata ed iscritto a bilancio con i provvedimenti già menzionati, risulta

necessario per dar corso a lavorazioni di minore entità a miglioramento dell'opera e garantisce la copertura del quadro

economico dell'intervento;

l'Ufficio ha la necessità di affidare un incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità a

miglioramento dell'opera;

VISTA la verifica preliminare, redatta ai sensi dell'art. 46, comma 1 del D.L. n. 112 del 25/06/2008 convertito in Legge n. 133

del 06/08/2008, con la quale si è accertato che l'U.O. Genio Civile Vicenza non può far fronte alle attività sopra specificate con

il personale in servizio e che, pertanto, si rende necessario il ricorso all'affidamento di un servizio di supporto esterno;

VISTO l'art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che "Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le

piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici

[...omissis...]" e ritenuto di avvalersi del sistema informatico di e-procurement a supporto degli acquisti per la Regione del

Veneto denominato APPTEL (Appalti Telematici), piattaforma di approvigionamento digitale certificata da ANAC;

VISTO l'art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 che prevede che la Stazione Appaltante possa procedere ad affidamento diretto

tramite determina a contrarre che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni di

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti;

ACCERTATO che a norma dell'art. 48, comma 2 del Dlgs. 36/2023 per il servizio in argomento, per importo e per

localizzazione non sussiste interesse transfrontaliero;

VISTO che:

ricorrono i presupposti per poter procedere ad un affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, c. 1, lett. B) del D.Lgs. n.

36/2023;

In data 12/10/2026 è stato dato avvio alla trattativa diretta, mediante procedura APPTEL n. G04326, per l'affidamento

dell'incarico di progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità a miglioramento dell'opera;

In data 20/10/2026 è stata aperta la trattativa diretta APPTEL n. G04326, visualizzando l'offerta presentata dall'operatore

economico Ing. Andrea Brezigar l'affidamento dell'incarico di progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità a

miglioramento dell'opera pari a Euro 8.200,00 oltre oneri previdenziali ed IVA, per un totale di Euro 10.404,16 nonché la

documentazione amministrativa a corredo dell'offerta;

l'Ufficio, a seguito dell'istruttoria svolta in base alla documentazione presentata dall'operatore economico Ing. Andrea

Brezigar, ritiene lo stesso idoneo allo svolgimento dell'incarico in questione riservandosi di procedere alla revoca del

medesimo qualora dovessero emergere delle cause di esclusione ai sensi degli articoli da 94 a 98 del D.Lgs. 36/2023;

l'operatore economico risulta altresì in possesso di regolarità contributiva comprovata dal certificato Inarcassa emesso in

data 12/10/2026 e al casellario annotazioni riservate ANAC non risultano annotazioni a suo carico;

PRECISATO che:

in conformità a quanto disposto dall'art. 53, co. 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento in parola non

vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all'articolo 106;

con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, co. 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva

per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse;

con nota pec, in data 20/10/2026 l'Ufficio ha comunicato all'operatore economico Ing. Andrea Brezigar l'accettazione

dell'offerta proposta per l'incarico di progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità per importo di Euro 8.200,00

oltre oneri previdenziali ed IVA, per un totale di Euro 10.404,16;

RILEVATA, pertanto, la necessità di rimodulare il quadro economico come di seguito riportato:

Importo

A LAVORI A BASE D'APPALTO

a.1 Lavori € 7.837.596,91

a.2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 921.876,92

a.3 Progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase progettuale € 105.609,00

a.4 Compensazione per aumento spese generali del 2% legate a Covid-19 € 109.678,90

A IMPORTO CONTRATTUALE € 8.974.761,73

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

b.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura € 0,00

b.2

Espropri, occupazioni temporanee, servitù di allagamento, indennizzi vari, spese notarili,

spese di registrazione, volturazione e trascrizione, imposte di bollo e varie, rimborso spese

Provincia Vicenza (autorità espropriante), spese di frazionamento aree espropriate, ecc.....

€ 5.950.000,00

b.3 Incarico per indagini geotecniche (IVA e oneri compresi) € 45.450,17

b.4 Incarico per indagini ambientali (IVA e oneri compresi) € 37.755,16
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b.5 Incarico per seconda implementazione modello fisico (IVA e oneri compresi) € 30.500,00

b.6 Valutazione preliminare del rischio bellico, indagine ferromagnetica (IVA e oneri compresi) € 29.890,00

b.7
Supporto tecnico alla valutazione del rischio archeologico e assistenza archeologica

(IVA e oneri compresi)
€ 48.347,37

b.8 Verifica e supporto alla validazione della progettazione esecutiva (IVA e oneri compresi) € 18.532,09

b.9 Incarico di direttore operativo geologo e consulente ambientale (IVA e oneri compresi) € 28.670,00

b.10 Incarico di assistenza ambientale e PMA (IVA e oneri compresi) € 53.314,00

b.11 Incarichi di assistenza alla DL ovvero afferenti all'ufficio DL (IVA compresa) € 23.853,44

b.12 Incarico CSE (IVA compresa) € 31.476,00

b.13 Allacciamento ai pubblici servizi (IVA compresa) 24.786,76

b.14 Incarico di assistenza archeologica (IVA compresa) € 48.190,00

b.15 Incentivi € 115.000,00

b.16 Incarico di service tecnico per la redazione della perizia di variante (IVA compresa) € 15.225,60

b.17 Ulteriore incarico di assistenza archeologica cassa n. 3 (IVA compresa) € 87.718,00

b.18 Prove di laboratorio su calcestruzzi, acciai (IVA compresa) € 26.841,83

b.19 Prove di laboratorio sulle terre (IVA compresa) € 4.462,76

b.20
Service tecnico per la redazione della perizia di variante n. 3 e supporto alla DL per

la redazione degli elaborati "as built" (IVA ed oneri compresi)
€ 9.040,20

b.21 Incarico per assistenza archeologica in cassa n. 4 (IVA compresa) € 5.953,60

b.22 Incarico per assistenza al RUP (IVA compresa) € 6.280,56

b.23

Incarico per scavi archeologici lungo il fosso esterno all'argine di cassa n. 4

(affidamento principale € 68.323,90)

(affidamento integrativo € 17.995,00)

€ 86.318,90

b.24 IVA al 22% su A € 1.974.447,58

b.25
Spese per indennità di occupazione temporanea delle aree interessate dai lavori

ai sensi del DPR 327/2001
€ 587.501,82

b.26 Spese per adeguamento prezzi contrattuali ai sensi del D.lgs. 73/2021 - 2° semestre 2021 € 120.367,54

b.27 Adeguamento prezzi art. 26 D.L.50 del 17/05/2022 (IVA compresa) € 390.221,10

b.28 Incarico per esecuzione di verifiche strutturali sui rilevati arginali ai fini del collaudo € 36.115,12

b.29
Spese per collaudo tecnico-amministrativo e statico per componente esterno

all'Amministrazione regionale
€ 68.737,79

b.30 Incarico progettazione lavori di completamento (IVA e oneri inclusi) € 10.404,16

b.31 Lavori di completamento (IVA e oneri inclusi) € 246.703,97

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 10.162.105,52

SOMMANO (A+B) € 19.136.867,25

RITENUTO necessario approvare uno specifico schema di convenzione per regolare i rapporti con il soggetto incaricato del

servizio, come risultante dall'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

DATO ATTO CHE l'impegno di spesa per l'affidamento dell'incarico in oggetto sarà assunto con successivo provvedimento

redatto a cura della Direzione Difesa del Suolo a valere sulle risorse del Capitolo 101914, su richiesta specifica della U.O.

Genio Civile di Vicenza;

VISTA la L.R. n. 39 del 29.11.2001;

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

VISTO il DLgs n. 36 del 31.03.2023;

VISTA la L.R. n. 34 del 27/12/2024;

VISTA la DGR n. 115 del 10/02/2025;

VISTA la DGR n. 1285 del 20/10/2025

VISTO il DDR n. 194 del 21/04/2026;

VISTA la documentazione agli atti;
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decreta

1. di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare il quadro economico rimodulato dell'intervento nell'importo complessivo di € 19.147.221,65, come in

premessa specificato;

3. di procedere con l'affidamento dell'incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità, a miglioramento

dell'opera ai sensi dell'art. 50, c. 1, lett. B) del D.Lgs. n. 36/2023;

4. di affidare all'operatore economico Ing. Andrea Brezigar con sede a Vicenza in Via Lago di Braies 31, P.IVA

02431980248, l'incarico per la progettazione esecutiva di lavorazioni di minore entità per il corrispettivo di Euro 8.200,00

oltre oneri previdenziali ed IVA, per un totale di Euro 10.404,16 nell'ambito dell'Intervento "Realizzazione di un'opera di

invaso sul F. Bacchiglione a monte di Viale Diaz nei comuni di Vicenza e Caldogno", finanziato con i fondi PAR FSC (ex

FAS) 2007-2013, assegnati dalla Giunta regionale con DGRV 2463/2014, DGRV 1585/2017, DGRV 1834/2021

disponibili nel capitolo 101914 del bilancio regionale;

5. di dare atto che l'importo necessario per l'affidamento dell'incarico, pari a complessivi Euro 10.404,16 verrà assunto con

successivo provvedimento a cura della Direzione Difesa del Suolo a valere sulle risorse del Capitolo 101914, su specifica

richiesta dell'U.O. Genio Civile Vicenza;

6. di approvare lo schema di convenzione - Allegato A - che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013;

8. Di pubblicare integralmente il presente decreto sul B.U.R. della Regione Veneto, omettendo l'allegato di cui al precedente

punto 6;

Giovanni Paolo Marchetti

Allegato (omissis)
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 595434)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1248 del 30 ottobre 2026

Peste Suina Africana. Potenziamento della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) e sviluppo della

filiera delle carni di selvaggina, con particolare riferimento al cinghiale. Approvazione del progetto per il periodo 2027-

2029 e dello schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario

"Veneto Agricoltura". Prosecuzione e sviluppo delle attività di cui alla DGR n. 1273 del 14 ottobre 2025.

[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento la Giunta regionale intende dare continuità alle attività già avviate con DGR n. 1273 del 14

ottobre 2025 per lo sviluppo della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS), anche ai fini della gestione delle

carcasse di cinghiale e della prevenzione della Peste Suina Africana (PSA), in attuazione delle nuove disposizioni nazionali. A

tal fine, viene approvato lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l’Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore

Primario “Veneto Agricoltura”, per il triennio 2027-2029, per l’acquisto di ulteriori CRS finalizzato al potenziamento e al

supporto tecnico-operativo degli stessi, alla tracciabilità e alla corretta destinazione delle carcasse, nonché allo sviluppo della

filiera regionale delle carni di selvaggina.

L'Assessore Dario Bond riferisce quanto segue.

La Peste Suina Africana (PSA) è una malattia virale che interessa i suini domestici e selvatici e che può determinare rilevanti

conseguenze sanitarie ed economiche per il comparto suinicolo.

A seguito della diffusione della malattia sul territorio nazionale, il Legislatore statale ha previsto specifiche misure finalizzate

al contenimento della popolazione di cinghiale e alla prevenzione della diffusione della PSA.

In particolare, il Decreto-Legge 17 febbraio 2022, n. 9 convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 aprile 2022, n. 29, ha

previsto l'adozione da parte delle Regioni di specifici Piani regionali per la gestione dell’emergenza rappresentata dalla PSA.

Con DGR n. 712 del 14 giugno 2022 la Regione del Veneto ha approvato il proprio Piano Regionale di Interventi Urgenti

(PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a

vita libera.

Nel 2023 il Commissario straordinario alla Peste Suina Africana ha redatto il “Piano Straordinario di catture, abbattimento e

smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di

Restrizione da Peste Suina Africana (PSA). Anni 2023-2028”, con l’obiettivo di ridurre la densità di cinghiali sul territorio

nazionale, calibrata per gli specifici contesti in relazione al rischio di ulteriore diffusione della PSA e degli impatti causati dalla

specie sulla biodiversità e sulle attività antropiche.

Con DGR n. 251 del 13 marzo 2024 la Regione del Veneto ha conseguentemente adeguato il PRIU ai contenuti del Piano

Straordinario redatto dal Commissario straordinario alla Peste Suina Africana.

Successivamente, con DGR n. 800 del 12 luglio 2024 sono stati individuati i distretti suinicoli sul territorio regionale, ove

assumono particolare importanza le attività di eradicazione del Cinghiale, proprio in virtù della coesistenza, in tali aree, di

attività allevatoriali e/o di trasformazione delle carni suine.

Nel corso degli ultimi anni la Regione del Veneto ha contestualmente potenziato le attività di controllo della specie cinghiale

attraverso l’acquisto e la distribuzione sul territorio di strumenti per la cattura, quali gabbie, chiusini e recinti mobili, mediante

il coinvolgimento degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), dei Comprensori Alpini (CA) e delle principali Organizzazioni

professionali agricole.

Nell'ambito delle attività di controllo della specie Cinghiale, assume particolare importanza la corretta gestione delle carcasse

degli animali abbattuti. La disponibilità di Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) consente infatti di assicurare un punto

organizzato per il conferimento delle carcasse, la loro conservazione a temperatura controllata, lo svolgimento dei necessari

controlli sanitari, le prime operazioni di lavorazione e il successivo avvio verso la destinazione finale.

I CRS costituiscono inoltre uno strumento utile a:

assicurare la tracciabilità nella filiera della carne di cinghiale, ai sensi della normativa vigente;

consentire l’effettuazione delle analisi sanitarie obbligatorie;
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garantire la conservazione igienica a temperatura di refrigerazione delle carcasse da destinare alla commercializzazione

previo invio ad un Centro di lavorazione della selvaggina riconosciuto;

garantire una più corretta rendicontazione degli abbattimenti durante gli interventi di controllo;

supportare, a livello logistico ed organizzativo, gli operatori del controllo e i veterinari, offrendo un punto di conferimento

delle carcasse di cinghiale sicuro e accessibile;

valorizzare anche la filiera corta della carne di cinghiale a livello economico, incentivando, al contempo, il prelievo della

specie;

ridurre la permanenza delle carcasse in ambiente esterno con conseguente riduzione della circolazione del virus della PSA;

costituire, a livello sanitario, un punto di riferimento per il controllo sanitario della PSA e per la sorveglianza anche di

altre malattie. Grazie alla presenza di celle frigorifere e congelatori, è infatti possibile attuare non solo una corretta

conservazione delle carcasse a tutto vantaggio dell’igiene e della sicurezza delle carni, ma anche un corretto prelievo e

stoccaggio temporaneo dei campioni biologici destinati alle analisi. È quindi evidente come queste strutture, laddove

presenti, possono essere utili ai fini sia ai fini della sorveglianza passiva, che per l’applicazione di strategie di

campionamento nell’ambito di piani di sorveglianza attiva;

assicurare l’igiene delle carni oggetto di cessione diretta ad un consumatore privato, oppure ad un operatore del settore

alimentare al dettaglio in ambito locale (macelleria, ristorante, ecc…).

In tale prospettiva, con DGR n. 1273 del 14 ottobre 2025 la Regione del Veneto ha approvato uno schema di Convenzione con

l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario “Veneto Agricoltura” per la realizzazione di un progetto sperimentale

concernente l'acquisto, l'inventariazione e la distribuzione agli ATC e ai CA di strutture modulari da adibire a CRS,

primariamente destinate alla gestione delle carcasse di cinghiale.

Il progetto ha previsto, in particolare, l’acquisto di strutture dotate di celle frigorifere e spazi destinati alla gestione delle

carcasse, consentendo una prima lavorazione delle stesse ai fini dell’autoconsumo, oppure per la cessione diretta, o per il

conferimento a un Centro di Lavorazione della Selvaggina (CLS), ovvero lo smaltimento secondo quanto previsto dalla

normativa vigente.

Ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 1273/2025, la Convenzione in essere con “Veneto Agricoltura” risulta in scadenza il

31 dicembre 2026.

L'esperienza maturata attraverso tale progetto costituisce, pertanto, la base per una successiva fase di potenziamento e

strutturazione della rete regionale dei CRS.

In tale contesto si inserisce anche l'Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 1 del 4 febbraio 2026,

con la quale è stato adottato il Piano di azione nazionale per la cattura, l'abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale

nelle zone indenni da PSA, aggiornato per il periodo 2026-2028. Tale Piano introduce un'importante evoluzione nella gestione

delle carcasse, evidenziando non soltanto la necessità di assicurare il corretto destino sanitario degli animali abbattuti, ma

anche l'opportunità di sviluppare una filiera organizzata delle carni di selvaggina.

In particolare, l'art. 5 dell'Ordinanza relativo al “Destino delle carcasse” prevede che le Regioni e le Province autonome

attivino “[…] filiere regionali per la commercializzazione delle carni di selvaggina, prevedendo un adeguato numero di centri

di raccolta/sosta conformi ai requisiti previsti dal Regolamento (CE) n. 853/2004 […]”, nonché di centri di lavorazione della

selvaggina, anche attraverso incentivi alla loro realizzazione.

La disposizione è finalizzata a riconoscere un adeguato valore commerciale ai prodotti della selvaggina, anche in previsione

dell'incremento dei quantitativi di carne derivante dall'attuazione del Piano nazionale Allegato all’Ordinanza medesima e della

necessità di contrastare i fenomeni di commercializzazione illegale.

L’art. 5 dell’Ordinanza dispone, inoltre, che le Regioni e le Province autonome programmino controlli annuali, anche in

collaborazione con le altre autorità competenti, con particolare riferimento alla tracciabilità delle carni di selvaggina, con

particolare riguardo alle carni di cinghiale.

Tali disposizioni comportano la necessità di rafforzare l'organizzazione regionale, affinché il sistema dei CRS possa essere

integrato con la rete dei Centri di Lavorazione Selvaggina (CLS) e con gli altri soggetti coinvolti nella filiera, assicurando

adeguati livelli di sicurezza, tracciabilità e valorizzazione delle carni.

Alla luce dell'esperienza maturata con la DGR n. 1273/2025 e delle nuove esigenze derivanti dal Piano nazionale, si ritiene

opportuno avviare, per il periodo 2027-2029, una nuova fase di collaborazione tra la Regione del Veneto e Veneto Agricoltura,

quale ente strumentale della Regione del Veneto.

La Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria e Veneto Agricoltura hanno pertanto condiviso il

progetto “Potenziamento della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) e sviluppo della filiera regionale delle

carni di selvaggina - periodo 2027-2029” con particolare riferimento al cinghiale, finalizzato in particolare a:

potenziare e sviluppare la rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS), attraverso l’acquisto di ulteriori moduli,

da distribuire in comodato d’uso gratuito ad Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e Comprensori Alpini (CA);

favorire la realizzazione e/o l'adeguamento di strutture modulari dotate di adeguate capacità di refrigerazione e

conservazione;
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migliorare le condizioni igienico-sanitarie di gestione delle carcasse di cinghiale;

assicurare la corretta gestione dei campioni destinati agli accertamenti sanitari;

rafforzare i sistemi di identificazione e tracciabilità delle carcasse e delle carni;

favorire il collegamento funzionale tra CRS e Centri di Lavorazione della Selvaggina (CLS);

supportare lo sviluppo di una filiera regionale delle carni di selvaggina, nel rispetto della normativa sanitaria vigente;

migliorare la gestione logistica delle carcasse derivanti dalle attività di controllo della specie cinghiale;

favorire l'utilizzo delle carni per le destinazioni consentite dalla normativa, compresa la cessione diretta, il conferimento ai

CLS, l'autoconsumo e, ove previsto, la commercializzazione;

fornire supporto tecnico e organizzativo agli ATC, ai CA e agli altri soggetti coinvolti;

raccogliere e sistematizzare i dati relativi alla gestione delle carcasse, alla tracciabilità e alla destinazione delle carni;

monitorare l'efficacia delle strutture realizzate e delle modalità organizzative adottate, al fine di favorire una progressiva

estensione del modello sul territorio regionale.

Il rapporto di collaborazione tra la Regione del Veneto e l’Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore Primario “Veneto

Agricoltura” viene disciplinato secondo lo schema di Convenzione riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento.

Nell’ambito di tale collaborazione, Veneto Agricoltura provvede in particolare a:

a. eseguire l’acquisto di ulteriori Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) di tipo modulare, secondo le caratteristiche tecniche, i

requisiti igienico-sanitari e le condizioni di esercizio riportate nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, per gestire la raccolta e lo stoccaggio igienico delle carcasse a temperatura controllata riducendone il

tempo di esposizione alla temperatura esterna e adeguato anche per eseguire in maniera igienica le seguenti operazioni

sulle carcasse: eviscerazione, scuoiamento, suddivisione in mezzene/quarti/terzi di mezzena in osso;

b. realizzare un apposito inventario dei CRS acquistati, chiaramente numerati e riportati in un apposito registro;

c. affidare in comodato d’uso e consegnare in loco i moduli con i CRS direttamente agli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)

e ai Comprensori Alpini (CA);

d. procedere all’approvvigionamento di eventuali tabelle, vetrofanie e relativi pali funzionali a segnalare le finalità della

presenza dei CRS nel territorio.

Compete invece alla Regione del Veneto:

a. definire gli indirizzi tecnici e operativi per l'attuazione del progetto;

b. assicurare il coordinamento istituzionale con gli ATC, i CA, i servizi veterinari delle Aziende ULSS e gli altri soggetti

competenti;

c. verificare lo stato di attuazione delle attività.

La Convenzione avrà durata dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2029, fatto salvo quanto previsto dalla Convenzione stessa in

ordine alle modalità di conclusione delle attività e agli eventuali differimenti dei termini strettamente necessari alla

realizzazione delle attività eventualmente già avviate.

Per la realizzazione delle attività, si prevede uno stanziamento complessivo a favore dell’Agenzia Veneta per l’Innovazione nel

Settore Primario “Veneto Agricoltura” pari ad euro 400.000,00, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della

Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria a valere sul Capitolo n. 104951 “Interventi regionali per il

controllo della eradicazione della fauna selvatica nel territorio regionale - contributi agli investimenti (art. 17, L.R. 09/12/1993,

n. 50)” del Bilancio di previsione 2026-2028, con imputazione sull’esercizio 2027.

Ulteriori risorse potranno essere stanziate con successivi provvedimenti della Giunta regionale, subordinatamente alla

disponibilità delle necessarie risorse finanziarie nel Bilancio di previsione, in funzione di ulteriori attività che potranno essere

realizzate nell’ambito della medesima Convenzione.

Tutto ciò premesso, con il presente atto si approva lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l’Agenzia Veneta per

l’Innovazione nel Settore Primario “Veneto Agricoltura”, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, finalizzato alla realizzazione del progetto “Potenziamento della rete dei centri di raccolta selvaggina (CRS) e lo

sviluppo della filiera regionale delle carni di selvaggina – periodo 2027-2029”.

Si incarica il Direttore della Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria della sottoscrizione della

Convenzione, autorizzandolo ad apportare allo schema di Convenzione medesimo eventuali modifiche non sostanziali che si

rendessero necessarie nell'interesse dell'Amministrazione regionale.

Il Direttore della Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria è altresì incaricato dell'esecuzione del

presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026 257



LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio”;

VISTA la Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 “che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce

l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 “Sull'igiene dei prodotti alimentari”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 853/2004 “che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine

animale”;

VISTA la Legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2 “Piano faunistico-venatorio regionale (2022-2027) e modifiche alla Legge

Regionale 9 dicembre 1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo venatorio”;

VISTO il Decreto-Legge 17 febbraio 2022, n. 9 convertito con modificazioni dalla Legge 7 aprile 2022, n. 29 “Misure urgenti

per arrestare la diffusione della Peste Suina Africana (PSA).”;

VISTA la DGR n. 50 del 25 gennaio 2022, “Recepimento del “Piano di Sorveglianza e Prevenzione della Peste Suina Africana

in Italia 2021” e istituzione dell'Unità di Crisi Regionale per le emergenze veterinarie.”;

VISTA la DGR n. 712 del 14 giugno 2022 “Approvazione del Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il

controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a vita libera.”;

VISTA la DGR n. 1528 del 29 novembre 2022 “Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e

l'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” per la realizzazione del progetto “Acquisto,

inventariazione e distribuzione agli ambiti territoriali di caccia (ATC) ed ai comprensori alpini (CA) di strumenti adatti alla

cattura, a scopo di controllo, dei cinghiali a seguito dell'approvazione del Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il

controllo e l'eradicazione della peste suina africana per gli anni 2022-2027.”;

VISTA la DGR n. 560 del 09 maggio 2023 “Approvazione del protocollo d'intesa ai fini dell'attuazione del progetto di

“Acquisto, inventariazione e distribuzione agli ambiti territoriali di caccia (ATC) ed ai comprensori alpini (CA) di strumenti

adatti alla cattura, a scopo di controllo, dei cinghiali a seguito dell'approvazione del Piano regionale di interventi urgenti per la

gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana per gli anni 2022-2027”. DGR n. 1528/2022; DGR n.

493/2023.”;

VISTA la DGR n. 251 del 13 marzo 2024 “Approvazione dell'adeguamento del Piano Regionale di Interventi Urgenti per la

gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana con i contenuti del Piano straordinario di catture, abbattimento

e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa). L. n. 157/1992; DGR

n. 712/2022”;

VISTA la DGR n. 800 del 12 luglio 2024 “Approvazione della “Individuazione dei distretti suinicoli di maggiore rilevanza sul

territorio del Veneto”. Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche

per l'Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA). Anni 2023-2028”;

VISTA la DGR n. 1430 del 28.11.2024 “Piano Regionale Interventi Urgenti (PRIU) approvato con DGR n. 712 del 14.06.2022

e ss.mm.ii.. Disposizioni applicative volte al contenimento della popolazione della specie cinghiale nel territorio del Veneto”;

VISTA la DGR n. 1273 del 14 ottobre 2025, con la quale è stato approvato il progetto sperimentale per l'acquisto,

l'inventariazione e la distribuzione agli ATC e ai CA di strutture modulari da adibire a Centri di Raccolta Selvaggina;

VISTA l'Ordinanza del Commissario Straordinario alla Peste Suina Africana n. 1 del 4 febbraio 2026, recante “Piano di azione

nazionale per la cattura, l'abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da PSA”;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii;

VISTA la Legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione”;

VISTA la Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37 “Istituzione dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario”;

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 2 “Legge di stabilità regionale 2026”;

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 3 “Collegato alla Legge di stabilità regionale 2026”;

VISTA la L.R. 10 aprile 2026, n. 4 Bilancio di previsione 2026 -2028";
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VISTA la DGR 09 aprile 2026 n. 219 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di

previsione 2026-2028;

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione 15 aprile 2026 n. 3 che approva il "Bilancio Finanziario

Gestionale 2026-2028";

VISTA la DGR 30 aprile 2026 n. 311 “Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028”;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 15462 del 03/07/2026 "Aggiornamento dell’Allegato

A “Bilancio finanziario gestionale 2026-2028”, approvato con Decreto n. 3 del 15 aprile 2026 del Segretario Generale della

Programmazione e ss.mm.ii., a seguito della ridefinizione dell’assetto organizzativo regionale. (Art. 9 comma 2, legge

regionale 29 novembre 2001 n. 39).";

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 così come modificato con D.Lgs. n. 126 del 10.08.2014, ed in particolare l'allegato 4.2;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di proseguire, per il periodo 2027-2029, le attività già avviate con la DGR n. 1273 del 14 ottobre 2025, finalizzate al

potenziamento della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) ed alla corretta gestione delle carcasse di

cinghiale derivanti dalle attività di controllo della specie medesima, in attuazione del Piano Regionale di Interventi

Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini d'allevamento e nei

cinghiali a vita libera, di cui alla DGR n. 712 del 14 giugno 2022 e s.m.i.;

3. di approvare la realizzazione del progetto “Potenziamento della rete regionale dei Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) e

sviluppo della filiera regionale delle carni di selvaggina - periodo 2027-2029” con particolare riferimento al cinghiale,

come condiviso tra la Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria e Veneto Agricoltura e agli atti

della Direzione medesima, che prevede l’acquisto, l’inventariazione e la distribuzione di ulteriori Centri di Raccolta

Selvaggina (CRS) di tipo modulare, all’interno dei quali sarà consentito lo stoccaggio temporaneo delle carcasse di

Cinghiale e dove potranno essere sottoposte agli opportuni controlli prima di qualsiasi utilizzo legittimo delle medesime,

quale l’autoconsumo da parte dell’abbattitore, la cessione diretta, il conferimento a un Centro di Lavorazione della

selvaggina (CLS), o il loro smaltimento;

4. di avvalersi della collaborazione dell’Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario “Veneto Agricoltura” per la

realizzazione delle attività di cui al punto 3;

5. di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore

Primario “Veneto Agricoltura” per il periodo 2027-2029, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, per la realizzazione delle attività previste dal progetto di cui al precedente punto 3, prevedendo uno

stanziamento complessivo di euro 400.000,00;

6. di dare atto che, nell’ambito della Convenzione di cui al punto 5, Veneto Agricoltura provvede in particolare a:

eseguire l’acquisto di ulteriori Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) di tipo modulare, secondo le caratteristiche

tecniche, i requisiti igienico-sanitari e le condizioni di esercizio riportate nell’Allegato B, parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, per gestire la raccolta e lo stoccaggio igienico delle carcasse a temperatura

controllata riducendone il tempo di esposizione alla temperatura esterna e adeguato anche per eseguire in maniera

igienica le seguenti operazioni sulle carcasse: eviscerazione, scuoiamento, suddivisione in mezzene/quarti/terzi di

mezzena in osso;

realizzare un apposito inventario dei CRS acquistati, chiaramente numerati e riportati in un apposito registro;

affidare in comodato d’uso e consegnare in loco i moduli con i CRS direttamente agli Ambiti Territoriali di Caccia

(ATC) e ai Comprensori Alpini (CA);

procedere all’approvvigionamento di eventuali tabelle, vetrofanie e relativi pali funzionali a segnalare le finalità della

presenza dei CRS nel territorio;

7. di stabilire che la Convenzione abbia durata dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2029, fatto salvo quanto previsto dalla

Convenzione stessa in ordine alle modalità di conclusione delle attività e agli eventuali differimenti dei termini

strettamente necessari alla realizzazione delle attività eventualmente già avviate;

8. di determinare in euro 400.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione provvederà con

propri atti il Direttore della Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria, disponendo la copertura

finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 104951 ad oggetto “Interventi regionali per il controllo della

eradicazione della fauna selvatica nel territorio regionale - contributi agli investimenti (art. 17, L.R. 09/12/1993, n. 50)”

del Bilancio di previsione 2026-2028, per l’esercizio 2027;

9. di dare atto che la Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria, a cui è stato assegnato il capitolo

di cui al punto n. 8, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

10. di dare atto che ulteriori risorse potranno essere stanziate con successivi provvedimenti della Giunta regionale,

subordinatamente alla disponibilità delle necessarie risorse finanziarie nel Bilancio di previsione, in funzione di ulteriori

attività che potranno essere realizzate nell’ambito della medesima Convenzione;

11. di incaricare il Direttore della Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria della sottoscrizione

della Convenzione di cui al punto 5, autorizzandolo ad apportare allo schema di Convenzione medesimo eventuali

modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie nell'interesse dell'Amministrazione regionale;
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12. di incaricare la Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria dell'esecuzione del presente

provvedimento e dell'adozione degli atti conseguenti;

13. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23, 26, comma 1 e comma 2, e 27

del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

14. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
“POTENZIAMENTO DELLA RETE DEI CENTRI DI RACCOLTA SELVAGGINA (CRS) E LO 

SVILUPPO DELLA FILIERA REGIONALE DELLE CARNI DI SELVAGGINA – PERIODO 
2027-2029” 

 
*** 

 
la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, 

rappresentata da _________________________________, nato a 

__________________________ il ______________________________________, in qualità di 

_______________________; 

 

e 

 

l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”, con sede legale in Viale 
dell’Università n. 14 - 35020 - Legnaro (PD), codice fiscale n. 92281270287 (P. Iva 05026970284), 

rappresentata   da ____________________,  nato  a ______________________, 

il_____________________, in qualità di ___________________________________; 

 

di seguito denominati individualmente come la “Parte” e congiuntamente come le “Parti”. 
 

ART. 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione del Veneto e Veneto Agricoltura per la 

realizzazione, nel periodo 2027-2029, del progetto “Potenziamento della rete dei Centri di Raccolta 
Selvaggina (CRS) e lo sviluppo della filiera regionale delle carni di selvaggina – periodo 2027-2029”, 
con particolare riferimento al cinghiale. 

2. Le attività sono realizzate in continuità con il progetto sperimentale già avviato con la DGR n. 1273 

del 14 ottobre 2025 e in attuazione degli indirizzi derivanti dal Piano di azione nazionale per la cattura, 

l'abbattimento e il destino delle carcasse di cinghiale nelle zone indenni da PSA. 

 

ART. 2 – FINALITÀ 

1. Il Progetto persegue le seguenti finalità: 

a. rafforzare la capacità regionale di gestione delle carcasse di cinghiale derivanti dalle attività 

di controllo; 

b. assicurare condizioni adeguate di conservazione e gestione igienico-sanitaria; 

c. migliorare la tracciabilità delle carcasse e delle carni; 

d. favorire il raccordo tra Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) e Centri di Lavorazione 

Selvaggina (CLS); 

e. contribuire allo sviluppo di una filiera regionale organizzata delle carni di selvaggina; 

f. migliorare l'efficacia delle attività di controllo della specie cinghiale; 

g. supportare le attività di sorveglianza sanitaria e di prevenzione della PSA. 

 

 

ART. 3 – MODALITÀ E LUOGO DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

1. Le attività del Progetto saranno svolte presso gli Uffici delle Parti e il territorio regionale interessato, 

secondo quanto rispettivamente indicato nel presente documento. Allo scopo di favorire l’attuazione 
del Progetto, le Parti concedono al personale coinvolto nelle attività l’accesso reciproco ai propri 
Uffici. 
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ART. 4 – PERSONALE E SICUREZZA 

1. Ciascuna Parte potrà avvalersi della collaborazione del proprio personale, anche non dipendente o 

equiparato, e di personale esterno specializzato per il tipo di attività da svolgere, in conformità alle 

vigenti normative; 

2. Ciascuna Parte provvede alla copertura assicurativa di legge contro gli infortuni del proprio 

personale, anche non dipendente o equiparato, impiegato nello svolgimento delle attività previste dal 

presente schema di Convenzione, in qualsivoglia sede, nonché all’assicurazione per responsabilità 
civile verso terzi (persone e cose); 

3. Il personale di ciascuna Parte, che si recherà presso la sede dell’altra Parte per l’esecuzione delle 
attività del Progetto, sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore 

presso quest’ultima, fermo restando che la copertura assicurativa rimane a carico dell’ente di 
appartenenza. A tal fine, le Parti (di seguito indicate anche “Datori di lavoro”) si impegnano affinché 
alle persone impegnate nelle attività del Progetto vengano fornite dettagliate informazioni sui rischi 

specifici esistenti nell'ambiente in cui debbono operare e sulle misure di prevenzione, protezione e 

di emergenza adottate in relazione alla propria attività, anche sulla base del documento di valutazione 

dei rischi elaborato dal Datore di lavoro della struttura ospitante e custodito presso quest'ultima, in 

base all'art. 28 del d.lgs. 81/2008 e successive modifiche. 

 

 

ART. 5 – ATTIVITÀ DI VENETO AGRICOLTURA 

1. Veneto Agricoltura, nell'ambito delle risorse trasferite e dettagliate al successivo articolo 7, provvede 

in particolare a: 

• eseguire l’acquisto di ulteriori Centri di Raccolta Selvaggina (CRS) di tipo modulare, 
secondo le caratteristiche tecniche, i requisiti igienico-sanitari e le condizioni di esercizio di 

cui all’Allegato B, per gestire la raccolta e lo stoccaggio igienico delle carcasse a temperatura 

controllata riducendone il tempo di esposizione alla temperatura esterna e adeguato anche 

per eseguire in maniera igienica le seguenti operazioni sulle carcasse: eviscerazione, 

scuoiamento, suddivisione in mezzene/quarti/terzi di mezzena in osso; 

2. realizzare un apposito inventario dei CRS acquistati, chiaramente numerati e riportati in un apposito 

registro dove dovrà essere annotato: 

• il numero progressivo; 

• il numero di inventario; 

• il nominativo dei soggetti affidatari autorizzati ed individuati in conformità e nel rispetto 

dell’art. 19, comma 2 della Legge n. 157/1992, dell’art. 17, comma 2 della LR n. 50/1993 e 
dell’art. 70 della LR n. 18/2016; 

• la data e la firma di avvenuta consegna dei CRS; 

• eventuali note. 

3. affidare in comodato d’uso e consegnare in loco i moduli con i CRS direttamente agli Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC) e ai Comprensori Alpini (CA); 

4. procedere all’approvvigionamento di eventuali tabelle, vetrofanie e relativi pali funzionali a segnalare 
le finalità della presenza dei CRS nel territorio; 

 

 

ART. 6 - ATTIVITÀ DELLA REGIONE 

Le attività spettanti alla Regione del Veneto ed oggetto della presente Convenzione, tenuto anche conto delle 

disposizioni di cui all’Allegato C alla DGR n. 712 del 14 giugno 2022, sono i seguenti: 
- definire gli indirizzi tecnici e operativi per l'attuazione del progetto; 

- assicurare il coordinamento istituzionale con gli ATC, i CA, i servizi veterinari delle Aziende ULSS 

e gli altri soggetti competenti; 

- verifica lo stato di attuazione delle attività; 

- trasferimento delle risorse necessarie all’attuazione del Progetto;  
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- predisposizione della modulistica per la richiesta in comodato d’uso dei Centri di Raccolta Selvaggina 
(CRS); 

- assicurare il proprio supporto, anche collaborando nella trasmissione delle informazioni relative alla 

distribuzione territoriale dei Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e ai Comprensori Alpini (CA) nel 

territorio regionale. 

 

ART. 7 – SPESA PREVISTA E TRASFERIMENTO DEL CONTRIBUTO 

1. La spesa prevista per realizzazione del Progetto sperimentale viene fissata in euro 400.000,00 

(quattrocentomila//00); 

2. L’importo complessivo di euro 400.000,00 (quattrocentomila//00) per la realizzazione del Progetto 
viene trasferito all’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” in 
un’unica soluzione alla sottoscrizione della presente Convenzione; 

3. L’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” è tenuta a comunicare 
alla Regione del Veneto le eventuali economie di spesa che comporteranno l’obbligo di restituzione 
del relativo importo non speso entro il termine di 60 giorni dalla scadenza della presente Convenzione; 

4. Ulteriori risorse potranno essere stanziate con successivi provvedimenti regionali, subordinatamente 

alla disponibilità delle necessarie risorse finanziarie nei rispettivi bilanci; 

5. Veneto Agricoltura utilizza le risorse esclusivamente per le finalità previste dalla presente 

Convenzione. 

 

ART. 8 – INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI DELLE STRUTTURE 

1. Le strutture e le attrezzature realizzate o acquisite nell'ambito del progetto sono destinate agli ATC, ai 

CA e agli altri soggetti individuati dalla Regione sulla base del fabbisogno territoriale e delle esigenze 

connesse alle attività di controllo del cinghiale.  

2. Le modalità di assegnazione, gestione e utilizzo delle strutture sono definite nel rispetto della 

normativa vigente e degli indirizzi regionali.  

 

 

ART. 9 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La durata della presente Convenzione è fissata a far data dal 1° gennaio 2027 fino al 31 dicembre 2029, 

fatta salva la possibilità di eventuali proroghe concordate dalle Parti. 

 

 

ART. 10 – MODIFICHE 

1. Eventuali modifiche alla presente Convenzione potranno essere apportate esclusivamente mediante 

accordo scritto tra le Parti, fatta salva la possibilità per la Regione di impartire indirizzi operativi 

nell'ambito delle finalità già previste. 

 

ART. 11 – RECESSO 

1. Ciascuna Parte può recedere dalla Convenzione per sopravvenute esigenze istituzionali o per motivate 

ragioni di pubblico interesse, mediante comunicazione scritta, fermo restando il completamento delle 

attività già avviate e finanziate, salvo diverso accordo tra le Parti. 

 

ART. 12 – CONTROLLI 

1. La Regione si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli sull'attuazione delle attività e 

sull'utilizzo delle risorse assegnate. 

2. Veneto Agricoltura è tenuta a conservare la documentazione amministrativa e contabile relativa alle 

attività realizzate e a renderla disponibile su richiesta della Regione. 
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ART. 13 – RESPONSABILI DELL’ATTIVITÀ 

Il Responsabile delle attività per la Regione del Veneto è individuato nel Direttore della Direzione Foreste, 

Programmazione e Gestione faunistico-venatoria.  

Il Responsabile delle attività per AVISP è individuato nel Direttore o suo delegato. 

 

 

ART. 14 - PROPRIETÀ ED UTILIZZO DEI RISULTATI 

1. Ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali acquisite 

anteriormente alla stipula della presente Convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua 

sola discrezione; 

2. Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che gli eventuali risultati scaturiti nell’ambito della 
presente convenzione saranno utilizzati, divulgati, pubblicati e sfruttati dalle Parti secondo accordi da 

formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della normativa interna alle Parti e alla legislazione 

vigente in materia. 

 

 

ART. 15 - ALTRE CLAUSOLE 

1. La Regione del Veneto mantiene il controllo sull’affidamento dell’incarico in modo costante e 
continuativo per tutta la sua durata relativamente all’andamento della prestazione e agli stati di 
avanzamento delle attività. 

2. L’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” esonera e tiene indenne 
la Regione del Veneto da qualsiasi impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare nei 

confronti di terzi dall’esecuzione della presente convenzione. 

3. Le parti, per gravi e comprovati motivi, possono recedere dal contratto con un preavviso di almeno 30 

giorni. 

4. La Regione del Veneto si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione 

rispetto a quanto pattuito e alle direttive impartite durante lo svolgimento dell’incarico. 
5. Nel caso di inadempienze, la Regione del Veneto intimerà l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel 

settore primario “Veneto Agricoltura” di adempiere a quanto necessario per il rispetto della presente 
Convenzione. 

 

 

ART. 16 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Le Parti, in qualità di titolari autonomi del trattamento, si impegnano a trattare i dati personali necessari per 

l'esecuzione della presente Convenzione nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i. 

Ciascuna Parte si impegna a: 

- trattare i dati personali in modo lecito, corretto e trasparente; 

- raccogliere e trattare i dati personali per le sole finalità connesse all'esecuzione della presente 

Convenzione; 

- limitare l'accesso ai dati al solo personale autorizzato e adeguatamente istruito; 

- adottare tutte le misure di sicurezza tecniche e organizzative adeguate a proteggere i dati personali. 

AVISP è titolare autonomo del trattamento dei dati personali degli operatori coinvolti nell'esecuzione delle 

attività. 

La Regione del Veneto riceve tali dati per le sole finalità di coordinamento e rendicontazione previste dalla 

Convenzione. 

Lo scambio di comunicazioni contenenti dati personali tra le Parti avverrà esclusivamente attraverso canali 

sicuri e tracciabili, quali ad esempio posta elettronica istituzionale, sistemi di condivisione documenti protetti 

da credenziali ed eventuali portali dedicati messi a disposizione dalle Parti. 

I dati personali saranno conservati per il tempo necessario all'esecuzione della Convenzione e per i successivi 

dieci anni, al fine di adempiere agli obblighi di legge e consentire eventuali controlli. Al termine di tale periodo, 
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i dati saranno cancellati o resi anonimi. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. 15-22 del GDPR rivolgendosi al titolare del 

trattamento presso cui sono stati raccolti i propri dati, ai seguenti recapiti: 

- AVISP  [inserire email DPO]. 

Le Parti si impegnano a collaborare tempestivamente in caso di: 

- richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati; 

- ispezioni o richieste delle autorità di controllo; 

- violazioni di dati personali che coinvolgano dati oggetto della presente Convenzione. 

Per ogni aspetto relativo al trattamento dei dati personali non espressamente disciplinato dalla presente 

Convenzione, le Parti fanno riferimento alla normativa vigente e alle indicazioni del Garante per la protezione 

dei dati personali. 

 

ART. 17 - RISPETTO DELLE NORME IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Le parti si impegnano reciprocamente ad adottare tutte le misure idonee ad evitare la commissione di 

reati/illeciti sulla base di quanto previsto dalla Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013. 

 

ART. 18 – CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed esecuzione della 

presente Convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale di 

Venezia. 

 

ART. 19 - SOTTOSCRIZIONE 

1. La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.lgs. n. 82 
del 7 marzo 2005, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis) del 

citato decreto legislativo o con altra firma elettronica qualificata come disposto dalla Legge n. 221 del 

17 dicembre 2012. 

2. La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 (Tariffa, Parte II, 
art. 4) del DPR n. 131/86 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Le spese contrattuali e fiscali che derivano dalla presente Convenzione (importo delle spese di bollo di 

euro 16,00 ogni 4 pagine) sono a carico dell’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario 
“Veneto Agricoltura”. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Per la Regione del Veneto  
Il Direttore 
 
Per l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario 
Il Direttore 
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CARATTERISTICHE TECNICHE, REQUISITI IGIENICO-SANITARI E CONDIZIONI DI 
ESERCIZIO DEI CENTRI DI RECUPERO SELVAGGINA (CRS) 

1. CARATTERISTICHE TECNICHE E OPERAZIONI CONSENTITE 

 

1.1 Caratteristiche tecniche: 
• intelaiatura in acciaio con tamponamento esterno in pannelli, dotata di porte e finestre con adeguate 

protezioni contro gli insetti e altri animali nocivi; 
• disporre di locali/celle in cui le carcasse non scuoiate sono stoccate appese; 
• disporre di locali/aree, diversi dai locali/celle, sufficientemente ampi per eseguire le operazioni 

autorizzate; 
• disporre di attrezzatura idonea alla lavorazione delle carcasse sospese da terra (guidovia e ganci di 

altezza sufficiente per evitare che parti della carcassa tocchino a terra); 
• disporre di strumentazione igienica ed idonea alla lavorazione delle carni (coltelleria, segaossa 

manuale o meccanico, acciarino, ganci, etc.); 
• disporre di una struttura/attrezzatura refrigerata, diversa dalla cella di stoccaggio delle carcasse non 

ancora scuoiate, di ampiezza sufficiente ad ospitare le carcasse scuoiate e le mezzene, i quarti od i 
terzi di mezzena (si ritiene adeguato anche un frigorifero/congelatore a pozzo o ad armadio, purché 
di dimensioni adeguate a contenere le carni); 

• disporre di acqua potabile calda e fredda per il lavaggio delle mani, delle attrezzature e dei locali; 
• avere la disponibilità di un lavabo con acqua potabile calda e fredda nel locale di lavorazione delle 

carcasse; 
• possedere un locale/armadio dedicato ai vestiti da lavoro; 
• possedere un locale/armadio chiuso per il deposito dei materiali di pulizia e disinfezione; 
• disporre di idonea attrezzatura per confezionare le carni scuoiate prima del trasporto all’esterno 

(casse, sacchi di nylon, etc.); 
• disporre di strutture adeguate allo stoccaggio temporaneo degli scarti di lavorazione, che devono 

essere eliminati come sottoprodotti di origine animale tramite ditta autorizzata; 
• disporre di adeguata dotazione di strumenti e presidi per la pulizia e di contenitori per lo stoccaggio 

temporaneo di rifiuti urbani (carta, plastica); 
• avere la disponibilità, di un servizio igienico, annesso alla struttura o connesso (nelle vicinanze), 

dotato di lavabo, fornito di acqua calda e fredda, con distributore di sapone e asciugamani a 
perdere; se interno alla struttura, il servizio igienico non deve comunicare direttamente con i locali 
in cui sono manipolate le carcasse o le carni; è sufficiente un unico servizio per modulo; 

• disporre di un registro in cui annotare le informazioni per la tracciabilità delle carcasse e delle 
carni. 
 

1.2 Operazioni consentite 

• eviscerazione se non già avvenuta in campo; 
• scuoiatura della carcassa; 
• toelettatura delle parti non idonee all’alimentazione umana; 
• campionamento di organi e tessuti per eventuali analisi; 
• divisione della carcassa in mezzene e successivamente in quarti o terzi di mezzena (totale massimo 

in sei parti in osso). 
 

2. REQUISITI IGIENICO-SANITARI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO 

 

2.1 Requisiti igienico-sanitari 
- Classificazione giuridica dei CRS: 

• il CRS è qualificato come centro di raccolta di selvaggina ai sensi dell’Allegato III, sezione IV del 
Reg. (CE) 853/2004 e pertanto ha la funzione di raccogliere e stoccare in maniera igienica e a 
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temperatura controllata le carcasse degli animali selvatici abbattuti con diversi destini: 
autoconsumo, cessione diretta di piccoli quantitativi, invio ad un centro di raccolta riconosciuto o 
ad un centro di lavorazione riconosciuto. Presso il CRS è possibile eseguire campioni di tessuti e 
organi per le analisi. 

• in una zona separata del modulo adibito a CRS, adeguatamente attrezzata, è possibile, qualora 
l’AULSS di competenza lo autorizzi, eseguire le seguenti attività sulle carcasse non destinate ad un 
centro di lavorazione della selvaggina riconosciuto: eviscerazione, scuoiamento, suddivisione in 
mezzene/quarti/terzi di mezzena in osso. Le carni ottenute possono essere destinate esclusivamente 
all’autoconsumo o alla cessione diretta a consumatori finali o a dettaglianti locali, nei limiti 
numerici previsti dall’Intesa CSR Rep. Atti n. 34/CSR del 25 marzo 2021, recepita con DGR 
1182/2022. 
 

- Registrazione/riconoscimento: 
Prima dell’attivazione, ogni Centro di Raccolta Selvaggina (CRS) deve: 

• essere registrato o riconosciuto dall’Azienda ULSS competente, in conformità all’art. 6 del Reg. 
(CE) 852/2004; 

• qualora si intendano destinare all’autoconsumo o alla cessione diretta le carni ottenute dalla 
lavorazione delle carcasse degli animali abbattuti, il locale (diverso dalla cella destinata alla 
conservazione delle carcasse intere in pelle) in cui eseguire le operazioni di eviscerazione, 
scuoiamento, suddivisione in mezzene/quarti/terzi di mezzena in osso, deve essere 
specificatamente autorizzato dall’AULSS competente per territorio. Tale locale deve garantire 
l’esecuzione igienica delle operazioni. 

 

2.2 Condizioni di esercizio 

• il CRS è la cella in cui gli animali sono stoccati in pelle in attesa di essere inviati alla successiva 
destinazione: in relazione allo stoccaggio è necessario garantire che le carcasse siano conservate 
appese ad un’altezza sufficiente in modo da non toccare il pavimento, che siano sufficientemente 
distanziate tra loro in modo da consentire la circolazione dell’aria per il raffreddamento ed il 
mantenimento delle carni alla temperatura ≤ 7 °C (monitoraggio in autocontrollo della 
temperatura); inoltre la cella deve essere mantenuta pulita; le carcasse devono essere manipolate in 
modo da evitare la contaminazione delle carni; deve essere garantita la tracciabilità attraverso la 
registrazione dei dati di ogni carcassa sul registro e l’apposizione su ogni carcassa e relative 
frattaglie di fascette numerate; deve essere individuato un responsabile della gestione del CRS e 
una “persona formata” ai sensi del Reg. 853/2004 deve esaminare gli animali abbattuti; 

• il “locale autorizzato” è quello in cui possono avvenire le operazioni di eviscerazione, 
scuoiamento, suddivisione in mezzene/quarti/terzi di mezzena in osso nel caso in cui le carni siano 
destinate esclusivamente all’autoconsumo o alla cessione diretta di piccoli quantitativi in ambito 
locale (a consumatori finali o a dettaglianti locali). Tale locale va gestito in maniera igienica per 
evitare la contaminazione delle carni. Le carni in uscita devono essere accompagnate dalla relativa 
documentazione di tracciabilità. 
 

- Controlli ufficiali e campionamenti: 
• ai fini del controllo della PSA, il CRS opera sotto la vigilanza dell’AULSS in applicazione del Reg. 

(UE) 2019/627. Presso il CRS gli animali abbattuti e i relativi visceri possono essere ispezionati da 
un veterinario ufficiale o esaminati da una “persona formata” e possono essere eseguiti prelievi di 
organi e tessuti per le analisi (es. milza per la ricerca della PSA; muscoli per la ricerca della 
Trichinella). 
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- Gestione dei sottoprodotti: 
• i materiali classificati come sottoprodotti di Categoria 1, 2 o 3 sono gestiti ai sensi del 

Regolamento (CE) 1069/2009 e del Regolamento (UE) 142/2011. A tal fine, presso la struttura, 
devono essere disponibili contenitori e attrezzature adeguati e la gestione deve garantire che i SOA 
non costituiscano un pericolo per la diffusione di malattie infettive; 

• dopo ogni ritiro il vano SOA dev’essere lavato e disinfettato. 
 

- Tracciabilità digitale degli abbattimenti: 
• ogni carcassa è contrassegnata in campo con fascetta numerata/QR collegata all’applicativo 

regionale “Gestione Fauna – Ungulati”; 
• i dati (ID fascetta, coordinate, sesso, classe d’età, ATC/CA) sono caricati entro 24 h e associati al 

CRS; 
• l’esito analitico favorevole (PSA/Trichinella) consente di liberare le carni. 

 

- Sospensione dell’attività: 

L’AULSS può sospendere l’utilizzo del CRS e/o del locale in cui vengono eseguite le lavorazioni 
sulle carcasse non destinate all’immissione sul mercato per la commercializzazione, in caso di: 

• esito positivo PSA o altra malattia; 
• mancato rispetto dei requisiti o delle disposizioni impartite dall’AULSS, anche in relazione al 

numero massimo di capi gestibili. 
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(Codice interno: 595435)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1254 del 30 ottobre 2026

Variazione al "Bilancio finanziario gestionale 2026-2028", ai sensi dell'art. 9, comma 2-ter della L.R. n. 39/2001.

(provvedimento di variazione n. BIL035).

[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti in corrispondenza dell’attività di gestione

del bilancio in corso d’esercizio.

L'Assessore Filippo Giacinti riferisce quanto segue.

La Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal Decreto

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, allocando le risorse finanziarie delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni,

Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale.

La Deliberazione della Giunta regionale n. 219 del 9 aprile 2026 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per

l’entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15 aprile 2026 ha approvato il “Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028” che provvede per ciascun esercizio a ripartire le categorie in capitoli e i Macroaggregati in capitoli e in

articoli ai fini della gestione e rendicontazione.

Il Decreto prevede inoltre di assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all’art. 30 della L.R. n. 39/2001, i

capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati.

Lo stesso Decreto ha approvato altresì il “Bilancio finanziario gestionale 2026-2028. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro

sanitario di cui all’art. 20, c.1. del D.Lgs. n. 118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. n. 118/2011)”.

L’art. 9, comma 2-ter della Legge regionale 30 novembre 2001 n. 39 prevede che la Giunta regionale sia autorizzata ad

apportare variazioni compensative del bilancio finanziario gestionale tra le dotazioni dei capitoli di entrata appartenenti alla

medesima categoria e dei capitoli di spesa appartenenti allo stesso Macroaggregato.

A riguardo sono pervenute alla Direzione Bilancio e ragioneria le seguenti istanze:

nota del 13.10.2026, prot. n. 560559 della Direzione Formazione e istruzione per una variazione compensativa di

competenza e cassa per l’anno 2026 per l’importo di € 5.000,00 con prelevamento dal capitolo 104840/U e

rimpinguamento del capitolo 072040//U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

nota del 14.10.2026, prot. n. 562867 della Direzione Programmazione unitaria per una variazione compensativa di

competenza e cassa per l’anno 2026 per l’importo di € 578.732,06 con prelevamento dai capitoli 105074/U e 105076/U e

rimpinguamento dei capitoli 105830/U e 105831/U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Acquisto di beni e

servizi) e per una variazione compensativa di competenza per l’anno 2027 per l’importo di € 1.302.600,00 con

prelevamento dai capitoli 104963/U e 104964/U e rimpinguamento dei capitoli 105828/U e 105829/U, capitoli

appartenenti al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

nota del 15.10.2026, prot. n. 564886 della Direzione Autorità di Gestione FSE per una variazione compensativa di

competenza e di cassa di € 12.260,40,00 per l’anno 2026 e di competenza per € 72.120,00 per l’anno 2027 e 2028 con

prelevamento dal capitolo 104643/U e rimpinguamento del capitolo 105825/U, capitoli appartenenti al medesimo

Macroaggregato (Acquisto di beni e servizi) e per una variazione compensativa di competenza e di cassa di € 53.650,24

per l’anno 2026 con prelevamento dal capitolo 104646/U e rimpinguamento del capitolo 105826/U, capitoli appartenenti

al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

nota del 20.10.2026, prot. n. 570532 della Direzione Organizzazione e personale per una variazione compensativa di

competenza e cassa per l’anno 2026 per l’importo di € 4.000,00 con prelevamento dal capitolo 100135/U e

rimpinguamento del capitolo 101317/U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Acquisto di beni e servizi);

nota del 22.10.2026, prot. n. 575100 della Direzione Cultura per una variazione compensativa di competenza e cassa per

l’anno 2026 per l’importo di € 100.000,00 con prelevamento dal capitolo 104368/U e rimpinguamento del capitolo

104439/U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

nota del 23.10.2026, prot. n. 577149 della Direzione Infrastrutture e trasporti per una variazione compensativa di

competenza e di cassa di € 987.578,75 per l’anno 2026 con prelevamento dal capitolo 101121/U e rimpinguamento del

capitolo 104149/U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

nota del 26.10.2026, prot. n. 579327 della Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico-venatoria per una

variazione compensativa di competenza e di cassa di € 377.657,41 per l’anno 2026 con prelevamento dal capitolo

104775/U e rimpinguamento del capitolo 103619/U, capitoli appartenenti al medesimo Macroaggregato (Trasferimenti

correnti).

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026 269



Tutto ciò premesso si propone di procedere ad apportare le opportune modifiche al “Bilancio finanziario gestionale 2026-2028”

come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del seguente provvedimento.

Si propone di incaricare la Direzione Bilancio e ragioneria dell’esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. n. 42/2009”;

VISTA la L.R. n. 39/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione” per quanto applicabile;

VISTA la L.R. n. 29/2011 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica”;

VISTO l’art. 2, comma 2, lett. b) della L.R. n. 54/2012 “Legge regionale per l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture della

Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 “Statuto del Veneto”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 95 del 16.12.2025 “Affidamento ai singoli membri della Giunta

regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 dello Statuto”;

VISTI gli attuali assetti organizzativi della Giunta regionale come definiti con i provvedimenti adottati;

VISTA la L.R. n. 4/2026 “Bilancio di previsione 2026-2028”;

VISTA la DGR n. 219/2026 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028.

Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001”;

VISTO il Decreto n. 3 del 15.04.2026 del Segretario Generale della Programmazione “Bilancio Finanziario Gestionale 2026-

2028”;

VISTA la DGR n. 311/2026 “Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028”.

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di apportare le variazioni al “Bilancio finanziario gestionale 2026-2028” secondo quanto riportato dall’Allegato A che

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento nell’ambito delle prerogative previste dalla L.R. n.

39/2001 e s.m.i.;

3. di dare atto che presso la Direzione Bilancio e ragioneria sono archiviate le documentazioni e gli atti che fanno riferimento

alla presente deliberazione;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di incaricare la Direzione Bilancio e ragioneria dell’esecuzione del presente atto;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2026 - 2028
SPESA

 

CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE AUTORITA' DI GESTIONE FSE

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 0112 - POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

104643 PROGRAMMAZIONE  PR-FSE  PLUS  2021-2027  -  PRIORITA'  5  -  ASSISTENZA  TECNICA  -  AUTORITA'  DI  GESTIONE  FSE  -
COFINANZIAMENTO REGIONALE - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 01/08/2022, N.5655)

025 ALTRI SERVIZI -12.260,40 -12.260,40 +0,00 +0,00

026 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA +0,00 +0,00 -72.120,00 -72.120,00

TOTALE CAPITOLO 104643 -12.260,40 -12.260,40 -72.120,00 -72.120,00

105825 (CNI) PROGRAMMAZIONE PR- FSE PLUS 2021-2027 - PRIORITA' 5 - COMPETITIVITA' PER LA DECARBONIZZAZIONE - ASSISTENZA TECNICA
-  COFINANZIAMENTO REGIONALE  -  ACQUISTO DI  BENI  E  SERVIZI  (ART.  5,  C.  2,  L.R.  15/12/2021,  N.34  -  DEC.  UE  30/03/2026,  N.
2273)

025 ALTRI SERVIZI +12.260,40 +12.260,40 +72.120,00 +72.120,00

TOTALE CAPITOLO 105825 +12.260,40 +12.260,40 +72.120,00 +72.120,00

TOTALE MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

104646 PROGRAMMAZIONE  PR-FSE  PLUS  2021-2027  -  PRIORITA'  5  -  ASSISTENZA  TECNICA  -  AUTORITA'  DI  GESTIONE  FSE  -
COFINANAZIAMENTO REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 01/08/2022, N.5655)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI -53.650,24 -53.650,24 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104646 -53.650,24 -53.650,24 +0,00 +0,00

105826 PROGRAMMAZIONE PR-FSE PLUS 2021-2027 - PRIORITA' 5 - COMPETITIVITA' PER LA DECARBONIZZAZIONE - ASSISTENZA TECNICA
- COFINANZIAMENTO REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 30/03/2026, N.2273)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +53.650,24 +53.650,24 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105826 +53.650,24 +53.650,24 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 0112 - POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE AUTORITA' DI GESTIONE FSE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE CULTURA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

PROGRAMMA 0502 - ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

104368 AZIONI  REGIONALI  DEL  PROGRAMMA  PER  LA  "CITTÀ  VENETA  DELLA  CULTURA"  -  TRASFERIMENTI  CORRENTI  (ART.  2,  L.R.
30/06/2021, N.20)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI -100.000,00 -100.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104368 -100.000,00 -100.000,00 +0,00 +0,00

104439 AZIONI REGIONALI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI E  DI  PROMOZIONE E ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA'
CULTURALI E DI SPETTACOLO - TRASFERIMENTI CORRENTI (ART. 8, L.R. 16/05/2019, N.17)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +100.000,00 +100.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104439 +100.000,00 +100.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 0502 - ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE CULTURA +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 2 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026

272 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

PROGRAMMA 1602 - CACCIA E PESCA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

103619 ATTUAZIONE  DELLA  L.  56/2014  DI  RIORDINO  DELLE  FUNZIONI  PROVINCIALI  -  TRASFERIMENTI  CORRENTI  (ART.  6,  L.R.
30/12/2016, N.30)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +377.657,41 +377.657,41 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 103619 +377.657,41 +377.657,41 +0,00 +0,00

104775 AZIONI  REGIONALI  PER  NUOVE  ASSUNZIONI  DI  PERSONALE  DEI  CORPI  PROVINCIALI  DELLA  POLIZIA  ITTICO  VENATORIA  -
TRASFERIMENTI CORRENTI (ART. 14, L.R. 23/12/2022, N.31)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI -377.657,41 -377.657,41 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104775 -377.657,41 -377.657,41 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 1602 - CACCIA E PESCA +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 16 - AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 3 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

PROGRAMMA 1502 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

072040 TRASFERIMENTI PER ATTIVITA' DI FORMAZIONE PROFESSIONALE (L.R. 30/01/1990, N.10 - L.R. 31/03/2017, N.8)

013 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE +5.000,00 +5.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 072040 +5.000,00 +5.000,00 +0,00 +0,00

104840 AZIONI  REGIONALI  PER  LA  COFINANZIABILITA'  DI  PROGRAMMI COMUNITARI  FSE  PLUS  2021-2027  -  TRASFERIMENTI  CORRENTI
(L.R. 07/04/1998, N.8 - ARTT. 4, 9, L.R. 31/03/2017, N.8)

013 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE -5.000,00 -5.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104840 -5.000,00 -5.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 1502 - FORMAZIONE PROFESSIONALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 4 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

PROGRAMMA 1001 - TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

101121 INTERVENTI PER L'ACQUISTO DI NUOVO MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO (ART. 86, L.R. 27/02/2008, N.1)

010 TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE -987.578,75 -987.578,75 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 101121 -987.578,75 -987.578,75 +0,00 +0,00

104149 AZIONI A FAVORE DELL'UTENZA FERROVIARIA - TRASFERIMENTI CORRENTI (CONTRATTO 11/01/2018 - L.R. 14/11/2018, N.40)

010 TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE +987.578,75 +987.578,75 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104149 +987.578,75 +987.578,75 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 1001 - TRASPORTO FERROVIARIO +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 5 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

PROGRAMMA 1503 - SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

100135 SPESE PER LE ATTIVITÀ DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ, LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI
CHI  LAVORA E  CONTRO LE  DISCRIMINAZIONI -  ACQUISTO DI  BENI  E  SERVIZI  (ART.  57,  D.LGS.  30/03/2001,  N.165 -  ART.  4,  L.R.
29/11/2001, N.39)

009 ACQUISTO DI SERVIZI PER FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DELL'ENTE -3.000,00 -3.000,00 +0,00 +0,00

026 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA -1.000,00 -1.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 100135 -4.000,00 -4.000,00 +0,00 +0,00

101317 COMPENSO  DEL/LA  CONSIGLIERE/A  DI  FIDUCIA  E  SPESE  CORRELATE  ALLO  SVOLGIMENTO  DELL'INCARICO  (ART.  7,  C.  1,  D.LGS.
30/03/2001, N.165 - D.G.R. 03/07/2012, N.1266)

016 PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE +4.000,00 +4.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 101317 +4.000,00 +4.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 1503 - SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 6 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026

276 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 156 del 10 novembre 2026



CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

PROGRAMMA 0112 - POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

105074 PR FESR 2021-2027- PRIORITA' 6 "ASSISTENZA TECNICA" - QUOTA STATALE - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (DEC. UE 16/11/2022, N.
8415)

025 ALTRI SERVIZI -405.112,44 -405.112,44 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105074 -405.112,44 -405.112,44 +0,00 +0,00

105076 PR FESR 2021-2027- PRIORITA' 6 "ASSISTENZA TECNICA" - QUOTA REGIONALE - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (ART. 5, C. 2, L.R.
15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

025 ALTRI SERVIZI -173.619,62 -173.619,62 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105076 -173.619,62 -173.619,62 +0,00 +0,00

105830 (CNI) PR FESR 2021-2027 -  PRIORITA'  6 "ASSISTENZA TECNICA" -  RIPROGRAMMAZIONE MTR -  QUOTA STATALE -  ACQUISTO DI BENI E
SERVIZI (DEC. UE 18/03/2026, N.1893)

025 ALTRI SERVIZI +405.112,44 +405.112,44 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105830 +405.112,44 +405.112,44 +0,00 +0,00

105831 (CNI) PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 6 "ASSISTENZA TECNICA" - RIPROGRAMMAZIONE MTR - QUOTA REGIONALE - ACQUISTO DI BENI E
SERVIZI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 18/03/2026, N.1893)

025 ALTRI SERVIZI +173.619,62 +173.619,62 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105831 +173.619,62 +173.619,62 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

104963 PR  FESR  2021-2027  -  PRIORITÀ  6  "ASSISTENZA  TECNICA"  -  GESTIONE  ACCORDO  AVEPA  -  QUOTA  STATALE  -  TRASFERIMENTI
CORRENTI (DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +0,00 +0,00 -911.820,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104963 +0,00 +0,00 -911.820,00 +0,00

104964 PR  FESR  2021-2027  -  PRIORITÀ  6  "ASSISTENZA  TECNICA"  -  GESTIONE  ACCORDO  AVEPA  -  QUOTA  REGIONALE  -  TRASFERIMENTI
CORRENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +0,00 +0,00 -390.780,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104964 +0,00 +0,00 -390.780,00 +0,00

105828 PR  FESR  2021-2027  -  PRIORITÀ  6  "ASSISTENZA  TECNICA"  -  RIPROGRAMMAZIONE  MTR  -  GESTIONE  ACCORDO  AVEPA  -  QUOTA
STATALE - TRASFERIMENTI CORRENTI (DEC. UE 18/03/2026, N.1893)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +0,00 +0,00 +911.820,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105828 +0,00 +0,00 +911.820,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 7 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2026

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2027

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2028

105829 PR  FESR  2021-2027  -  PRIORITÀ  6  "ASSISTENZA  TECNICA"  -  RIPROGRAMMAZIONE  MTR  -  GESTIONE  ACCORDO  AVEPA  -  QUOTA
REGIONALE - TRASFERIMENTI CORRENTI (ART. 5, C. 2, L.R. 15/12/2021, N.34 - DEC. UE 18/03/2026, N.1893)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +0,00 +0,00 +390.780,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 105829 +0,00 +0,00 +390.780,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 0112 - POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 8 di 8DGR n. 1254 del 30 ottobre 2026
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(Codice interno: 595436)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1255 del 30 ottobre 2026

Variazione al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028 a seguito

dell'approvazione della L.R. n. 23/2026 (Provvedimento di variazione n. BIL038) // LEGGI REGIONALI.

[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:

Con la presente DGR si prende atto dell’approvazione della L.R. n. 23/2026 che ha comportato variazioni di spesa nel

Bilancio di previsione 2026-2028, e si apportano le conseguenti variazioni anche al Documento Tecnico di Accompagnamento

al Bilancio di previsione 2026-2028.

L'Assessore Filippo Giacinti riferisce quanto segue.

La Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal Decreto

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 allocando le risorse finanziarie delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni,

Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale.

La Deliberazione della Giunta regionale n. 219 del 9 aprile 2026 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per

l’entrata e in Macroaggregati per la spesa.

L’art. 51, comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che nel corso dell’esercizio il Bilancio di previsione può essere oggetto di

variazioni autorizzate con legge.

Con la L.R. n. 23 del 7 ottobre 2026 recante “Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno del caregiver

familiare quale persona che presta cura e assistenza alla persona cara” è stata apportata una variazione di bilancio come

indicato all'art. 13 “Norma finanziaria” che recita:

“1. Il fondo di cui all’articolo 12 è così finanziato:

a. agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 5, comma 1, lettere b), e) ed f), e comma 2, lettere b), c), e) ed f),

quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2026, in euro 937.500,00 per l’esercizio 2027 e in euro 992.500,00 per

l’esercizio 2028, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”,

Programma 07 “Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali”, Titolo 1 “Spese correnti”, la

cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo, per ciascuno dei medesimi esercizi, il fondo di

cui all’articolo 7, comma 1, della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 “Bilancio di previsione 2026-2028”, allocato nella

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione

2026-2028;

b. agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, comma 2, quantificati in euro 50.000,00 per ciascuno degli esercizi

2027 e 2028, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”,

Programma 07 “Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali”, Titolo 1 “Spese correnti”, la

cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo, per ciascuno dei medesimi esercizi, il fondo di

cui all’articolo 7, comma 1, della legge regionale 10 aprile 2026, n. 4, allocato nella Missione 20 “Fondi e

accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 2026-2028.”.

Per effetto di tali variazioni si rende necessario apportare le variazioni anche al Documento Tecnico di Accompagnamento al

Bilancio di previsione 2026-2028, come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, sulla base

delle ulteriori indicazioni ricevute dalla Direzione Servizi sociali, Terzo Settore e Sport con nota del 22.10.2026, prot. n.

576389.

L’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che alle variazioni al bilancio di previsione siano allegati i prospetti di cui

all’Allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come da Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento.

Il punto 11.8 dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”

prevede che “Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi

di approvazione, la compilazione della prima e dell’ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento

aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento

aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l’ultima colonna dello schema della

variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l’approvazione della delibera di variazione, a cura del

responsabile finanziario.”.

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti, che recepiscono le variazioni apportate dalla L.R. n. 23/2026

senza la compilazione della prima e dell’ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario e a cui si

provvederà con successivo inoltro al Tesoriere dopo l’approvazione della deliberazione di variazione.

Si propone di incaricare la Direzione Bilancio e ragioneria dell’esecuzione del presente atto.
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Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L.

05.05.2009, n. 42”;

VISTA la L.R. n. 39/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”;

VISTA la L.R. n. 29/2011 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione

telematica”;

VISTO l’art. 2, comma 2, lettera b) della L.R. n. 54/2012 “Legge regionale per l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture

della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 ‘Statuto del Veneto’”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 95 del 16.12.2025 “Affidamento ai singoli membri della Giunta

regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 dello Statuto”;

VISTA la DGR n. 219/2026 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028.

Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001”;

VISTA la DGR n. 311/2026 “Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028”;

VISTA la L.R. n. 4/2026 “Bilancio di previsione 2026-2028”;

VISTA la L.R. n.  23/2026 “Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno del caregiver familiare quale

persona che presta cura e assistenza alla persona cara”;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto delle variazioni al Bilancio di previsione 2026-2028 apportate dalla L.R. n. 23 del 7 ottobre 2026

“Disposizioni per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno del caregiver familiare quale persona che presta cura e

assistenza alla persona cara” ai sensi dell’art. 51, comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011;

3. di apportare le opportune variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028

secondo quanto riportato dall'Allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento nell’ambito

delle prerogative previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

4. di allegare al presente provvedimento i prospetti di cui all’Allegato 8 del D.Lgs. n. 118/2011, da trasmettere al Tesoriere

secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come da Allegato B che forma parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento;

5. di dare atto che presso la Direzione Bilancio e ragioneria sono archiviate le documentazioni e gli atti che fanno riferimento

alla presente deliberazione;

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7. di incaricare la Direzione Bilancio e ragioneria dell’esecuzione del presente atto;

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2026 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2027 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2028

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 
SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 07 - PROGRAMMAZIONE E GOVERNO 
DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E 
SOCIALI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +125.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +125.000,00 +0,00 +987.500,00 +0,00 +1.042.500,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +250.000,00 +0,00 +987.500,00 +0,00 +1.042.500,00 +0,00

07 TOTALE PROGRAMMA 07 +250.000,00 +0,00 +987.500,00 +0,00 +1.042.500,00 +0,00

12 TOTALE MISSIONE 12 +250.000,00 +0,00 +987.500,00 +0,00 +1.042.500,00 +0,00

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 03 - ALTRI FONDI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

110 ALTRE SPESE CORRENTI -250.000,00 +0,00 -987.500,00 +0,00 -1.042.500,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 -250.000,00 +0,00 -987.500,00 +0,00 -1.042.500,00 +0,00

03 TOTALE PROGRAMMA 03 -250.000,00 +0,00 -987.500,00 +0,00 -1.042.500,00 +0,00

20 TOTALE MISSIONE 20 -250.000,00 +0,00 -987.500,00 +0,00 -1.042.500,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1255 del 30 ottobre 2026
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1207 PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

+250.000,00

+250.000,00

 

 

 

TOTALE PROGRAMMA 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI residui presunti   

previsione di competenza +250.000,00  

previsione di cassa +250.000,00  

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA residui presunti     

previsione di competenza  +250.000,00   

previsione di cassa  +250.000,00   

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2003 PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti

previsione di competenza

previsione di cassa

 

 

 

 

-250.000,00

-250.000,00

TOTALE PROGRAMMA 03 ALTRI FONDI residui presunti   

previsione di competenza  -250.000,00

previsione di cassa  -250.000,00

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI residui presunti     

previsione di competenza   -250.000,00  

previsione di cassa   -250.000,00  

ALLEGATO B pag. 1 di 2DGR n. 1255 del 30 ottobre 2026
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2026 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2026 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +250.000,00 -250.000,00

previsione di cassa +250.000,00 -250.000,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +250.000,00 -250.000,00

previsione di cassa +250.000,00 -250.000,00

 
(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario

ALLEGATO B pag. 2 di 2DGR n. 1255 del 30 ottobre 2026
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(Codice interno: 595437)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1256 del 30 ottobre 2026

Rinnovo di Convenzioni, Accordi e presentazione di candidature ad avvisi pubblici di finanziamento in ambito ICT

per l'attuazione delle linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto in continuazione con le DGR n. 1276 del 05 novembre

2024 e 1404 dell'11 novembre 2025. Determinazioni.

[Ict (information comunication technology)]

Note per la trasparenza:

Con la presente deliberazione si autorizza la Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT ad

assumere determinazioni in ordine a Convenzioni e Accordi e a presentare candidature ad Avvisi pubblici di finanziamento in

ambito ICT in attuazione delle Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto in continuazione con la DGR n. 1276 del 05

novembre 2024 e 1404 dell’11 novembre 2025.

L'Assessore Filippo Giacinti riferisce quanto segue.

L'Agenda Digitale costituisce la strategia unitaria fondata sulla cooperazione tra le istituzioni europee, nazionali e regionali,

finalizzata a promuovere la modernizzazione e l'innovazione tecnologica del continente attraverso il potenziamento delle

infrastrutture di rete, la garanzia di un accesso agevole e sicuro ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e lo sviluppo

della crescita economica, della competitività e dell'innovazione.

Il percorso di transizione e sviluppo digitale promosso dalla Regione del Veneto si inserisce in un preciso e consolidato quadro

strategico di riferimento, definito a livello europeo, attraverso le iniziative della Commissione Europea quali l'”Agenda

Digitale” lanciata a maggio 2010 e il “2030 Digital Compass” presentato a marzo del 2021, e a livello nazionale, trovando

collocazione nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e nella strategia "Italia Digitale 2026", la quale destina il

27% delle risorse complessive all'ammodernamento della Pubblica Amministrazione e al potenziamento delle reti a banda

ultra-larga, fissando obiettivi sfidanti in materia di adozione tecnologica, migrazione verso sistemi cloud e accrescimento delle

competenze digitali dei cittadini.

In Veneto, l'Agenda Digitale si è sviluppata attraverso le seguenti fasi:

con DGR n. 1650 del 7 agosto 2012, con la quale è stata autorizzata la realizzazione dell'Agenda Digitale del Veneto, un

documento programmatico avente il compito di delineare gli sviluppi della Società dell'Informazione in ambito regionale,

in continuità coi processi pianificatori già intrapresi e in armonia con le prescrizioni della Legge regionale n. 19 del 14

novembre 2008. Con l’Agenda Digitale l’Amministrazione regionale ha inteso perseguire una strategia di crescita

intelligente, inclusiva e sostenibile del Veneto attraverso le tecnologie digitali (a livello sociale, culturale e economico) in

linea col contesto di riferimento europeo/nazionale (Digital Agenda 2010 e Decreto Crescita 2.0);

con DGR n. 1299 del 16 agosto 2016 è stato approvato il percorso per l'aggiornamento (sino al 2020) del succitato

documento programmatico, mentre con DGR n. 102 del 31 gennaio 2017 è stato approvato il Piano degli interventi sul

territorio per la definizione degli obiettivi necessari a tale attività di revisione/aggiornamento. Il nuovo documento

strategico sul "digitale" della Regione del Veneto è stato infine approvato con la DGR n. 978 del 27 giugno 2017;

con DGR n. 880 del 30 giugno 2021 la Regione del Veneto - in linea con gli orientamenti strategici comunitari e nazionali

sopraindicati - ha avviato il percorso per l'aggiornamento del documento programmatico "Linee Guida dell'Agenda

Digitale del Veneto" per il periodo fino al 2025 e con D.G.R. n. 156 del 22 febbraio 2022 ha approvato il documento

programmatico "Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto – ADVeneto 2025";

con le DGR n. 1276 del 5 novembre 2024 e n. 1404 dell'11 novembre 2025 la Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS

affidamento servizi e forniture ICT è stata autorizzata ad assumere determinazioni in ordine a Convenzioni, Accordi e

procedimenti per l’attuazione delle Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto 2025 (DGR n. 156 del 22 febbraio 2022),

dando continuità alle varie iniziative intraprese.

L’Agenda Digitale del Veneto 2025 (d’ora in avanti “ADVeneto 2025”) ha definito e condiviso l’impegno strategico rivolto alla

promozione della società e dell’economia digitale nel territorio regionale, allo scopo di rendere il Veneto maggiormente

attrattivo, sostenibile e coeso. L’Agenda ha illustrato le linee guida volte a favorire lo sviluppo territoriale, prevedendo un piano

organico ed integrato fondato su quattro pilastri fondamentali (Competenze Digitali, Infrastrutture, Servizi Digitali e Dati)

intervenendo su nove ambiti di intervento strategici (Agricoltura, Ambiente e Territorio, Cultura, Lavoro e Formazione,

Sviluppo Economico, Turismo, Sanità e Sociale, Pubblica Amministrazione, Trasporti e Mobilità), definiti ecosistemi, ed

individuando per ciascun settore specifiche azioni volte a sostenere lo sviluppo digitale dei singoli domini con l’obiettivo di

rispondere ai fabbisogni ed alle esigenze del singolo settore.

Per perseguire l’obiettivo strategico delineato dall’ADVeneto 2025, è stato adottato un approccio duale rivolto sia alle azioni di

sistema sia a quelle di competenza dei singoli ecosistemi, basato su una duplice prospettiva: da un lato promuovere, nel breve

periodo, la sperimentazione e la diffusione capillare delle soluzioni già operative, e dall’altro impostare ed avviare, nel lungo

termine, processi di trasformazione di più ampio respiro.

Il percorso attuativo della Vision dell’ADVeneto 2025 è articolato su tre distinti orizzonti temporali (breve, medio e lungo

termine) ed è basato su un nuovo modello di governance unitaria del Digitale in grado di integrare tre livelli complementari
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(strategico, coordinamento tecnico ed operativo).

Per il coordinamento strategico delle iniziative regionali è stato istituito il Coordinamento inter-assessorile delle politiche e dei

progetti attuativi nell’ambito dell’innovazione digitale al fine di favorire le sinergie strategiche e la complementarità delle

progettualità e di definire le politiche di sistema.

Alla Direzione ICT e Agenda Digitale (ora Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e

forniture ICT) è stata invece affidata la responsabilità del coordinamento tecnico e della definizione degli standard al fine di

garantire che le singole progettualità e iniziative condividano infrastrutture, piattaforme abilitanti e dati. In tal senso la

medesima ha, pertanto, provveduto a sottoscrivere Accordi e Convenzioni con le Aziende/Agenzie/Società in-house della

Regione del Veneto e con i vari Enti pubblici ed Enti territoriali coinvolti nel progetto ADVeneto 2025. Ha inoltre presentato

candidature ad Avvisi pubblici di finanziamento comunitari e nazionali.

Va evidenziato che, in attesa della conclusione dell'iter procedimentale, avviato con DGR n. 925 del 31 agosto 2026, volto alla

redazione ed alla successiva adozione della nuova Agenda Digitale 2026 - 2030, l'ADVeneto 2025 continua a fungere da

quadro strategico ed operativo di riferimento per l'Amministrazione Regionale.

In tale contesto si ritiene pertanto di fondamentale importanza, in linea con le DGR n. 1276 del 5 novembre 2024 e 1404

dell’11 novembre 2025, garantire la prosecuzione degli Accordi e delle Convenzioni stipulati dall’Amministrazione regionale

negli anni precedenti con Istituzioni ed Enti vari ed elencati nell'Allegato A al presente provvedimento, ove sono indicati la

natura degli interventi, la durata e, laddove esistenti, gli importi massimi ivati a carico della Regione.

Con riferimento all’aspetto finanziario, laddove l’attuazione dell’Agenda Digitale del Veneto 2025, per gli interventi riportati

nell’Allegato A, non comporti ulteriori oneri a carico della Regione Veneto, si provvede come segue:

nei limiti di spesa determinati con il provvedimento originario,

oppure

mediante rimodulazione temporale delle risorse stanziate e non utilizzate, nell’ambito della copertura complessiva della

spesa determinata con il provvedimento originario.

Per gli interventi di cui alle lettere A, B, C, D ed E dell’Allegato A le risorse complessive sono rideterminate con gli importi di

seguito indicati, nei limiti della disponibilità delle risorse assegnate alla Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento

servizi e forniture ICT:

Euro 2.060.000,00 per l’intervento di cui alla lettera A;

Euro 200.000,00 per l’intervento di cui alla lettera B;

Euro 450.000,00 per l’intervento di cui alla lettera C;

Euro 1.800.000,00 per l’intervento di cui alla lettera D;

Euro 643.600,00 per l’intervento di cui alla lettera E.

In particolare, l’importo di cui alla lettera D è destinato a far fronte a nuove e indilazionabili esigenze di natura tecnologica e

infrastrutturale. Più nello specifico, la somma è destinata a coprire il significativo incremento dei costi per il potenziamento

della capacità di calcolo, elemento fondamentale per sostenere adeguatamente i crescenti volumi di dati e le complesse attività

di trasformazione digitale. Infine, una quota rilevante del suddetto incremento è direttamente riconducibile al rafforzamento dei

presidi di sicurezza informatica, investimento imprescindibile per garantire la completa tutela del patrimonio informativo e la

continuità operativa delle reti istituzionali a fronte della costante evoluzione delle minacce digitali.

Si propone pertanto di incaricare il Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT

dell'esecuzione del presente provvedimento, con particolare riferimento all'adozione di ogni atto connesso, conseguente e

comunque necessario a dare continuità alle predette progettualità, compresi l’approvazione, l'aggiornamento, il rinnovo di

Convenzioni e Accordi con Aziende/Agenzie/Società in-house della Regione del Veneto e con i vari Enti pubblici e Enti

territoriali e l’assunzione dei relativi impegni di spesa.

Si ritiene altresì opportuno autorizzare il Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture

ICT alla presentazione di candidature in risposta ad Avvisi pubblici di finanziamento comunitari e nazionali che venissero

pubblicati nell' ambito dell’ADVeneto 2025, al fine di acquisire ulteriori risorse europee e nazionali coerenti con la sua

attuazione. Tali iniziative qualora comportino oneri finanziari a carico dell'Amministrazione regionale saranno sottoposte

all'approvazione della Giunta regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge n. 241 del 7/08/1990;
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VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31/12/2012;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013;

VISTE le DGR n. n. 1650 del 7/08/2012, n. 1299 del 16/08/2016, n. 978 del 27/06/2017, n. 1478 del 15/10/2019, n. 880 del

30/06/2021, n. 1770 del 15/12/2021, n. 1818 del 21/12/2021, n. 156 del 22/02/2022, n. 399 del 12/04/2022, n. 894 del

26/07/2022, n. 944 del 02/08/2022, n. 1750 del 30/12/2022, n. 1448 del 27/11/2023, n. 60 del 29/01/2024, n. 268 del

21/03/2024, n. 1276 del 5/11/ 2024, n. 1404 dell’11/11/2025 e n. 925 del 31/08/2026;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare continuità, come già previsto dalle DGR n. 1276 del 5 novembre 2024 e 1404 dell’11 novembre 2025, alle

iniziative intraprese dalla Regione del Veneto per l’attuazione delle Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto 2025, di

cui alle DGR n. 1478 del 15/10/2019, n. 1818 del 21/12/2021, n. 156 del 22/02/2022, n. 894 del 26/07/2022, n. 1750 del

30/12/2022 e n. 1448 del 27/11/2023;

3. di stabilire che il Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT è incaricato ad

assumere le determinazioni necessarie in ordine a Convenzioni, Accordi e procedimenti di cui al punto 2 per l’attuazione

delle Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto 2025, di cui alla DGR n. 156 del 22/02/2022;

4. di dare atto che per gli interventi riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

laddove l’attuazione dell’Agenda Digitale non comporti ulteriori oneri a carico della Regione del Veneto, si provvede

come segue:

nei limiti di spesa determinati con il provvedimento originario,

oppure

mediante rimodulazione temporale delle risorse stanziate e non utilizzate, nell’ambito della copertura complessiva

della spesa determinata con il provvedimento originario;

5. di rideterminare le risorse complessive per l’attuazione dell'ADVeneto 2025, per gli interventi di cui alle lettere A, B, C, D

ed E dell’Allegato A con gli importi di seguito indicati, nei limiti della disponibilità delle risorse assegnate alla Direzione

ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT:

Euro 2.060.000,00 per l’intervento di cui alla lettera A;

Euro 200.000,00 per l’intervento di cui alla lettera B;

Euro 450.000,00 per l’intervento di cui alla lettera C;

Euro 1.800.000,00 per l’intervento di cui alla lettera D;

Euro 643.600,00 per l’intervento di cui alla lettera E;

6. di dare atto che l'importo di cui alla lettera D dell'Allegato A risulta necessario per far fronte a indilazionabili esigenze

tecnologiche e infrastrutturali, in particolare per coprire i maggiori costi legati al potenziamento della capacità di calcolo

per la ricerca e al rafforzamento della sicurezza informatica;

7. di incaricare il Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT dell'esecuzione

del presente provvedimento, con particolare riferimento all'adozione di ogni atto connesso, conseguente e comunque

necessario a dare continuità alle iniziative indicate nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, compresi l’approvazione, l'aggiornamento, il rinnovo di Convenzioni e Accordi e l’assunzione dei relativi

impegni di spesa;

8. di autorizzare il Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT a presentare

candidature in risposta ad Avvisi pubblici di finanziamento comunitari e nazionali che venissero pubblicati nell’ambito

dell’Agenda Digitale del Veneto, al fine di acquisire ulteriori risorse europee e nazionali coerenti con l'attuazione

dell’Agenda Digitale;

9. di dare atto che qualora le iniziative di cui al punto 8 comportino oneri finanziari a carico dell'Amministrazione regionale

le stesse saranno sottoposte all'approvazione della Giunta regionale;

10. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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 Soggetto Descrizione Intervento DGR di 

riferimento 

Scadenza 

originaria se 

prevista 

Durata nuovo 

intervento 

Valore massimo ivato a 

carico di Regione del 

Veneto 

A Veneto Innovazione Supporto tecnico-operativo per la 

governance, l'attuazione e la promozione 

delle strategie Agenda Digitale del Veneto  

Rinnovo 

collaborazione 

399/2022 31/12/2026 

 

31/12/2030 Euro 2.060.000,00 

B ANCI Veneto Collaborazione per lo sviluppo delle 

competenze digitali nell’ambito 
dell’Agenda Digitale 

Rinnovo 

collaborazione 

1750/2022 

1404/2025 

31/12/2026 31/12/2028 Euro 200.000,00 

C Veneto Innovazione Gestione operativa della Comunità SPAC 

- quota di adesione per il periodo 2027-

2029, relativa a funzionamento base e 

adesione premium alle sei Comunità 

Pagamenti, Servizi al Cittadino, Dati, 

Identità, IAxPA, Innovazione Aperta 

Rinnovo 

collaborazione 

60/2024 31/12/2026 31/12/2029 Euro 450.000,00 

D Università di Padova Coprogettazione di iniziative di 

ricerca/sperimentazione volte al 

miglioramento dell’erogazione dei servizi 
internet al territorio  

Rinnovo 

collaborazione 

1770/2021 

1276/2024 

31/12/2027 31/12/2030      Euro 1.800.000,00 

E Regione Friuli Venezia 

Giulia 

Protocollo d’intesa per l'interscambio di 
esperienze/supporti finalizzati allo 

sviluppo, realizzazione, avviamento e 

gestione di sistemi informativi innovativi 

per la Pubblica Amministrazione e 

Convenzione attuativa riferita alle 

soluzioni applicative Ascot Web e 

Convenzione riferita al riuso del software 

GIGA-FVG-gestione integrata appalti  

Rinnovo con 

ampliamento 

collaborazione  

268/2024  31/12/2026 31/12/2029 Euro 643.600,00 

F Pubbliche 

amministrazioni 

Community Spac Reload  Rinnovo 

collaborazione  

60/2024 31/12/2026 31/12/2029 - 
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G Gestore servizi 

pubblici 

Accordo tra Regione del Veneto e Lepida 

S.c.p.A. per l’attivazione di sportelli 

Lepida ID al fine di promuovere il rilascio 

dell’Identità Digitale Unica - SPID per il 

cittadino nel territorio regionale 

Rinnovo 

Convenzione 

944/2022 27/09/2025 

  

 - 

  

 - 
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(Codice interno: 595402)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1257 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio pendente avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto

avverso il Decreto 3 luglio 2026 n. 15457 della Direzione Agroalimentare e Servizio Fitosanitario della Regione del

Veneto.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595403)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1258 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 2833/2025 pendente avanti al Giudice di Pace di Pordenone.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595404)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1259 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 548/2026 pendente avanti alla Corte di Giustizia Tributaria di

primo grado di Venezia.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595405)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1260 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel secondo grado di giudizio R.G. n. 8694/2026 pendente avanti al Consiglio di

Stato.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595406)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1261 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla definizione conciliativa della causa civile R.G. n. 9436/2025 pendente avanti al Giudice di Pace

di Treviso e concernente un sinistro causato da fauna selvatica.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595408)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1262 del 30 ottobre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel secondo grado di giudizio R.G. n. 8602/2026 pendente avanti al Consiglio di

Stato.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595615)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1263 del 30 ottobre 2026

N. 2 autorizzazioni alla costituzione in giudizio avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 595438)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1264 del 30 ottobre 2026

Periodo di programmazione comunitaria 2028-2034. Programmi di Cooperazione transfrontaliera Interreg Italia

Slovenia e Interreg Italia Austria. Proposta di modifica delle aree programma con inclusione del territorio delle

Province di Padova e Rovigo per il Programma Interreg Italia Slovenia e della Provincia di Verona per il Programma

Interreg Italia Austria. Disposizioni per l'avvio delle attività.

[Programmi e progetti (europei, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:

Con la presente deliberazione la Giunta regionale sostiene l’allargamento al territorio della Provincia di Padova e della

Provincia di Rovigo dell’area programma Interreg Italia Slovenia e al territorio della Provincia di Verona dell’area programma

Interreg Italia Austria per il periodo di programmazione 2028-2034. Si incarica la competente struttura regionale di

formalizzare la richiesta di allargamento del territorio veneto elegibile nei citati Programmi al Dipartimento per le politiche di

coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e alle Autorità di Gestione. Si dà inoltre mandato ai rappresentanti

della Regione del Veneto a sostenere la proposta in seno ai Comitati di Sorveglianza e alle Task Force 2028-2034 dei due

Programmi.

L'Assessore Marco Zecchinato riferisce quanto segue.

Il territorio della Regione del Veneto costituisce area elegibile nei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea (di seguito

Interreg) con diversi ambiti territoriali corrispondenti ad una o più province per i programmi di cooperazione transfrontaliera e

all’intero territorio regionale nei programmi di cooperazione transnazionale e interregionale.

La Regione del Veneto partecipa alla definizione dei nuovi Programmi Interreg attraverso la Direzione Programmazione

Unitaria - Unità organizzativa Cooperazione territoriale e strategie macroregionali europee, la quale rappresenta la Regione

nelle Task Force sulla programmazione 2028-2034.

Nei Programmi Interreg l’assegnazione delle risorse comunitarie a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)

avviene attraverso la partecipazione a procedure competitive pubbliche rivolte ai beneficiari con sede nei territori elegibili. Più

in particolare, i partner veneti, aderendo a partenariati internazionali, partecipano a bandi attivati da Autorità di Gestione

italiane ed estere, i cui esiti determinano l’assegnazione dei fondi. Pertanto, l’ampiezza del territorio veneto elegibile nelle aree

di cooperazione è uno dei fattori chiave per aumentare le possibilità di definizione di partenariati internazionali e accedere alle

opportunità di finanziamento.

Nell’ambito del negoziato europeo per la definizione del nuovo quadro regolamentare della Politica di coesione 2028-2034,

avviato nel luglio 2025, la Regione del Veneto, attraverso la partecipazione attiva ai tavoli tecnici e alle Task Force dedicate nei

Programmi Interreg di competenza, assicura un costante monitoraggio e un contributo propositivo al fine di armonizzare le

esigenze territoriali con le nuove disposizioni normative in fase di definizione.

In questo contesto gli Stati membri, infatti, potranno proporre delle motivate modifiche alle aree elegibili per i Programmi

Interreg al fine di favorire la partecipazione del territorio nazionale assicurando in ogni caso che tali modifiche garantiscano un

impatto territoriale a beneficio delle intere aree programma.

Risulta pertanto necessario e strategico per l'Amministrazione regionale proseguire tempestivamente nelle attività di

programmazione in vista del nuovo ciclo di programmazione individuando delle proposte di modifica alle aree programma

Interreg che consentano di aumentare le opportunità di finanziamento per il territorio veneto attraverso la creazione di reti con

altri territori europei.

Il Programma Interreg Italia Slovenia, che attualmente ricomprende l’intero territorio della Regione autonoma Friuli Venezia

Giulia, la Città metropolitana di Venezia per il Veneto e la Slovenia occidentale, nel periodo di programmazione 2007-2013

vantava un’area di cooperazione significativamente più estesa sul lato italiano. Formavano, infatti, territorio elegibile oltre

all’intera Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (con Pordenone in deroga) e alla Provincia di Venezia, anche le Province di

Padova, Rovigo e Treviso (quest’ultima in deroga) per il Veneto e le Province di Ferrara e Ravenna per l’Emilia Romagna,

condizione che ha favorito la capacità di assorbimento dei fondi FESR per il territorio veneto e la creazione di reti proficue di

collaborazione nell’area.

Nella successiva programmazione 2014-2020, il territorio veneto ammesso al Programma è stato limitato al territorio della sola

Città metropolitana di Venezia, escludendo le Province di Padova, Rovigo e Treviso, riducendo il bacino di soggetti e progetti

elegibili e l’allocazione di fondi per il territorio della Regione del Veneto.

Nell’attuale programmazione 2021-2027, ancora in corso di attuazione, le aree elegibili sono rimaste le stesse della precedente

programmazione. Le attività di programmazione e definizione della struttura del nuovo Programma 2028-2034 sono state

avviate negli ultimi mesi dell’anno 2025 con l’istituzione, in data 16 dicembre 2025, di un organismo tecnico denominato Task

Force 2028-2034 (TF), sulla base di una Decisione adottata nella 7^ riunione del Comitato di Sorveglianza del Programma,

svoltasi il 16-17 aprile 2025. Della suddetta TF sono membri i rappresentanti delle delegazioni nazionali e regionali di Italia,

inclusi i membri regionali di Veneto e Friuli Venezia Giulia, Slovenia e la Commissione europea.
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L’inserimento del territorio delle Province di Padova e Rovigo, con un parziale recupero dell’area veneta elegibile in

precedenza, renderebbe il territorio veneto ancora più attrattivo e competitivo, estendendo l’area programma alle altre due

province venete, dopo Venezia, con sbocco sul mare Adriatico, garantendo così la copertura dell’intero confine marittimo e

riequilibrando i benefici socio-economici territoriali del Programma anche al territorio della Regione del Veneto. Questo è in

linea con il crescente interesse del Programma Interreg Italia Slovenia a sostegno della cooperazione marittima e all’Economia

Blu, come già avviene attraverso la partecipazione al Meccanismo Multiprogramma del Mediterraneo. Inoltre, le caratteristiche

fisiche e la fragilità idrogeologica dei territori di Padova e Rovigo richiedono interventi di mitigazione del rischio idraulico e

idrologico nel territorio che circonda l’importante rete fluviale locale navigabile (Adige, Po, Brenta, Bacchiglione,

Canalbianco, Collettore Polesano e navigli) che collega la costa all'entroterra. Ciò apre anche a progettualità trasversali

riguardanti la valorizzazione paesaggistica e culturale (percorsi ciclopedonali, slow food), la tutela ecologica (corridoi

ecologici) e la sicurezza ambientale (riduzione dell'inquinamento, trasporto su acqua, rischio alluvioni da cambiamento

climatico).

Parallelamente, con riferimento al Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI-A Italia Austria 2021-2027, che

interessa in Italia l'intera Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, la Provincia autonoma di Bolzano, le Province venete di

Belluno, Vicenza e Treviso e in Austria i Länder della Carinzia, di Salisburgo e del Tirolo, la richiesta di un allargamento

dell’area di cooperazione appare strategica e motivata considerato che lo stesso configura un'area montana di oltre 50.000 km² .

Con riferimento al prossimo periodo di programmazione 2028–2034, il Comitato di Sorveglianza del Programma, nella

riunione del 15 maggio 2025, ha convenuto di incaricare l’Autorità di Gestione - Provincia autonoma di Bolzano -

dell’istituzione della Task Force 2028+ (TF), organismo deputato a svolgere le attività preparatorie su tutti gli aspetti del futuro

programma. Il primo incontro della TF si è tenuto a Bolzano il 29 aprile 2026, avviando il confronto sui contenuti del futuro

Programma e sulla geografia dell’area programma.

Per quanto riguarda la componente veneta dell’area programma, limitata alle tre Province di Belluno, Vicenza e Treviso, una

sua estensione alla provincia di Verona, strategicamente collegata a Bolzano e al Tirolo (Austria) attraverso l'asse del Brennero,

tra le principali direttrici di traffico europee (Corridoio Scandinavo-Mediterraneo), consentirebbe un rafforzamento delle

relazioni di cooperazione tra le aree coinvolte.

Con l’ultimazione del tunnel ferroviario di base di 55 km tra Fortezza (Alto Adige) e Innsbruck (Austria), prevista per il 2032,

sarà possibile attraversare il Brennero quasi in piano, riducendo drasticamente i tempi di percorrenza. I collegamenti stradali

(autostrada A22) e ferroviari uniscono stabilmente questi territori, favorendo inoltre l'integrazione all'interno del GECT Euregio

Tirolo-Alto Adige-Trentino. L’inserimento della Provincia di Verona nell'area di Programma risulta pertanto strategico al fine di

individuare soluzioni transfrontaliere condivise tra Italia e Austria su tematiche chiave quali, ad esempio, i sistemi di trasporto

merci combinato ferro-gomma a basse emissioni. Attualmente, la presenza veneta nel programma in deroga territoriale con

partner quali Università di Padova, Ca' Foscari, IUAV, Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario, testimonia la

maturità del partenariato regionale anche fuori area, laddove ammesso dalle regole dei singoli avvisi. L'inserimento formale di

Verona permetterebbe il coinvolgimento dell’intero sistema universitario veneto con l’Università di Verona e delle piccole e

medie imprese locali, facilitando la costruzione di progetti stabili con Bolzano e i Länder austriaci (Tirolo, Carinzia e

Salisburgo).

Infine, come evidenziato nel report “Economia veronese/edizione 2026”, della CCIAA di Verona, risulta che l’Austria

rappresenta per la Provincia di Verona: il quarto mercato turistico, con circa 710.000 presenze, dopo Germania, Paesi Bassi e

Regno Unito; nei settori del turismo, ma anche dell’agricoltura, Verona e Bolzano collaborano nell'ambito del GECT Euregio

Tirolo-Alto Adige-Trentino, favorendo flussi turistici tra le zone montane del Tirolo/Alto Adige e la pianura veneta anche con

progetti di promozione dei prodotti locali; il nono e ottavo partner commerciale per valore delle importazioni e valore delle

esportazioni rispettivamente con 660 milioni di euro e 580 milioni di euro.

Tenuto conto delle motivazioni sopra riportate, con la presente deliberazione si incarica la Direzione Programmazione Unitaria,

per il tramite della U.O. Cooperazione territoriale e strategie macroregionali europee, di formalizzare le richieste di

allargamento delle aree di cooperazione dei Programmi Interreg Italia Slovenia, con riferimento all’inclusione delle Province di

Padova e Rovigo, e Interreg Italia Austria, con riferimento all’inclusione della Provincia di Verona, dando avvio all’iter

negoziale a livello nazionale e comunitario ed autorizzando l’Assessore regionale competente a formalizzare la richiesta al

Dipartimento per le politiche di coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e alle Autorità di Gestione interessate.

Si dà inoltre mandato ai rappresentanti della Regione nelle Task Force sulla programmazione 2028-2034 di sostenere la

richiesta di allargamento nelle sedi di concertazione e confronto con le delegazioni degli Stati esteri interessati (Italia, Slovenia

e Austria) e le Autorità di Gestione dei Programmi Interreg Italia Slovenia e Italia Austria.

Infine si incarica la Direzione Programmazione Unitaria, per il tramite della U.O. Cooperazione territoriale e strategie

macroregionali europee, dell’esecuzione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;
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VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni dell'11 febbraio 2025, dal titolo "La strada verso il prossimo quadro

finanziario pluriennale" (COM(2025) 46 final);

VISTO il pacchetto legislativo presentato dalla Commissione europea in data 16 luglio 2025 relativo al Quadro Finanziario

Pluriennale (QFP) 2028-2034, ed in particolare la proposta di Regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario

pluriennale per il periodo 2028-2034 (COM(2025) 571);

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (COM(2025) 565 final del 16 luglio 2025) che

istituisce il "Fondo europeo per la coesione economica, sociale e territoriale, l'agricoltura e lo sviluppo rurale, la pesca e la

politica marittima, la prosperità e la sicurezza per il periodo 2028-2034", il quale definisce le norme applicabili ai Piani di

Partenariato Nazionali e Regionali (NRPP);

VISTA la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (COM(2025) 552 final del 16 luglio 2025) che

istituisce il Fondo europeo di sviluppo regionale, comprensivo della Cooperazione territoriale europea (Interreg), e il Fondo di

coesione nell'ambito del Fondo istituito dal regolamento NRP;

VISTI i testi di compromesso della Presidenza del Consiglio dell'Unione europea relativi al blocco Interreg del FESR, discussi

in seno al Gruppo di lavoro sulle misure strutturali e le regioni ultraperiferiche (SMOR), ed in particolare i documenti

5546/1/26 REV 1 del 20 marzo 2026 e 5546/2/26 REV 2 del 28 aprile 2026;

VISTO l'orientamento generale parziale (Partial general approach) del Consiglio dell'Unione europea adottato in data 29

giugno 2026 relativo alla proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale, comprensivo della Cooperazione Territoriale Europea (Interreg), e sul Fondo di Coesione per il periodo 2028-2034

(Doc. Consiglio 11259/26);

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e successive modifiche e integrazioni;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di sostenere l’allargamento al territorio della Provincia di Padova e della Provincia di Rovigo dell’area programma

Interreg Italia Slovenia e al territorio della Provincia di Verona dell’area programma Interreg Italia Austria per il periodo

di programmazione comunitaria 2028-2034;

3. di approvare, per il nuovo periodo di programmazione 2028-2034, la proposta di inserimento dell’area corrispondente al

territorio delle Province di Padova e di Rovigo tra le aree ammissibili al Programma di Cooperazione transfrontaliera

Interreg Italia Slovenia e del territorio della Provincia di Verona tra le aree ammissibili al Programma di Cooperazione

transfrontaliera Interreg Italia Austria;

4. di incaricare la Direzione Programmazione Unitaria, per il tramite della U.O. Cooperazione territoriale e strategie

macroregionali europee, di formalizzare la proposta di cui al precedente punto, da perfezionarsi mediante nota

dell’Assessore regionale competente in materia, al Dipartimento per le politiche di coesione presso la Presidenza del

Consiglio dei Ministri e alle Autorità di Gestione dei rispettivi Programmi (Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e

Provincia Autonoma di Bolzano) per i seguiti di competenza;

5. di dare mandato al Direttore della Direzione Programmazione Unitaria, per il tramite della U.O. Cooperazione territoriale

e strategie macroregionali europee, di porre in essere tutte le iniziative di collaborazione con gli organi nazionali e

transfrontalieri di gestione dei Programmi volte a favorire l’inclusione del territorio delle Province di Padova, Rovigo e

Verona nei Programmi di cooperazione transfrontaliera sopracitati;

6. di dare mandato ai rappresentanti della Regione nelle Task Force sulla programmazione 2028-2034 di sostenere la

richiesta di allargamento nelle sedi di concertazione e confronto con le delegazioni degli Stati esteri interessati (Italia,

Slovenia e Austria) e le Autorità di Gestione dei Programmi Interreg Italia Slovenia e Italia Austria;

7. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di incaricare la Direzione Programmazione Unitaria, per il tramite della U.O. Cooperazione territoriale e strategie

macroregionali europee, dell’esecuzione del presente provvedimento;

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 595616)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1268 del 30 ottobre 2026

Concorso regionale alle iniziative assunte dalla Fondazione Museo del Vino - MUVIN di Verona per la realizzazione

del Museo Internazionale del Vino. Esercizio finanziario 2026. L.R. n. 17/2000, art. 6 quater. L.R. n. 17/2019.

[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:

Si dispone, in applicazione della L.R. n. 17/2000, art. 6 quater, l’assegnazione del sostegno regionale al programma per l’anno

2026 presentato dalla Fondazione Museo del Vino – MUVIN, con sede a Verona, per lo sviluppo del sito internet con un hub

immersivo e per attività di ricerca sulla attrattività del museo.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

Con Legge regionale 7 settembre 2000 n. 17 recante “Istituzione delle strade del vino e di altri prodotti tipici del Veneto ed

iniziative per la promozione della cultura materiale della vite e del vino e per la valorizzazione della tradizione enologica

veneta” la Regione ha inteso valorizzare i territori ad alta vocazione vinicola, affiancando agli aspetti prettamente

agroalimentari alcune azioni volte a sviluppare un’ottica di promozione culturale e turistica.

La citata L.R. n. 17/2000 è stata novellata con la Legge regionale 14 giugno 2023, n. 11, che ha introdotto l’art. 6 quater per

disciplinare il concorso regionale alle iniziative assunte dalla Fondazione Museo del Vino (d’ora in poi identificata con

l’acronimo MUVIN). In particolare, le iniziative sono rivolte alla realizzazione del Museo Internazionale del Vino, museo

multimediale finalizzato alla promozione della cultura materiale della vite e del vino e alla valorizzazione della tradizione

enologica e delle peculiarità culturali e turistiche.

Nello specifico, le iniziative funzionali al conseguimento delle finalità della Fondazione in ambito culturale si sviluppano in

due versanti. Uno è la realizzazione di un sito internet multimediale che illustra il percorso di progressiva istituzione del Museo

del Vino e le sue caratteristiche di promozione del prodotto e del territorio, anche sotto il profilo turistico e culturale (art. 6

quater, comma 2, lett. a).

L’altro consiste nella verifica del grado di attrattività e dei profili di sostenibilità economica finanziaria del Museo

Internazionale del Vino, nonché nell’attuazione di uno studio delle soluzioni architettoniche e del percorso esperienziale

museale del Museo stesso (art. 6 quater, comma 2 lett. b bis).

Con nota inviata a firma del Presidente della Fondazione MUVIN in data 25.06.2026 (acquisita al protocollo regionale al n.

379632 del 25.06.2026) la Fondazione MUVIN ha presentato il programma delle attività da realizzare nel corso del 2026, che

prevede un costo complessivo di euro 60.000,00.

Per il primo ambito di intervento, si tratta di realizzare la prima fase del “MUVIN DIGITAL – Hub immersivo online” che

costituisce l’estensione online, permanente e in evoluzione, del Museo Nazionale del Vino. L’azione rientra all’interno delle

attività di ricerca sulla curatela e il percorso museale intraprese nel biennio precedente.

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti azioni:

una Winipedia evoluta che trasforma le pagine attuali in una enciclopedia del vino navigabile e multilingue, con la mappa

interattiva dei vitigni delle venti regioni;

un museo virtuale immersivo in tecnologia WebXR, fruibile da browser senza visori, che restituisce online le sale-faro del

percorso;

un AI Master of Wine, guida conversazionale a perimetro curatoriale controllato, che accompagna il visitatore tra aromi,

abbinamenti e approfondimenti, con piena trasparenza e supervisione umana;

un ecomuseo diffuso che collega territori, percorsi enoici e paesaggi UNESCO, promuovendo un nuovo turismo storico-

culturale;

una piattaforma accessibile (WCAG, lingua dei segni, multilingua) che assicura inclusione e relazione continuativa con i

pubblici.

Gli obiettivi previsti sono:

realizzazione di un progetto, su base digitale, che costituisca una prima estensione online, permanente e in evoluzione, del

Museo Nazionale del Vino;

ampliamento e aggiornamento dei contenuti divulgativi già sviluppati dalla Fondazione;

accessibilità gratuita e da ogni dispositivo;

realizzazione del data base madre di contenuti.

La spesa prevista per l’attività è di euro 50.000,00, IVA inclusa.
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Per il secondo ambito di intervento, si prosegue l’attività di ricerca sulla attrattività del museo a cura del Dipartimento di

Management dell’Università degli Studi di Verona. Questa attività porterà alla somministrazione di un questionario ad un

campione rappresentativo di potenziali visitatori del Museo residenti nel territorio italiano e in quello tedesco e nella

realizzazione di un report finale che illustri i risultati della ricerca.

Gli obiettivi previsti sono:

identificazione della propensione di spesa dei futuri visitatori del Museo;

analisi sulle ricadute nell’indotto;

ausilio nella predisposizione del business plan del Museo e nella identificazione del pricing.

La spesa prevista per l’attività è di euro 10.000,00, IVA inclusa.

La spesa complessiva prevista per la realizzazione del programma 2026 ammonta, dunque, a euro 60.000,00, a valere sul

capitolo 105185 “Interventi regionali per la verifica del grado di attrattività e dei profili di sostenibilità economica finanziaria,

nonché per l’attuazione di un concorso di idee a livello internazionale per lo studio delle soluzioni architettoniche e del

percorso esperienziale museale del Museo Internazionale del Vino" – Trasferimenti correnti (Art. 6 quater, c.2, lettera b bis,

L.R. 07/09/2000, n.17) del Bilancio di previsione 2026-2028, con imputazione all’esercizio 2026.

Le attività oggetto del sostegno regionale dovranno essere realizzate e rendicontate entro il 31.12.2026.

Si propone pertanto di assegnare il sostegno regionale richiesto dalla Fondazione MUVIN per il programma di attività 2026.

I contributi per le due iniziative sopra illustrate saranno erogati in un’unica soluzione, previa verifica da parte della struttura

regionale competente della loro ammissibilità, sulla base di specifica richiesta del beneficiario unitamente alla documentazione

di spesa e a una relazione che attesti la loro realizzazione.

All’assunzione della relativa spesa provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Cultura a valere sui fondi stanziati sul

capitolo n. 105185 del Bilancio regionale di previsione 2026-2028, con imputazione all’esercizio 2026.

La Fondazione è tenuta agli obblighi informativi previsti dall’art. 35 del D.L. n. 34/2019 (cd. Decreto crescita) convertito in L.

n. 58/2019.

Si propone di incaricare la Direzione Cultura dell’esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 17/2000, in particolare l’art. 6 quater;

VISTA la L.R. n. 17/2019;

VISTO il programma di attività per l’anno 2026 inviato dalla Fondazione Museo del Vino – MUVIN, agli atti della Direzione

Cultura;

VISTA la Legge regionale n. 39/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”;

VISTE le Leggi regionali n. 2/2026, n. 3/2026 e n. 4/2026;

VISTA la DGR n. 219 del 09/04/2026 “Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione

2026 - 2028”;

VISTO il DSGP n. 3 del 15/04/2026 “Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028” e relativi allegati del Segretario Generale

della Programmazione;

VISTE le Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028 approvate con DGR n. 311/2026;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto del programma di attività per l’anno 2026 della Fondazione Museo del Vino –MUVIN, agli atti della

Direzione Cultura, ai sensi dell'art. 6 quater della L.R. n. 17/2000;
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3. di riconoscere alla Fondazione Museo del Vino – MUVIN un contributo complessivo di euro 60.000,00 così ripartiti:

euro 50.000,00 per la realizzazione della prima fase del “MUVIN DIGITAL – Hub immersivo online” che costituisce

l’estensione online, permanente e in evoluzione, del Museo Nazionale del Vino;

euro 10.000,00 per l’attività di ricerca sulla attrattività del museo a cura del Dipartimento di Management

dell’Università degli Studi di Verona;

4. di determinare in euro 60.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con

proprio atto il Direttore della Direzione Cultura entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei

fondi stanziati sul capitolo n. 105185 “Interventi regionali per la verifica del grado di attrattività e dei profili di

sostenibilità economica finanziaria, nonché per l’attuazione di un concorso di idee a livello internazionale per lo studio

delle soluzioni architettoniche e del percorso esperienziale museale del Museo Internazionale del Vino" – Trasferimenti

correnti (art. 6 quater, c. 2, lettera b bis, L.R. 07/09/2000, n.17) del Bilancio di previsione 2026-2028 con imputazione

all’esercizio 2026;

5. di dare atto che la Direzione Cultura, cui è stato assegnato il capitolo di cui al punto 4, ha attestato che il medesimo

presenta sufficiente capienza;

6. di incaricare la Direzione Cultura dell’esecuzione del presente atto;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26, comma 2 e 27 del D.Lgs 14

marzo 2013, n. 33;

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 595617)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1269 del 30 ottobre 2026

Iniziative per interventi di conservazione e valorizzazione della casa-museo di Giacomo Matteotti e della memoria

della sua figura e opera. Contributo al Comune di Fratta Polesine (RO). L.R. n. 28/2019. Esercizio finanziario 2026.

[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:

Con il provvedimento si assegna il contributo previsto a bilancio nell’esercizio finanziario 2026 allo scopo di sostenere il

piano di iniziative proposte per l’anno in corso dal Comune di Fratta Polesine (RO) per valorizzare la figura del parlamentare

polesano e conservare la casa-museo a lui dedicata.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

In applicazione della Legge regionale n. 28 del 16 luglio 2019 recante “Interventi per la conservazione e valorizzazione della

casa di Giacomo Matteotti a Fratta Polesine”, a fronte dello stanziamento previsto a bilancio, prosegue anche per l’anno 2026

l’azione di sostegno della Regione del Veneto all’opera di conservazione del complesso monumentale e di valorizzazione della

figura di Giacomo Matteotti promossa dal Comune di Fratta Polesine (RO), città che ha dato i natali al noto parlamentare

socialista assassinato il 10 giugno 1924. Al Comune spetta la gestione del monumento di proprietà dell’Accademia dei

Concordi, per conservare la memoria della figura e dell’opera di Giacomo Matteotti come sindacalista, politico, amministratore

locale e parlamentare, nonché la conservazione e la valorizzazione della casa dove ha vissuto con la famiglia e delle sue

pertinenze.

La Legge regionale citata ha stabilito due linee di finanziamento:

la prima riguarda le iniziative per promuovere la conoscenza della figura e dell’opera di Giacomo Matteotti nel contesto

storico provinciale, regionale, nazionale e internazionale;

la seconda riguarda gli interventi di conservazione, manutenzione e valorizzazione della casa con le sue pertinenze allo

scopo di rendere funzionale l’accesso e favorire in sicurezza la fruizione dell’immobile.

A tal fine è stato disposto che al Comune di Fratta Polesine (RO) venga assegnato un contributo annuale complessivo pari a

euro 35.000,00 (euro 30.000,00 per spese di investimento ed euro 5.000 per spese correnti).

Il Comune con nota del 21.08.2026 a firma del Sindaco, acquisita al protocollo regionale in data 21.08.2026 al n. 475377, ha

inviato il cronoprogramma di prosecuzione degli interventi, sia di promozione sia strutturali, questi ultimi incentrati sui lavori

di manutenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento della casa-museo, di conservazione degli allestimenti del percorso

interno di visita e dei percorsi esterni nel giardino pertinente. L’azione strutturale viene accompagnata dall’iniziativa

dell’organizzazione di una tavola rotonda dal titolo “La democrazia è entrata sorridendo. 80 anni dal voto alle donne”, dalla

ristampa del volume “Letteratura, Memoria e Resistenza”, dall’organizzazione del convegno “L’ente locale tra storia e

attualità” e, infine, dall’allestimento della mostra “Matteotti nella Lega dei Comuni. Storia, eredità e attualità della democrazia

locale”.

Con nota del 30.09.2026, acquisita al protocollo regionale in data 1.10.2026 al n. 541553 il Comune di Fratta Polesine ha

richiesto di modificare il cronoprogramma di spesa rispetto a quanto comunicato con la precedente nota del 21.08.2026 a

seguito di un guasto all’impianto elevatore di Casa Museo Giacomo Matteotti introducendo, senza modificare il piano

finanziario delle spese in conto capitale, la seguente voce di spesa: manutenzione straordinaria impianto elevatore.

Le attività oggetto del sostegno regionale devono essere compiutamente realizzate e rendicontate entro il 31.12.2026. Il

contributo verrà erogato in una unica soluzione, previa verifica da parte della struttura regionale competente della ammissibilità

delle spese sostenute, sulla base di specifica richiesta del beneficiario unitamente alla documentazione di spesa e ad una

relazione che attesti la realizzazione delle attività previste.

All’assunzione della relativa spesa provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Cultura a valere sui fondi stanziati sui

capitoli n. 104003 e n. 104002 del Bilancio regionale di previsione 2026-2028, con imputazione all'esercizio 2026.

Il beneficiario è tenuto agli obblighi informativi previsti dall’art. 35 del D.L. n. 34/2019 (cd. Decreto crescita) convertito in L.

n. 58/2019.

Si propone, infine, di incaricare la Direzione Cultura dell’esecuzione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;
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VISTA la L.R. n. 28/2019;

VISTO il programma di prosecuzione degli interventi strutturali di conservazione della casa di Giacomo Matteotti e delle

iniziative di valorizzazione della sua figura inviato in data 21.08.2026 dal Comune di Fratta Polesine (RO), agli atti della

Direzione Cultura;

VISTA la L.R. n. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTE le Leggi regionali n. 2/2026, n. 3/2026 e n. 4/2026;

VISTA la DGR n. 219 del 09.04.2026 “Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2026 - 2028”;

VISTO il Decreto n. 3 del 15.04.2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio finanziario

gestionale 2026 - 2028;

VISTE le Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2026 – 2028 approvata con DGR n. 311 del 30.04.2026;

VISTO l’art. 2, comma 2 della L.R. n. 54/2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto del programma di attività per il 2026 per la prosecuzione degli interventi di conservazione e delle attività

di valorizzazione della Casa Museo di Giacomo Matteotti, inviato dal Comune di Fratta Polesine (RO) e agli atti della

Direzione Cultura;

3. di riconoscere a favore del Comune di Fratta Polesine (RO) un contributo complessivo di euro 35.000,00 previsto nel

Bilancio di previsione 2026-2028 di prosecuzione degli interventi, sia di promozione sia strutturali;

4. di dare atto che gli interventi strutturali sono incentrati sui lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di

riscaldamento della Casa Giacomo Matteotti a Fratta Polesine, di conservazione degli allestimenti del percorso interno di

visita della casa-museo e dei percorsi esterni nel giardino pertinente e di manutenzione straordinaria impianto elevatore

per una spesa preventivata pari a euro 30.000,00, e che le iniziative di valorizzazione constano nell’organizzazione di una

tavola rotonda dal titolo “La democrazia è entrata sorridendo. 80 anni dal voto alle donne”, nella ristampa del volume

“Letteratura, Memoria e Resistenza”, nell’organizzazione del convegno “L’ente locale tra storia e attualità” e

nell’allestimento della mostra “Matteotti nella Lega dei Comuni. Storia, eredità e attualità della democrazia locale” per

una spesa complessiva pari a euro 5.000,00;

5. di determinare in euro 30.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa per la parte relativa alle spese in conto

capitale alla cui assunzione provvederà con proprio atto il Direttore della Direzione Cultura entro il corrente esercizio,

disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 104003 “Interventi per la conservazione e la

valorizzazione della casa di Giacomo Matteotti a Fratta Polesine - contributi agli investimenti (L.R. 16/07/2019, n. 28)”

del Bilancio di previsione 2026 - 2028, con imputazione all’esercizio 2026;

6. di determinare in euro 5.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa per la parte relativa alle spese correnti, alla

cui assunzione provvederà con proprio atto il Direttore della Direzione Cultura entro il corrente esercizio, disponendo la

copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 104002 “Azioni per la conservazione e la valorizzazione

della casa di Giacomo Matteotti a Fratta Polesine - trasferimenti correnti (L.R. 16/07/2019, n. 28)” del Bilancio di

previsione 2026-2028, con imputazione all’esercizio 2026;

7. di dare atto che la Direzione Cultura, alla quale sono assegnati i capitoli di cui ai precedenti punti, ha attestato che i

medesimi presentano sufficiente capienza;

8. di incaricare la Direzione Cultura dell’esecuzione del presente provvedimento;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013,

n. 33;

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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